Gazzetta Ufficiale N. 214 del 15 Settembre 2003

DECRETO LEGISLATIVO 1 agosto 2003, n.259
Codice delle comunicazioni elettroniche.

TI TOLO |
DI SPOSI ZI ONI GENERALI E COVUN
Capo |
DI SPOSI ZI ONIL GENERAL|

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, ed, in particolare,
| "articol o 41;

Vista la direttiva 2002/19/CE del Parlanmento europeo e de
Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa all'accesso alle reti di
conmuni cazi one elettronica e alle ri sorse correl ate, e
all"interconnessione delle nedesine (direttiva accesso);

Vista la direttiva 2002/20/CE del Parlanmento europeo e del
Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa alle autorizzazioni per le reti
e i servizi di conunicazione elettronica (direttiva autorizzazioni);

Vista la direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo e de
Consiglio, del 7 marzo 2002, <che istituisce un quadro normativo
comune per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica
(direttiva quadro);

Vista la direttiva 2002/22/CE del Parlamento europeo e de
Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa al servizio universale e ai
diritti degli utenti in materia di reti e di servizi di comuni cazi one
elettronica (direttiva servizio universale);

Vista la direttiva 2002/ 77/ CE dell a Conm ssi one, del 16 settenbre
2002, relativa alla concorrenza nei mercati delle reti e dei servizi
di comruni cazi one el ettronica

Visto il codice della navigazione;

Vista la | egge 5 giugno 1962, n. 616;
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Vista la | egge 11 febbraio 1971, n. 50;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 marzo 1973,
n. 156;

Vista la Convenzione internazionale per |la salvaguardia della
vita umana in mare (SOLAS), firmata a Londra nel 1974 e resa
esecutiva con legge 23 nmaggio 1980, n. 313, e i successivi
emendanenti ;

Vista la legge 21 giugno 1986, n. 317, cone nodificata dal
decreto legislativo 23 novenbre 2000, n. 427,

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 novenbre 1991,
n. 435;

Visto il decreto legislativo 9 febbraio 1993, n. 55;

Visto il decreto legislativo 2 maggi o 1994, n. 289;

Visto il decreto legislativo 17 nmarzo 1995, n. 103;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 settenbre
1995, n. 420;

Vista la | egge 31 gennaio 1996, n. 61

Visto il decreto legislativo 11 febbraio 1997, n. 55;

Vista la legge 1° luglio 1997, n. 189;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 settenbre
1997, n. 318;

Visto il decreto legislativo 17 nmaggi o 1999, n. 191;

Visto il decreto legislativo 15 novenbre 2000, n. 373;

Visto il decreto legislativo 23 novenbre 2000, n. 427;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 2001

Vista la legge 20 marzo 2001, n. 66, ed, in particolare,
["articolo 2-bis, conma 10;
Visto il decreto legislativo 9 maggi o 2001, n. 269;

Vista | a | egge 3 agosto 2001, n. 317,

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2001,
n. 447;
Visto il Regolanmento delle radi oconunicazioni (edizione 2001),

del | ' Uni one internazionale delle tel ecomunicazioni (UT), che integra

Il e disposizioni della costituzione e della convenzione dell'UT,
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adottata a Gnevra il 22 dicenbre 1992, e ratificata con |egge
31 gennai o 1996, n. 313;

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2002, n. 21

Vista la decisione n. 676/2002/CE del Parlamento europeo e de
Consiglio del 7 marzo 2002, relativa ad un quadro normativo per |a
politica in materia di spettro radio nella Comunita' europea
(Deci sione spettro radio);

Vi sto il Piano nazionale di ripartizione delle frequenze
approvato con decreto ninisteriale 8 luglio 2002, e successive
nodi fi cazi oni

Visto il decreto legislativo 4 settenbre 2002, n. 198;

Vista |a | egge 27 dicenbre 2002, n. 289;

Vi sta la legge 16 gennaio 2003, n. 3, ed in particolare
|"articolo 41;

Vista la legge 8 luglio 2003, n. 172;

Viste le prelimnari deliberazioni del Consiglio dei Mnistri
adottate nelle riunioni del 23 maggio e 19 gi ugno 2003;

Acquisito il parere del Consiglio superiore delle comunicazion
in data 16 luglio 2003;

Acquisito, sui Titoli I e Il, il parere della Conferenza
Unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, espresso nella seduta del 3 luglio 2003;

Acquisiti i pareri delle conpetenti Commissioni della Canera de
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista |a deliberazione del Consiglio dei Mnistri adottata nella
riunione del 31 luglio 2003;

Sulla proposta del Mnistro delle comunicazioni e del Mnistro
per le politiche comunitarie, di concerto coni Mnistri degli affari
esteri, della giustizia, dell'econonma e delle finanze, della difesa,
delle attivita'" produttive, della salute, delle infrastrutture e dei
trasporti, del | ' ambi ent e e della tutela del territorio, per

| "innovazione e le tecnologie, e per gli affari regionali;

Emana

il seguente decreto |egislativo:

CODI CE DELLE COMUNI CAZI ONI ELETTRONI CHE
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Art. 1

Def i ni zi on

1. Al fini del presente Codice si intende per

a) abbonato: la persona fisica o giuridica che sia parte di un
contratto con il fornitore di servizi di conunicazione elettronica
accessibili al pubblico, per la fornitura di tali servizi

b) accesso: il fatto di rendere accessibili risorse o servizi d
un operatore a determinate condizioni, su base esclusiva o non

esclusiva, per la fornitura di servizi di comunicazi one el ettronica;

conprende, tra |'altro, |'accesso: agli elenenti della rete e alle
risorse correl ate, che puo' conportare l a connessi one di
apparecchiature con nezzi fissi o non fissi, ivi conpreso in
particolare |'accesso alla rete locale nonche' alle risorse e a

servizi necessari per fornire servizi tranmite la rete |locale;
all'infrastruttura fisica, tra cui edifici, condotti e piloni; ai
pertinenti sistem software, tra cui i sistemi di supporto operativo;
ai servizi di traduzione del numero o a sistem che svol gano funzion
anal oghe; alle reti fisse e nobili, in particolare per il roaming tra
operatori mobili; ai sistem di accesso condizionato per i servizi d
televisione digitale; ai servizi di rete privata virtuale;

c) apparato radio elettrico: un trasnettitore, un ricevitore o un
ricetrasnmettitore destinato ad essere applicato in wuna stazione
radi oel ettri ca. In alcuni casi |'apparato radioelettrico puo

coi nci dere con | a stazione stessa.

d) apparecchiature digitali televisive avanzate: i sistem di
appar ecchi ature di decodifica destinati al collegamento con
televisori o sistem televisivi digitali integrati in grado d

ricevere i servizi della televisione digitale interattiva;

e) Application Programm ng Interface (APl): interfaccia software
fra applicazioni rese disponibili da emttenti o fornitori di servizi
e le risorse delle apparecchiature digitali televisive avanzate per
la televisione e i servizi radiofonici digitali;

f) Autorita' nazionale di regol anentazione: |'Autorita per le
garanzi e nell e conuni cazioni, di seguito denom nata Autorita';

g) autorizzazione generale: il regine giuridico che disciplina la
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fornitura di reti o di servizi di conunicazione elettronica, anche ad
uso privato, ed i relativi obblighi specifici per il settore
applicabili a tutti i tipi oa tipi specifici di servizi e di reti di
conmuni cazi one el ettronica, confornenente al Codice;

h) chiamata: |a connessione istituita da un servizio telefonico
accessibile al pubblico che consente |a comuni cazi one bidirezionale
in tenpo reale;

i) Codice: il "Codice delle comunicazioni elettroniche" per
guanto concerne le reti e i sevizi di comunicazione elettronica;

j) consumatore: la persona fisica che utilizza un servizio d

conuni cazione elettronica accessibile al pubblico per scopi non

riferibili all'attivita' lavorativa, comrerciale o professionale
svol t a;

) fornitura di una rete di conunicazione elettronica: |a
realizzazione, la gestione, il controllo o la messa a disposizi one di

una siffatta rete;
m interconnessione: il colleganento fisico e logico delle reti
pubbl i che di comuni cazione utilizzate dal medesi nb operatore o da un

altro per consentire agli utenti di un operatore di comuni care con

gli wutenti del nedesimb o di un altro operatore, o di accedere a
servizi offerti da un altro operatore. | servizi possono essere
forniti dalle parti interessate o da altre parti che hanno accesso

alla rete. L'interconnessione e' una particolare nodalita' di accesso
tra operatori della rete pubblica di comuni cazi one;

n) interferenze dannose: interferenze che pregiudicano i
funzi onamento di un servizio di radionavigazione o di altri serviz
di sicurezza o che deteriorano gravemente, ostacolano o interronpono
ri petutamnente un servizio di radi oconuni cazi one che opera

conformenmente alle normative comunitarie o nazionali applicabili

0) | ar ga banda: | " anbi ent e t ecnol ogi co costituito da
applicazioni, contenuti, servizi ed infrastrutture, che consente
["utilizzo dell e t ecnol ogi e digitali ad elevati livelli di

interattivita';
p) libero wuso: la facolta" di utilizzo di dispositivi od
appar ecchi ature termnali di conuni cazi one elettronica senza

necessita' di autorizzazi one generale;
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g) nercati transnazionali: nercati individuati confornmenente
all"articolo 18, <che conmprendono |'Unione europea o un'importante
parte di essa;

ry Mnistero: il Mnistero delle comunicazioni

s) nunero geografico: qualsiasi numero del piano nazionale d
nunerazione nel quale alcune delle cifre fungono da indicativo
geografico e sono utilizzate per instradare le chiamte verso
| " ubi cazione fisica del punto termnale di rete;

t) numero non geografico: qual siasi nunmero del piano nazionale d
nunerazione che non sia un nunero geografico; include i nuneri per
servizi di conunicazioni nobili e personali assegnati agli operatori
titolari di reti nmobili, i numeri di chiamata gratuita e i numeri
relativi ai servizi a tariffazione specifica,;

u) operatore: wun'inpresa che e' autorizzata a fornire una rete
pubblica di comrmuni cazioni, o una risorsa correlata,;

v) punto terminale di rete: il punto fisico a partire dal quale
| " abbonato ha accesso ad una rete pubblica di conunicazione; in caso
di reti in cui abbiano luogo |la comutazione o |'instradanmento, il

punto ternminale di rete e definito nmediante un indirizzo di rete
specifico che puo' essere correlato ad un nunero o ad un none di
utente finale. Per il servizio di conunicazioni nobili e personali il
punto ternminale di rete e costituito dall'antenna fissa cui possono
collegarsi via radio |e apparecchiature ternminali utilizzate dagl
utenti del servizio;

z) rete locale: il circuito fisico che collega il punto term nale
della rete presso il domicilio dell'abbonato al pernutatore o a un
i mpi anto equi valente nella rete tel efonica fissa;

aa) rete pubblica di comunicazione: una rete di conuni cazi one
elettronica utilizzata interamente o prevalentenente per fornire

servi zi di comuni cazi one el ettronica accessibili al pubblico;

bb) rete tel ef oni ca pubblica: una rete di conunicazione

elettronica utilizzata per fornire servizi telefonici accessibili al
pubblico; la rete telefonica pubblica consente il trasferinento d
conuni cazioni vocali e altre forme di conunicazione, quali il

facsimle e la trasmssione di dati, tra punti termnali di rete;

cc) rete televisiva via cavo: ogni infrastruttura preval entenente
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cabl ata installata princi pal mente per l a di ffusi one o la
di stribuzione di segnali radiofonici o televisivi al pubblico;

dd) reti di conunicazione elettronica: i sistem di trasmni ssione
e, se del caso, |e apparecchiature di comrutazione o di instradanento
e altre risorse che consentono di trasmettere segnali via cavo, via
radio, a mezzo di fibre ottiche o con altri mezzi elettromagneti ci
conprese le reti satellitari, le reti terrestri mobili e fisse, a
conmutazione di circuito e a conmutazione di pacchetto, conpresa
I nternet, le reti utilizzate per la diffusione circolare de
programm sonori e televisivi, 1 sistem per il trasporto della
corrente elettrica, nella msura in cui siano wutilizzati per
trasnmettere i segnali, le reti televisive via cavo, indipendentenente
dal tipo di infornmazione trasportato;

ee) risorse correlate: le risorse correlate ad wuna rete d
conuni cazi one el ettronica o] ad un servizio di comunicazione
elettronica che pernmettono o supportano la fornitura di serviz
attraverso tale rete o0 servizio, ivi conpresi i sistem di accesso
condi zionato e | e guide elettroniche ai progranm;

ff) servizio di comunicazione elettronica ad uso privato: un

servi zio di conmuni cazi one el ettronica svolto escl usi vanment e
nell'interesse proprio dal titolare della relativa autorizzazione
gener al e;

gg) servizio di comunicazione elettronica: i servizi, forniti di

norma a paganento, consistenti esclusivanmente o preval entenente nella
trasm ssi one di segnali su reti di comunicazione elettronica,
conpresi i servizi di teleconunicazioni e i servizi di trasm ssione
nelle reti utilizzate per la diffusione circol are radiotelevisiva, ad
escl usi one dei servizi che forniscono contenuti trasmessi utilizzando

reti e servizi di conunicazione elettronica o che esercitano un

controllo editoriale su tali contenuti; sono inoltre esclusi i
servizi della societa' dell'infornmazione di cui all'articolo 2, comm
1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, non
consistenti interamente o prevalentenente nella trasm ssione di

segnali su reti di comnuni cazi one el ettronica
hh) servizio telefonico accessibile al pubblico: un servizio

accessibile al pubblico che consente di effettuare e ricevere
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chiamate nazionali ed internazionali e di accedere ai servizi d
energenza tramte uno o piu  numeri, che figurano in un piano
nazionale o internazionale di nunerazione, e che puo' inoltre, se
necessari o, includere uno o piu' dei seguenti servizi: |'assistenza
di un operatore; servizi di elenco abbonati e consultazione; la
fornitura di telefoni pubblici a paganento; la fornitura del servizio
a condizioni specifiche; la fornitura di apposite risorse per
consumat or i disabili o con esigenze sociali particolari e la
fornitura di servizi non geografici

ii) servizio televisivo in fornmato panoramco: un servizio
televisivo che si conpone esclusivanente o parzial mente di progranm
prodotti ed editati per essere visualizzati su uno schernp a fornato
panoramico. |l rapporto d immgine 16:9 e' il formato di riferinmento
per i servizi televisivi in formato panorani co;

1) servizio wuniversale: wun insieme mninmo di servizi di una
qualita'" determinata, accessibili a tutti gli utenti a prescindere
dalla loro wubicazione geografica e, tenuto conto delle condizion
nazi onali specifiche, offerti ad un prezzo accessibile;

nm) sistenma di accesso condizionato: qualsiasi msura o intesa
tecnica secondo la quale |'accesso in forma intelligibile ad un
servizio protetto di diffusione radiotelevisiva e subordinato ad un
abbonanent o o ad wun'altra fornma di autorizzazione prelimnare

i ndi vi dual e;

nn) st azi one radi oel ettri ca, uno o piu  trasnettitori o
ricevitori o un insiene di trasnettitori e ricevitori, ivi conprese
| e apparecchiature accessorie, necessari in una data postazione,
anche nobi | e o] portatile, per assicurare un servizio di
radi oconuni cazi one o per il servizio di radioastrononma. QOgni

st azi one viene classificata sulla base del servizio al quale
partecipa in materia permanente o tenporanea,

00) tel efono pubbl i co a paganento: qualsiasi apparecchio
tel efoni co accessibile al pubblico, wutilizzabile con nezzi di
pagamento che possono includere nobnete o carte di credito o d
addebito o schede prepagate, conprese |e schede con codice d
accesso;

pp) utente: la persona fisica o giuridica che utilizza o chiede
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di utilizzare un servizio di conuni cazi one el ettronica accessibile al

pubbl i co;

gqq) utente finale: un utente che non fornisce reti pubbliche d
comuni cazione o servizi di comuni cazione elettronica accessibili al
pubbl i co.

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicato e stato redatto a
sensi dell'art. 10, comm 2 e 3 del testo unico delle
di sposi zi oni sulla pronul gazi one dell e | eggi
sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenmbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge

nodificate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti legislativi
qui trascritti.

- Per le direttive CEE vengono forniti gli estrem di

pubblicazione nella Gazzetta U ficiale delle Conunita

eur opee ( GUCE)

Note all e prenesse:

- S riporta il testo degli articoli 76 e 87 della
Cost it uzi one:

«Art. 76. - L'esercizio della funzione |egislativa non

puo essere delegato al Governo se non con deterninazione
di principi e criteri direttivi e soltanto per tenpo
l[imtato e per oggetti definiti.».

«Art. 87. - Il Presidente della Repubblica e il Capo
dello Stato e rappresenta |'unita' nazionale.

Puo' inviare nessaggi alle Canere.

Indice le elezioni delle nuove Canere e ne fissa la
prima riunione.

Autorizza |a presentazione alle Canere dei disegni di

| egge di iniziativa del Governo.
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Pronulga le leggi ed enana i decreti aventi valore di
| egge e i regol amenti .

Indice il referendum popol are nei casi previsti dalla
Costi tuzi one.

Nomi na, nei casi indicati dalla legge, i funzionari
dell o Stato.

Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici,
ratifica i trattati internazionali, previa, quando occorra,
| "autorizzazi one delle Canere.

Ha il conando delle Forze armate, presiede il Consiglio
suprenp di difesa costituito secondo |a |egge, dichiara lo
stato di guerra deliberato dalle Canere.

Presiede il Consiglio superiore della magistratura.

Puo' concedere grazia e comutare | e pene.

Conferisce le onorificenze della Repubblica. ».

- L'art. 41 della legge 1° agosto 2002, n. 166 recante:
«Di sposizioni in materia di infrastrutture e trasporti »,
pubblicata nella Gazzetta U ficiale n. 181 del 3 agosto
2002, supplenento ordinario n. 158, cosi' recita:

«Art. 41 (Riassetto in materia di tel econunicazioni). -
1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente |egge, uno o piu'
decreti legislativi, previa acquisizione dei pareri delle
Conmi ssioni  parlamentari conpetenti, da rendersi entro
qguarantaci nque giorni dal ricevinento della richiesta, per
il riassetto delle disposizioni vigenti conseguenti al
recepi ment o dell e direttive 2002/ 19/ CE, 2002/ 20/ CE,
2002/ 21/ CE e 2002/22/CE, del Parlanento europeo e de
Consiglio, del 7 marzo 2002, nonche' delle altre approvate
entro il termne di esercizio della delega, riguardanti:

a) |'istituzione di un quadro normativo comune per |e
reti ed i servizi di conunicazione elettronica

b) le autorizzazioni per l|le reti e i servizi d
conuni cazi one el ettronica

c) |'accesso alle reti di conunicazione elettronica e

alle risorse correlate e |'interconnessi one alle nedesine;
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d) il servizio universale;
e) i diritti degli utenti e la sicurezza dei dati
personali nelle conuni cazioni elettroniche.

2. Nell'esercizio della delega di cui al conma 1, i

Gover no Si attiene ai seguenti principi e criteri
direttivi:

a) adozi one di un codi ce dell e di sposi zi on
| egi slative e regol anent ari in materi a di

t el econuni cazi oni, secondo i seguenti criteri

1) garanzia di accesso al nercato con criteri d
obiettivita', trasparenza, non di scri m nazi one e
proporzionalita';

2) utilizzazione efficiente dello spettro radio,
ferme restando I|le disposizioni vigenti in nmateria di
radi odi f f usi one sonora e televisiva, anche attraverso
|"attribuzione della facolta' di trasferimento del diritto
d'uso delle radiofrequenze, previa notifica all'Autorita
per |le garanzie nelle comunicazioni e al Mnistero delle
comuni cazi oni, senza distorsioni della concorrenza

3) previ si one di procedure tenpestive, non
discrimnatorie e trasparenti per la concessione de
diritto di installazione di infrastrutture e ricorso alla
condivisione delle strutture, anche con riferimento, ove
conpatibili, ai principi della |egge 21 dicenbre 2001, n
443;

4) riduzione dei termini per |la conclusione de
procedi nenti anministrativi, nonche' regolazione uniforne
dei nmedesim procedinenti anche con riguardo a quell
relativi al rilascio di autorizzazioni per la installazione
delle infrastrutture di reti nobili, in confornita' ai
principi di cui alla |legge 7 agosto 1990, n. 241;

5) interoperabilita’ dei servizi in tecnica
digital e;

6) affidamento all'Autorita' per |le garanzie nelle
conuni cazioni delle funzioni di vigilanza, controllo e

garanzi a sul | " attuazi one dell e politiche di
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regol anent azi one del Mnistero delle conunicazioni, fatte
salve le conpetenze di cui alla legge 31 luglio 1997, n.
249, e successi ve nodi fi cazi oni, al decret o-1 egge
23 gennai o 2001, n. 5, convertito, con nodificazioni, dalla
l egge 20 marzo 2001, n. 66, ed al decreto-legge 12 giugno
2001, n. 217, convertito, con nodificazioni, dalla |egge

3 agosto 2001, n. 317,

7) di sciplina flessibile del | ' accesso e
del | ' i nt erconnessi one avendo ri guardo alle si ngol e
tipologie di servizi, in npdo da garantire concorrenza
sosteni bile, innovazione, interoperabilita dei servizi e

vantaggi per i consumatori;
8) garanzi a della fornitura del servizio

uni versal e, senza distorsioni della concorrenza

b) previsione, per l e successi ve correzioni
nodi ficazioni o integrazioni in futuro occorrenti, anche
sulla base di direttive europee, dell'applicazione della
procedura prevista dall'art. 17, comma 2, della |legge
23 agosto 1988, n. 400, <con il parere delle Conmm ssion
parl anentari conpetenti per nateria, secondo i nedesin
criteri e principi direttivi stabiliti nel presente conng;

c) depenalizzazione delle fattispecie disciplinate

dall"art. 195 del testo uni co dell e disposizion
| egi slative in materia postale, di bancoposta e di
tel econuni cazioni, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, escluse quelle aventi ad
oggetto i mpi anti per l a radi odi f f usi one sonora e
televisiva, sulla base dei seguenti criteri e comunque con
previ sione di sanzioni pecuniarie di inporto non inferiore
a quello attual nrente vigente:

1) i ndi vi duazi one degl i illeciti di natura
amm nistrativa riguardanti la conpetenza del Mnistero
delle conunicazioni e dell'Autorita' per |le garanzie nelle
comnuni cazi oni

2) fissazione delle sanzioni ammnistrative da

applicare per le singole fattispecie in equo rapporto alla
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gravita' degli illeciti;

3) determ nazione delle nodalita' di accertanento
degli illeciti;

4) fissazione delle sanzioni aministrative per
fatti specie costituenti contravvenzioni da 1.500 euro a
50.000 euro e per fattispecie costituenti delitti da 2.500

euro a 250. 000 euro;

5) previsione, nei casi piu gravi, ovvero in
i potesi di reiterazione per piu di due volte ne
gui nquenni o di illeciti della nedesima natura, della

sanzi one accessoria della sospensione da uno a sei mesi o
della revoca della concessione, autorizzazione o |licenza,
nel rispetto del principio di proporzionalita'

d) espressa abrogazione di tutte Ile disposizion
i ncompati bili.».

- La direttiva 2002/19/CE del Parlamento europeo e de
Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa all'accesso alle reti
di comunicazione elettronica e alle risorse correlate, e
all'"interconnessione delle nedesinme (direttiva accesso) e’
pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle Conunita' europee
n. L 108 del 24 aprile 2002.

- La direttiva 2002/ 20/ CE, del Parlanmento europeo e de
Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa alle autorizzazion
per le reti e i servizi di conunicazione elettronica

(direttiva autorizzazioni) e pubblicata nella Gazzetta
ufficiale delle Conunita" Europee n. L 108 del 24 aprile
2002.

- La direttiva 2002/ 21/ CE, del Parlamento europeo e de
Consiglio, del 7 marzo 2002, <che istituisce un quadro
normati vo conune per le reti ed i servizi di comuni cazi one
elettronica (direttiva quadro) e' pubblicata nella Gazzetta
ufficiale delle Conunita" europee n. L 108 del 24 aprile
2002.

- La direttiva 2002/ 22/ CE, del Parlanmento europeo e de

Consigli o, del 7 marzo 2002, relativa al servizio

universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e
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di servizi di comunicazione elettronica (direttiva servizio

uni versale) e pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle
Comuni ta' europee n. L 108 del 24 aprile 2002.

- La direttiva 2002/77/CE, della Commissione, de
16 settenbre 2002, relativa alla concorrenza nei nercati
delle reti e dei servizi di comnunicazione elettronica, €'
pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle Conunita' europee
n. L 249 del 17 settenmbre 2002.

- La legge 5 giugno 1962, n. 616, reca: «Sicurezza
della navigazione e della vita umana in nmare» ed e
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 5 luglio 1962, n. 168.

- La legge 11 febbraio 1971, n. 50, reca: «Nornme sulla
navi gazione da diporto» ed e' pubblicata nella Gazzetta
U ficiale 18 marzo 1971, n. 69.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 29 marzo
1973, n. 156, reca: «Approvazione del testo unico delle
di sposizioni legislative in materia postale, di bancoposta
e di telecomunicazioni» ed e pubblicato nel supplenento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 3 maggio 1973, n
113.

- La legge 21 giugno 1986, n. 317, reca «Procedura
d'infornazione nel settore delle norne e regol anentazion
tecniche e delle regole relative ai servizi della societa'
dell"informazione in attuazione della direttiva 98/34/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 giugno 1998,
nodi ficata dalla direttiva 98/48/ CE del Parlanento europeo
e del Consiglio del 20 luglio 1998» ed e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 2 luglio 1986, n. 151

- Il decreto legislativo 23 novenbre 2000, n. 427,
reca «Mdifiche ed integrazioni alla | egge 21 gi ugno 1986,
n. 317, <concernenti la procedura di infornazione ne
settore delle norme e regolanmentazioni tecniche e delle
regol e relative ai servi zi della soci et a'
del | "informazione, in attuazione delle direttive 98/34/CE e

98/ 48/ CE» ed e' pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 19

del 24 gennaio 2001
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- Il decreto del Presidente della Repubblica 8 novenbre
1991, n. 435, reca: «Approvazione del regolanento per la
sicurezza della navigazione e della vita umana in mare» ed
e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 22 gennaio 1992, n
17, suppl enento ordinario.

- Il decreto legislativo 9 febbraio 1993, n. 55 reca:
«At t uazi one dell a direttiva 90/ 387/ CEE  concernente
i stituzione del nercato interno per i servizi delle
tel ecomuni cazioni nediante |a realizzazione della fornitura
di una rete aperta di tel econunicazioni» ed e pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 9 marzo 1993, n. 56.

- Il decreto legislativo 2 naggio 1994, n. 289 reca:
«Attuazi one del | a direttiva 92/44/CEE concernente
| "applicazione della fornitura di una rete aperta di
t el econuni cazi oni (Open Network Provision - ONP) alle linee
affittate» ed e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
16 maggi o 1994, n. 112.

- Il decreto legislativo 17 nmarzo 1995, n. 103, reca:
«Recepi nent o della direttiva 90/388/CEE relativa alla
concorrenza nei nmercati dei servizi di tel econunicazioni»
ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 aprile 1995, n.
81.

-1 decreto del Presi dente della Repubbl i ca
4 settenbre 1995, n. 420, reca: «Regolanento recante
determinazione delle caratteristiche e delle nodalita' di
svol gi nent o dei servizi di teleconunicazioni di cui
all"art. 2, comm 1, del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 103» ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
13 ottobre 1995, n. 240.

- Il decreto legislativo 11 febbraio 1997, n. 55, reca
«At t uazi one della direttiva 94/46/CE che nodifica Ile
direttive 88/301/CEE e 90/ 388/ CEE nella parte relativa alle

conuni cazi oni via satellite» ed e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 60 del 13 marzo 1997.
- La legge 1° luglio 1997, n. 189, reca: «Conversione

in legge, <con nodificazioni, del decreto-legge 1° maggio
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1997, n. 115, recante disposizioni urgenti per il
recepimento della direttiva 96/2/CE sulle comunicazion

nobi | i e personali» ed e pubblicata nella Gazzetta
Uficiale 1° luglio 1997, n. 151

- La legge 31 luglio 1997, n. 249, reca «lstituzione
dell' Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni e norne
sui sistenmi delle tel econunicazioni e radiotelevisivo» ed

e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 177 del 31 luglio
1997, suppl enento ordinario.

-1 decreto del Presi dente della Repubbl i ca
19 settenbre 1997, n. 318, reca: «Regolanento per
|"attuazione di direttive conmunitarie nel settore delle

t el econuni cazi oni » ed e pubbl i cato nella Gazzetta
Uficiale 22 settenbre 1997, n. 221, supplenmento ordinario.

- Il decreto legislativo 17 maggi o 1999, n. 191, reca
«Attuazi one dell a direttiva 95/47/CE in nmateria di

em ssione di segnali televisivi» ed e pubblicato nella
Gazzetta U ficiale n. 145 del 23 giugno 1999 (Rettifica
Gazzetta Ufficiale n. 161 del 12 luglio 1999).

- Il decreto legislativo 15 novenbre 2000, n. 373, reca
«Attuazione della direttiva 98/84/CE sulla tutela de
servizi ad accesso condizionato e dei servizi di accesso
condi zionato» ed e' pubblicato nella Gazzetta Uficiale n
292 del 15 di cenbre 2000.

- Il decreto legislativo 23 novenbre 2000, n. 427,
reca: «Mdifiche ed integrazioni alla | egge 21 giugno 1986,
n. 317, <concernenti la procedura di infornazione ne
settore delle norne e regolanentazioni tecniche e delle
regol e rel ative ai servi zi della soci eta'
del I'' i nformazione, in attuazione delle direttive 98/34/CE e
98/ 48/ CE» ed e' pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 19
del 24 gennai o 2001

- Il decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio
2001, n. 77, reca: «Regolanento di attuazione delle
direttive 97/ 51/ CE e 98/ 10/ CE in materia di

t el econuni cazi oni » ed e pubbl i cato nella Gazzetta
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Uficiale 29 marzo 2001, n. 74.
- L'art. 2-bis, comm 10, della |l egge 20 marzo 2001, n
66, recante «Conversione in |egge, con nodificazioni, de

decreto-1legge 23 gennaio 2001, n. 5, recante disposizion

urgenti per il differimento di termini in mteria d
trasm ssioni radiotel evisive anal ogiche e digitali, nonche
per il risananmento di inpianti radiotelevisivi» pubblicata

nella Gazzetta Uficiale n. 70 del 24 marzo 2001, cosi'
recita:

«2-bis (Trasni ssioni radi ot el evi si ve digitali su
frequenze terrestri. Sistenm audiovisivi terrestri a larga
banda). - (Omssis).

10. All'art. 3, comm 11, della legge 31 luglio 1997,

n. 249, le parole: «i|l Mnistero delle comunicazion
adot t a» sono sostituite dalle seguenti: «l'Autorita'
adotta». Le autorizzazioni e le licenze di cui agl

articoli 2, conmm 13, e 4, comm 1 e 3, della |legge
31 luglio 1997, n. 249, sono rilasciate dal Mnistero delle
comuni cazioni che esercita la vigilanza e il controllo
sul |l " assol vinento degli obblighi derivanti anche da quelle
rilasciate dall ' Autorita' per l e gar anzi e nelle
comnuni cazi oni

(Om ssis). ».

- Il decreto legislativo 9 maggi o 2001, n. 269, reca:
«At tuazi one della direttiva 1999/5/CE riguardante Ile
apparecchiature radio, |e apparecchiature ternminali di
t el econuni cazione ed il reciproco riconoscinento della loro
conformta» ed e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n
156 del 7 luglio 2001, supplemento ordinario n. 177.

- La |l egge 3 agosto 2001, n. 317, reca: «Conversione in
| egge, con nodificazioni, del decreto-legge 12 giugno 2001
n. 217, recante nodificazioni al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, nonche' alla | egge 23 agosto 1988,
n. 400, in materia di organizzazione del Governo» ed e'
pubblicata nella Gazzetta U ficiale n. 181 del 6 agosto

2001.
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- La |l egge 23 maggi o 1980, n. 313, reca: «Adesione alla
convenzione internazionale del 1974 per |a salvaguardia
della vita umana in nmare, con allegato, aperta alla firma a
Londra il 1° novenbre 1974, e sua esecuzione» e' pubblicata
nel | a Gazzetta U ficiale 12 luglio 1980, n. 190,
suppl enent o ordi nari o.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre
2001, n. 447, reca: «Regolanento recante disposizioni in
materia di licenze individuali e di autorizzazioni general
per i servizi di teleconunicazione ad uso privato» ed e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 28 dicenbre
2001.

- Il decreto legislativo 4 nmarzo 2002, n. 21, reca:
«Attuazione della direttiva 1999/64/CE, che nodifica la
direttiva 90/ 388/ CEE, in materi a di reti di
t el econuni cazi oni e reti televisive via cavo» ed e
pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 56 del 7 marzo 2002.

- La decisione n. 676/2002/CE del Parlanento europeo e
del Consiglio del 7 marzo 2002, relativa ad un quadro
normativo per la politica in materia di spettro radio nella

Comuni ta' europea (Decisione spettro radio); e pubblicata
nella Gazzetta wufficiale delle Comunita' europee n. L 108
del 24 aprile 2002.

-1 decreto mnisteriale 8 luglio 2002 recante
«approvazione del piano nazionale di ripartizione delle
frequenze» e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 luglio
2002, n. 169, supplenento ordinario.

- Il decreto legislativo 4 settenbre 2002, n. 198,
reca: «Disposizioni volte ad accelerare |la realizzazione
delle infrastrutture di telecomunicazioni strategiche per
la nmodernizzazione e 1o sviluppo del Paese, a norna
dell"art. 1, comma 2, della legge 21 dicenbre 2001, n. 443»

ed e pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 215 de
13 settenbre 2002
- La | egge 27 dicenbre 2002, n. 289, reca:

«Di sposi zioni per la formazione del bilancio annuale e
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pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» ed €'
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicenbre
2002, suppl enento ordinario n. 240.

- L'art. 41 della |l egge 16 gennaio 2003, n. 3, recante:
«Di sposi zi oni ordi nanent al i in materi a di pubblica
ammi ni strazi one», pubblicata nella Gazzetta U ficiale n. 15

del 20 gennaio 2003, supplenento ordinario n. 5, cosi'

recita :
«Art. 41 (Tecnologie delle comunicazioni). - 1.
Nel | " anbito dell"attivita' del M ni stero dell e

conuni cazioni nel canpo dello sviluppo delle tecnol ogie
dell e comunicazioni e dell'infornmazione, nonche' della
sicurezza delle reti e della tutela delle comunicazioni
["Istituto superiore delle comunicazioni e delle tecnol ogie
del |l ' i nformazi one, organo tecnico-scientifico del Mnistero
dell e conunicazioni, continua a svolgere conpiti di studio
e ricerca scientifica, anche nediante convenzioni con enti
ed istituti di ricerca specializzati nel settore delle
poste e delle comunicazioni, di predisposizione della
normativa tecnica, di certificazione e di onol ogazi one di
apparecchiature e sistem, di fornmmzione del personale de
Mnistero e di altre organizzazioni pubbliche e private
sulla base dell"art. 12, comm 1, lettera b), de
decreto-legge 1° dicenbre 1993, n. 487, convertito, con
nodi ficazioni, dalla [|egge 29 gennaio 1994, n. 71. Presso
["Istituto superiore delle comunicazioni e delle tecnol ogie
del ' i nformazi one opera l a Scuola  superiore di
speci ali zzazione in telecomunicazioni ai sensi del regio
decreto 19 agosto 1923, n. 2483, e successi ve
nodi fi cazi oni

2. Per un efficace ed efficiente svolginento de
conpiti di cui al comma 1, all'lstituto superiore delle
comuni cazi oni e delle tecnologie dell'informazione €'
attribuita aut onomi a scientifica, organi zzati va,
amministrativa e contabile nei Ilinmti stabiliti dalla

| egge. | finanziamenti che |'Istituto riceve per effettuare
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attivita' di ricerca sono versati all'entrata del bilancio
dello Stato per essere successivanmente riassegnati, con
decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, allo

stato di previsione del Mnistero delle comunicazioni -

centro di responsabilita' amr ni strativa "Istituto
superiore dell e comuni cazi oni e dell e t ecnol ogi e
del | ' i nformazi one" e destinati all'espletanento delle

attivita' di ricerca. L'lstituto e sottoposto al controllo
della Corte dei conti, ai sensi dell'art. 3, conma 4, della
| egge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive nodificazioni, e
al potere di indirizzo e vigilanza del Mnistero delle
conuni cazi oni

3. Dalla data di entrata in vigore della presente |egge
il Consiglio superiore tecnico delle poste e delle
t el econuni cazioni acquista l|a denom nazione di Consiglio
superiore delle comunicazioni ed assume tra le proprie
attribuzioni quelle riconosciute in base all'art. 1,
conma 24, della legge 31 luglio 1997, n. 249, al Forum
permanente per |e conunicazioni, che e conseguentenente
soppresso e nella cui dotazione finanziaria il Consiglio
succede. Trascorsi trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente |egge, i conponenti del Consiglio
cessano dalla carica. Il Consiglio superiore delle

conuni cazioni e organo consultivo del Mnistero delle
conmuni cazioni con conpiti di proposta nei settori di
conpetenza del Mnistero. Con regolanento da emanare entro
gquattro nmesi dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, su proposta del Mnistro delle conunicazioni, di
concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, ai
sensi dell'art. 17, conma 1, della | egge 23 agosto 1988, n.
400, si provvede al riordinamento del Consiglio.
4. 1l Mnistero delle conmunicazioni, anche attraverso

propri organi periferici, esercita la vigilanza sui tetti
di radiofrequenze conpatibili con |l a salute umana anche a

supporto degli organi indicati dall'art. 14 della |egge

22 febbraio 2001, n. 36, ferne restando | e conpetenze de
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M nistero della salute.

5. La Fondazi one Ugo Bor doni e ri conosci uta
istituzione privata di alta cultura ed e' sottoposta alla
vigilanza del Mnistero delle comunicazioni. La Fondazi one
el abora e propone strategie di sviluppo del settore delle
conmuni cazioni, da poter sostenere nelle sedi nazionali e
i nt ernazi onal i conpetenti, coadi uva operativamente il
M nistero delle comunicazioni nella soluzione organica ed
i nterdisciplinare delle problematiche di carattere tecnico,
econoni co, finanziario, gestionale, normativo e regolatorio
connesse alle attivita' del Mnistero. A finanzianento
del |l a Fondazi one lo Stato contribuisce nediante un
contributo annuo per ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004
di 5.165.000 euro per spese di investimento relative alle
attivita' di ricerca. A relativo onere si provvede
nmedi ant e corrispondent e riduzi one dell o stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004,
nell'anmbito dell'unita" previsionale di base di conto
capitale «Fondo speciale» dello stato di previsione de
M nistero dell'econonmia e delle finanze per |'anno 2002,
allo scopo par zi al nent e utilizzando |[|'accantonanento
relativo al Mnistero delle conunicazioni. Prosegue senza
soluzione di <continuita', rimnendo confermato, il regine
convenzionale tra il Mnistero delle conunicazioni e la
Fondazi one Ugo Bordoni, di cui all'atto stipulato in data
7 marzo 2001, recante la disciplina delle reciproche
prestazioni relative alle attivita' di collaborazione e |la
regol azi one dei conseguent i rapporti. Nell'interesse
generale alla tutela dell'ambiente e della salute pubblica,
la Fondazione Ugo Bordoni realizza altresi' la rete di
noni t or aggi o dei livelli di canpo elettromagnetico a
livello nazionale, a valere sui fondi di cui all"art. 112
della |egge 23 dicenbre 2000, n. 388, secondo le nodalita'
stabilite da apposita convenzione.

6. Lo statuto, |'organizzazione e i ruoli organici

della Fondazione Ugo Bordoni sono ridefiniti in coerenza
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con le attivita' indicate al comma 5. | dipendenti della
Fondazi one risultanti in esubero in base alla nuova
organi zzazi one, e conunque fino ad un massinp di ottanta
unita', possono chiedere di essere inmessi, anche in
soprannurrer o, nel ruolo dell'lstituto superiore delle
conmuni cazioni e delle tecnologie dell'infornazione e de

M ni stero delle conunicazioni, al quale accedono con
procedure concorsuali, secondo criteri e nodalita' da
definire con decreto del Mnistro delle conunicazioni, di
concerto con il Mnistro per |la funzione pubblica. A loro
i nquadramento si  provvede nei posti e con le qualifiche
professionali analoghe a quelle rivestite. A personale
i messo conpete il trattanento economi co spettante agl

appartenenti alla qualifica in cui ciascun dipendente e’
i nquadrat o, senza tenere conto dell'anzianita' giuridica ed
economica maturata con il precedente rapporto. Per le

finalita' di cui al presente comm, e' autorizzata |la spesa
annua massima di 4.648.000 euro a decorrere dall'anno 2002,
cui si  provvede nediante corrispondente riduzione dello
stanzianento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2002-2004, nell'anmbito dell'unita' previsionale di base d
parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione
del Mnistero dell'economia e delle finanze per |'anno
2002, allo scopo parzialnente utilizzando |'accantonanento
relativo al Mnistero delle conmunicazioni. | dipendenti che
hanno presentato domanda di inquadranento possono essere
mant enut i in servizio presso la Fondazione fino al
conpl etamento del |l e procedure concorsuali

7. Al fine di i ncentivare lo sviluppo della
radi odi ffusione televisiva in tecnica digitale su frequenze

terrestri, in aggi unt a a quanto gia' previsto da

decret o-1 egge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con

nodi fi cazioni, dalla legge 20 narzo 2001, n. 66, i
M ni stero dell e conuni cazi oni promuove attivita' d
speri nment azi one di trasmni ssioni tel evisive digital
terrestri e di servizi interattivi, con particolare
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riguardo alle appl i cazi oni di carattere innovativo
nell'area dei servizi pubblici e dell'interazione tra
cittadini e le aministrazioni dello Stato, avval endosi
della riserva di frequenze di cui all'art. 2, coma 6,
lettera d), della legge 31 luglio 1997, n. 249. Tal
attivita' sono realizzate, sotto la vigilanza del Mnistero
delle conunicazioni e dell'Autorita' per |le garanzie nelle
conuni cazi oni, con |a supervisione tecnica della Fondazi one
Ugo Bordoni attraverso convenzioni da stipulare trala
nmedesi ma Fondazi one e soggetti abilitati alla
sperinmentazione ai sensi del citato decreto-legge n. 5 de
2001, convertito, con nodificazioni, dalla | egge n. 66 de
2001, e della deliberazione n. 435/01/CONS dell"' Autorita
per |e garanzie nelle conunicazioni del 15 novenbre 2001
pubbl i cat a nel suppl enent o ordi nario alla Gazzetta
Uficiale n. 284 del 6 dicenbre 2001, sulla base di
progetti da questi presentati. Fino alla data di entrata in
vi gore del provvedinento previsto dall'art. 29 della citata
del i berazione n. 435/01/CONS, per le predette attivita' di
speri nment azi one sono utilizzate, su base non
interferenziale, le frequenze libere o disponibili

8. All"art. 2-bis, conmma 10, del decreto-Iegge
23 gennai o 2001, n. 5, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 20 mar zo 2001, n. 66, dopo le parole: "sono
rilasciate dal Mnistero delle conunicazioni" sono aggi unte
le seguenti: "che esercita la vigilanza e il controllo
sul |l "assolvinmento degli obblighi derivanti anche da quelle
rilasciate dall ' Autorita' per l e gar anzi e nell e
comuni cazi oni ".

9. Le inprese di radiodiffusione sonora e televisiva in
anbito locale che alla data di entrata in vigore della
presente | egge risultino debitrici per canoni di
concessione per |'esercizio di attivita' di radiodiffusione
dovuti fino al 31 dicenbre 1999 possono definire la propria
posi zi one debitoria, senza applicazione di interessi

nmedi ante paganento di quanto dovuto, da effettuarsi entro
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novanta giorni dalla conunicazione alle interessate da

parte del Mnistero delle conunicazioni, in un'unica
soluzione se |'inporto e' inferiore ad euro 5.000, ovvero
in un nunero massinmo di cinque rate nensili di ammontare

non inferiore ad euro 2.000, con scadenza a partire da
trentesi no gi orno successivo alla data di ricevinento della

conmuni cazione, se |'inporto e pari o superiore ad euro
5. 000. ».

- La legge 8 luglio 2003, n. 172, reca: «Di sposizion
per il riordino e il rilancio della nautica da diporto e
del turisnp nautico» e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
14 luglio 2003, n. 161

- L'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n
281, recante: «Defini zi one ed anpl i ament o dell e
attribuzioni della Conferenza pernanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e
Bol zano ed unificazione, per le materie ed i conpiti d
interesse conune delle regioni, delle province e de
comuni , con la Conferenza Stato-citta' ed autonomnie
| ocali», pubblicato nella Gazzetta U ficiale 30 agosto

1997, n. 202, cosi' recita:

«Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomi e locali e

Conferenza wunificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autonomie locali e wunificata per le nmaterie ed i conpiti
di interesse conune delle regioni, delle province, de

coruni e delle comunita' nontane, con I|a Conferenza

St at o- r egi oni

2. La Conferenza Stato-citta' ed autononmie locali e
presi eduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per
sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per

gli affari regionali; ne fanno parte altresi' il Mnistro

del tesoro e del bilancio e della programazi one econoni ca,

il Mnistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubblici

il Mnistro della sanita', il presidente dell'Associ azi one
nazi onal e dei conuni d'lItalia - ANCI, il ©presidente
dell' Unione province d'Italia - UPI ed il presidente
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del | * Uni one nazionale conuni, conunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designat
dall' ANCl e sei presidenti di provincia designati dall' UPI.
Dei quat t ordi ci si ndaci designati dal 1" ANCI ci nque
rappresentano le citta' individuate dall'art. 17 della
l egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri menbri del Governo, nonche' rappresentanti
di anm nistrazioni statali, locali o di enti pubblici

3. La Conferenza Stato-citta' ed autonom e locali e
convocata alneno ogni tre nesi, e comunque in tutti i casi
il presidente ne ravvisi la necessita' o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell'ANCI, dell'UPlI o dell' UNCEM

4. La Conferenza wunificata di cui al coma 1 €
convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio de
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affari

regionali o, se tale incarico non e conferito, da
M nistro dell'interno. ».
Nota all'art. 1:

- L'art. 2, conmma 1, lettera a), del decreto
legislativo 9 aprile 2003, n. 70, recante: «Attuazi one
della direttiva 2000/31/CE relativa a taluni aspetti
giuridici dei servizi della societa" dell'informazione, in
particolare il comercio elettronico, nel nercato interno»,
pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 87 del 14 aprile
2003, supplenento ordinario n. 61, cosi' recita

«Art. 2 (Definizioni). - 1. A fini del presente
decreto si intende per

a) "servizi della societa' dell'informazione": |le
attivita' economiche svolte in linea -on |line- nonche'

servizi definiti dall'art. 1, conma 1, lettera b), della

| egge 21 giugno 1986, n. 317, e successive nodificazioni;».

Art. 2
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Canpo di applicazione

1. Formano oggetto del Codice |le disposizioni in materia di

a) reti e servizi di conunicazione elettronica ad uso pubblico,
ivi conprese le reti wutilizzate per la diffusione circolare d
programm sonori e televisivi e le reti della televisione via cavo;

b) attivita' di conunicazione elettronica ad uso privato;

c) tutel a degl i i mpi anti sottomari ni di conuni cazi one
el ettronica;

d) servizi radioelettrici.

2. Non formano oggetto del Codice |le disposizioni in materia di

a) servizi che forniscono contenuti trasnessi utilizzando reti e
servizi di conunicazione elettronica o che conportano un controllo
editoriale su tali contenuti;

b) apparecchiature contenplate dal decreto |egislativo 9 maggio
2001, n. 269, che attua la direttiva 1999/5/CE del Parl anento europeo
e del Consiglio, del 9 marzo 1999, fatte salve | e apparecchiature
utilizzate dagli utenti della televisione digitale;

c) disciplina dei servizi della societa" dell'informazione,
definiti dalla legge 21 giugno 1986, n. 317, conme nodificata da
decreto legislativo 23 novenbre 2000, n. 427, e disciplinati da
decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70.

3. Rimangono ferne e preval gono sulle disposizioni del Codice le
norme speciali in materia di reti utilizzate per la diffusione

circolare di programi sonori e televisivi.

Note all'art. 2:
- Per il decreto legislativo 9 maggi o 2001, n. 269, si
vedano le note alle premesse
- Per la legge 21 giugno 1986, n. 317 e per il decreto
| egislativo 23 novenbre 2000, n. 427, si vedano le note
al l e prenesse
- Per il decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, si

veda la nota all'art. 1.
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Art. 3
Princi pi general
1. Il Codice garantisce i diritti inderogabili di liberta' delle
persone nell'uso dei nezzi di conuni cazi one elettronica, nonche' il
diritto di iniziativa economica ed il suo esercizio in regine di
concorrenza, nel settore delle conunicazioni elettroniche.
2. La fornitura di reti e servizi di comunicazione elettronica,

che e di preminente interesse generale, €' libera e ad essa si
applicano | e disposizioni del Codice.

3. Sono fatte salve le limtazioni derivanti da esigenze della
difesa e della sicurezza dello Stato, della protezione civile, della
salute pubblica e della tutela dell'anbiente e della riservatezza e

protezione dei dati personali, poste da specifiche disposizioni di

| egge o da di sposizioni regolanmentari di attuazione.

Art. 4
Qoi ettivi generali della disciplina di reti e servizi di
conuni cazi one el ettronica
1. La di sci plina delle reti e servizi di conunicazione

elettronica e volta a salvaguardare, nel rispetto del principio
della Ilibera circolazione delle persone e delle cose, i diritti
costituzional nente garantiti di:

a) liberta'" di conunicazione;

b) segretezza delle comuni cazi oni , anche attraverso i
mant eni ment o dell'integrita' e della sicurezza delle reti di
comuni cazi one el ettronica

c) liberta' di iniziativa economica e suo esercizio in regine di
concorrenza, garantendo un accesso al nercato delle reti e servizi d
conmuni cazi one elettronica secondo criteri di obiettivita',
trasparenza, non discrimnazione e proporzionalita'

2. A garanzia dei diritti di cui al comma 1, gli obblighi per le

inprese che forniscono reti e servizi di conunicazione el ettronica,

di sposti dal Codice, sono inposti secondo principi di trasparenza,
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non di st orsi one della concorrenza, non di scri m nazi one e
proporzionalita'.

3. La di sci plina delle reti e servizi di comunicazione
elettronica e' volta altresi' a:

a) pronuovere la senplificazione dei procedinmenti anmnistrativi
e la partecipazione ad essi dei soggetti interessati, attraverso
| "adozi one di procedure tenpestive, non discrimnatorie e trasparenti
nei confronti delle inprese che forniscono reti e servizi di
conuni cazi one el ettronica

b) garantire la trasparenza, pubblicita' e tenpestivita' delle
procedure per la concessione dei diritti di passaggio e di
instal | azi one dell e reti di conuni cazi one elettronica sulle
proprieta' pubbliche e private

c) garantire |'osservanza degli obblighi derivanti dal regine di
autorizzazione generale per |'offerta al pubblico di reti e servizi
di comuni cazi one el ettronica

d) garantire la fornitura del servizio universale, |initando gl
effetti distorsivi della concorrenza,

e) pronuovere lo sviluppo in reginme di concorrenza delle reti e
servizi di conunicazione elettronica, ivi conpresi quelli a larga
banda e la loro diffusione sul territorio nazionale, dando inpulso
all a coesione sociale ed econonica anche a livello |ocale;

f) ogarantire in nopdo flessibile |'accesso e |'interconnessione
per le reti di conmunicazione elettronica a |arga banda, avendo
riguardo alle singole tipologie di servizio, in nbdo da assicurare
concorrenza sosteni bile, innovazione e vantaggi per i consunmatori;

g) garantire la convergenza, la interoperabilita' tra reti e
servi zi di comuni cazione elettronica e |'utilizzo di standard aperti;

h) garantire il rispetto del principio di neutralita
t ecnol ogi ca, i nteso cone non discrimnazione tra particolari
tecnol ogie, non inposizione dell'uso di una particol are tecnol ogia
rispetto alle altre e possibilita' di adottare provvedi nenti
ragi onevoli al fine di promuovere taluni servizi indipendentenmente
dalla tecnologia utilizzata.

4, La di sciplina della fornitura di reti e servizi di

conuni cazione elettronica tiene conto delle nornme e m sure tecniche
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approvate in sede conunitaria, nonche' dei piani e racconandazi on
approvati da organism internazionali cui |'ltalia aderisce in virtu'

di convenzioni e trattati.

Art. 5
Regi oni ed Enti | ocal

1. Lo Stato, |le Regioni e gli Enti locali, ferme restando |le
conpetenze |l egislative e regolanentari delle Regioni e delle Province
aut ononme, operano in base al principio di |eale collaborazione, anche
nmedi ante intese ed accordi. Lo Stato, le Regioni e gli Enti | ocal
concordano, in sede di Conferenza Unificata, di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 (in seguito denomni nata
" Conf erenza Unificata"), le Ilinee generali dello sviluppo de
settore, anche per | "individuazione delle necessarie risorse
finanziarie. A tal fine e istituito, nell'anmbito della Conferenza
Unificata, avvalendosi della propria organizzazione e senza oneri
aggiuntivi per la finanza pubblica, un Conmitato paritetico, con i
conpito di verificare il grado di attuazione delle iniziative
i ntraprese, di acquisire e scanbiare dati ed informazioni dettagliate
sulla dinamica del settore e di elaborare | e proposte da sottoporre
all a Conferenza

2. In coerenza con i principi di tutela dell'unita' econonica, di
tutela della concorrenza e di sussidiarieta', nell'anmbito de
princi pi fondamentali di cui al Codice e conunque desumbili
dal | ' ordi namento della conunicazione stabiliti dallo Stato, e in
conformta' con quanto previsto dall'ordinanento conunitario ed al
fine di rendere piu efficace ed efficiente |'azione dei soggetti
pubblici locali e di soddisfare |e esigenze dei cittadini e degl
operatori economici, le Regioni e gli Enti locali, nell"anmbito delle
rispettive conpetenze e nel rispetto dei principi di cui al prino
comma dell'articolo 117 della Costituzione, dettano disposizioni in
materia di:

a) individuazione di livelli avanzati di reti e servizi d

conmuni cazione elettronica a |arga banda, da offrire in aree |ocal
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predeterm nate nell'anbito degli strunenti di pianificazione e di
svil uppo, anche al fine di evitare fenomeni di urbanizzazi one forzata
ovvero di del ocalizzazione di inprese;

b) agevol azioni per |'acquisto di apparecchiature term nal
d utente e per la fruizione di reti e servizi di comunicazi one
elettronica a | arga banda;

c) pronozione di livelli mnim di disponibilita di reti e
servizi di conunicazione elettronica a |larga banda, nelle strutture
pubbl i che localizzate sul territorio, ivi conprese quelle sanitarie e
di f or mazi one, negli insedianenti produttivi, nelle strutture

comerciali ed in quelle ricettive, turistiche ed al berghiere;

d) definizione di iniziative volte a fornire un sostegno alle
persone anziane, ai disabili, ai consunmatori di cui siano accertati
un reddito nodesto o particolari esigenze sociali ed a quelli che

vivono in zone rurali o geograficanmente isolate.

3. L'utilizzo di fondi pubblici, ivi conpresi quelli previsti
dalla normativa conunitaria, necessari per il conseguimento degl
obiettivi indicati al comm 2, lettere a) e b), deve avvenire ne
rispetto dei princi pi di trasparenza, non distorsione della

concorrenza, non discrimnazione e proporzionalita'

4. Le disposizioni del Codice sono applicabili nelle Regioni a
statuto speciale e nelle Province autonone di Trento e di Bol zano
conpati bilmente con i rispettivi statuti e norne di attuazione, anche
con riferimento alle disposizioni del Titolo V, parte Il, della
Costituzione, per |le parti in cui prevedono forne di autonoma piu'

anpia rispetto a quelle gia' attribuite.

Note all'art. b5:
- Per ["art. 8 del decreto legislativo decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, si vedano le note alle
prenesse

- L'art. 117 della Costituzione cosi' recita

«Art. 117. - La potesta' legislativa e esercitata
dallo Stato e dall e regioni nel rispetto della
Cost it uzi one, nonche' dei vi ncol i derivanti
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dal | ' ordi nament o conunitario e dagl i obbl i gh
i nternazionali .

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti
mat eri e:

a) politica estera e rapporti internazionali dello
Stato; rapporti dello Stato con |'Unione europea; diritto
di asilo e condizione giuridica dei cittadini di Stati non
appartenenti all'Unione europea;

b) i m grazi one;

c) rapporti tra la Repubblica e |e confession
religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato
arm , nmunizioni ed esplosivi;

e) noneta, tutela del risparmo e nercati finanziari
tutel a della concorrenza; sistema valutario; sistema
tributario e contabile dello Stato; perequazione delle
risorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali;
referendum statali; elezione del Parlanento europeo;

g) ordi nanento e organi zzazione anmnistrativa dello
Stato e degli enti pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della
polizia amm nistrativa | ocal e;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;

) giurisdizione e norne processuali; ordinamento

civile e penale; giustizia anmnistrativa,

m det erni nazi one dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti «civili e sociali che
devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale;

n) norme generali sull'istruzione;

0) previdenza soci al e;

p) | egislazione elettorale, organi di governo e
funzi oni fondanent al i di conuni, province e citta
nmet r opol i t ane;

g) dogane, prot ezi one dei confini nazionali e

profilassi internazionale;
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r) pesi, m sure e det er mi nazi one del t enpo;
coordi namento informativo statistico e informatico dei dati
dell"ami ni strazione statale, regionale e |l|ocale; opere
del I ' i ngegno;

s) tutela dell'anbiente, dell'ecosistena e dei ben
cul turali

Sono materi e di | egi sl azi one concorrente quelle
relative a: rapporti internazionali e con |'Unione europea
delle regioni; comercio con |'estero; tutela e sicurezza

del lavoro; istruzione, salva |'autonom a delle istituzioni

scol astiche e con esclusione della istruzione e della
formazi one professionale; professioni; ricerca scientifica
e tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori
produttivi; tutela della salute; alinentazione; ordi nanento
sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti
e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di
navi gazi one; ordi nanento della comuni cazi one; produzione,
trasporto e di stri buzi one nazi onal e del | ' energi a;
previ denza conplenentare e integrativa; arnonizzazione de
bilanci pubblici e coordinanento della finanza pubblica e
del sistema tributario; valorizzazione dei beni culturali e
anbientali e pronpbzione e organizzazione di attivita
culturali; casse di risparmo, casse rurali, aziende d
credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e
agrario a carattere regi onal e. Nel | e materi e d
| egi sl azi one concorrente spetta alle regioni la potesta
| egislativa, salvo che per |a determ nazione dei princip
fondanmentali, riservata alla |egislazione dello Stato.

Spetta alle regi oni la potesta' legislativa in
riferimento ad ogni nateria non espressanente riservata
alla | egislazione dello Stato.

Le regioni e l|le province autonome di Trento e d
Bol zano, nelle materie di |oro conpetenza, parteci pano alle
decisioni dirette alla formazione degli atti normativi
conunitari e provvedono all'attuazione e all'esecuzione

degli accordi internazionali e degli atti dell'Unione
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europea, nel rispetto delle nornme di procedura stabilite da
| egge dello Stato, che disciplina |le nodalita' di esercizio
del potere sostitutivo in caso di inadenpienza.

La potesta' regolanentare spetta allo Stato nelle

materi e di legislazione esclusiva, salva delega alle
regioni. La potesta' regolanmentare spetta alle regioni in
ogni altra materia. | conmuni, le province ele citta'

nmetropol i tane hanno potesta' regolanmentare in ordine alla
di sciplina dell'organizzazione e dello svolginmento delle
funzioni loro attribuite.

Le | eggi regi onal i ri muovono ogni ostacolo che
i npedi sce la piena parita' degli uomni e delle donne nella
vita sociale, culturale ed economica e pronuovono la
parita' di accesso tra donne e wuonmni alle cariche
elettive.

La legge regionale ratifica le intese della regione con
altre regioni per il mnmigliore esercizio delle proprie
funzioni, anche con individuazi one di organi comuni.

Nel | e materie di sua conpetenza l|la regione puo
concl udere accordi con Stati e intese con enti territorial
interni ad altro Stato, nei <casi e con le forne

disciplinati da leggi dello Stato.».

Art. 6
M sure di garanzia
1. Lo Stato, le Regioni e gli Enti locali, o |oro associazioni

non possono fornire reti o servizi di conunicazione elettronica

accessibili al pubblico, se non attraverso societa' controllate o
col | egat e.
2. A fini del presente articolo il controllo sussiste, anche con

riferimento a soggetti diversi dalle societa', nei casi previsti
dall'articolo 2359, comi prim e secondo del Codice civile. |
controllo si consi dera esi stente nella forma dell'influenza

dom nant e, salvo prova contraria, allorche' ricorra una delle
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si tuazi oni

previste dall'articolo 2, comma 18, della legge 31 luglio

1997, n. 249.

3. Non sono consentite sovvenzioni o altre fornme anche indirette

di agevolazioni alle inprese, da parte dello Stato, delle Regioni
degli Enti locali e di altri Enti pubblici, tali da distorcere le
condi zioni di concorrenza e configurare aiuti di Stato ai sensi de
titolo V del trattato sull'Unione europea, se non nei liniti e alle
condi zioni di cui al medesinpb titolo V.

Note all'art. 6:
- Si riporta il testo dell'art. 2359 del codice civile:
«Art. 2359 (Societa' controllate e societa' collegate).

- Sono consi derate societa' controll ate:

1) le societa" in cui wun'altra societa', dispone
della nmggioranza dei voti esercitabili nell'assenblea
ordinari a;

2) le societa’" in cui un'altra societa' dispone di

voti sufficienti per esercitare un'influenza dom nante
nel | " assenbl ea ordi nari a;

3) le societa' che sono sotto influenza dom nante di
un'altra soci et a' in virtu' di particolari vincol
contrattuali con essa

Al fini dell'applicazione dei nunmeri 1) e 2) del prino
conma, si conputano anche i voti spettanti a societa'
controllate, a societa' fiduciarie e a persona interposta;
non si computano i voti spettanti per conto di terzi

Sono considerate collegate |le societa" sulle qual
un'altra soci eta' esercita un'influenza not evol e.
L'influenza si presume quando nell'assenbl ea ordi naria puo
essere esercitato alnmeno un quinto dei voti ovvero un
decinp se la societa' ha azioni quotate in borsa. ».

- L'art. 2, commma 18, della legge 31 luglio 1997, n.
249, recante: «lIstituzione dell'Autorita' per |le garanzie
nel |l e conuni cazi oni e nor ne sui si stem del l e

t el econmuni cazi oni e radiotel evisivo» cosi' recita:
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«Art. 2 (Divieto di posizioni domnanti). - (Orissis).

18. Il controllo si considera esistente nella form
dell'influenza dom nante, salvo prova contraria, allorche
ricorra una delle seguenti situazioni

a) esistenza di un soggetto che, da solo o in base
all a concertazione con altri soci, abbia la possibilita' di
esercitare |l a maggi oranza dei voti dell'assenblea ordinaria
o} di nom nare o} revocare l a maggi or anza degl
anmm ni stratori;

b) sussistenza di rapporti, anche tra soci, di
carattere finanziario e organizzativo o econonico idonei a
consegui re uno dei seguenti effetti:

1) la trasnissione degli utili e delle perdite;
2) il coordinamento della gestione dell'inpresa con
quella di altre inprese ai fini del perseguinmento di uno

SCOpO comnmune;

3) I|'attribuzione di poteri maggiori rispetto a
quel l'i derivanti dalle azioni o dalle quote possedute;

4) |'attribuzione a soggetti diversi da quell
legittimati in base all'assetto proprietario di poteri
nella scelta degli anmministratori e dei dirigenti delle

i mpr ese

c) |'assoggettanento a direzione conune, che puo
risultare anche in base alle caratteristiche della
conposi zi one degli organi ammnistrativi o per altri

significativi e qualificati elenmenti.».

Capo |I1
FUNZI ONI DEL M NI STERO E DELL' AUTORI TA' ED ALTRE DI SPOSI ZI ON

COVUNI

Art. 7

M nistero e Autorita'

35 0f 361



1. Il Mnistero esercita |le conpetenze derivanti dal decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300 corme nodificato dal decreto |egge
12 giugno 2001, n. 217, convertito con nodificazioni dalla | egge 3
agosto 2001, n. 317, dal decreto legge 2 gennaio 2001, n. 5,
convertito con nodificazioni dalla |egge 20 marzo 2001, n. 66, e
dalla | egge 16 gennai o 2003, n. 3.

2. L' Autorita' e Autorita' nazionale di regol anentazi one ed
esercita |le conpetenze derivanti dalla |egge 14 novenbre 1995, n.
481, non derogate da | eggi successive, dalla | egge 31 luglio 1997, n.
249, cone nodificata dal decreto legge 2 gennaio 2001, n. 5,
convertito con nodificazioni dalla |egge 20 marzo 2001, n. 66, e
dalla | egge 16 gennai o 2003, n. 3.

3. L' Autorita', in guant o Autorita' nazi onal e di
regol anment azi one, ed il M nistero, per la parte di propria
conpetenza, adottano le misure espressanente previste dal Codice
intese a conseguire gli obiettivi di cui agli articoli 4 e 13, ne
rispetto dei principi di ragionevolezza e proporzionalita' . Le
conpetenze del Mnistero, cosi' cone quelle dell'Autorita', sono
notificate alla Conmnissione europea e sono rese pubbliche sui

rispettivi Bollettini ufficiali e siti Internet.

Note all'art. 7:

- Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, reca:
«Ri forma del|l'organi zzazi one del Governo, a nornma dell'art.
11 della Il egge 15 narzo 1997, n. 59» ed e' pubblicato nella
Gazzetta U ficiale n. 203 del 30 agosto 1999, suppl enento
ordinario n. 163

- Per la legge 3 agosto 2001, n. 317, vedi le note alle
pr enesse

- La legge 20 marzo 2001, n. 66 reca: «Conversione in

| egge, con nodificazioni, del decreto-legge 23 gennaio
2001, n. 5, recante di sposi zi oni urgenti per il
differinento di term ni in materia di trasm ssion
radi otel evisive analogiche e digitali, nonche per i

risananento di inpianti radiotelevisivi.» ed e pubblicato
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nella Gazzetta Ufficiale 24 narzo 2001, n

- Per
all e prenmesse

- La legge

la concorrenza e la

utilita'. | stituzi one

servi zi di pubblica

Gazzetta Ufficiale 18

ordi nari o.

- Per Ila

| egge

note alla prenesse.

la | egge 16 gennai o 2003, n

14 novenbre 1995, n

31 luglio

70.

3, si vedano |l e note

481, reca: «Nornme per

regol azi one dei servizi di pubblica

delle Autorita' di regol azi one de

utilita» ed e pubblicata nella

novenbre 1995, n. 270, supplenmento

1997, n. 249, si vedano le

Art. 8

Cooperazione tra il

dell a concorrenza e de

1. I M ni st er o,

concorrenza e del nercato, ai

scanbi ano | e i nformazi on

eur opee sulle conuni cazion

i nformazi oni sono tenuti

cui sono vincolati i soggetti che

2. Il M ni stero,

concorrenza e del

di entrata in vigore de

ordi namenti, anche nediante

procedure di consultazione e d

M ni st er o,

| " Autorita' e

fini di

el ettroni che. |

arispettare | o stesso grado d

|"Autorita' e
nercat o adott ano,
Codi ce,

speci fiche

|"Autorita' e |'Autorita' garante

ner cat o
dell a

" Autorita' garante

una reciproca cooperazi one, si

necessarie all'applicazione delle direttive

soggetti che ricevono le

ri servatezza
le trasnettono

|"Autorita' garante della

entro novanta giorni dalla data

nell'ambito dei rispettivi

i ntese, disposizioni sulle

cooperazione reciproca nelle materie

di i nteresse conmune. Le disposizioni sono rese pubbliche sui
rispettivi Bollettini ufficiali e siti Internet.

3. I M nistero, |'Autorita' e |'Autorita' garante della
concorrenza e del mercato assicurano cooperazione e trasparenza tra

loro e nei riguardi

pi ena applicazi one delle disposizion

dell a Conmi ssi one europea a

fine di garantire la

stabilite dal Codice.
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Art. 9
Ri corsi avverso provvedi nenti del Mnistero e dell'Autorita
1. I ricorsi avver so i provvedi menti del Mnistero e
dell' Autorita' adottati sulla base delle disposizioni del Codice sono
devoluti alla giurisdizione esclusiva del giudice ammnistrativo. La
conpetenza nei giudizi di prinp grado e' attribuita in via esclusiva
ed inderogabile dalle parti al Tribunale anmi nistrativo regionale
(TAR) del Lazio, con sede in Romm; ai giudizi si applica l'articolo
23 bi s della legge 6 dicenbre 1971, n. 1034, e successive

nodi fi cazi oni

Nota all'art. 9:

- L'art. 23-bis della legge 6 dicenbre 1971, n. 1034, e
successi ve nodificazioni, cosi' recita:

«Art. 23-bis. - 1. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano nei giudizi davanti agli organi di
giustizia amrinistrativa aventi ad oggetto:

a) i provvedi menti relativi a procedure di
affidamento di incarichi di progettazione e di attivita
tecni co-anmi ni strative ad esse connesse;

b) i provvedi menti relativi alle procedure di
aggi udi cazi one, af fidamento ed esecuzi one di opere
pubbliche o di pubblica utilita', ivi conpresi i bandi di
gara e gli atti di esclusione dei concorrenti, nonche
quel I'i relativi alle procedure di occupazione e di

espropriazione delle aree destinate alle predette opere;

c) i provvedi nment i relativi alle procedure d
aggi udi cazi one, af fi damento ed esecuzione di servizi
pubblici e forniture, ivi conpresi i bandi di gara e gl

atti di esclusione dei concorrenti;

d) i provvedi menti adottati dalle autorita
amm ni strative indi pendenti;

e) i provvedi menti relativi alle procedure di

privatizzazi one o] di disnmissione di inprese o ben
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pubblici, nonche' quelli relativi alla costituzione,
nodi fi cazi one o] soppressione di societa', aziende e
istituzioni ai sensi dell'art. 22 della |legge 8 giugno
1990, n. 142;

f) i provvedi nment i di nom na, adottati previa
delibera del Consiglio dei Mnistri ai sensi della |egge
23 agosto 1988, n. 400;

g) i provvedinenti di scioglinento degli enti |ocal
e quel I'i connessi concernenti la formazione e i
funzi onamento degli organi

2. | termni processuali previsti sono ridotti alla
meta', salvo quelli per |la proposizione del ricorso.

3. Salva |'"applicazione dell"art. 26, quarto comm, il
tribunale ammnistrativo regionale chiamto a pronunci arsi
sulla domanda cautelare, accertata la conpletezza de
contraddittori o ovvero disposta |'integrazione dello stesso
ai sensi dell'art. 21, se ritiene ad un prinm esame che il
ricorso evidenzi I['illegittimta' dell'atto inmpugnato e la
sussi stenza di un pregiudizio grave e irreparabile, fissa
con ordinanza |la data di discussione nel nerito alla prima
udi enza successiva al termine di trenta giorni dalla data
di deposito dell'ordinanza. In caso di rigetto dell'istanza
cautelare da parte del tribunale amrnistrativo regional e,
ove il Consiglio di Stato riform |'ordinanza di prino
grado, la pronunzia di appello e trasnessa al tribunale
amm nistrativo regionale per la fissazione dell'udienza di
merito. In tale ipotesi, il termne di trenta giorn
decorre dalla data di ricevinento dell'ordinanza da parte
della segreteria del tribunale amr nistrativo regionale che
ne da' avviso alle parti.

4. Nel giudizio di cui al comma 3 le parti possono
depositare docunenti entro il termne di quindici giorn
dal deposito o dal ricevinmento delle ordinanze di cui al
medesi no conma e possono depositare nenorie entro i
successivi dieci giorni

5. Con le ordinanze di cui al conm 3, in caso d
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estrema gravita' ed wurgenza, il tribunale anm nistrativo
regionale o il Consiglio di Stato possono disporre le
opportune misure cautelari, enunciando i profili che, ad un
somari o esane, inducono a una ragi onevole probabilita' sul
buon esito del ricorso

6. Nei giudizi di cui al conma 1, il dispositivo della

sentenza e pubblicato entro sette giorni dalla data
del | " udi enza, nedi ante deposito in segreteria.

7. 1l term ne per |a proposizione dell'appello avverso
Il a sentenza del tribunal e amm nistrativo regionale
pronunciata nei giudizi di cui al comm 1 e di trenta
giorni dalla notificazione e di centoventi giorni dalla
pubbl i cazione della sentenza. La parte puo', al fine d
ottenere |la sospensione dell'esecuzione della sentenza,
proporre appello nel termine di trenta giorni dalla
pubbl i cazi one del dispositivo, con riserva dei notivi, da
proporre entro trenta giorni dalla notificazione ed entro
centoventi giorni dalla conunicazione della pubblicazi one
dell a sentenza

8. Le disposizioni del presente articolo si applicano

anche davanti al Consiglio di Stato, in caso di donanda di

sospensi one della sentenza appel | ata. ».

Art. 10
Comuni cazi one di i nformazi oni

1. Le inmprese che forniscono reti e servizi di comunicazi one
elettronica trasnettono tutte I|e informazioni, anche di carattere
finanziario, necessarie al Mnistero e all'Autorita', per le materie
di rispettiva conpetenza, al fine di assicurare la confornita alle
disposizioni o alle decisioni dagli stessi adottate ai sensi de
Codice. Tali inprese devono fornire tenpestivanente |e informazion
richieste, nel rispetto dei termn e del grado di dettaglio
determ nati, rispettivamente, dal Mnistero e dall'Autorita'. Le

richieste di informazioni del Mnistero e dell " Autorita' sono
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proporzionate rispetto all'assolvinento dello specifico conpito a
quale la richiesta si riferisce e sono adeguatanmente notivate.

2. Il Mnistero e |"Autorita' forniscono alla Conm ssione
europea, su richiesta notivata, |le informazioni che sono necessarie a
quest'ultima per assolvere i conpiti che il Trattato le conferisce,
proporzionate rispetto all'assolvinmento di tali conmpiti. Su richiesta
nmotivata, le informazioni fornite al Mnistero e all'Autorita'
possono essere nmesse a di sposi zi one di un'altra Autorita'
i ndi pendente nazionale o di analoga Autorita' di altro Stato nmenbro
del | ' Uni one europea, di seguito denoninato Stato nenbro, ove cio' sia
necessari o per consentire |'adenpinmento delle responsabilita’ loro
derivanti in base al diritto comunitario. Se necessario, e salvo
richiesta contraria, espressa e notivata, dell'Autorita' che fornisce
le informazioni, [a Conmissione nette le informazioni a disposizione
di analoga Autorita' di altro Stato nmenbro. Se le informazioni
trasmesse alla Conmissione europea o0 ad altra analoga Autorita
riguardano informazioni precedentenente fornite da un'inpresa su
richiesta del Mnistero ovvero dell'Autor ita', tale inpresa deve
esserne informata.

3. Qual ora l e informazioni trasmesse da un'Autorita' d
r egol anent azi one di altro Stato nenmbro siano da considerars
riservate, in confornmta con |la normativa conmunitaria e nazionale in
materia di riservatezza, il Mnistero e |'Autorita', nell'anmbito
delle rispettive conpetenze, ne garantiscono |la riservatezza.

4. 1l Mnistero e |'Autorita' pubblicano Ie informazioni di cu
al presente articolo nella misura in cui contribuiscano a creare un
nmercato |ibero e concorrenziale, nell'osservanza della | egge 7 agosto
1990, n. 241 e successive nodificazioni e nel rispetto della
normativa comunitaria e nazionale in materia di riservatezza

5. Il Mnistero e |"Autorita' pubblicano, entro e non oltre
novanta giorni dall'entrata in vigore del Codice, |e disposizion
relative all'accesso del pubblico alle informazioni di cui al
presente articolo, conprese guide e procedure dettagliate per
ottenere tale accesso. yni decisione di diniego dell"'accesso alle
i nfornazi oni deve essere esaurientenente notivata e tenpestivanmente

conuni cata alle parti interessate.
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Nota all'art. 10:
- La legge 7 agosto 1990, n. 241 recante: «Nuove norne
in materia di procedinento ammnistrativo e di diritto d

accesso ai docunenti amministrativi», e' pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale 18 agosto 1990, n. 192.

Art. 11
Meccani snb di consul tazione e di trasparenza

1. Fatti salvi i casi che rientrano nel canpo di applicazi one
degli articoli 12, comma 6, 23 e 24, il Mnistero e |'Autorita',
guando intendono adottare provvedinmenti in applicazione del Codice
che abbiano un inpatto rilevante sul nercato di riferinento,
consent ono alle parti i nteressate di presentare le proprie
osservazioni sulla proposta di provvedinento entro un term ne non
inferiore a trenta giorni, a decorrere dalla notifica alle parti
i nteressate della proposta di provvedi nmento.

2. Il Mnistero e |'"Autorita', entro e non oltre novanta gi orni
dall'entrata in vigore del Codice, nell'osservanza della |egge 7
agosto 1990, n. 241 e successive nodificazioni, rendono pubbliche su
rispettivi Bollettini wufficiali e siti Internet |a procedura che si
applica, nell'anbito dei rispettivi ordinanenti, ai fini della
consul t azi one. Se i documenti ricevuti contengono informazioni
ri servate di carattere personale, comerciale, industriale e
finanziario, relative a persone ed inprese, il diritto di accesso e'
esercitato nei l[imti di quanto necessario ad assicurare i
contraddittorio.

3. Il provvedinento di apertura della procedura di consultazione,
la proposta di provvedinento ed i risultati della procedura d
consul tazione, ad eccezione delle informazioni riservate ai sens
della normativa nazionale e conunitaria vigente, sono tenpestivanente
pubblicati sui Bollettini ufficiali e sui siti Internet del Mnistero

e dell" Autorita'.
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Nota all'art. 11
- Per la legge 7 agosto 1990, n. 241, si veda la nota

all'art. 10.

Art. 12
Consol i danent o del nmer cat o i nterno per |e conunicazion
el ettroni che

1. Il Mnistero e |'Autorita', nell'esercizio delle funzioni di
cui al Codice, tengono in nmassinma considerazione gli obiettivi di cui
all"articolo 13, nella msura in cui concernono il funzionanmento de
nmercat o i nterno.

2. L' Autorita' coopera in nodo trasparente con le Autorita' di
regol ament azi one degli altri Stati nenbri e con [|a Conmissione
europea al fine di assicurare |la piena applicazione, in tutti gl

Stati menbri, delle disposizioni delle direttive conunitarie recepite

con il Codice; a tale scopo |'Autorita' si adopera al fine d
pervenire ad un accordo preventivo con Il e Autorita' di
regol anent azi one degli altri Stati nenbri e con |a Conmi ssione

europea sui tipi di strunenti e sulle soluzioni piu adeguate da
utilizzare nell'affrontare determnati tipi di situazioni ne
contesto del nercato

3. QAtre alla consultazione di cui all'articolo 11, qual ora
|"Autorita' intenda adottare un provvedi mento che rientri nell'anmbito
degli articoli 18, 19, 42, 45 o 66 e influenzi gli scanbi tra Stati
menbri, rende accessibile, fornendone apposita docunentazione, |la

proposta di provvedi mento, adeguatamente notivata, alla Conmi ssione

europea e alle Autorita' di regolanmentazione degli altri Stati
menbri. L'Autorita' non puo' adottare il provvedinento prinma che sia
decorso il termine di un nese dalla predetta informativa

4. La proposta di provvedinmento di cui al comma 3 non puo' essere

adottata per ulteriori due nmesi e |'Autorita' e' tenuta a rivedere |la

proposta di provvedi mento, qualora |a Conm ssione europea ne faccia
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richiesta entro tale term ne, quando

a) o abbia ad oggetto |'identificazione di un nercato di
riferimento differente da quelli di cui all'articolo 18;

b) o abbia ad oggetto |a designazione di inprese che detengono,
sia individualmente sia congiuntamente ad altre, un significativo
potere di nmercato, ai sensi dell'articolo 19, comm 4, 50 7 e
influenzi gli scanbi tra Stati nenbri e |a Conmissione europea
ritenga che possa creare wuna barriera al nercato unico europeo o
dubiti della sua conpatibilita’ con il diritto comunitario e in
particolare con gli obiettivi di cui all'articolo 13.

5. L' Autorita’ tiene in massima considerazione |e osservazion
delle Autorita’ di regolanentazione di altri Stati nenbri e della
Conmi ssione europea e, salvo nei casi di cui al coma 4, adotta il
provvedi nento risultante e | o comunica alla Comi ssi one europea.

6. In circostanze straordinarie |'Autorita', ove ritenga che
sussistano motivi di urgenza, in deroga alla procedura di cui ai
conmmi 3 e 4, al fine di salvaguardare |la concorrenza e tutelare gl
i nteressi degl i utenti, puo' adottare adeguati provvedi nenti
tenporanei cautelari aventi effetto imediato, in coerenza con le

di sposizioni del Codice. L'Autorita' conunica inmedi atanente tal

provvedi menti, esaurientenente notivati, alla Comm ssione europea e
alle Autorita' di regolanmentazione degli altri Stati nenbri. La
decisione dell'Autorita' di estendere il periodo di efficacia de

provvedi menti cosi' adottati o di renderli pernmanenti e' soggetta

alla procedura di cui ai comi 3 e 4.

Art. 13
oiettivi e principi dell'attivita' di regol amentazione

1. Nello svolgere |Ile funzioni di regol anentazi one indicate ne

Codice e secondo |le procedure in esso contenute, il Mnistero e
|"Autorita', nell'anbito delle rispettive conpetenze, adottano tutte
le msure ragionevoli e proporzionate intese a conseguire gl

obiettivi generali di cui all'articolo 4 ed ai comm 4, 5 e 6 de

presente articol o.
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2. Il Mnistero e |'Autorita' nell'esercizio delle funzioni e de
pot eri i ndi cati nel Codice tengono in mnassinma considerazione
| "obiettivo di una regolanentazione tecnol ogi canente neutrale, ne
rispetto dei princi pi di garanzia della concorrenza e non
di scrim nazione tra inprese

3. Il Mnistero e |'Autorita' contribuiscono nell'anbito delle
loro conpetenze a promuovere la diversita' culturale e linguistica e
il pluralisno dei nezzi di conuni cazi one.

4. 1l Mnistero e |'Autorita' pronuovono |a concorrenza nella
fornitura delle reti e dei servizi di conunicazione elettronica,
nonche' delle risorse e servizi correlati:

a) assicurando che gli utenti, conpresi i disabili, ne traggano
il massim beneficio sul piano della scelta, del prezzo e della
qualita';

b) garantendo che non abbiano |uogo distorsioni e restrizion

dell a concorrenza nel settore delle conuni cazioni elettroniche;

c) incoraggi ando investimenti efficienti e sostenibili in materia
di infrastrutture e promuovendo |'innovazione e |lo sviluppo di reti e
servizi di comunicazione elettronica, ivi conpresi quelli a larga

banda, secondo le disposizioni del Codice e tenendo conto degl
indirizzi contenuti nel docunento annual e di programmazi one econoni ca
e finanziaria;

d) incoraggiando un uso efficace e garantendo una gestione
efficiente delle radiofrequenze e delle risorse di nunerazione.

5. Il Mnistero e |"Autorita', nell'anbito delle rispettive
conpet enze, contribuiscono allo sviluppo del nmercato:

a) rimuovendo gli ostacoli residui che si frappongono alla
fornitura di reti di conunicazione elettronica, di risorse e serviz
correlati e di servizi di conunicazione elettronica sul piano
eur opeo;

b) adot t ando una disciplina flessibile del | ' accesso e
del | ' i nt erconnessi one, anche nedi ante |a negoziazione tra gl
operatori, conpatibilnente con |e condizioni conpetitive del nercato
e avendo riguardo alle singole tipologie di servizi di comunicazi one
elettronica ed in particolare a quelli offerti su reti a |arga banda,

in coerenza con gli obiettivi generali di cui all'articolo 4,
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c) incoraggiando |'istituzione e o sviluppo di reti transeuropee
e l'interoperabilita' dei servizi

d) garantendo che non vi siano discrimnazioni nel trattamento
delle i nprese che forniscono reti e servizi di comunicazione
el ettronica;

e) collaborando con le Autorita' di regol anentazione degli altri
Stati nenbri e con | a Conmi ssione europea in nmaniera trasparente per
garantire l o svi |l uppo di prassi regol anent ari coerenti e

| " appl i cazi one coerente del Codice.

6. Il Mnistero e |'"Autorita', nell'anbito delle rispettive
conpet enze, pronuovono gli interessi dei cittadini
a) garantendo a tutti i cittadini un accesso al servizio

uni versal e, cone definito dal Capo IV del Titolo Il

b) garantendo un livello elevato di protezione dei consunmatori
nei loro rapporti con i fornitori, in particolare predisponendo
procedure senplici e poco onerose di risoluzione delle controversie
da parte di un organisno indi pendente dalle parti in causa;

c) contribuendo a garantire un livello elevato di protezione de

dati personali e della vita privata,;

d) pr omuovendo l a diffusione di informazioni <chiare, in
particol are gar ant endo la trasparenza delle tariffe e delle
condi zi oni di uso dei servizi di conunicazione elettronica
accessi bili al pubblico;

e) prendendo in considerazione |e esigenze di gruppi social
specifici, in particolare degli utenti disabili

f) ogarantendo il nmantenimento dell'integrita' e della sicurezza
delle reti pubbliche di comuni cazione;

0) gar ant endo il diritto all'informazione, secondo quanto
previsto dall'articolo 19 della Dichiarazione dei diritti dell'uono.

7. Nell'anbito delle proprie attivita' il Mnistero e |'Autorita
applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 e
successi ve nodi ficazi oni

8. L'Autorita’ si dota, conformenmente alle indicazioni recate
dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Mnistri del 27
marzo 2000, attuativa della legge 8 nmarzo 1999, n. 50, di forne o

metodi di analisi dell'inpatto della regol amentazi one.
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9. (Ogni atto di regolanentazione dell'Autorita' deve recare

|"analisi di cui al corma 8 ed essere conseguentenente notivato.

Note all'art. 13:

- Lart. 19 dell a «Di chi ar azi one dei diritti
del I ' uono», adottata dall'Assenbl ea CGeneral e delle Nazion
Unite il 10 dicenbre 1948, cosi' recita.

«Art. 19. - Qgni individuo ha il diritto alla liberta
di opinione e di espressione, incluso il diritto di non
essere nolestato per la propria opinione e quello di
cercare, ri cevere e di ffondere informazioni e idee
attraverso ogni nmezzo e senza riguardo a frontiere.»

- Per la legge 7 agosto 1990, n. 241, si veda nota
all"art. 10.

- La direttiva del Presidente del Consiglio de
Mnistri del 27 marzo 2000 reca: «Analisi tecnico-normativa
e analisi dell'inmpatto e della regol anmentazione» ed e’
pubblicata nella Gazzetta U ficiale 23 nmaggi o 2000, n. 118.

- La legge 8 nmarzo 1999, n. 50 reca: «Del egificazione e
testi uni ci di nor e concernenti procedi nenti
ammnistrativi - legge di senplificazione 1998» ed e’

pubblicata nella Gazzetta U ficiale 9 marzo 1999, n. 56.

Art. 14
Gestione delle radiofrequenze per i servizi di conunicazione
el ettronica
1. Il Mnistero e |'"Autorita', nell'anbito delle rispettive
conpet enze, provvedono alla gestione efficiente delle radiofrequenze
per i servizi di conmunicazione elettronica ai sensi dell'articolo 13.
La predi sposizione dei piani di ripartizione, a cura del Mnistero, e

dei piani di assegnazione, a cura dell'Autorita', e fondata su
criteri obiettivi, trasparenti, non discrimnatori e proporzionati.

2. I M ni stero promuove |'arnonizzazione dell'uso delle
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radi of requenze nel territorio dell'Unione europea in nodo coerente
con |'esigenza di garantirne un utilizzo effettivo ed efficiente e in
conformta' della decisione spettro radio n. 676/ 2002/ CE.

3. Fernb restando quanto stabilito da norme di legge o d
regolamento in materia di radiodiffusione sonora e televisiva, i
diritti di uso delle frequenze con limtata disponibilita" di banda e
conseguentemente assegnati ad un nunero predetermi nato di operatori
possono essere trasferiti su base conmerciale dagli operatori che ne
hanno legittima disponibilita' ad altri operatori gia'" autorizzati a

fornire wuna rete con analoga tecnologia, con le nodalita' di cui ai

commi 4 e 5. Per le altre frequenze il trasferinento dei diritti di
uso e' assoggettato alle disposizioni di cui all'articolo 25, coma
8.

4. L'intenzione di un operatore di trasferire i diritti di uso

dell e radi of requenze deve essere notificata al Mnistero e

all" Autorita' ed il trasferimento di tali diritti e efficace previo
assenso del Mnistero ed e' reso pubblico. Il Mnistero, sentita
" Autorita', comunica, entro novanta giorni dalla notifica della
relativa istanza da parte dell'inpresa cedente, il nulla osta alla
cessione dei diritti ovvero i notivi che ne giustifichino il diniego.
5. Il Mnistero, all'esito della verifica, svolta dall"'Autorita'
sentita |'Autorita' Garante della concorrenza e del nercato, che la

concorrenza non sia falsata in conseguenza dei trasferinenti de

diritti d' uso, puo apporre all'autorizzazione, se necessario, le
speci fiche condi zioni proposte. Nel caso in cui |'utilizzazione delle
radi of requenze sia stata arnonizzata mediante |'applicazione della
decisione n. 676/2002/CE o di altri provvedinmenti comunitari, i

trasferinenti suddet ti non possono conportare un canbi anento

dell'utilizzo di tali radiofrequenze.

Nota all'art. 14:
- Per la decisione n. 676/2002/CE del Parlanento

europeo e del Consiglio si vedano le note alle prenesse.
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Art. 15
Nurrer azi one, assegnazi one dei nonmi a dominio e indirizzamento

1. Il Mnistero controlla |'assegnazione di tutte le risorse
nazionali di numerazione e la gestione del piano nazionale d
nunerazi one, garantendo che a tutti i servizi di comunicazione
elettronica accessibili al pubblico siano assegnati numeri e bl occh
di  nureri adeguati. Il Mnistero, altresi', vigila sull'assegnazi one
dei nom a dominio e indirizzanento.

2. L' Autorita' stabilisce il piano nazionale di nunerazione e le
procedure di assegnazi one della nunerazione nel rispetto dei principi
di obiettivita', trasparenza e non discrimnazione, in nbdo da
assicurare parita' di trattamento a tutti i fornitori dei servizi d
comuni cazione elettronica accessibili al pubblico. In particolare,
|"Autorita' wvigila affinche' |'operatore cui sia stato assegnhato un
blocco di nunmeri non discrinmni altri fornitori di servizi d
conmuni cazione elettronica in relazione alle sequenze di nuneri da
utilizzare per dare accesso ai |loro servizi

3. L' Autorita' pubblica il piano nazionale di nunerazione e le
sue successive nodificazioni ed integrazioni, con le sole restrizion
i nposte da notivi di sicurezza nazional e.

4, L' Autorita' promuove |'arnonizzazione delle risorse di

nunerazione all'interno dell'Unione europea ove cio' sia necessario

per sostenere | o sviluppo dei servizi paneuropei

5. Il Mnistero vigila affinche' non vi siano utilizzi della
nunerazi one non coerenti con le tipologie di servizi per i quali le
nuner azi oni st esse sono di sciplinate dal piano nazionale di

nuner azi one.

6. Il M ni stero e " Autorita', al fine di assicurare
i nteroperabilita’ conpl eta e globale dei servizi, operano in
coordi namento con |e organizzazioni internazionali che assunmono
decisioni in tenma di nunerazi one, assegnazione di nom a domnio e
indirizzamento delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica.

7. Per |'espletanento delle funzioni di cui al presente articolo,
["Istituto superiore dell e conuni cazi oni e delle tecnologie

del | ' i nformazi one presta | a sua coll aborazione all'Autorita'
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Art. 16
Separ azi one strutturale

1. Le inmprese che detengono diritti esclusivi o speciali
esercitati in Italia o all'estero anche a livello |locale, non possono
fornire reti o servizi di comunicazione elettronica accessibili al
pubblico, se non attraverso societa' controllate o collegate, ai
sensi dell'articolo 6, conma 2

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle
inmprese il cui fatturato annuale nelle attivita' relative alla
fornitura di reti o servizi di conunicazione elettronica ne
territorio nazionale sia inferiore a 50 nilioni di euro.

3. Sei fornitori di reti e servizi di comrmunicazione elettronica
al pubblico non sono soggetti agli obblighi di redazione e
certificazione del bilancio, i rendiconti finanziari dell'inpresa
sono el aborati e presentati ad una revisione contabile indipendente e
successi vanmente pubblicati. La revisione e' effettuata in confornita'

all e vigenti disposizioni nazionali e conunitarie.

TITOLO 11
RETI E SERVIZI DI COMUNI CAZI ONE ELETTRONI CA AD USO PUBBLI CO
Capo |

Di sposi zi oni cormuni

Art. 17
| mprese che di spongono di un significativo potere di nercato
1. L' Autorita' nell'accertare, secondo l|la procedura di cu
all"articolo 19, quali inprese dispongono di un significativo potere
di nercato ai sensi delle disposizioni di cui ai Capi IIl e IV de
presente Titolo, applica |le disposizioni di cui ai comm 2, 3 e 4.

2. Si presune che un'inpresa disponga di un significativo potere
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di nercato se, individual nente o congiuntamente con altri, gode d
una posizione equivalente ad una posizione dom nante, e dunque d
forza econonmica tale da consentirle di conmportarsi in msura notevole
i n modo i ndi pendente dai concorrenti, dai clienti e dai consumatori.

3. L' Autorita', nel valutare se due o piu inprese godono
congi untanente di una posizione donmnante sul nmercato, tiene in
massi ma  consi derazione |le Linee direttrici della Conmi ssione europea
per |'analisi del nercato e |la valutazione del significativo potere
di nercato ai sensi del nuovo quadro normativo conunitario per le
reti e i servizi di conunicazione elettronica, di seguito denom nate
“le linee direttrici”.

4. Se un'inpresa dispone di un significativo potere su un nercato
specifico, si presune che essa abbia un significativo potere in un
nmercato strettamente connesso, qualora le connessioni tra i due
nmercati siano tali da consentire che il potere detenuto in un nercato
sia fatto valere nell'altro nercato, rafforzando in tal nodo il

potere di nercato conplessivo dell'inpresa in questione.

Art. 18
Procedura per | a definizione dei nercati

1. L' Autorita', t enendo in nassi ma consi der azi one l e
Raccomandazioni relative ai nercati rilevanti di prodotti e servizi
del settore delle conunicazioni elettroniche, di seguito denom nate
"l e raccomandazioni", e le linee direttrici, definisce i nercati
rilevanti conformemente ai principi del diritto della concorrenza e
sulla base delle caratteristiche e della struttura del nercato
nazi onal e del |l e cormuni cazioni elettroniche. Prima di definire mercati
diversi da quelli individuati nelle racconandazioni, |'Autorita'

applica la procedura di cui agli articoli 11 e 12.

Art. 19

Procedura per |'analisi del mercato

51 of 361



1. L' Autorita' effettua, sentita |'Autorita' garante della
concorrenza e del nercato, |'analisi dei nercati rilevanti, tenendo
in massi na consi derazione le linee direttrici

2. L'analisi e' effettuata:

a) in prima applicazione del Codice, entro centoventi giorn
dalla data di entrata in vigore dello stesso, anche sulla base delle
rilevazioni ed analisi gia" in possesso dell'Autorita' elaborate
confornemente alle raccomandazioni ed alle linee direttrici

b) a seguito di ogni aggiornanento delle racconmandazi oni, entro
novanta giorni dalla | oro pubblicazione;

c) in ogni caso, ogni diciotto nesi.

3. Quando |'Autorita' e' tenuta, ai sensi degli articoli 44, 45,
66, 67, 68 e 69 a decidere in nmerito all'inposizione, al
mant eni nento, alla nodifica o alla revoca di obblighi a carico delle
i nprese, essa determina, in base all'analisi di nercato di cui al
comma 1, se uno dei mercati rilevanti sia effettivamente
concorrenzial e.

4. L' Autorita', se conclude che un nercato e' effettivamente

concorrenziale, non inpone ne manti ene nessuno degli obblighi di
regol anent azi one specifici di cui al comma 3. Qualora siano gia' in
vigore obblighi derivanti da regol anentazione settoriale, |i revoca

per |le inprese operanti in tale nmercato rilevante. La revoca degl

obbl i ghi e' conmunicata alle parti interessate con un congruo
preavvi so.

5. Qualora accerti, anche nmediante un'analisi dinanmca, che un
nmercato rilevante non e' effettivanente concorrenziale, |'Autorita'

individua le inmprese che dispongono di un significativo potere d
nmercato conformenmente all'articolo 17 e contestual nente inpone a tal
imprese gli appropriati obblighi di regol amentazione di cui al comma

3, ovvero nantiene in vigore o nodifica tali obblighi |addove gia'

esi st ano.
6. A fini delle decisioni di cui al conma 3, |'Autorita' tiene
conto degl i obiettivi e dei princi pi dell"attivita' di

regol anentazione di cui all'articolo 13, ed in particolare di quell
indicati al comm 4, lettera c), e al comm 5, lettera b), evitando

di storsioni della concorrenza.
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7. Nel caso di mercati transnazionali individuati con decisione
della Conmi ssione europea, |'Autorita' effettua |'analisi di nercato

congiuntanente alle Autorita' di regol anentazione degli altri Stati

menbri interessate, tenendo in nassim considerazione le |linee
direttrici, e si pronuncia di concerto con queste in nmerito
all'"inposizione, al nmanteninmento, alla nodifica o alla revoca d

obbl i ghi di regol amentazione di cui al comma 3.

8. | provvedinenti di cui ai conm 4, 5 6 e 7 sono adottati
secondo |la procedura di cui agli articoli 11 e 12.

9. di operatori di reti telefoniche pubbliche fisse, designat
cone operatori che detengano una quota di nmercato significativa
nell'anbito della fornitura di reti telefoniche pubbliche fisse e d
servizi ai sensi dell'allegato n. 1 parte | della direttiva 97/33/CE
o della direttiva 98/ 10/ CE conti nuano ad essere considerati operatori
notificati ai fini del regolanento (CE) n. 2887/2000 fino a che non
sia stata espletata |la procedura relativa all'analisi di nercato d
Cui al presente articolo. Successivanmente cessano di essere

consi derati operatori notificati ai fini del suddetto regol amento.

Note all'art. 19:

- L'allegato 1, parte | - della Direttiva 97/33/CE de

Parl anento europeo e del Consiglio del 30 giugno 1997
sull"interconnessione nel settore delle tel econunicazioni e
finalizzata a garantire il servizio universale e
["interoperabilita'" attraverso |'applicazione dei principi
di fornitura di una rete aperta (ONP) - Gazzetta Ufficiale
n. L 199 del 26 luglio 1997, cosi' recita:
«Allegato 1 RETI PUBBLI CHE DI TELECOMUNI CAZI ONE E SERVI ZI
DI TELECOMUNI CAZI ONE A DI SPOSI ZI ONE DEL PUBBLI CO SPECI FI Cl
(di cui all'art. 3, paragrafo 2). Le reti pubbliche di
tel econuni cazione e i servizi pubblici di tel econunicazione
a disposizione del pubblico indicati di seguito sono
ritenuti di primaria inportanza a livello europeo.

di organismi che forniscono |le reti pubbliche di

t el econuni cazione e/o i servizi di teleconmunicazione a
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di sposi zione del pubblico specificati in appresso e che
det engono una gquota di mercato significativa devono
assol vere agli obbl i ghi speci fici in materi a di
i nterconnessione e accesso di cui all'art. 4, paragrafo 2,
e agli articoli 6 e 7.

Parte 1.
Rete tel efonica pubblica fissa.

Per rete telefonica pubblica fissa si intende la rete
pubblica di t el econuni cazi one a conmmutazione per i
trasferinmento tra punti di terminazione di rete in
posi zioni fisse e informazioni audio nella |arghezza di
banda di 3,1 kHz; detta rete supporta, tra l'altro:

la tel efonia vocal g;

e comunicazioni fax del gruppo Ill, in base alle
racconandazi oni dell'U T-T nella "serie-T";

la trasm ssione di dati nella banda vocale attraverso
nodem ad una velocita' minima di 2 400 bit/s, in base alle
racconandazi oni dell'UT-T nella "serie-V'

L' accesso al punto ternminale di rete dell'utente finale
avviene attraverso uno o piu' numeri attribuiti nell'anbito
del piano di nunerazi one nazional e.

Servizio telefonico pubblico fisso secondo la direttiva
95/62/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, de
13 dicenbre 1995, sull'applicazione del regine di fornitura
di una rete aperta (ONP) alla tel efonia vocale.

Per il servizio telefonico pubblico fisso si intende |a
fornitura agli wutenti finali in posizioni fisse di un

servizio per effettuare e ricevere chiamate nazionali e

internazionali; puo' includere |'accesso ai servizi di
ener genza (112), la fornitura dei servizi tranite
operatore, i servizi di informazione abbonati, la fornitura
di telefoni pubblici a pagamento, la fornitura di un

servizio a condizioni speciali e/o la fornitura di opzion
speciali per gli utenti disabili o con speciali esigenze
soci al i .

L'accesso all'utente finale avviene attraverso uno o
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piu" nuneri attribuiti nell'anbito del piano di nunerazi one
nazi onal e. ».

- La direttiva 98/10/CE del Parlamento europeo e de
Consiglio del 26 febbraio 1998 sull'applicazione del regine
di fornitura di una rete aperta (ONP) alla telefonia vocal e
e sul servizio universale delle telecomunicazioni in un
anbi ente concorrenziale, e pubblicata nella Gazzetta
U ficiale Comunita' europee n. L 101

- Il Regolanento (CE) 18 dicenbre 2000, n. 2887/2000:

Regol ament o del Parl anento europeo e del Consiglio relativo

all"accesso disaggregato alla rete locale, e pubblicato
nella G U C E 30 dicenbre 2000, n. L 336.
Art. 20
Nor mal i zzazi one
1. Il Mnistero vigila sull'uso delle norme e specifiche tecniche

pubblicate nella Gazzetta U ficiale delle Comunita' europee per la
fornitura arnonizzata di servizi, di interfacce tecniche e di
funzioni di rete, nella msura strettamente necessaria per garantire
|"interoperabilita’ dei servizi e migliorare la liberta' di scelta
degli utenti.

2. Fintantoche' le norne o specifiche di cui al comma 1 non siano
adottate dalla Conmi ssi one eur opea, il M ni stero pronmuove
| "applicazione delle norme e specifiche adottate dalle organi zzazi on
europee di normalizzazione. In nancanza di tali norme o specifiche,
il Mnistero pronuove |'applicazione delle norne o raccomandazi on
i nt ernazi onal i adottate dal I ' Uni one i nternazi onal e dell e
tel econuni cazioni (U T), dall'Organizzazione internazionale per |la
st andar di zzazi one (1SO o] dalla Conmi ssi one el ettrotecnica

i nternazionale (IEC).

Art. 21
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Interoperabilita' dei servizi di televisione interattiva digitale
1. Fernp restando quanto stabilito da norne di legge e d

regolamento in materia di radiodiffusione sonora e televisiva,

|"Autorita', sentito il Mnistero, relativanente al libero flusso d
i nf or mazi oni , al pl uralisno dei mezzi d'informazione e alla
diversita' culturale, incoraggia, nel rispetto delle disposizion

dell"articolo 20, conma 1:

a) i fornitori dei servizi di televisione digitale interattiva,
da rendere disponibile al pubblico su piattaforne di televisione
digitale interattiva, indipendentenente dal nbodo di trasm ssione, a
usare un' APl aperta

b) i fornitori di tutte |le apparecchiature digitali televisive
avanzate destinate a ricevere i servizi di televisione digitale, su
piattaforme di televisione digitale interattiva, a rispettare |'AP
aperta in conformta' ai requisiti minim dei relativi standard o
speci fi che.

2. Fernb restando quanto disposto all'articolo 42, conm 2,
lettera b), " Autorita', sentito il Mnistero, incoraggia i
proprietari delle APl a rendere disponibile a condizioni eque,
ragionevoli e non discrimnatorie e dietro adeguata renunerazione,
tutte le informazioni necessarie a consentire ai fornitori di servizi
di televisione digitale interattiva di fornire tutti i servizi

supportati dalle APl in una forma pienanente funzionale.

Art. 22

Procedure di arnoni zzazi one

1. Il Mnistero e |'"Autorita', nell'assolvimento dei propr
conpiti, tengono in massima considerazione |le raccomandazi oni della
Conmi ssi one europea concernenti |'arnonizzazione dell'attuazione

del | e di sposi zioni oggetto del Codice ai fini del conseguinmento degl
obiettivi di cui all"articolo 13. Qualora il Mnistero o |'Autorita
decidano di non conformarsi ad una racconandazi one, ne infornano |a

Conmi ssi one europea notivando | e proprie decisioni
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Art. 23
Ri sol uzione delle controversie tra inmprese

1. Qualora sorga una controversia fra inprese che forniscono ret
o servizi di comunicazione elettronica, avente ad oggetto gl
obblighi derivanti dal Codice, |'Autorita', a richiesta di una delle
parti e fatte salve |e disposizioni del comma 2, adotta quanto pring,
e conunque entro un termne di quattro nesi, una decisione vincol ante
che risolve |a controversi a.

2. L' Autorita' dichiara la propria inconpetenza a risolvere una
controversia con decisione vincolante, qualora entranbe le parti vi
abbi ano espressanent e derogato prevedendo altri nezzi per Ila
sol uzi one della controversia, conformenmente a quanto disposto
dall'articolo 13. L'Autorita' comunica i mediatamente alle parti la
propria decisione. Se la controversia non e risolta dalle parti
entro quattro nmesi da tale comunicazione, e se la parte che si
ritiene lesa non ha adito un organo giurisdizionale, |'Autorita
adotta al piu' presto e comunque non oltre quattro nesi, su richiesta
di una delle parti, una decisione vincolante diretta a dirinere |la
controversi a.

3. Nella risoluzione delle controversie |'Autorita' persegue gl
obiettivi di cui all'articolo 13. di obblighi che possono essere
imposti ad un'inpresa dall'Autorita' nel quadro della risoluzione di
una controversia sono conform alle disposizioni del Codice.

4. La decisione dell'Autorita" deve essere notivata, nonche
pubblicata sul Bol l ettino ufficiale e sul sito I nt er net
dell" Autorita' nel rispetto delle norme in materia di riservatezza ed
ha efficacia dalla data di notifica alle parti interessate ed e'
ricorribile in via giurisdizionale.

5. La procedura di cui ai comm 1, 3 e 4 non preclude alle parti

la possibilita' di adire un organo giurisdizionale.

Art. 24
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Ri sol uzi one delle controversie transnazi onal

1. Qualora sorga wuna controversia transnazionale tra parti, di
cui alnmeno una stabilita in wun altro Stato nenbro, relativanente
all " applicazione del Codice, per la quale risulti conpetente anche
una Autorita' di regolanentazione di un altro Stato menbro, si
applica la procedura di cui ai conm 2, 3 e 4.

2. Le parti possono investire della controversia |le conpetenti
Autorita' nazionali di regol amentazi one. Queste ultine coordi nano i
loro sforzi in nodo da pervenire alla risoluzione della controversia
secondo gli obiettivi indicati dall'articolo 13. Qual siasi obbligo
imposto ad wun'inpresa da parte dell'Autorita al fine di risolvere
una controversia e' conforne alle disposizioni del Codice.

3. L'Autorita', congiuntanente all'Autorita' di regol anentazi one
dell'altro Stato nenbro, dichiara la propria inconpetenza a risolvere
una controversia con decisione vincolante, qualora entranbe |le parti
vi abbiano espressamente derogato prevedendo altri rmezzi per la
sol uzi one della controversia, conformenmente a quanto disposto
dall'articolo 13. L'Autorita' e |'Autorita" di regol anentazione
dell'altro Stato menbro, conunicano tenpestivanmente alle parti la

decisione. Se la controversia non e risolta dalle parti entro
gquattro nesi da tal e comuni cazione, e se non e stato adito un organo
giurisdizionale, |"Autorita' coordina i propri sforzi con |'Autorita
di regolamentazione dell'altro Stato nenbro per giungere ad una
soluzione della controversia, in conformta' delle disposizioni di
cui all"articolo 13.

4. La procedura di cui al comm 2 non preclude alle parti la

possibilita'" di adire un organo giurisdizionale.

Capo |1

Aut ori zzazi oni

Art. 25

Autorizzazione generale per le reti e i servizi di conunicazione
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el ettronica
1. L'attivita' di fornitura di reti o servizi di conuni cazi one

elettronica e libera ai sensi dell'articolo 3, fatte salve le
condi zioni stabilite nel presente Capo e le eventuali l|imitazion

introdotte da disposizioni |legislative regolanmentari e ammnistrative
che prevedano un reginme particolare per i cittadini o le inprese d

Paesi non appartenenti all'Unione europea o allo Spazio econom co
europeo, o0 che siano giustificate da esigenze della difesa e della
sicurezza dello Stato e della sanita' pubblica, conpatibilnmente con
le esigenze della tutela dell'anbiente e della protezione civile,
poste da specifiche disposizioni, ivi conprese quelle vigenti alla
data di entrata in vigore del Codice

2. Le disposizioni del presente Capo si applicano anche a
cittadini o inprese di Paesi non appartenenti all'Unione europea, ne
caso in cui lo Stato di appartenenza applichi, nelle materie
disciplinate dal presente Titolo, condizioni di piena reciprocita'.
Ri mane salvo quanto previsto da trattati internazionali cui |'ltalia
aderisce o da specifiche convenzioni

3. La fornitura di reti o di servizi di comunicazione
elettronica, fatti salvi gli obblighi specifici di cui all'articolo
28, conmma 2, o i diritti di uso di cui all'articolo 27, e
assoggettata ad un' autori zzazione generale, che consegue alla
presentazi one della dichiarazione di cui al comm 4.

4. L'inpresa interessata presenta al Mnistero una dichiarazione
resa dalla persona fisica titolare ovvero dal |egale rappresentante
della persona giuridica, o da soggetti da |oro delegati, contenente
["intenzi one di iniziare la fornitura di reti o servizi di
comuni cazione elettronica, unitanente alle informazioni strettanente
necessari e per consentire al Mnistero di tenere un el enco aggi ornato
dei fornitori di reti e di servizi di comunicazione elettronica, da
pubblicare sul proprio Bollettino ufficiale e sul sito Internet. Tale
di chi arazi one costituisce denuncia di inizio attivita' e deve essere
conforme al nodello di cui all'allegato n. 9. L'inpresa e' abilitata
ad i ni ziare |l a propria attivita’ a decorrere dall'avvenuta
presentazione della dichiarazione e nel rispetto delle disposizion

sui diritti di uso stabilite negli articoli 27, 28 e 29. A sens
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dell"articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
nodi fi cazioni, il Mnistero, entro e non oltre sessanta giorni dalla
present azi one della di chiarazione, verifica d ufficio |a sussistenza

dei presupposti e dei requisiti richiesti e dispone, se del caso, con

provvedimnento notivato da notificare agli interessati entro i
medesinmo ternmine, il divieto di prosecuzione dell'attivita' . Le
inmprese titolari di autorizzazione sono tenute all'iscrizione ne

registro degli operatori di comunicazione di cui all'articolo 1 della
| egge 31 luglio 1997, n. 249.

5. La cessazione dell'esercizio di una rete o dell'offerta di un
servi zio di conunicazione elettronica, puo' aver luogo in ogni tenpo.
La cessazione deve essere conunicata agli utenti alneno 90 giorn
prima, informandone contestualnmente il Mnistero. Tale ternine e'
ridotto a trenta giorni nel caso di cessazione dell'offerta di un
profilo tariffario.

6. Le autorizzazioni generali hanno durata non superiore a venti
anni e sono rinnovabili. L'inpresa interessata puo' indicare nella
di chiarazione di cui al comm 4 un periodo inferiore. Per il rinnovo
si applica la procedura di cui al nmedesinbp conma 4 e |a presentazione
della dichiarazione deve avvenire con sessanta giorni di anticipo
rispetto alla scadenza

7. La scadenza dell'autorizzazione generale coincide con il 31
dicenbre dell'ultinp anno di validita'.

8. Una autorizzazi one general e puo' essere ceduta a terzi, anche
par zi al nent e e sotto qualsiasi formm, previa conunicazione al
Mnistero nella quale siano chiaramente indicati |e frequenze radio
ed i nuneri oggetto di cessione. Il Mnistero entro sessanta giorn
dalla presentazione della relativa istanza da parte dell'inpresa
cedente, puo' comunicare il proprio diniego fondato sulla non
sussi stenza in capo all'inpresa cessionaria dei requisiti oggettivi e
soggettivi per il rispetto delle condizioni di cui all'autorizzazione
nmedesinma. |l termne e interrotto per una sola volta se il Mnistero
richiede chiarinenti o docunentazione ulteriore e decorre nuovanente
dalla data in cui pervengono al Mnistero stesso i richiesti

chiarimenti o docunenti.
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Note all'art. 25:
- L'art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante
«Nuove norme in materia di procedi mento anmini strativo e
di diritto di accesso ai documenti ammnistrativi» cosi
recita:

«Art. 19. - 1. In tutti i casi in cui |'esercizio d
un'attivita' privata sia subordinato ad autorizzazione,
licenza, abilitazione, nulla-osta, pernesso o altro atto d
consenso comunque denom nat o, ad escl usi one dell e
concessioni edilizie e delle autorizzazioni rilasciate ai
sensi della legge 1° giugno 1939, n. 1089, della |egge
29 giugno 1939, n. 1497, e del decreto-legge 27 giugno
1985, n. 312, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
8 agosto 1985, n. 431, il Cui rilascio dipenda

escl usi vanente dall'accertanento dei presupposti e de

requisiti di legge, senza |'esperimento di prove a cio'
destinate che conportino val ut azi oni t ecni che
di screzionali, e non sia previsto alcun linmte o
contingente conplessivo per il rilascio degli atti stessi

|"atto di consenso si intende sostituito da una denuncia di

inizio di attivita' da parte dell'interessato alla pubblica
amm ni st razi one conpetente, attestante |'esistenza de
pr esuppost i e dei requisiti di |egge, eventualnente

acconpagnata dall'autocertificazione dell'esperinmento di
prove a cio' destinate, ove previste. In tali casi, spetta
al I " amm ni strazi one conpetente, entro e non oltre sessanta
giorni dalla denuncia, verificare d ufficio |la sussistenza
dei presupposti e dei requisiti di legge richiesti e
di sporre, se del <caso, <con provvedinento notivato da
notificare all'interessato entro il nedesino termne, i

divieto di prosecuzione dell'attivita' e la rinpzione de

suoi effetti, sal vo che, ove cio sia possibile
|"interessato provveda a confornmare alla nornmativa vigente
detta attivita' ed i suoi effetti entro il termne

prefissatogli dall'am nistrazione stessa. ».
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- L'art. 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, recante:
«l stituzione dell" Autorita' per l e gar anzi e nell e
comuni cazioni e norme sui sistem delle tel econunicazioni e

radi ot el evi si vo» cosi' cone nodificato dal presente decreto

e' il seguente:

« Art.1 (Autorita' per l e gar anzi e nel |l e
comuni cazioni). - 1. E istituita |'Autorita" per le
gar anzi e nelle comuni cazi oni , di seguito denom nata
"Autorita'", la quale opera in piena autononia e con

i ndi pendenza di giudizio e di val utazione.

2. Fer me restando le attri buzi oni di cui al
decreto-legge 1° dicenbre 1993, n. 487, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 29 gennaio 1994, n. 71, i
Mnistero delle poste e delle tel ecomunicazioni assume |la

denomnm nazi one di "M nistero delle comuni cazi oni"

3. Sono organi dell'Autorita' il presidente, Ila
conmi ssione per le infrastrutture e le reti, la conm ssione
per i servizi e i prodotti e il consiglio. Ci ascuna

conmi ssione e' organo collegiale costituito dal presidente
dell" Autorita’ e da quattro commissari. Il consiglio e
costituito dal presidente e da tutti i commssari. Il
Senato della Repubblica e Ia Canera dei deputati el eggono
gquattro commissari ciascuno, i quali vengono noninati con
decreto del Presidente della Repubblica. Ciascun senatore e

ciascun deputato esprine il voto indicando due nomi nativi,

uno per la commissione per le infrastrutture e le reti,

|"altro per la conmi ssione per i servizi e i prodotti. In
caso di norte, di dimissioni o di inmpedimento di un
conmi ssario, l|la Canera conpetente procede all'elezione di

un nuovo comm ssario che resta in carica fino alla scadenza
ordi naria del mandato dei conponenti |'Autorita'. Al
conmi ssario che subentri quando nancano neno di tre anni
alla predetta scadenza ordinaria non si applica il divieto
di conferma di cui all'art. 2, comma 8, della |egge
14 novenbre 1995, n. 481. Il presidente dell' Autorita' e’

nom nato con decreto del Presidente della Repubblica su
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proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri d'intesa
con il Mnistro delle comunicazioni. La designazione de

nom nativo del presidente dell'Autorita' e' previanente
sottoposta al parere dell e conpetenti Conmi ssi on
parl anentari ai sensi dell'art. 2 della |egge 14 novenbre
1995, n. 481.
4. La Commi ssione parlamentare per |'indirizzo generale
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi verifica i
rispetto delle norne previste dagli articoli 1 e 4 della
legge 14 aprile 1975, n. 103, dalla | egge 25 gi ugno 1993,
n. 206, e dall'art. 1 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n.
545, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23 dicenbre
1996, n. 650.
5. Ai conponenti dell'Autorita' si applicano le
di sposizioni di cui all'art. 2, comm 8, 9, 10 e 11, della
| egge 14 novenbre 1995, n. 481
6. Le conpetenze dell' Autorita' sono cosi' individuate:
a) la conmissione per le infrastrutture e le reti
esercita |l e seguenti funzioni
1) esprime parere al Mnistero delle conunicazion
sullo schema del piano nazionale di ripartizione delle
frequenze da approvare con decreto del Mnistro delle
conuni cazioni, sentiti gli organism di cui al conma 3
dell"art. 3 della |l egge 6 agosto 1990, n. 223, indicando le
frequenze destinate al servizio di protezione civile, in
particol are per quanto riguarda |e organizzazioni di
volontariato e il Corpo nazional e del soccorso al pino;
2) elabora, avvalendosi anche degli organi de
M nistero delle comunicazioni e sentite |a concessionaria
pubblica e I|e associazioni a carattere nazionale de
titolari di emittenti o reti private nel rispetto del piano
nazionale di ripartizione delle frequenze, i piani di
assegnazi one delle frequenze, conprese quelle da assegnare
alle strutture di protezione civile ai sensi dell'art. 11
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, in particolare per

guanto riguarda |le organizzazioni di volontariato e il
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Corpo nazionale del soccorso alpino, e |i approva, con
esclusione delle bande attribuite in uso esclusivo a

M ni stero della di fesa che provvede alle relative

assegnazi oni . Per guant o concer ne l e bande in
conpart eci pazi one con il M ni stero della di f esa,
["Autorita' provvede al previo coordinanento con il
nedesi no;

3) defini sce, ferno restando quanto previsto

dall'art. 15 della legge 31 dicenbre 1996, n. 675, le
m sure di sicurezza delle conunicazioni e pronuove
|"intervento degli organi del Mnistero delle conunicazion
per |'elinmnazione delle interferenze el ettromagnetiche,
anche attraverso |a nodificazione di inpianti, senpreche
conform all'equilibrio dei piani di assegnazione;

4) sentito il parere del M nistero delle
conmuni cazioni e nel rispetto della normativa conunitaria,
determina gli standard per i decodificatori in nodo da
favorire la fruibilita' del servizio;

5) cura la tenuta del registro degli operatori d
conuni cazione al quale si devono iscrivere in virtu' della
presente |legge i soggetti destinatari di concessione ovvero
di autorizzazione in base alla vigente normativa da parte
dell' Autorita' o delle amministrazioni conpetenti, le
i mprese concessionari e di pubblicita' da trasnettere
medi ante inpianti radiofonici o televisivi o da diffondere
su gi ornal i qguot i di ani o periodici, le inprese d
produzione e distribuzione dei progranm radiofonici e
tel evisivi, nonche' le inprese editrici di giornal
quotidiani, di periodici oriviste e |le agenzie di stanpa
di carattere nazionale, nonche' le inprese fornitrici d
servizi telematici e di teleconunicazioni ivi conpresa
|"editoria elettronica e digitale; nel registro sono
altresi' censite le infrastrutture di diffusione operanti
nel territorio nazionale. L'Autorita' adotta apposito
regol anento per |'organizzazione e la tenuta del registro e

per la definizione dei criteri di individuazione de
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soggetti tenuti all'iscrizione diversi da quelli gia'
iscritti al registro alla data di entrata in vigore della
presente | egge;

6) dalla data di entrata in vigore del regol anento
di cui al nunero 5) sono abrogate tutte |e disposizion
concernenti la tenuta e |'organizzazione del Registro
nazionale della stanmpa e del Registro nazionale delle
inprese radiotelevisive contenute nella legge 5 agosto
1981, n. 416, e successive nodificazioni, e nella |egge
6 agosto 1990, n. 223, nonche' nei regolanenti di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1982, n.
268, al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio
1983, n. 49, e al decreto del Presidente della Repubblica
27 marzo 1992, n. 255. @i atti relativi ai registri di cui
al presente nunero esistenti presso |'ufficio del Garante
per l a radiodiffusione e |'editoria sono trasferiti
all" Autorita' ai fini di quanto previsto dal numero 5);

7) definisce criteri obiettivi e trasparenti, anche
con riferimento alle tariffe massi ne, per
| "interconnessione e per |'accesso alle infrastrutture d
t el ecomuni cazi one secondo criteri di non discrimnazione;

8) regola le relazioni tra gestori e utilizzatori
delle infrastrutture di teleconunicazioni e verifica che i
gestori di infrastrutture di tel econunicazi oni garantiscano
i diritti di i nt er connessi one e di accesso alle
infrastrutture ai soggetti che gestiscono reti ovvero
offrono servizi di teleconunicazione; promuove accord
tecnologici tra gli operatori del settore per evitare la
proliferazione di inpianti tecnici di trasm ssione sul
territorio;

9) sentite l e parti interessate, dirime Ile
controversie in tema di interconnessione e accesso alle
infrastrutture di teleconunicazione entro novanta giorn
dalla notifica della controversia;

10) riceve peri odi cament e un'informativa da

gestori del servizio pubblico di tel econunicazioni sui cas
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di interruzione del servizio agli utenti, formulando
eventuali indirizzi sulle nodalita' di interruzione. Qi
utenti interessati possono proporre ricorso all'Autorita
avverso |le interruzioni del servizio, nei casi previsti da
un apposito regol anento definito dalla stessa Autorita'

11) i ndi vi dua, in confornmita' alla normativa
comunitaria, alle leggi, ai regolanenti e in particolare a
guanto previsto nell'art. 5, coma 5, |'anbito oggettivo e
soggettivo degli eventuali obblighi di servizio universale
e le modalita' di deternminazione e ripartizione de

relativo costo, e ne propone |le eventuali nodificazioni

12) pronuove | "interconnessi one dei si stem
nazi onali di teleconunicazione con quelli di altri Paesi

13) deternmina, sentiti i soggetti interessati che
ne facciano richiesta, i criteri di definizione dei pian

di numerazione nazionale delle reti e dei servizi d
t el econuni cazi one, basati su criteri di obiettivita'
trasparenza, non discrimnazione, equita' e tenmpestivita';

14) i ntervi ene nelle controversie tra |'ente
gestore del servizio di teleconmunicazioni e gli utenti
privati;

15) wvigila sui tetti di radi ofrequenze conpati bil
con la salute umana e verifica che tali tetti, anche per
effetto congiunto di piu' enissioni elettromagnetiche, non
vengano superati, anche avval endosi degli organi periferici
del Mnistero delle conunicazioni. |1l rispetto di tal

i ndi ci rappresenta condi zi one obbligatoria per le licenze o

e concessioni all'installazione di apparati con em ssion
el ettromagnetiche. Il Mnistero dell'anbiente, dintesa con
il Mnistero della sanita® e con il Mnistero delle
conmuni cazioni, sentiti |'Istituto superiore di sanita' e

| ' Agenzi a nazi onal e per |a protezione dell'anbiente (ANPA),
fissa entro sessanta giorni i tetti di cui al presente
nurmer o, tenendo conto anche delle norme conunitarie;

b) Ia commi ssione per i servizi e i prodotti:

1) vigila sulla conformta' alle prescrizioni della
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legge dei servizi e dei prodotti che sono forniti da
ciascun operatore destinatario di concessione ovvero d
autorizzazione in base alla vigente normativa pronuovendo
|"integrazione delle tecnologie e dell'offerta di serviz

di tel econuni cazi oni

2) emana direttive concernenti i livelli general
di qualita' dei servizi e per |'adozione, da parte d
ci ascun gestore, di una carta del servizio recante

| "indicazione di standard mnim per ogni conparto di
attivita';

3) vigila sulle nmodalita' di distribuzione de
servizi e dei prodotti, inclusa la pubblicita" in qualunque
forma diffusa, fatte salve |e conpetenze attribuite dalla
|l egge a diverse autorita', e puo' enmnare regolanenti, ne
rispetto delle norne dell'Unione europea, per la disciplina
delle relazioni tra gestori di reti fisse e nobili e
operatori che svolgono attivita' di rivendita di servizi d
t el econuni cazi oni

4) assicura il rispetto dei periodi minim che
debbono trascorrere per |"utilizzazione delle opere
audiovisive da parte dei diversi servizi a partire dalla
data di edizione di ciascuna opera, in osservanza della
normativa vigente, tenuto conto anche di eventuali divers
accordi tra produttori

4-bi s) svol ge i conpiti attribuiti dall"'art.
182-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive
nodi fi cazi oni

5) in materia di pubblicita" sotto qualsiasi form

e di televendite, emana i regolanenti attuativi delle
di sposizioni di legge e regola |'interazione organizzata
tra il fornitore del prodotto o servizio o il gestore d

rete e |'utente, che conporti acquisizione di infornazion
dal | 'utente, nonche' |[|'utilizzazione delle informazion
relative agli utenti;

6) verifica il rispetto nel settore radiotelevisivo

delle nornme in materia di tutela dei mnori anche tenendo
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conto dei codici di autoregolamentazione relativi al
rapporto tra televisione e minori e degli indirizzi della
Conmi ssione parlamentare per |'indirizzo generale e la
vigil anza dei servizi radiotelevisivi;

7) vigila sul rispetto della tutela delle minoranze
[ inguistiche riconosciute nell'anmbito del settore delle
comuni cazi oni di massa

8) verifica il rispetto nel settore radiotelevisivo

delle norme in materia di diritto di rettifica;

9) garantisce |'applicazione delle disposizion
vi genti sulla pr opaganda, sulla pubblicita' e
sul | "informazi one politica nonche' |'osservanza delle norne

in materia di equita' di trattanento e di parita' di
accesso nell e pubblicazioni e nella trasmssione di
i nformazi one e di propaganda elettorale ed enana | e norne
di attuazione;

10) propone al Mnistero delle comunicazioni |lo
schema della convenzione annessa alla concessione de
servizio pubblico radiotelevisivo e verifica |'attuazione
degli obblighi previsti nella suddetta convenzione e in
tutte le altre che vengono stipulate tra concessionaria de
servizio pubblico e amm ni st razi oni pubbl i che. La
Conmi ssione parlanmentare per |'indirizzo generale e la
vi gi |l anza dei servizi radiotelevisivi esprine parere
obbligatorio entro trenta gi orni sullo schema di
convenzi one e sul contratto di servizio con la
concessionaria del servizio pubblico; inoltre, vigila in
ordine all'attuazione delle finalita" del predetto servizio
pubbl i co;

11) cura le rilevazioni degli indici di ascolto e
di diffusione dei diversi mezzi di conunicazione; vigila
sulla correttezza delle indagini sugli indici di ascolto e
di diffusione dei diversi mezzi di conunicazione rilevati
da altri soggetti, effettuando verifiche sulla congruita
delle netodologie utilizzate e riscontri sulla veridicita'

dei dati pubblicati, nonche' sui nonitoraggi delle
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trasm ssioni televisive e sull'operato delle inprese che
svolgono le indagini; Ia manipolazione dei dati tramte
nmet odol ogi e consapevol nment e errate ovvero tramte la

consapevol e utilizzazione di dati falsi e punita ai sensi
dell"art. 476, prinp conma, del codice penale; |addove |la
rilevazione degli indici di ascolto non risponda a criteri
uni versalistici del canpionanento rispetto alla popol azi one

0O ai nezzi interessati, |'Autorita' puo' provvedere ad
effettuare le rilevazioni necessarie;

12) verifica che |la pubblicazione e la diffusione
dei sondaggi sui nezzi di conunicazione di massa siano
effettuate rispettando i «criteri contenuti nell'apposito
regol anento che essa stessa provvede ad enmnare;

13) effettua il nonitoraggio delle trasm ssion
radi ot el evi si ve, anche avval endosi degli ispettorati
territoriali del Mnistero delle conunicazioni

14) applica le sanzioni previste dall'art. 31 della
| egge 6 agosto 1990, n. 223;

15) favorisce |'integrazione delle tecnologie e
del|'of ferta di servizi di comrunicazi oni

c) il consiglio:

1) segnala al Governo |'opportunita' di interventi,
anche | egi slativi, in rel azi one alle i nnovazi oni
t ecnol ogi che ed all'evoluzione, sul piano interno ed
i nternazional e, del settore delle comnunicazioni

2) garanti sce | " appl i cazi one delle nor e
| egislative sull'accesso ai nezzi e alle infrastrutture d
comuni cazi one, anche attraverso la predisposizione di
speci fici regol anenti;

3) pr omuove ricerche e studi in materia d

i nnovazi one tecnologica e di sviluppo nel settore delle

conuni cazioni e dei servizi multinediali, anche avval endos

dell'Istituto superiore dell e poste e dell e
t el econuni cazi oni , che viene riordinato in "Istituto
superiore dell e conuni cazi oni e dell e t ecnol ogi e
dell'informazione", ai sensi dell'art. 12, coma 1, lettera
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b), del decreto-legge 1° dicenbre 1993, n. 487, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 29 gennaio 1994, n. 71

4) adotta i regolanenti di cui al comm 9 e
provvedi nenti di cui ai conm 11 e 12;

5) adotta |l e disposizioni attuative del regol anento
di cui all'art. 1, comma 2, del decreto-legge 23 ottobre
1996, n. 545, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
23 dicenbre 1996, n. 650, sui criteri e sulle nodalita' per
il rilascio delle licenze e delle autorizzazioni e per la
det er nmi nazi one dei relativi contributi, nonche' il
regol anento sui criteri e sulle nodalita' di rilascio delle
concessi oni e dell e autoriz-zazi oni in materi a
radi otel evisiva e per |la determ nazione dei relativi canon
e contributi;

6) propone al Mnistero delle comunicazioni i
disciplinari per il rilascio delle concessioni e delle
autorizzazioni in materia radiotelevisiva sulla base de
regol amenti approvati dallo stesso consiglio;

7) wverifica i bilanci ed i dati relativi alle
attivita’ ed alla proprieta’ dei soggetti autorizzati o
concessionari del servi zio radi ot el evi sivo, secondo
nodalita' stabilite con regol amento

8) accerta la effettiva sussistenza di posizioni
dom nanti nel settore radiotelevisivo e comunque vietate a
sensi della presente legge e adotta i conseguenti
provvedi nenti ;

9) assune le funzioni e | e conpetenze assegnate a
Garante per la radiodiffusione e |'editoria, escluse le
funzioni in precedenza assegnate al Garante ai sensi de
comma 1 dell'art. 20 della |legge 10 ottobre 1990, n. 287,
che e' abrogato;

10) accerta |la mancata osservanza, da parte della

soci et a' concessionari a del servi zio radiotelevisivo
pubbl i co, degli indirizzi formulati dalla Conmi ssione
parl anentare per |'indirizzo generale e la vigilanza de

servizi radiotelevisivi ai sensi degli articoli 1 e 4 della
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| egge 14 aprile 1975, n. 103, e richi ede alla
concessionaria  stessa | "attivazi one dei procedi nenti
di sciplinari previsti dai contratti di |lavoro nei confronti
dei dirigenti responsabili;

11) esprine, entro trenta giorni dal ricevimento
della relativa docunentazione, parere obbligatorio sui
provvedi menti, riguardanti operatori del settore delle
conuni cazioni, predisposti dall'Autorita' garante della
concorrenza e del nmercato in applicazione degli articoli 2,
3, 4 e 6 della legge 10 ottobre 1990, n. 287; decorso tale
termne i provvedinenti sono adottati anche in nancanza d
detto parere;

12) entro il 30 giugno di ogni anno presenta al

Presidente del Consiglio dei Mnistri per la trasmni ssione

al Par | ament o una rel azi one sull"attivita' svol ta
dall' Autorita' e sui progranmm di lavoro; la relazione
contiene, fra Il'altro, dati e rendiconti relativi ai
settori di conpetenza, in particolare per quanto attiene

allo sviluppo tecnologico, alle risorse, ai redditi e ai
capitali, alla diffusione potenziale ed effettiva, agl
ascolti e alle letture rilevate, alla pluralita delle
opi ni oni presenti nel si stemn i nformativo, alle
parteci pazioni incrociate tra radio, televisione, stanpa
quoti di ana, stanpa periodica e altri nmezzi di comuni cazi one
a livello nazionale e comunitari o;

13) autorizza i trasferinenti di proprieta' delle
soci eta' che eserci tano ["attivita' radi ot el evi si va
previsti dalla |egge;

14) esercita tutte le altre funzioni e poteri
previsti nella |legge 14 novenbre 1995, n. 481, nonche
tutte le altre funzioni dell'Autorita' non espressamente
attribuite alla conmi ssione per le infrastrutture e le reti
e alla comm ssione per i servizi e i prodotti.

7. Le conpetenze indicate al comma 6 possono essere
ridistribuite con il regol anent o di organi zzazi one

del | " Autorita' di cui al comm 9.
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8. La separazione contabile e amministrativa, cui sono
tenute le inprese operanti nel settore destinatarie d
concessi oni 0 aut ori zzazi oni , deve consentire
| " evi denzi azi one dei corrispettivi per | "accesso e
[ "interconnessi one alle infrastrutture di
t el econuni cazi one, |'evidenzi azione degli oneri relativi a
servi zio uni versal e e quel | a dell"attivita' d

installazione e gestione delle infrastrutture separata da

quel | a di fornitura del servizio e la verifica
del |l 'insussistenza di sussidi incrociati e di pratiche
di scrimnatorie. La separazione contabile deve essere

attuata nel termne previsto dal regolanento di cui
all"art. 1, conma 2, del decreto-legge 23 ottobre 1996, n.
545, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 23 dicenbre
1996, n. 650. Le inprese operanti nel settore delle
t el econuni cazi oni pubbl i cano entro due nesi
dal | ' approvazi one del bilancio un docunento riassuntivo de
dati di bilancio, con |I'evidenziazione degli elenenti di

cui al presente comma.

9. L' Autorita', entro novanta giorni dal prino
i nsedi anent o, adotta un regol anent o concernente
| ' organi zzazi one e il funzi onanent o, i bilanci, i

rendiconti e la gestione delle spese, anche in deroga alle
di sposi zi oni sulla contabilita" generale dello Stato,
nonche' il trattamento giuridico ed econonm co del personale
addetto, sulla base della disciplina contenuta nella |egge
14 novenbre 1995, n. 481, prevedendo le nodalita' di
svol ginento dei concorsi e |le procedure per |'inm ssione
nel ruolo del personale assunto con contratto a tenpo
determinato ai sensi del comma 18. L'Autorita' provvede
al | " aut onoma gestione dell e spese per il proprio
funzionamento nei linti del fondo stanziato a tale scopo
nel bilancio dello Stato ed iscritto in apposito capitolo
dello stato di previsione della spesa del Mnistero de
tesoro. L'Autorita' adotta regolanenti sulle nodalita'

operative e conportanentali del personale, dei dirigenti e
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dei conponenti della Autorita' attraverso |'enmanazione d

un docunento denoni nato Codice etico dell'Autorita' per le

garanzie nelle conmunicazioni. Tutte le delibere ed i
regol ament i di cui al presente comm sono adottati
dall' Autorita' <con il voto favorevole della nmaggi oranza

assol uta dei suoi conponenti

10. Qual unque soggetto, portatore di interessi pubblici
o} privati, nonche' i portatori di interessi diffus
costituiti in associazioni o conmtati, cui possa derivare
un pregi udi zi o dal provvedi nento, hanno facolta' di
denunzi are viol azioni di norne di conpetenza dell'Autorita'
e di intervenire nei procedinenti.

11. L' Autorita' disciplina con propri provvedi nenti le
nodal i ta' per la soluzione non giurisdizionale delle
controversie che possono insorgere fra utenti o categorie
di utenti ed un soggetto autorizzato o destinatario d
licenze oppure tra soggetti autorizzati o destinatari di
licenze tra loro. Per le predette controversie, individuate
con provvedi nenti dell'Autorita', non puo' proporsi ricorso
in sede giurisdizionale fino a che non sia stato esperito
un tentativo obbligatorio di conciliazione da ultinmare
entro trenta giorni dalla proposizione del-I'"istanza
all" Autorita'. A tal fine, i termni per agire in sede
gi urisdi-zionale sono sospesi fino alla scadenza de
term ne per l a concl usi one del procedi nent o d
conci |l i azi one.

12. |  provvedinenti dell'Autorita' definiscono Ile
procedure rel ative ai criteri mnim adottati dalle
i stituzioni dell'Unione europea per |a regolanentazione
delle procedure non gi uri sdi zi onal i a tutela de
consumat or i e degl i utenti. I criteri individuat
dall " Autorita' nella definizione delle predette procedure
costituiscono princi pi per l a defini zi one dell e
controversie che le parti concordino di deferire ad
arbitri.

13. L' Autorita' si avvale degli organi del Mnistero
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dell e conuni cazi oni e degl i or gani del Mnistero
dell'interno per la sicurezza e la regolarita' dei serviz

di t el econuni cazi oni nonche' degl i organi e delle
istituzioni di cui puo' attual mente avval ersi, secondo le
nor e vi genti, il Garante per la radiodiffusione e
|"editoria. Riconoscendo |e esigenze di decentramento sul
territorio al fine di assicurare |le necessarie funzioni di
gover no, di garanzi a e di controllo in tema di

conuni cazi one, sono funzional nente organi dell' Autorita' i

comtati regionali per |le comunicazioni, che possono
istituirsi con | eggi regi onal i entro sei mesi
dall'insedianento, ai quali sono altresi' attribuite le

conpet enze attual mente svolte dai conitati regional

radiotelevisivi. L'Autorita', d'intesa con |a Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol zano, individua gl

indirizzi generali relativi ai requisiti richiesti ai
conponenti, ai criteri di inconpatibilita" degli stessi, ai
nodi organizzativi e di finanziamento dei comtati. Entro
il termne di cui al secondo periodo e in caso di

i nadenpienza le funzioni dei <comtati regionali per le

conuni cazi oni sono assicurate dai comtati regional
radi ot el evi si vi operanti. L'Autorita' d'intesa con la
Conferenza pernanente per i rapporti tra |lo Stato, le

regioni e |le province autonone di Trento e di Bol zano
adotta un regolamento per definire le materie di sua

conpet enza che possono essere delegate ai conitati

regionali per 1le comunicazioni. Nell'esplicazione delle
funzioni |'"Autorita' puo' richiedere la consulenza di
soggetti 0 organism di riconosciuta indipendenza e

conpetenza. Le comunicazioni dirette all'"Autorita' sono
esenti da bollo. L' Autorita' si coordina con i preposti
organi dei Mnisteri della difesa e dell'interno per gl
aspetti di conmune interesse.

14. Il reclutanento del personale di ruolo dei comtati

regionali per le comunicazioni avviene prioritarianente
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medi ante |e procedure di nobilita' previste dall'art. 4,
comma 2, del decreto-legge 12 maggio 1995, n. 163,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 11 luglio 1995,
n. 273, per il personale in ruolo del Mnistero delle poste
e delle teleconmunicazioni che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, risulti applicato al relativo

i spettorato territoriale. Analoga priorita" e' riconosciuta
al personale in posizione di conando dall'Ente poste
italiane presso gli stessi ispettorati territoriali, ne

limti della dotazione organica del Mnistero, stabilita
dal decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 540, i cui effetti

sono stati fatti salvi dalla |egge 23 dicenbre 1996, n.

650.

15. Con decreto del Mnistro dell'interno, di concerto
con il Mnistro delle conunicazioni e con il Mnistro de
tesoro, sono determinati le strutture, il personale ed i
mezzi di cui si avvale il servizio di polizia delle
tel econuni cazioni, nei limti delle dotazioni organi che de
personale del Mnistero dell'interno e degli stanzianenti

iscritti nello stato di previsione dello stesso M nistero,

rubrica sicurezza pubblica. Con decreto del Mnistro delle

finanze, di concerto con il Mnistro dell'interno, con il
Mnistro delle conunicazioni e con il Mnistro del tesoro,
sono determnati |le strutture, il personale e i nezzi della

Guardia di finanza per i conpiti distituto nello specifico
settore della radiodiffusione e dell'editoria.

16. (Comma abrogato dal presente decreto).

17. FE istituito il ruolo organico del personale
di pendente dell' Autorita' nel Iimte di duecentosessanta
unita'. Alla definitiva determ nazione della pianta
organi ca  si procede con decreto del Presidente de

Consiglio dei Mnistri su proposta del Mnistro delle
conuni cazioni di concerto con il Mnistro del tesoro e con
il Mnistro per la funzione pubblica, su parere conforne
dell" Autorita', in base alla rilevazione dei carichi di

| avor o, anche nediante il ricorso alle procedure di
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nobilita' previste dalla nor mati va vi gente e
conpati bilmente con gli stanzianenti ordinari di bilancio
previsti per il funzionamento dell'Autorita'.

18. L' Autorita', in aggiunta al personale di ruolo,

puo' assumere direttamente dipendenti con contratto a tenpo
determi nato, disciplinato dalle norme di diritto privato,
in nunero non superiore a sessanta unita', con le nodalita
previste dall'art. 2, coma 30, della |Iegge 14 novenbre
1995, n. 481.

19. L' Autorita' puo' avvalersi, per notivate esigenze,
di dipendenti dello Stato o di altre amministrazion
pubbliche o di enti pubblici collocati in posizione di
fuori ruol o nelle forne previste dai rispettivi
ordi namenti, ovvero in aspettativa ai sensi dell'art. 13
del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980,
n. 382, e successive nodificazioni, in numero non
superiore, conplessivamente, a trenta wunita' e per non
oltre il 20 per <cento delle qualifiche dirigenziali
| asci ando non coperto un corrispondente nurmero di posti di
ruol o. Al personale di cui al presente comm e' corrisposta
| "indennita' prevista dall"art. 41 del decreto de
Presi dente della Repubblica 10 luglio 1991, n. 231.

20. In sede di prinma attuazione della presente |egge

" Autorita' puo provvedere al reclutamento del personale
di ruolo, nella msura nassina del 50 per cento dei posti
di sponi bi i nel | a pi anta organica, nmediante apposita
sel ezi one propor zi onal ment e alle funzi oni ed alle

conpetenze trasferite nell'anbito del personal e di pendente

dal Mnistero delle conunicazioni e dall'ufficio de
Garante per la radiodiffusione e |'editoria purche' in
possesso dell e conpet enze e dei requisiti di

professionalita' ed esperienza richiesti per |'espletanento
del l e singol e funzioni

21. Al'Autorita' si applicano |e disposizioni di cui
all"art. 2 della legge 14 novenbre 1995, n. 481, non

der ogat e dalle disposizioni della presente I|egge. Le
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di sposizioni del comm 9, limtatanente alla deroga alle
norme sulla contabilita' generale dello Stato, nonche' de
conmi 16 e 19 del presente articolo si applicano anche alle
altre Autorita' istituite dalla |egge 14 novenbre 1995, n
481, senza oneri a carico dello Stato.

22. Con effetto dalla data di entrata in vigore de
regol amento di organizzazione previsto dal conma 9 de
presente articolo, sono abrogati i comm 1, 2, 3, 4, 5, 12
e 13 dell'art. 6 della | egge 6 agosto 1990, n. 223, nonche
il secondo comma dell'art. 8 della |l egge 5 agosto 1981, n
416. Con effetto dalla data di entrata in vigore delle
norme di cui ai comm 11 e 12 del presente articolo sono
abrogati i conmm 7 e 8 dell'art. 6 della |legge 6 agosto
1990, n. 223. E abrogata altresi' ogni norma inconpatibile
con le disposizioni della presente |egge. Dalla data de
suo insediamento |'Autorita' subentra nei procedi nent
amministrativi e giurisdizionali e nella titolarita' de
rapporti attivi e passivi facenti capo al Garante per la
radi odi ffusione e |'editoria.

23. Entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente | egge, su proposta del Mnistro delle
conuni cazioni, sono enmanati uno o piu regolarenti, ai
sensi dell'art. 17, comm 2, della | egge 23 agosto 1988, n.
400, per individuare |le conpetenze trasferite, coordinare
le funzioni dell'Autorita' con quelle delle pubbliche
anmmi ni st razi oni i nteressate dal trasferimento di
conpetenze, riorganizzare o sopprinmere gli uffici di dette
amm ni strazioni e rivedere le relative piante organi che. A
decorrere dalla data di entrata in vigore dei regol anent
sono abrogate |e disposizioni |egislative e regol anmentari
che disciplinano gli uffici soppressi o riorganizzati,
i ndi cate nei regol anenti stessi

24. Presso il Mnistero delle conunicazioni e
istituito un Forum permanente per | e conuni cazi oni comnposto
oltre che da rappresentanti dello stesso Mnistero da

esperti di riconosciuta conpetenza e da operatori de
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settore. Il Forum per |e comunicazioni ha conpiti di studio
e di proposta nel settore della nultinedialita' e delle
nuove tecnologie della conunicazione. L'istituzione de
Forum non conporta oneri finanziari aggiuntivi per lo
St at o.

25. Fino all'entrata in funzione dell'Autorita' il
M ni stero dell e conunicazioni svolge le funzioni attribuite
all"Autorita' dalla presente |legge, salvo quelle attribuite
al Garante per la radiodiffusione e |'editoria, anche a
fini di quanto previsto dall'art. 1-bis del decreto-I|egge
31 maggio 1994, n. 332, convertito, con nodificazioni
dalla legge 30 luglio 1994, n. 474.

26. | ricorsi avverso i provvedinenti dell'Autorita'
rientrano nel |l a gi uri sdi zi one esclusiva del giudice
amm ni strativo. La conpetenza di prinmo grado e' attribuita
in Vi a escl usi va ed i nder ogabi | e al tribunal e
amm ni strativo regi onal e del Lazio.

27. 1l tribunale amm nistrativo regionale del Lazio,
chiamato a pronunciarsi sulla domanda di sospensione di
provvedi menti del-I1"Autorita', puo' definire imredi atanente
il giudizio nel nerito, con notivazione in forna
abbreviata. Le nedesine disposizioni si applicano davanti
al Consiglio di Stato in caso di domanda di sospensi one
della sentenza appellata. Tutti i termni processuali sono
ridotti della nmeta' ed il dispositivo della sentenza e'
pubblicato entro sette giorni dalla data dell'udienza con
deposito in cancelleria. Nel <caso di concessione de
provvedi ment o cautelare, |'udienza di discussione de
nerito della causa deve essere celebrata entro sessanta
giorni. Con la sentenza che definisce il giudizio
amrnistrativo il giudice pronuncia specificamente sulle
spese del processo cautelare. Le parti interessate hanno
facolta' di proporre appello contro |la sentenza pronunci ata
dal tribunale ammnistrativo regionale del Lazio subito
dopo la pubblicazione del dispositivo, con riserva de

notivi, che dovranno essere proposti entro trenta giorn
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dalla notificazione della sentenza. Anche in caso di
appel I o i medi ato si applica Il'art. 33 della I|egge
6 dicenmbre 1971, n. 1034.

28. E' istituito presso |'Autorita' un Consiglio
nazi onal e degli utenti, conposto da esperti designati dalle
associ azioni rappresentative delle varie categorie degl
utenti dei servizi di telecomunicazioni e radiotelevisivi
fra persone particolarnente qualificate in canpo giuridico,
soci ol ogi co, psi col ogi co, pedagogi co, educati vo e
massnedi ale, che si  sono distinte nella affernazione de
diritti e della dignita' della persona o delle particolari
esigenze di tutela dei mnori. Il Consiglio nazionale degl
utenti esprine pareri e fornula proposte all'Autorita', a
Parlanento e al CGoverno e a tutti gli organism pubblici e
privati, che hanno conpetenza in materia audiovisiva o
svolgono attivita' in questi settori su tutte |le question
concernenti la salvaguardia dei diritti e le legittine
esigenze dei cittadini, quali soggetti attivi del processo
comuni cativo, promuovendo altresi' iniziative di confronto

e di dibattito su detti tem. Con proprio regolanento

" Autorita' detta i criteri per | a designazione,
| " organi zzazione e il funzionamento del Consiglio nazionale
degli utenti e fissa il nunero dei suoi conponenti, il
guale non deve essere superiore a undici. | pareri e le

proposte che attengono alla tutela dei diritti di cui
all"art. 1, conma 1, della legge 31 dicenbre 1996, n. 675,

sono trasnmessi al Garante per la protezione dei dati

personal i .
29. | soggetti che nelle conunicazioni richieste
dall ' Autorita' espongono dati contabili o fatti concernenti

| "esercizio della propria attivita' non rispondenti al
vero, sono puniti con |le pene previste dall'art. 2621 de
codice civile.

30. | soggetti che non provvedono, nei termni e con le
nodalita' prescritti, alla comuni cazione dei docunenti, de

dati e delle notizie richiesti dall'Autorita" sono puniti

79 of 361



con la sanzione anministrativa pecuniaria da lire un

mlione a lire duecento mlioni irrogata dalla stessa
Autorita'.

31. | soggetti che non ottenperano agli ordini e alle
diffide dell'Autorita', inpartiti ai sensi della presente
| egge, sono puni ti con la sanzione anministrativa
pecuni ari a da lire venti mlioni a lire cinquecento
mlioni. Se | "inottenperanza ri guarda provvedi menti
adottati in ordine alla violazione delle norme sulle
posi zi oni dom nanti, Si applica a ciascun soggetto

interessato una sanzione anmnistrativa pecuniaria non
inferiore al 2 per cento e non superiore al 5 per cento de
fatturato realizzato dallo stesso soggetto nell'ultino
esercizio chiuso anteriornente alla notificazione della
cont est azi one. Le sanzi oni amr ni strative pecuniarie
previ ste dal presente comma sono irrogate dall' Autorita'.
32. Nei casi previsti dai conm 29, 30 e 31, se la

violazione e' di particolare gravita' o reiterata, puo

essere disposta nei confronti del titolare di licenza o
aut ori zzazi one o} concessi one anche Il a sospensi one
dell"attivita', per un periodo non superiore ai sei nesi,

ovvero | a revoca. ».

Art. 26

El enco minino dei diritti derivanti dall'autorizzazione generale

1. Le inprese autorizzate ai sensi dell'articolo 25 hanno i

diritto di

a) fornire reti e servizi di comunicazione elettronica al

pubbl i co;

b) richiedere |l e specifiche autorizzazioni, ovvero presentare |le

occorrenti dichiarazioni, per esercitare il diritto di installare

infrastrutture, in conformta' agli articoli 86, 87 e 88.

2. Alorche' tali inprese intendano fornire al pubblico reti o

servi zi

di comuni cazione elettronica, |'autorizzazione general e da
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loro inoltre il diritto di

a) negoziare |'interconnessione con altri fornitori di reti e d
servi zi di comuni cazi one elettronica accessibili al pubblico titolari
di un'autorizzazione generale, e ove applicabile ottenere |'accesso o
["interconnessione alle reti in qualunque |uogo dell'Unione europea,
all e condi zioni del Capo Ill del presente Titolo;

b) poter essere designate quali fornitori di una o piu
prestazioni che rientrano negli obblighi di servizio universale in
tutto il territorio nazionale o in una parte di esso, confornmenente

all e disposizioni del Capo IV del presente Titolo.

Art. 27
Diritti di uso delle frequenze radio e dei nuneri
1. Ogni qualvolta cio' sia possibile e senmpre che il rischio d
interferenze dannose sia trascurabile secondo |e disposizioni de
pi ano nazi onal e di ripartizione delle frequenze, 1'uso delle

frequenze radio non e subordinato alla concessione di diritti
i ndividuali di uso.

2. Qualora I'utilizzo delle frequenze radi o non sia subordinato
alla concessione di diritti individuali di uso, il dirittod
utilizzarle deriva dal | "autorizzazione generale e le relative
condi zioni di uso sono in essa stabilite.

3. Qualora sia necessario concedere diritti di uso delle
frequenze radio e dei numeri, il Mnistero attribuisce tali diritti,

a richiesta, ad ogni inpresa che fornisca o utilizzi reti o serviz

di comuni cazione elettronica in forza di un'autorizzazi one general e,

nel rispetto degli articoli 28, 29 e 33, comma 1, lettera c), e di
ogni altra disposizione che garantisca |'uso efficiente di tal
risorse in confornmita' delle disposizioni contenute nel Capo Il de
Titolo I.

4., 1 diritti individuali di uso delle frequenze radio e de

nuneri vengono rilasciati per una durata adeguata al tipo di servizio
e conunque non eccedente | a durata dell'autorizzazi one general e.

5. Fatti salvi «criteri e procedure specifici previsti dalla
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normativa vigente in nateria di concessione di diritti di uso delle

frequenze radio ai fornitori di servizi di contenuto radi ofonico o

televisivo, i diritti di wuso sono concessi nediante procedure
pubbl i che, trasparenti e non discrimnatorie. Nel caso delle
frequenze radio il Mnistero, nel concedere i diritti, precisa se
essi  siano trasferibili su iniziativa del detentore degli stessi e a

qual i condi zioni, conformenmente all'articolo 14.
6. Il numero dei diritti di uso da concedere per |le frequenze

radio puo' essere linmtato solo quando cio si a necessari o per
garantire |'uso efficiente delle frequenze stesse in conformta'
all'articolo 29 e all'articolo 14, comm 1.

7. Alle procedure di selezione conpetitiva o conparativa per la
concessione di diritti individuali di uso delle frequenze radio si
applicano |l e disposizioni dell"articolo 29.

8. Il Mnistero adotta, conunica e rende pubbliche |e decision
in materia di diritti di uso, non appena ricevuta |a domanda
conpleta, entro tre settinmane nel caso dei numeri assegnati per scop
specifici nell'anbito del piano nazionale di numerazione ed entro se
setti mane nel caso delle frequenze radio assegnate per scop

specifici nell'anbito del piano nazionale di ripartizione delle

frequenze. Tale limte non pregiudica quanto previsto negli eventual

accordi internazionali applicabili al caso in specie relativanmente a
coor di nanent o internazionale delle frequenze e delle posizion
orbitali dei satelliti. Se la domanda risulta inconpleta, i
M ni st er o, entro i termni sopra indicati, invita |'inpresa
i nteressata ad integrarla. | termni vengono sospesi fino al
recepimento delle integrazioni, che debbono pervenire al Mnistero
entro e non oltre dieci giorni dalla richiesta. Il mancato

ricevimento nei termni delle integrazioni richieste costituisce
rinuncia alla richiesta di uso delle frequenze radio e dei numeri.

9. Qualora |'Autorita' decida, previa consultazione delle parti
interessate ai sensi dell'articolo 11, che i diritti di uso de
nuneri ai quali potrebbe attribuirsi un val ore econonico eccezional e
debbano essere concessi nedi ante procedure di sel ezione conpetitiva o
conparativa, |e decisioni devono essere comunicate e pubblicate entro

ci nque settinane.
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Art. 28
Condi zi oni apposte all'autorizzazione generale, ai diritti di uso
dell e frequenze radio e dei nuneri

1. L'autorizzazione generale per la fornitura di reti o serviz
di comuni cazione elettronica, i diritti di uso delle frequenze radio
e dei numeri possono essere assoggettati esclusivanente al rispetto
delle condizioni elencate, rispettivamente, nelle parti A Be C
dell'allegato n. 1. Tali condizioni devono essere obiettivanente
giustificate rispetto alla rete o al servizio in questione,
proporzionate, trasparenti e non discrimnatorie. L'autorizzazione

generale e senpre sottoposta alla condizione n. 11 della parte A
dell'"allegato n. 1
2. di obblighi specifici prescritti ai fornitori di servizi e d

reti di conunicazione elettronica ai sensi degli articoli 42, comi 2
e 3, 43, 45, 66, 67, 68 e 69 o0 alle inprese designate per la
fornitura del servizio universale, prescritti ai sensi del Capo 1V,
sezione |1, del ©presente Titolo, sono separati, sotto il profilo
giuridico, dai diritti e dagli obblighi previsti dall'autorizzazi one
generale. Per garantire la trasparenza nei confronti delle inprese,

nel | " autori zzazi one general e e fatta nenzione degli obbligh
specifici prescritti alle singole inprese.

3. L' autori zzazi one general e contiene solo le condizion
specifiche indicate nella parte A dell'allegato n. 1 e non riproduce
e condizioni che sono inposte alle inprese invirtu di altre
di sposi zi oni normati ve.

4. Nel concedere i diritti di uso delle frequenze radio o de

nuner i il M ni stero applica l e sol e condi zi oni el encat e,

rispettivanente, nelle parti Be Cdell"allegato n. 1

Art. 29

Procedura per limtare il nunero dei diritti di uso da concedere
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per |le frequenze radio

1. Quando debba valutare |'opportunita' di limtare il nunero de
diritti di uso da concedere per le frequenze radio, |'Autorita'

a) tiene adeguatamente conto dell'esigenza di ottimzzare
vantaggi per gli utenti e di favorire |l o sviluppo della concorrenza e
la sostenibilita' degli investinenti rispetto alle esigenze de
nmer cat o, anche in applicazione del principio di effettivo ed
efficiente utilizzo dello spettro radio di cui agli articoli 14,
comma 1, e 27, conma 6

b) concede a tutte le parti interessate, conpresi gli utenti e
consumatori , | " opportunita' di espri nere la loro posizione,
confornemente all'articolo 11;

c) pubblica qualsiasi decisione relativa alla concessione di un
nunero limtato di diritti individuali di uso, indicandone |Ile
ragi oni

d) stabilisce procedure basate su criteri di selezione obiettivi,
trasparenti, proporzionati e non discrimnatori

e) riesanina tali linmtazioni a scadenze ragionevoli o0 a

ragi onevol e richiesta degli operatori interessati.

2. L' Autorita', qualora ritenga possibile concedere ulteriori
diritti individuali di uso delle frequenze radio, rende nota |la
decisione ed il Mnistero invita a presentare donmanda per Ila

concessione di tali diritti.

3. Qualora sia necessario concedere in nunero limtato i diritti
individuali di uso delle frequenze radio, il Mnistero invita a
presentare domanda per la concessione dei diritti di uso e ne
effettua |'assegnazione in base a procedure stabilite dall'Autorita'.
Tali criteri di selezione devono tenere in adeguata consi derazi one
gli obiettivi di cui all'articolo 13.

4. Qualora sia necessario ricorrere a procedure di selezione
conpetitiva o conparativa, il Mnistero, su richiesta dell'Autorita',
proroga il periodo massino di sei settimane di cui all'articolo 27,

comma 8, nella msura necessaria per garantire che tali procedure

si ano eque, ragionevoli, pubbliche e trasparenti per tutti i soggetti
i nteressati, senza superare, in ogni caso, il termne di otto nesi
5. | termni di cui al comma 4 non pregiudicano |'eventuale
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applicabilita'" di accordi internazionali in materia di uso delle
frequenze radio e di coordinamento delle posizioni orbitali de
satelliti.

6. Il presente articolo non pregiudica il trasferinento de
diritti di uso delle frequenze radio in confornita' all'articolo 14.

7. In caso di procedure di selezione conpetitiva o conparativa d
particolare rilevanza nazionale, |"'Autorita' puo' sottoporre a
M nistro delle conunicazioni |la proposta, da trasnettere alla
Presi denza del Consiglio dei Mnistri, di costituzione di un Comtato
di Mnistri incaricato di coordinare la procedura stessa, in

particol are per quanto attiene al bando ed al disciplinare di gara.

Art. 30
Assegnazi one armoni zzata delle frequenze radio

1. Qualora |'uso delle frequenze radio sia stato arnonizzato, le
condizioni e le procedure di accesso siano state concordate, e gl
operatori cui assegnare le frequenze radio siano stati selezionati ai
sensi degli accordi internazionali e delle disposizioni conunitarie,
i diritti individuali di wuso delle frequenze radi o sono concess
secondo le npdalita' stabilite da tali accordi e disposizioni. A
condi zione che nel <caso di una procedura di sel ezi one conune si ano
stati soddisfatti tutti i requisiti nazionali relativi al diritto d
uso delle frequenze radio in questione, non possono essere prescritte

altre condizioni, ne' criteri o procedure supplenmentari che possano
limtare, alterare o} ritardare l a corretta appl i cazi one

del | ' assegnazi one conune di tali frequenze radio.

Art. 31
Dichiarazioni intese ad agevolare |'esercizio del diritto d
installare infrastrutture e dei diritti di interconnessione
1. Su richiesta di un operatore, il Mnistero, allo scopo d

agevolare |'esercizio dei diritti di installare infrastrutture, di
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negozi are | "interconnessi one o] di ottenere | " accesso e
['"interconnessione nei confronti di altre autorita’ o di altri
operatori, rilascia nel termine di una settimana una dichi arazi one da
cui risulti che |'operatore stesso ha presentato una dichi arazi one ai
sensi dell'articolo 25, comm 4, indicando |e condizioni alle qual

una inpresa che fornisce reti o servizi di conunicazione elettronica
in forza di autorizzazione generale e' legittimata a richiedere tal

diritti.

Art. 32
OGsservanza delle condizioni dell'autorizzazione generale, de
diritti di uso e degli obblighi specifici

1. Le inprese che forniscono le reti o i servizi di comunicazi one
elettronica contenplati dall'autorizzazione generale o che sono
titolari dei diritti di uso di frequenze radio o di nuneri devono
conmuni care, in conformta' all'articolo 33, rispettivanente, al
Mnistero le informazioni necessarie per verificare |'effettiva
osservanza delle condizioni dell'autorizzazione generale o de
diritti di uso ed all'Autorita' |le infornazioni necessarie per
|"effettiva osservanza degli obblighi specifici di cui all'articolo
28, comua 2.

2. Se il Mnistero accerta |'inosservanza da parte di un'inpresa

di una o piu condizioni poste dall'autorizzazione generale o

relative ai diritti di uso, ovvero |'Autorita' accerta |'inosservanza
degli obblighi specifici di cui all'articolo 28, comma 2, Ila
contestazione dell'infrazione accertata e notificata all'inpresa,
con |'intimazione di porre fine all'infrazione, ripristinando |a
si tuazi one precedente, entro un nmese e |'invito a presentare
eventuali menorie difensive. Il ternmine di un nese puo' essere
abbreviato in ragione della reiterazione dell'infrazione o della sua
gravita'. L'inpresa puo' chiedere il differinmento del ternine

i ndi cato, notivandol o adeguat anment e.
3. Se entro il termne di cui al conma 2 |'inpresa non pone

rinmedio all"infrazi one accertata, ripristinando |a situazione
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precedente, il Mnistero e |'Autorita', nell'anbito delle rispettive
conpetenze di cui allo stesso comma 2, adottano mi sure adeguate e

proporzionate per assicurare |'osservanza delle condizioni di cui al

conma 1. Tali mnmisure e le relative notivazioni sono notificate
all'"inmpresa entro wuna settinana dalla |oro adozione e prevedono un
term ne ragionevole entro il quale [|'inpresa deve rispettare le

nm sure stesse.

4. Qualora vi siano violazioni gravi o reiterate piu di due
volte nel quinquennio delle condizioni poste dall'autorizzazione
generale, o relative ai diritti di uso o agli obblighi specifici d
cui all'articolo 28, conma 2, e |le nmisure volte ad assicurare il loro
rispetto, di cui al conma 3 del presente articolo, si siano rivelate
inefficaci, il Mnistero e |'"Autorita', nell'anbito delle rispettive
conpetenze di cui al comm 2, possono inpedire a un'inpresa di
continuare a fornire in tutto o in parte reti o servizi di
comuni cazi one el ettronica, sospendendo o revocando i diritti di uso.

5. Ferne restando | e disposizioni dei conmi 2, 3 e 4, qualora i
Mnistero e |'Autorita', nell'anbito delle rispettive conpetenze d
cui al comm 2, abbiano prova della violazione delle condizion
del | "autorizzazione generale, dei diritti di uso o degli obbligh
specifici di cui all'articolo 28, <conmm 2, tale da conportare un
rischio grave e immediato per |la sicurezza pubblica, |I'incolunmta
pubblica o Ila salute pubblica, o da ostacolare |a prevenzione, |la
ricerca, |'accertanento ed il perseguinmento di reati o da creare
gravi problem econonmici od operativi ad altri fornitori o utenti di
reti o di servizi di conunicazione elettronica, possono adottare
m sure provvisorie urgenti per porre rinedio alla situazione prim di
adottare wuna decisione definitiva, dando all'inpresa interessata |la
possibilita' di esprinere osservazioni e di proporre |e soluzion
opportune. Ove necessario, il Mnistero e |'Autorita', nell'anbito
delle rispettive conpetenze, confermano |l e m sure provvisorie.

6. Le inprese hanno diritto di ricorrere contro |le msure
adottate ai sensi del presente articolo, secondo |la procedura di cu

all"articolo 9.
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Art. 33

Informazioni richieste ai fini dell'autorizzazione generale, de

diritti di uso e degli obblighi specifici

1. A fini dell'autorizzazi one generale, della concessione de
diritti di uso o dell'inposizione degli obblighi specifici di cui
all"articolo 28, comm 2, il Mnistero e |'Autorita' non possono
inmporre alle inprese di fornire alcuna infornmazione salvo quelle
proporzi onate e oggettivamente giustificate:

a) per verificare, sistematicanente o caso per caso, |'osservanza
delle condizioni 1 e 2 della parte A della condizione 6 della parte
B e della condizione 7 della parte C dell'allegato n. 1 e
| " osservanza degli obblighi indicati all'articolo 28, coma 2;

b) per wverificare caso per caso |'osservanza delle condizion
indicate all'allegato n. 1, a seguito di denuncia, o in caso d
verifica avviata di propria iniziativa dal Mnistero e dall'Autorita
nell'anmbito delle rispettive conpetenze, o quando il Mnistero o
" Autorita' abbi ano comunque nmotivo di ritenere che wuna data
condi zi one non sia stata rispettata,;

c) per predi sporre procedure e valutare le richieste di
concessione dei diritti di uso;

d) per pubblicare prospetti conparativi sulla qualita' e su
prezzi dei servizi a vantaggi o dei consumatori;

e) per fini statistici specifici

f) per «consentire all'Autorita' di effettuare un'analisi de
nmercato ai sensi delle disposizioni di cui ai Capi Ill e IV de
presente Titolo.

2. Nessuna delle informazioni di cui alle lettere a), b), d), e)
e f) del comma 1 puo' essere richiesta prima dell'inizio
dell"attivita', ne' cone condizi one necessaria per |a stessa.

3. Quando il Mnistero o |'Autorita', nell'anbito delle
rispettive conpetenze, richiedono infornmazioni alle inprese ai sens
del conma 1, gli stessi sono tenuti ad informare queste ultinme circa

| *uso che intendono farne.
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Art. 34
Diritti anmm nistrativi

1. dtre ai contributi di cui all'articolo 35, possono essere
i mpost i alle inprese che forniscono reti o servizi ai sensi
del |l " autorizzazi one generale o alle quali sono stati concessi diritti
di uso, diritti anministrativi che coprano conpl essivanmente i sol
costi ammnistrativi sostenuti per la gestione, il controllo e
| " applicazione del reginme di autorizzazione generale, dei diritti di
uso e degli obblighi specifici di cui all'articolo 28, coma 2, ivi
conpresi i costi di cooperazione internazionale, di arnonizzazione e
di standardi zzazione, di analisi di nmercato, di sorveglianza de
rispetto delle disposizioni e di altri controlli di nercato, nonche
di preparazione e di applicazione del diritto derivato e delle
decisioni anministrative, ed in particolare di decisioni in nmateria
di accesso e interconnessione. | diritti amrnistrativi sono inposti
alle singole inprese in nodo proporzionato, obiettivo e trasparente
che nm ni m zzi i costi amministrativi aggiuntivi e gli oneri
accessori

2. La msura dei diritti ammnistrativi di cui al conma 1 €'

riportata nell'allegato n. 10.

Art. 35
Contributi per |la concessione di diritti di uso e di diritti di
installare infrastrutture

1. | contributi per la concessione di diritti di uso delle
frequenze radio o dei nuneri sono fissati dal Mnistero sulla base
dei criteri stabiliti dall'"Autorita'.

2. In sede di prim applicazione si applicano i contributi nella
m sura prevista dall'allegato n. 10.

3. Per i contributi relativi alla concessione dei diritti per
|"installazione, su aree pubbliche, di infrastrutture di reti di
conuni cazione elettronica, si applicano |e disposizioni di cui al

conmma 2 dell'articolo 93.
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4. | contributi sono trasparenti, obiettivamente giustificati,
proporzionati allo scopo, non discrininatori e tengono conto degl

obiettivi di cui all'articolo 13.

Art. 36
Modifica dei diritti e degli obblighi
1. | diritti, le condizioni e |le procedure relativi alle
aut ori zzazi oni general i, ai diritti di uso o ai diritti d
installazione delle infrastrutture possono essere nodificati solo in

casi obiettivanente giustificati e in msura proporzionata. Il

M nistero conunica |'intenzione di procedere alle nodifiche ai
soggetti interessati, conpresi gli utenti e i consumatori, ai qual
e' concesso un periodo di tenpo sufficiente per esprinere |la propria
posi zione al riguardo. Tale periodo, tranne casi eccezionali, non
puo' essere inferiore a quattro settimane.

2. | diritti di passaggi o non possono essere limtati o revocati
prima della scadenza del periodo per il quale sono stati concessi.
Li m tazi oni e revoche sono  anmmesse in casi eccezionali e

adeguat anente notivati e previo congruo indennizzo.

Art. 37
Pubbl i cazi one del |l e informazioni
1. Le informazioni pertinenti su diritti, condizioni, procedure,

riscossione di diritti anministrativi e contributi e sulle decision

attinenti alle autorizzazioni generali e ai diritti di uso sono
pubblicate, a seconda dei casi, nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana ovvero sui Bollettini wufficiali e sui siti

Internet delle autorita' conpetenti e sono debitamente aggiornate, in

nodo da consentire a tutti gli interessati di accedervi facil nmente.
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Art. 38
Concessioni e autorizzazioni preesistenti

1. Le licenze i ndi vi dual i e le autorizzazioni general
preesistenti in materia di reti e servizi di tel ecomunicazioni ad uso
pubbl i co continuano ad essere valide fino alla | oro natural e scadenza
e ad esse si applicano, salvo quanto disposto dai conm 2 e 3, le
di sposi zi oni del Codice.

2. Qualora |'applicazione della disposizione di cui al comma 1
inmplichi wuna limtazione dei diritti o un anplianento degli obbligh
stabiliti nelle autorizzazioni preesistenti, il Mnistero, sentita
| " Autorita', puo' prorogare i diritti e gli obblighi originari non
oltre nove nesi dalla data di entrata in vigore del Codice, a
condizione di non ledere i diritti di cui godono altre inprese in
forza della nor mat i va conuni tari a. Il Mnistero informa la
Conmi ssi one europea della concessione di tale proroga, indicandone |e
ragi oni

3. Qalora il Mnistero dinbstri che |a soppressione di una
condi zione per |'autorizzazione riguardante |'accesso a reti di
comuni cazi one elettronica, precedente alla data di entrata in vigore
del Codice, crei eccessive difficolta" per |I|e inprese che hanno
beneficiato di un diritto di accesso a un'altra rete, e qualora le
st esse non abbi ano negozi at o nuovi accordi secondo term ni
commerciali ragionevoli prima della data di entrata in vigore de
Codice, il Mnistero puo sottoporre alla Conmi ssione europea |a

richiesta di una proroga tenporanea, specificandone |e condizioni e

il periodo.
4. Rest ano ferme le norne speciali sulle concessioni ed
autorizzazioni preesistenti in materia di radiodiffusione sonora e

t el evi si va.

Art. 39
Speri nent azi one
1. Fatti salvi i criteri e |le procedure specifiche previsti da

norme di legge e di regolanento in nmateria di sperinmentazione della
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radi odi ffusi one sonora e televisiva terrestre in tecnica digitale, la
sperimentazione di reti o servizi di conunicazione elettronica e
subor di nat a a di chi arazi one preventiva. L'inpresa interessata
presenta al M nistero una dichiarazione della persona fisica titolare
o del legale rappresentante della persona giuridica o di soggetti da
loro del egati, cont enent e [ "intenzi one di ef fettuare una
sperimentazione di reti o servizi di conunicazione elettronica,
conformenente al nodello riportato nell'allegato n. 12. L'inpresa €'
abilitata ad iniziare |a sperinentazione a decorrere dall'avvenuta
presentazione della dichiarazione. A sensi dell'articolo 19 della
| egge 7 agosto 1990, n. 241 e successive nodificazioni, il Mnistero

entro e non oltre trenta giorni dalla presentazione della
di chiarazione, verifica d' ufficio |a sussistenza dei presupposti e
dei requisiti richiesti e dispone, se del caso, con provvedi nento
notivato da notificare agli interessati entro il nedesino termine, il
divieto di prosecuzione dell"attivita'

2. La dichiarazione di cui al coma 1:

a) non prefigura alcun titolo per il conseguinmento di una
successiva autorizzazione generale per |'offerta al pubblico, a fin
comrerciali, della rete o servizio di conunicazione elettronica
oggetto di sperinmentazione;

b) non riveste carattere di esclusivita' ne' in relazione al tipo
di rete o servizio, ne' inrelazione all'area o alla tipologia di

utenza i nteressate

c) puo' prevedere, a causa della limtatezza delle risorse d
spettro radio disponibili per le reti o servizi di conunicazione
el ettronica, | "espletamrento della sperinentazione in reginme di

condi vi si one di frequenze.

3. La dichiarazione di cui al comma 1 deve indicare:

a) |'eventuale richiesta di concessione di diritti individuali di
uso delle frequenze radio e dei nuneri necessari

b) la durata della sperinentazione, limtata nel tenpo e comunque
non superiore a sei mesi, a partire dal giorno indicato per |'avvio
dell a stessa;

c) |'estensione dell'area operativa, |le nodalita' di esercizio,

la tipologia, |a consistenza dell'utenza anmessa che, conunque, non

92 of 361



puo superare le tremla wunita', e il carattere sperinentale de
servi zi o;

d) |'eventuale previsione di oneri economici per gli utenti che
aderiscono alla sperinmentazione;

e) |'obbligo di comunicare all'utente |a natura sperinental e de
servizio e |'eventual e sua qualita' ridotta,;

f) I1'obbligo di conmunicare al Mnistero i risultati della
sperinentazione al term ne della stessa.

4. Se la sperinentazione prevede la concessione di diritti
individuali di uso delle frequenze radio o dei nunmeri, il Mnistero
i concede, entro due settinmane dal ricevinmento della dichiarazione
nel caso di nunmeri assegnati per scopi specifici nell'anbito de
pi ano nazionale di nunerazione, ed entro quattro settimane nel caso
delle frequenze radio assegnate per scopi specifici nell'anbito de
pi ano nazionale di ripartizione delle frequenze. Se |a dichiarazione
risulta inconpleta, il Mnistero, entro i termni sopra indicati
invita |"inpresa interessata ad integrarla. | term ni vengono sospesi
fino al recepinento delle integrazioni che debbono pervenire a
M nistero entro e non oltre dieci giorni dalla richiesta. Il mancato
ricevimnento nei termni delle integrazioni richieste costituisce
rinuncia alla sperinentazione.

5. Per il rinnovo della sperinentazione si applica |a procedura
di cui al conmm 1 e |la presentazione della richiesta deve avvenire

con sessanta giorni d anticipo rispetto alla scadenza.

Nota all'art. 39:
- Per [I'"art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
recante: «Nuove nor e in mat eri a di procedimento
amm ni strativo e di diritto di accesso ai docunenti

amm nistrativi» si vedano |le note all'art. 25.

Capo |11
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ACCESSO ED | NTERCONNESSI ONE
Sezi one |

Di sposi zi oni generali

Art. 40
Quadro di riferinmento generale per |'accesso e |'interconnessione
1. di operatori possono negoziare tra loro accordi sulle
di sposi zi oni t ecni che e conmer ci al i relative all'"accesso e
all'"interconnessione. L'operatore costituito in un altro Stato nmenbro
che richiede |'accesso o |'interconnessione nel territorio nazionale

non necessita di un'autorizzazione ad operare in ltalia, qualora non
vi fornisca servizi 0 non vi gestisca una rete. L' Autorita' anche
nmedi ante |'adozione di specifici provvedi nenti garanti sce che non vi
si ano restrizioni che i mpedi scano alle i nprese accordi di

i nt erconnessi one e di accesso.

Art. 41
Diritti ed obblighi degli operatori

1. di operatori di reti pubbliche di comunicazi one hanno i

diritto e, se richiesto da altri operatori titolari di
un' autorizzazione dello stesso tipo, |'obbligo di negoziare tra loro
| 'interconnessione ai fini della fornitura di servizi di
conuni cazione elettronica accessibili al pubblico, allo scopo di
garantire la fornitura e |'interoperabilita dei servizi in tutta
[ ' Uni one eur opea. adi operatori of frono | " accesso e

["interconnessione ad altri operatori nei ternmni e alle condizion
conform agli obblighi inmposti dall'Autorita' ai sensi degli articol
42, 43, 44 e 45, e nel rispetto dei principi di cui all"articolo 13,
comma 5, lettera b).

2. Le reti pubbliche di conunicazione elettronica realizzate per
distribuire servizi di televisione digitale devono essere in grado d
distribuire servizi e progranm televisivi in formato panoranmico. di
operatori di rete che ricevono e redistribuiscono servizi e programi

televisivi in fornmato panoramco nantengono il fornmato panoram co
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del I ' i mmagi ne.

3. Fatto salvo Il'articolo 33, gli operatori che ottengono
i nformazi oni da un altro operatore prim, durante o dopo il negoziato
sugli accordi in materia di accesso o di interconnessione utilizzano
tali informazioni esclusivanente per i fini per cui sono state
fornite e osservano in qualsiasi circostanza gli obblighi di
ri servatezza del l e i nf or mazi oni trasnmesse O nenorizzate. Le
i nf or mazi oni ricevute non sono conunicate ad altre parti, in

particol are ad altre wunita' organizzative, ad altre societa'
consociate o partner commerciali, per i quali esse potrebbero

rappresentare un vantaggi o concorrenzial e.

Art. 42
Poteri e conpetenze dell'Autorita' in materia di accesso e d
i nt erconnessi one

1. Nel perseguire gli obiettivi stabiliti dall'articolo 13,
" Autorita' incoraggia e garantisce forme adeguate di accesso,
i nterconnessione e interoperabilita' dei servizi, esercitando |le
proprie conpetenze in nmodo da pronuovere |'efficienza econom ca e una
concorrenza sostenibile e recare il massinm vantaggio agli utenti
finali

2. Fatte salve le msure che potrebbero essere adottate ne
confronti degli operatori che detengono un significativo potere d
nmercato ai sensi dell'articolo 45, |'Autorita' puo' inporre:

a) |'obbligo agli operatori che controllano |'accesso agli utenti

finali, conpreso, in casi giustificati, e qualora non sia gia
previsto, |'obbligo di interconnessione delle rispettive reti, nella
m sura necessaria a garantire |'interconnessione da punto a punto e
valutati i servizi internmedi gia'" resi disponibili

b) |'obbligo agli operatori di garantire |'accesso alle altre
risorse di cui all'allegato n. 2, parte 11, a condizioni eque,
ragi onevol i e non discrimnatorie, nella msura necessaria a
garantire |'accesso degli utenti finali ai servizi radiofonici e
televisivi digitali indicati nell'allegato n. 2.
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3. Nell'"inporre ad un operatore |'obbligo di concedere |'accesso
ai sensi dell'articolo 49 e qualora cio' sia necessario per garantire
il funzionamento normale della rete, |'Autorita' puo' stabilire le
condi zioni tecniche od operative che devono essere soddisfatte da
fornitore di servizi o dai beneficiari dell'accesso, ai sensi della
nor mat i va conuni tari a. Le condi zi oni che Si riferiscono
al | " attuazi one di nor e o specifiche tecniche sono conform
all'articolo 20.

4. di obblighi e le condizioni inposti ai sensi dei comi 1, 2 e
3 sono obiettivi, trasparenti, proporzionati e non discrininatori e
sono applicati confornmemente alla procedura di cui agli articoli 11 e
12.

5. Ove giustificato, |'Autorita' puo' intervenire in nateria d
accesso e interconnessione, se necessario di propria iniziativa
ovvero, in mancanza di accordo tra gli operatori, su richiesta di una
delle parti interessate. In questi casi |"Autorita' agisce al fine d
garantire il conseguinento degli obiettivi previsti all'articolo 13,
sulla base delle disposizioni del presente Capo e secondo le
procedure di cui agli articoli 11, 12, 23 e 24.

Sezi one ||

Qobl i ghi degli operatori e procedure di riesanme del nercato

Art. 43
Sistem di accesso condizionato ed altre risorse
1. All'accesso condizionato ai servizi televisivi e radiofonici
digitali trasmessi ai telespettatori e agli ascoltatori si applicano,
a prescindere dai nmezzi di trasmissione, le condizioni di cui

all'allegato n. 2, parte |

2. In deroga alle disposizioni di cui al cormma 1, |'Autorita
puo' riesanminare le condizioni applicate in virtu' del presente
articolo attraverso un' anal i si di nmercato confornmenmente alle
di sposi zi oni dell"articolo 19 per determ nare se nantenere,
nodi ficare o revocare le condizioni indicate. Qualora, in base
all'"analisi di nercato, |'Autorita' verifica che uno o piu' operatori
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di servizi di accesso condi zi onato non di spongono di un significativo
potere di mercato sul nercato pertinente, puo' nodificare o revocare
e condizioni per tali inprese confornenmente alla procedura prevista
agli articoli 11 e 12, solo se non risultino pregiudicati da tale
nodi fica o revoca:

a) |'accesso per gli utenti finali a programi radiofonici e
televisivi e a canali e servizi di diffusione specificati ai sensi
del | "articol o 81;

b) e prospettive di un'effettiva concorrenza nei nercati per

1) i servizi digitali di radiodiffusione sonora e televisiva a
dettagli o;

2) i sistem di accesso condizionato ed altre risorse correl ate.

3. La nodifica o la revoca degli obblighi e comunicata alle

parti interessate con un congruo preavviso.

Art. 44
Ri esane degli obblighi precedenti in materia di accesso e d
i nt er connessi one

1. Gi obblighi vigenti alla data di entrata in vigore del Codice
in materia di accesso e di interconnessione, inposti agli operatori
che f orni scono reti o] servizi di conunicazione elettronica
accessibili al pubblico, restano in vigore fintantoche' tali obbligh
non siano stati riesam nati e non sia stata adottata una deci sione a
sensi del conma 2. Fino a tale data conservano efficacia le
del i berazioni adottate dall'Autorita', relativamente ai suddetti
obbl i ghi, sulla base della normativa previgente.

2. Conformenente alle disposizioni di cui all'articolo 19,
" Autorita' ef fettua un' anal i si del nmercato per decidere se
mant enere, nodificare o revocare gli obblighi di cui al comma 1. La
nodifica o la revoca degli obblighi e conmunicata alle parti

i nteressate con un congruo preavvi so
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Art. 45
| mposi zi one, nodifica o revoca degli obbligh

1. Qualora, in esito all'analisi del mercato realizzata a nornm
dell"articolo 19, wun'inpresa sia designata come detentrice di un
significativo potere di mercato in un mercato specifico, |'Autorita
i mpone, in funzione delle circostanze, gli obblighi previsti agl
articoli 46, 47, 48, 49 e 50.

2. L' Autorita' non inpone gli obblighi di cui agli articoli 46,
47, 48, 49 e 50 agli operatori che non sono stati designati in
confornmita' al comma 1, fatte salve

a) le disposizioni degli articoli 42, com 1, 2 e 3, e 43;

b) | e disposizioni degli articoli 16 e 87, la condizione 7 di cu
alla parte B dell'allegato n. 1, quale applicata ai sens
dell"articolo 28, comm 1, gli articoli 77, 78, e 80 e le
di sposizioni della normativa nazionale e conunitaria in materia d
trattanento dei dati personali e della tutela della vita privata che
contenpl ano obblighi per Ile inprese diverse da quelle cui e
ri conosciuto un significativo potere di mercato;

c) |'esigenza di ottenperare ad inpegni internazionali

3. In circostanze eccezionali |"Autorita', quando intende inporre
agli operatori aventi un significativo potere di mercato obblighi in
materia di accesso e di interconnessione diversi da quelli di cui
agli articoli 46, 47, 48, 49 e 50, ne fa richiesta alla Conm ssi one
europea, la quale adotta una decisione che autorizza o vieta

| "adozi one dei provvedi nenti.

4. di obblighi inmposti ai sensi del presente articolo sono
basat i sull a nat ura delle questioni oggetto di istruttoria,
proporzionati e giustificati alla luce degli obiettivi di cui

all'"articolo 13 e sono inposti solo previa consultazione ai sensi
degli articoli 11 e 12.

5. Nei casi di cui al comm 2, lettera a), |'Autorita notifica
alla Conm ssione europea |le proprie decisioni di inporre, nodificare
o revocare gli obblighi nei confronti dei soggetti del nercato,

conformenente alle procedure stabilite dall' articolo 12.

98 of 361



Art. 46
Qobligo di trasparenza

1. A sensi dell'articolo 45, |'Autorita' puo' inporre obbligh

di trasparenza in relazione all'interconnessione e all'accesso,
prescrivendo agli operatori di rendere pubbliche determnate
i nformazioni quali informazioni di carattere contabile, specifiche

tecniche, caratteristiche della rete, termni e condizioni per |la
fornitura e per |'uso, prezzi

2. In particolare, |"Autorita' puo esigere che, quando un
operatore e' assoggettato ad obblighi di non discrimnazione ai sens
dell"articolo 47 pubblichi un'offerta di riferinmento sufficientenente
di saggregata per garantire che gli operatori non debbano pagare per
ri sorse non necessarie ai fini del servizio richiesto e in cui figuri
una descrizione delle offerte suddivisa per conponenti in funzione
delle esi genze del nmercato, corredata dei relativi termni,
condi zioni e prezzi. L'Autorita' <con provvedinmento notivato puo'
imporre nodifiche alle offerte di riferinento in attuazione degl
obbl i ghi previsti dal presente Capo.

3. L'Autorita' puo' precisare quali informazioni pubblicare, i
grado di dettaglio richiesto e le nodalita' di pubblicazione delle
nedesi me.

4. In deroga al conmm 3, se un operatore e' soggetto agl
obblighi di cui all'articolo 49 relativi all'accesso di saggregato
alla rete locale a coppia elicoidale netallica, |'Autorita' provvede
al l a pubblicazione di un'offerta di riferimento contenente al neno gl

elementi riportati nell'allegato n. 3.

Art. 47
Qobligo di non discrimnazi one
1. A sensi dell'articolo 45, |'Autorita' puo' inporre obbligh
di non di scri m nazi one in rel azi one all'interconnessione e
al | " accesso.

2. adi obbl i ghi di non discrimnazione garantiscono, in
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particolare, che |'operatore applichi condizioni equivalenti in
circostanze equivalenti nei confronti di altri operatori che offrono
servizi equivalenti, e inoltre che esso fornisca a terzi servizi e
i nformazi oni garantendo condi zioni e un livello di qualita' identici
a quelli <che assicura per i propri servizi o per i servizi delle

proprie societa' consociate o dei propri partner comerciali

Art. 48
Qobl i go di separazi one contabile
1. A sensi dell'articolo 45 e limtatanente al nercato oggetto
di notifica, |'Autorita" puo' inporre obblighi di separazione
contabile in rel azi one a particol ari attivita' nell'anbito
dell'interconnessione e dell'accesso. 1In particolare, |'Autorita

puo obbl i gare un'inmpresa vertical mente integrata a rendere
trasparenti i propri prezzi all'ingrosso e i prezzi dei trasferinenti
interni, segnatamente per garantire |'osservanza di un obbligo di non
di scri m nazione ai sensi dell'articolo 47 o, se del caso, per evitare

sovvenzi oni incrociate abusive. L'Autorita' puo' specificare i

formati e la metodol ogia contabile da usare

2. Fatto salvo I|'articolo 10, per agevolare la verifica
del | ' osservanza degl i obbl i ghi di trasparenza e di non
di scrimnazione, |'Autorita" puo' richiedere che siano prodotte |le
scritture contabili, conpr esi i dati relativi alle entrate
provenienti da terzi. L' Autorita' puo' pubblicare tali informazioni
in quanto utili per un mercato aperto e concorrenziale, nel rispetto

della vigente normativa nazionale e conunitaria sulla riservatezza

dell e i nformazi oni conmmerciali.

Art. 49
Qoblighi in nmateria di accesso e di uso di determinate risorse d
rete

1. A sensi dell'articolo 45, |'Autorita' puo' inporre agl
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operatori di accogliere richieste ragionevoli di accesso ed

autorizzare " uso di determinati elementi di rete e risorse
correlate, in particolare qualora verifichi che il rifiuto di
concedere |'accesso o la previsione di termni e condizioni non

ragi onevoli di effetto equival ente ostacol erebbero | o sviluppo di una
concorrenza sostenibile sul nercato al dettaglio e sarebbero contrari

agli interessi dell'utente finale. Agli operatori puo essere
i mposto, tra l'altro:

a) di concedere agli operatori un accesso a deternminati elenmenti
e risorse di rete, conpreso |'accesso disaggregato alla rete |ocale;

b) di negoziare in buona fede con gli operatori che chi edono un
accesso;

c) di non revocare |'accesso alle risorse consentito in
precedenza;

d) di garantire deternminati servizi all'ingrosso necessari
af finche' terze parti possano fornulare offerte;

e) di concedere un accesso alle interfacce tecniche, ai
protocol |i e ad altre t ecnol ogi e i ndi spensabi | i per
|"interoperabilita' dei servizi o dei servizi di reti private
virtuali;

f) di consentire la coubicazione o la condivisione degl
i mpianti, inclusi condotti, edifici o piloni

g) di fornire determnati servizi necessari per garantire agl
utenti |'interoperabilita’ dei servizi da punto a punto, tra cu
risorse per servizi di reti intelligenti o servizi di roamng tra
operatori di reti nmobili;

h) di garantire |'accesso ai sistem di supporto operativo o a
sistem software anal oghi necessari per garantire eque condizi oni di
concorrenza nella fornitura dei servizi

i) di interconnettere reti o risorse di rete.

2. L' Autorita' puo associ are agli obblighi di cui al comma 1,
condi zioni di equita', ragi onevol ezza, tenpestivita'.

3. Nel valutare |'opportunita' di inporre gli obblighi di cui al
comma 1, e soprattutto nel considerare se tali obblighi siano
proporzionati agli obiettivi definiti nell"articolo 13, |'Autorita’

tiene conto, in particolare, dei seguenti fattori
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a) fattibilita' tecni ca ed econon ca del | ' uso o]
dell'installazione di risorse concorrenti, a fronte del ritno di
evol uzione del nercato, tenuto conto della natura e del tipo di
i nterconnessi one e di accesso in questione;

b) fattibilita'" della fornitura dell'accesso proposto, alla luce
della capacita' disponibile;

c) investimenti iniziali del proprietario della risorsa, tenendo
conto dei rischi connessi a tali investinenti;

d) necessita' di tutelare |la concorrenza a |lungo tern ne

e) eventuali diritti di proprieta intellettuale applicabili;

f) fornitura di servizi paneuropei

Art. 50
Qoblighi in materia di controllo dei prezzi e di contabilita' de
costi

1. Ai sensi dell"articolo 45, per determinati tipi di
i nterconnessione e di accesso |'Autorita' puo' inmporre obblighi in
materia di recupero dei <costi e controlli dei prezzi, tra cu
| " obbligo che i prezzi siano orientati ai costi, nonche' |'obbligo d
disporre di un sistema di contabilita' dei costi, qualora |I'analisi
del nercato riveli che |'assenza di un'effettiva concorrenza conporta
che |'operatore interessato potrebbe nmantenere prezzi ad un livello
eccessivanente elevato o conprinerli a danno dell'utenza finale.
L' Autorita' tiene conto degli investinmenti effettuati dall'operatore
e gli consente wun'equa remrmunerazione del capitale investito, di
vol ume congruo, in considerazione dei rischi connessi e degl
i nvestinenti per lo sviluppo di reti e servizi innovativi.

2. L' Autorita' provvede affinche' tutti i neccanism di recupero

dei costi o netodi di determ nazione dei prezzi resi obbligatori

servano a pronuovere |'efficienza e |la concorrenza sostenibile ed
ottimzzino i vantaggi per i consunmatori. Al riguardo |'Autorita
puo' anche tener conto dei prezzi applicati in nercati concorrenzial

conpar abi li .

3. Qualora un operatore abbia |'obbligo di orientare i propri
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prezzi ai costi, ha |'onere della prova che il prezzo applicato s

basa sui costi, maggiorati di un ragionevole margine di profitto
sugl i i nvestinenti. Per determinare i costi di wun'efficiente
fornitura di servizi, |'Autorita' puo' approntare una netodol ogia di

contabilita' dei costi indipendente da quella usata dagli operatori

L' Autorita' puo esigere che un operatore giustifichi pienanente i
propri prezzi e, ove necessario, |i adegui
4. L'Autorita' provvede affinche', qualora sia inposto un sistena

di contabilita" dei costi a sostegno di una nmisura di controllo de

prezzi, sia pubblicata una descrizione, che illustri quanto neno |le
categorie principali di costi e le regole di ripartizione degl
stessi. La confornmita" al sistenma di contabilita' dei costi e'

verificata da un organisnp indipendente dalle parti interessate
avent e speci fiche conpet enze, i ncaricato dall ' Autorita'. E
pubbl i cata annual mente una dichi arazione di confornmita' al sistema. |
costi relativi alle verifiche rientrano tra quelli coperti ai sensi

dall'articolo 34.

Art. 51
Pubbl i cazi one delle infornazioni e relativo accesso
1. L' Autorita' pubblica gli obblighi specifici inposti nei
confronti delle inprese confornenmente al presente Capo, precisando i
prodotto o servizio specifico e i mercati geografici interessati.

L' Autorita' provvede inoltre a pubblicare, secondo Ile nedesine

nodalita', informazioni aggiornate in forma atta a consentire a tutte
le parti interessate di accedervi agevolnmente, a nmeno che non si
tratti di informazioni riservate e, in particolare, di segreti
azi endal i .

2. L' Autorita' trasnette alla Conmi ssione europea copia di tutte

I e i nformazi oni pubblicate.

Art. 52
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Noti fi cazi one
1. L' Autorita' notifica alla Conm ssione europea |'elenco degl
operatori che ritiene dispongano di significativo potere di nercato
ai fini del presente Capo, nonche' gli obblighi inposti nei loro
confronti. Qualsiasi nodifica degli obblighi inposti nei confronti
degli operatori e qualsiasi nodifica tra gli operatori soggetti alle
di sposizioni del presente Capo e notificata senza indugio alla

Conmi ssi one eur opea.

Capo IV
SERVI ZI O UNI VERSALE E DI RITTI DEG.I UTENTI | N MATERIA DI RETI E
DI SERVI ZI DI COMUNI CAZI ONE ELETTRONI CA
Sezi one |
Qobl i ghi di servizio universale, conpresi gli obblighi di natura

soci al e

Art. 53
Di sponibilita' del servizio universale
1. Sul territorio nazionale i servizi elencati nel presente Capo
sono nessi  a disposizione di tutti gli utenti finali ad un livello

qualitativo stabilito, a prescindere dall'ubicazione geografica de

medesim . Il Mnistero vigila sull'applicazione del presente conma.
2. L' Autorita' determina il netodo piu efficace e adeguato per
garantire la fornitura del servizio wuniversale ad un prezzo

accessibile, nel rispetto dei principi di obiettivita', trasparenza,
non di scri m nazi one e proporzionalita'. L'Autorita' limta le
di storsioni del nmercato, in particolare la fornitura di servizi a
prezzi o ad altre condizioni che divergano dalle normali condizion

commerciali, tutelando nel contenpo |'interesse pubblico.

Art. 54
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Fornitura dell'accesso agli utenti finali da una postazione fissa

1. Qualsiasi richiesta ragionevole di connessione in postazi one
fissa alla rete telefonica pubblica e di accesso da parte degl
utenti finali ai servizi telefonici accessibili al pubblico in

postazione fissa e soddi sfatta quanto meno da un operatore. |
M nistero vigila sull'applicazione del presente conma.

2. La connessione consente agli utenti finali di effettuare e
ricevere chiamate telefoniche locali, nazionali ed internazionali,
facsimle e trasmissione di dati, nel rispetto delle norne tecniche

stabilite nelle Raccomandazioni dell'UT-T, e deve essere tale da

consentire un efficace accesso ad Internet.

Art. 55
El enco abbonati e servizi di consultazione

1. Sono accessibili agli utenti finali e, per la lettera b) anche
agli utenti dei telefoni pubblici a pagamento:

a) almeno un elenco conpleto relativo alla rete wurbana d
appartenenza in wuna formm, cartacea, elettronica o in entranbe |le
fornme, approvata dall'Autorita' e aggiornato a scadenze regolari ed
al neno una volta |'anno;

b) al neno un servizio conpleto di consultazione degli el enchi

2. Il Mnistero vigila sull'applicazione del comma 1.

3. In considerazione dell'esistenza sul nercato di diverse
offerte in termni di disponibilita', qualita' e prezzo accessibile,
dalla data di entrata in vigore del Codice, e fintantoche' i
M nistero non riscontri il venir meno di tali condizioni, al servizio
di consultazione degli elenchi di cui al comma 1, lettera b), non si
applicano gli obblighi di fornitura del servizio universale. |
M nistero verifica il permanere delle predette condizioni, sentiti
gli operatori interessati, con cadenza senestrale.

4. di elenchi di cui al comm 1 conprendono, fatte salve le
di sposizioni in materia di protezione dei dati personale, tutti gli
abbonati ai servizi telefonici accessibili al pubblico.

5. L'Autorita' assicura che le inprese che forniscono servizi d
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cui al comma 1 applichino il principio di non discrimnazione ne
trattanento e nella presentazione delle informazioni |oro conunicate
da altre inprese

6. Con regolanento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 1
della | egge 23 agosto 1988 n. 400, entro sessanta giorni dall'entrata
in vigore del Codice, su proposta del Mnistro delle conunicazioni di
concerto con i Mnistri della giustizia e dell'interno, previa
consul tazione ai sensi dell'articolo 11, sono disciplinati gl
obblighi e le nodalita' di comunicazione al Mnistero, da parte delle
inprese, delle attivazioni in nmateria di portabilita' del nunero d

cui all"articolo 80.

7. QOgni inmpresa €' tenuta a rendere disponibili, anche per via
telematica, al centro di el aborazione dati del Mnistero dell'interno
gli elenchi di tutti i propri abbonati e di tutti gli acquirenti de

traffico prepagato della telefonia nobile, che sono identificati al
nmonento dell'attivazione del servizio. L'autorita' giudiziaria ha
facolta' di accedere per fini di giustizia ai predetti elenchi in

possesso del centro di el aborazione dati del Mnistero dell'interno.

Nota all'art. 55:

- L'art. 17, conmm 1, della |legge 23 agosto 1988, n
400, recante: «Disciplina dell'attivita' di Governo e
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mnistri»
cosi' recita:

«Art. 17 (Regolamenti). - 1. Con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio de
Mnistri, sentito il parere del Consiglio di Stato che deve
pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono

essere emanati regol amenti per disciplinare:

a) |'esecuzione dell e | egoi e dei decreti
| egi slativi;

b) |I'attuazione e |'integrazione delle |leggi e de
decreti legislativi recanti nornme di principio, esclus
quel l'i relativi a mterie riservate alla conpetenza
regi onal e;
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c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di
leggi o di atti aventi forza di |egge, senpre che non si
tratti di materie comunque riservate alla |egge;

d) |'organi zzazi one ed il funzi onament o dell e
ammi ni strazioni pubbliche secondo |e disposizioni dettate
dal l a | egge;

(om ssis). ».

Art. 56
Tel efoni pubblici a paganento

1. Nel rispetto dell e di sposi zi oni emanate in nateria
dall' Autorita', le inprese mettono a disposizione telefoni pubblici a
pagamento per soddisfare | e esigenze ragionevoli degli utenti final
in termni di copertura geografica, numero di apparecchi e loro
accessibilita' per gli wutenti disabili, nonche' di qualita' de
servizio. Il Mnistero vigila sull'applicazione delle disposizion
del presente conma.

2. Il Mnistero, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del Codice, previa consultazione dei soggetti interessati ai
sensi dell'articolo 83, individua I|e localizzazioni nelle quali
servizi di cui al comma 1 o servizi analoghi sono anpianente
disponibili e per 1le quali pertanto non possono essere prescritti
obblighi ai fini di cui allo stesso comma 1.

3. Le chiamate d'enmergenza dai telefoni pubblici a pagamento

utilizzando il numero di energenza unico europeo '112' o altri nuneri
di emergenza nazionali, sono effettuate gratuitamente e senza dover
utilizzare al cun nezzo di pagament o. Il Mnistero vigila

sul | " appl i cazi one del presente comma.

Art. 57
M sure speciali destinate agli utenti disabil

1. L'Autorita' adotta, ove opportuno, msure specifiche per
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garantire che gli utenti finali disabili fruiscano di un accesso, ad
un prezzo accessibile, ai servizi telefonici accessibili al pubblico,
conpresi i servizi di energenza ed i servizi relativi agli el enchi
che sia equivalente a quello degli altri utenti finali

2. L' Autorita' puo' adottare msure specifiche per far si' che
gli wutenti finali disabili possano scegliere tra le inprese ed i
fornitori dei servizi che siano a disposizione della maggior parte

degli utenti finali

Art. 58
Desi gnazi one del l e inprese
1. L' Autorita' puo' designare una o piu inprese perche
garantiscano la fornitura del servizio universale, quale definito
agli articoli 54, 55, 56, 57 e 59, comma 2, in nodo tale da coprire

["intero territorio nazionale. L'Autorita' puo designare piu'
inprese o gruppi di inprese per fornire i diversi elenenti de
servizio universale o per «coprire differenti parti del territorio
nazi onal e.

2. Nel designare le inprese titolari di obblighi di servizio
universale in tutto il territorio nazionale o in parte di esso,
| " Autorita' applica un sistema di designazione efficace, obiettivo,
trasparente e non discrimnatorio in cui nessuna inpresa e' esclusa a
priori. Il sistena di designazione garantisce che il servizio
universale sia fornito secondo criteri di economicita' e consente di
det ermi nare il costo netto degli obblighi che ne derivano
conformenmente all'articolo 62.

3. Sino alla designazione di cui al comma 1, |la societa' Tel ecom
Italia conti nua ad essere incaricata di fornire il servizio

uni versal e quale definito agli articoli 54, 55, 56, 57 e 59, comma 2,

sull'intero territorio nazional e.

Art. 59
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Accessibilita delle tariffe
1. L'Autorita'" vigila sull'evoluzione e il livello delle tariffe
al dettaglio dei servizi che, in base agli articoli 54, 55, 56 e 57,
sono soggetti agli obblighi di servizio universale e forniti dalle
i nprese designate, con particolare riguardo ai prezzi al consunp e al
reddito dei consumatori.
2. L'Autorita' puo' prescrivere che le inmprese designate ai sensi

dell"articolo 58 propongano ai consumatori opzioni o fornule

tariffarie di verse da quelle proposte in normali condizion

commerciali, in particolare per garantire che i consumatori a basso
reddito 0 con esigenze sociali particolari non siano esclus

dal | ' accesso e dall'uso dei servizi telefonici accessibili al
pubbl i co.

3. L' Autorita' puo' prescrivere alle inprese designate soggette
agli obblighi di cui agli articoli 54, 55 56 e 57 di applicare
tariffe conuni, conprese le perequazioni tariffarie, in tutto i
territorio, ovvero di rispettare liniti tariffari

4. L'"Autorita' provvede affinche', quando un'inpresa designata e'
tenuta a proporre opzioni tariffarie speciali, tariffe comuni,
conprese |le perequazioni tariffarie geografiche, o a rispettare
limti tariffari, |le condizioni siano pienanente trasparenti e siano
pubbl i cate ed applicate nel rispetto del principio di non
di scrimnazione. L'Autorita' puo' esigere la nodifica o la revoca di

determinate forrmule tariffarie.

Art. 60
Controll o delle spese

1. Le inprese designate ai sensi dell'articolo 58, nel fornire le
prestazioni e i servizi aggiuntivi rispetto a quelli di cui agl
articoli 54, 55, 56, 57 e 59, conma 2, definiscono |e condizioni e
nodalita" di fornitura in nodo tale che |'abbonato non sia costretto
a pagare prestazioni o servizi che non sono necessari 0 che non sono
i ndi spensabili per il servizio richiesto.

2. Le inprese designate soggette agli obblighi previsti dagl
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articoli 54, 55, 57 e 59, conmm 2, forniscono | e prestazioni e
servizi specifici di cui all'allegato n. 4, parte A di nodo che gl
abbonati possano sorvegliare e controllare le proprie spese ed
evitare una cessazione ingiustificata del servizio.

3. L' Autorita' vigila sui provvedinenti di cui ai conmi 1 e 2 e

puo di sporre che qualora le prestazioni di cui al comma 2 sono
anpi amente disponibili, non si da'" luogo all'inposizione degl

obblighi di fornitura ivi prescritti.

Art. 61
Qualita' del servizio fornito dalle inprese designate

1. L' Autorita' provvede affinche' tutte Ile inprese designate
soggette agli obblighi previsti dagli articoli 54, 55, 56, 57 e 59,
conma 2, pubblichino informazi oni adeguate ed aggiornate sulla loro
efficienza nella fornitura del servizio universale, basandosi sui
parametri di qualita' del servizio, sulle definizioni e sui netodi d
msura stabiliti nell'allegato n. 6. Le informazioni pubblicate sono
conmuni cate anche all' Autorita'.

2. L'Autorita' puo inoltre specificare, previa definizione d

paranmetri idonei, norne supplenentari di qualita' del servizio per
valutare |'efficienza delle inprese nella fornitura dei servizi agl

utenti finali disabili e ai consumatori disabili. L'Autorita
provvede affinche' Ie informazioni sull'efficienza delle inprese in

rel azione a detti paranetri siano anch'esse pubblicate e nmesse a sua
di sposi zi one.

3. L' Autorita' specifica, con appositi provvedi menti, contenuto,

formn e nodalita' di pubblicazione delle informzioni, in nodo da
garantire che gli utenti finali e i consumatori abbiano accesso a
i nformazi oni conpl ete, conparabili e di facile inpiego.

4, L' Autorita' fissa obiettivi qualitativi per 1le inprese

assoggettate ad obblighi di servizio universale alneno ai sens
dell'articolo 54. Nel fissare tali obiettivi, |'Autorita' tiene conto
del parere dei soggetti interessati, applicando in particolare le

nodal ita' stabilite all"articolo 83.
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5. L'"Autorita' controlla il rispetto degli obiettivi qualitativi
da parte delle inprese designate.

6. L'Autorita' adotta, a fronte di perdurante inadenpi nento degl

obiettivi qualitativi da parte dell'inpresa, misure specifiche a
norma del Capo Il del presente Titolo. L' Autorita' puo' esigere una
verifica i ndi pendent e o] una val utazione dei dati relativi
all'efficienza, a spese dell'inpresa interessata, allo scopo d

garantire | "esattezza e la conparabilita' dei dati nessi a
di sposi zi one dall e i mprese soggette ad obblighi di servizio

uni ver sal e.

Art. 62
Cal col o del costo degli obblighi di servizio universale

1. Qualora |[|'"Autorita' ritenga che la fornitura del servizio
universale di cui agli articoli da 53 a 60 possa conportare un onere
ingiustificato per Ile inprese designate a fornire tale servizio,
prevede il calcolo dei costi netti di tale fornitura. Atal fine,
|"Autorita' puo':

a) procedere al calcolo del costo netto delle singole conponenti
del | ' obbligo del servizio universale, tenendo conto degli eventual
vantaggi commrerciali derivanti all'inpresa designata per la fornitura
del servizio uni versal e, in base alle nodalita" stabilite
nell'allegato n. 11;

b) utilizzare i costi netti della fornitura del servizio
universale individuati in base a un neccanisnp di deterninazione
conforme all'articolo 58, comma 2.

2. | conti ovvero le altre informazioni su cui si basa il calcolo
del costo netto degli obblighi di servizio universale di cui al coma
1, lettera a), sono sottoposti alla verifica di un organisnp

i ndi pendente dalle parti interessate, avente specifiche conpetenze,

incaricato dall"Autorita'. | risultati del calcolo e | e conclusion
finali della verifica sono nmessi a disposizione del pubblico su
Bollettino ufficiale e sul sito Internet dell'Autorita . | costi

derivanti dalla verifica del servizio universale sono riconpresi ne
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fondo per il finanzianento del costo netto degli obblighi de
servi zio uni versal e, istituito presso il Mnistero, di cui

all"allegato n. 11.

Art. 63
Fi nanzi anent o degli obblighi di servizio universale

1. Qualora, sulla base del <calcolo del costo netto di cu

all"articolo 62, |'Autorita" riscontri che un'inpresa designata e'
soggetta ad un onere ingiustificato, previa richiesta dell'inpresa
st essa, ripartisce il costo netto degli obblighi di servizio
universale tra i fornitori di reti e servizi di comunicazione
elettronica utilizzando il fondo per il finanzianento del costo netto
degl i obbl i ghi del servizio wuniversale, istituito presso i

M nistero, di cui all'allegato n. 11

2. Puo' essere finanziato wunicanmente il costo netto degl
obblighi di cui agli articoli da 53 a 60, cal col ato confornenente
all"articolo 62. Le disposizioni di cui agli articoli 1, 3, 4, 5e 6

dell'allegato n. 11, possono essere nodificate, all'occorrenza, con

provvedi mento dell' Autorita', sentito il Mnistero

3. Il sistema di ripartizione dei costi deve rispettare
princi pi di trasparenza, nminima distorsione del nercato, non
di scrimnazione e proporzionalita', in conformta' all'articolo 2,
conmi 5, 6 e 7, dell"allegato n. 11. Qyni anno, |'Autorita', tenuto

conto delle condizioni di concorrenzialita" del nmercato, puo
valutare |'opportunita' di introdurre un meccanisno di esenzione
dalla contribuzione al fondo per |e inprese che non superano
determinati livelli di fatturato e per quelle nuove entranti ne
settore, tenendo conto della loro situazione finanziaria.

4. di eventuali contributi relativi alla ripartizione del costo
degli obblighi di servizio wuniversale sono scorporati e definiti
separatanente per ciascuna inpresa. Tali contributi non sono inposti

all e imprese che non forniscono servizi nel territorio nazionale.
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Art. 64
Trasparenza
1. Qualora sia istituito un sistema di ripartizione del costo
netto degli obblighi di servizio universale, |'Autorita' pubblica
principi di ripartizione dei costi di cui all'articolo 63 ed i
si stema appl i cato.
2. L' Autorita', nel rispetto della normativa comunitaria e

nazionale sulla riservatezza, pubblica una relazione annuale che

indichi il costo degli obblighi di servizio universale, quale risulta
dai calcoli effettuati, i contributi versati da ogni inpresa
interessata e gli eventuali vantaggi commerciali di cui abbiano
beneficiato I'inpresa o le inprese designate per |a prestazione de

servi zi o uni versal e.

Art. 65
Ri esane dell'anmbito di applicazione degli obblighi di servizio
uni versal e
1. Il Mnistero, sentita |'Autorita', procede periodicanente al
riesane dell'anbito di applicazione degli obblighi di servizio
universale di cui al presente Capo, al fine di individuare, sulla
base degli orientanenti della Conm ssione europea e delle diverse
offerte presenti sul nercato nazionale in ternmni di disponibilita',
qualita'" e prezzo accessibile, a quali servizi, e in che misura, si
applichino le disposizioni di cui all'articolo 58. Il riesane e'
effettuato per la prima volta entro un anno dalla data di entrata in
vi gore del Codice, e successivanmente ogni due anni
Sezione |1
Controlli sugli obblighi delle inprese che dispongono di un

significativo potere di mercato su nercati specifici

Art. 66
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Verifica e riesane degli obbligh

1. Fintantoche' non sia effettuato un riesanme e adottata una
decisione ai sensi della procedura di cui al comma 2, restano fermn
gli obblighi preesistenti relativi:

a) alle tariffe al dettaglio per la fornitura di servizi d
accesso e per |'uso della rete tel efonica pubblica;

b) alla selezione o presel ezione del vettore;

c) alle linee affittate.

2. L' Autorita', secondo la procedura e i termni di cu
all"articolo 19, provvede ad effettuare un'analisi del nercato, per
decidere se mantenere, nodificare o abolire gli obblighi relativi ai
mercati al dettaglio. Le misure adottate sono soggette alla procedura
di cui all'articolo 12. Fino all'effettuazione di tale analisi
conservano ef ficacia le deliberazioni adottate dall'Autorita’
relati vamente ai predetti obblighi, sulla base della normativa

previ gente.

Art. 67
Controlli normativi sui servizi al dettaglio
1. L' Autorita', qualora in esito all'analisi del nercato
realizzata a norma dell'articolo 66, comma 2, accerti che un
det erm nato nmer cat o al dettaglio identificato conf ormenent e

all"articolo 18 non e' effettivanente concorrenziale e giunga alla
conclusione che gli obblighi previsti dal Capo Ill del presente
Titolo o dall"articolo 69 non portino al conseguinento degl
obiettivi di cui all'articolo 13, inpone i necessari obblighi alle
inprese identificate come inprese che di spongono di un significativo
potere di nercato su un dato nercato al dettaglio ai sens
dell"articolo 17.

2. 4di obblighi di cui al comma 1 si basano sulla natura della
restrizione della concorrenza accertata e sono proporzionati e
giustificati alla luce degli obiettivi di cui all'articolo 13. Tal

obbl i ghi possono i ncl udere prescrizioni affinche' le inprese

identificate non applichino prezzi eccessivi, non inpediscano
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|"ingresso sul nmercato ne' limtino |a concorrenza fissando prezz

predatori, non privilegino ingiustamente determinati utenti finali,
non accorpino in nodo indebito i servizi offerti. Qualora le
pertinenti msure relative alla vendita all'ingrosso, alla selezione

e alla preselezione del vettore non consentano di realizzare

| "obiettivo di garantire una concorrenza effettiva e |'interesse
pubbl i co, | " Autorita', nell' esercizio del proprio potere d

sorvegl i anza Sui prezzi, puo' prescrivere a tali inmprese di
rispettare determnati massimali per i prezzi al dettaglio, di

controllare le singole tariffe o di orientare le proprie tariffe a
costi o0 ai prezzi su nercati conparabili.

3. L' Autorita', a richiesta, comunica alla Comm ssione europea
informazioni in nmerito alle nodalita di controllo sui servizi a
dettaglio e, se del caso, ai sistemi di contabilita' dei costi
i mpi egati da tali inprese.

4. L' Autorita' provvede affinche' ogni inpresa, soggetta a
regol ament azione delle tariffe al dettaglio o ad altri pertinenti
controlli al dettaglio, applichi i necessari e adeguati sistem di
contabilita' dei costi. L'Autorita' puo' specificare la forma e il
net odo contabile da wutilizzare. La conformita al sistema di
contabilita' dei <costi e verificata da un organi sno indi pendente
dalle parti interessate, avente specifiche conpetenze, incaricato
dall ' Autorita'. L' Autorita' provvede affinche' ogni anno sia
pubblicata una dichiarazione di conformta'.

5. Fatti salvi I'articolo 59, comm 2 e |'articolo 60,
" Autorita' non applica i neccanisni di controllo al dettaglio di cui
al comm 1 in nercati geografici o tipologie di utenza per i qual
abbia accertato |'esistenza di una concorrenza effettiva, anche

nedi ante |'analisi dinamca di cui all'articolo 19, comm 5.

Art. 68
Controlli sull'insieme mininb di linee affittate
1. L' Autorita' qgual or a, in esito all'analisi di nercato
realizzata a norma dell'articolo 66, conma 2, accerti che il mercato
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per la fornitura di parte o della totalita' dell'insiene nmininmo di

linee affittate non e' effettivanmente concorrenziale, individua le
i nprese aventi significativo potere di mercato in tale mercato nella
totalita’ o in parte del territorio nazionale, in confornita
all'"articolo 17. L' Autorita' inpone a dette inprese obblighi relativi
alla fornitura dell'insieme minino di linee affittate, come indicato
nell'elenco di norne pubblicate sulla Gazzetta ufficiale delle
Conmunita' europee di cui all'articolo 20, nonche' |e condizion
indicate nell'allegato n. 8 per detta fornitura in relazione a tal
specifici nmercati delle linee affittate.

2. L' Autorita', gual or a in esito all'analisi di nercato
realizzata a norma dell'articolo 66, conma 2, accerti che un nercato
rilevante per la fornitura dell'insiene minino di linee affittate e’
effetti vanente concorrenziale, revoca gli obblighi di cui al conma 1
relativi a tale specifico nercato.

3. L'i nsi enme nm ni no di i nee affittate e le relative
caratteristiche ar noni zzat e, nonche' le norme correlate, sono
pubbl i cat e nel |l a Gazzetta ufficiale delle Conunita' europee

nell"anbito dell'elenco di norne di cui all'articolo 20.

Art. 69
Sel ezi one del vettore e presel ezione del vettore

1. L' Autorita' prescrive alle inprese che dispongono di un
significativo potere di nercato per la fornitura di colleganmenti alla
rete tel ef oni ca pubblica in post azi one fissa e rel ativa
utilizzazione, a norma dell'articolo 66, comma 2, di consentire a
propri abbonati di accedere ai servizi di qualsiasi fornitore
i nterconnesso di servizi telefonici accessibili al pubblico:

a) digitando, per ogni singola chiamata, un codice di selezione
del vettore;

b) applicando un sistena di presel ezione, con |la possibilita di
annullare la preselezione, per ogni singola chiamata digitando un
codi ce di sel ezione del vettore.

2. Le richieste degli wutenti relative all'attivazione di tal
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opzioni in altre reti o secondo altre nodalita' sono esam nate con |a
procedura di analisi del mercato stabilita dall'articolo 19 e attuate

conformenente all'articolo 49.

3. L' Autorita' provvede affinche' i prezzi dell'accesso e
dell'interconnessione correlata alle opzioni di cui al comma 1 siano
orientati ai costi e gli eventuali addebiti per gli abbonati non
disincentivino il ricorso a tali possibilita'.

Sezi one 111

Diritti degli utenti final

Art. 70
Contratti
1. | consumatori, qualora si abbonano a servizi che forniscono |a
connessione o |'accesso alla rete telefonica pubblica, hanno diritto

di stipulare contratti con una o piu' inprese che forniscono detti

servizi. Il contratto indica al meno:
a) la denonminazione e |'indirizzo del fornitore del servizio;
b) i servizi forniti, i livelli di qualita" dei servizi offerti e

il tenpo necessario per |'allaccianento iniziale;

c) i tipi di servizi di manutenzione offerti;

d) il dettaglio dei prezzi e delle tariffe, nonche' |le nodalita
secondo |e quali possono essere ottenute infornmazioni aggiornate in
nerito a tutte le tariffe applicabili e a tutti i costi di
manut enzi one;

e) la durata del contratto, Ile condizioni di rinnovo e d
cessazione dei servizi e del contratto;

f) l e di sposizioni relative all'indennizzo e al rinborso
applicabili qualora non sia raggiunto il livello di qualita' de
servizio previsto dal contratto

g) il nmdo in cui possono essere avviati i procedinenti d
ri soluzione delle controversie ai sensi dell'articolo 84.

2. L' Autorita' wvigila sull'applicazione di quanto disposto a
fini di cui al comma 1 e puo estendere gli obblighi di cui al

nmedesinmb comma  affinche' sussistano anche nei confronti di altri
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utenti finali

3. | contratti stipulati tra consumatori e fornitori di serviz
di conuni cazione elettronica diversi dai fornitori di connessione o
accesso alla rete tel ef oni ca pubblica devono contenere le
i nformazioni elencate nel conma 1. L'Autorita' puo' estendere tale

obbligo affinche' sussista anche nei confronti di altri utenti

finali

4. @i abbonati hanno il diritto di recedere dal contratto, senza
penali, all'atto della notifica di proposte di nodifiche delle
condi zioni contrattuali. di abbonati sono informati con adeguato

preavviso, non inferiore a un nese, di tali eventuali nodifiche e
sono informati nel <contenpo del loro diritto di recedere da
contratto, senza penali, qualora non accettino |e nuove condi zi oni

5. L'utente finale che wutilizzi, o dia npdo ad altri di
utilizzare il servizio per effettuare comunicazioni o attivita
contro la norale o |'ordine pubblico o arrecare nolestia o disturbo
alla quiete privata, decade dal contratto di fornitura del servizio,
fatta salva ogni altra responsabilita' prevista dalle |eggi vigenti.

6. R mane ferma |'applicazione delle norme e delle disposizion

in materia di tutela dei consumatori

Art. 71
Trasparenza e pubblicazione delle informazion
1. L' Autorita' assicura che informazioni trasparenti e aggiornate
in merito ai prezzi e alle tariffe, nonche' alle condizioni general
vigenti in materia di accesso e di uso dei servizi telefonici
accessibili al pubblico, siano rese disponibili agli utenti finali e

ai consumatori, confornemente alle disposizioni dell'allegato n. 5.

2. L' Autorita' promuove la fornitura di informazioni che
consentano agli wutenti finali, ove opportuno, e ai consunmatori d
val utare autonomanente il costo di nodalita' di uso alternative

anche nmedi ante guide interattive.
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Art. 72
Qualita' del servizio

1. L'Autorita', dopo aver effettuato I|a consultazione di cui
all"articolo 83, puo' prescrivere alle inprese fornitrici di servizi
di comuni cazione el ettronica accessibili al pubblico di pubblicare, a
uso degli utenti finali, informazioni conparabili, adeguate ed
aggiornate sulla qualita' dei servizi offerti. Le informazioni sono
conuni cat e, a richiesta, anche all" Autorita' pri ma della
pubbl i cazi one.

2. L'Autorita' precisa, tral'altro, i parametri di qualita' de
servizio da misurare, nonche' il contenuto, la forma e |le nodalita'
della pubblicazione, per garantire che gli utenti finali abbiano
accesso ad i nf or mazi oni conpl et e, conpar abi | i e di facile
consul tazi one, anche utilizzando i ©paranetri, le definizioni e i

metodi di misura indicati nell'allegato n. 6.

Art. 73
Integrita' della rete
1. Il Mnistero stabilisce |e nisure necessarie per garantire
|"integrita' della rete telefonica pubblica in postazioni fisse e, in
caso di incidenti gravi di rete o nei casi di forza naggiore o
calamta' naturali, la disponibilita' della rete tel efonica pubblica
e dei servizi telefonici pubblici in postazione fissa. Le inprese
fornitrici di servi zi telefonici accessibili al pubblico in
postazione fissa devono adottare tutte I|e misure necessarie per

garantire |'accesso ininterrotto ai servizi di energenza.

Art. 74
Interoperabilita’ delle apparecchiature di televisione digitale
di consuno

1. L' Autorita' vigila sull'interoperabilita’ dell e
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apparecchiature di televisione digitale di consunb, secondo Ile
di sposizioni di cui all'allegato n. 7, e, se del caso, sentito il

M ni stero, definisce |e nmisure necessarie per garantirla.

Art. 75

Servizi di assistenza nediante operatore e di consultazione

el enchi
1. L' Autorita' provvede affinche' sia rispettato il diritto degl
abbonati ai servizi telefonici accessibili al pubblico ad essere

inseriti negli elenchi di cui all'articolo 55 conma 1, lettera a).

2. L'Autorita' provvede affinche' |e inprese che assegnano numeri
agli abbonati soddisfino qual siasi richiesta ragionevole di rendere
disponibili le informazioni necessarie, ai fini della fornitura d
elenchi e di servizi di consultazione, in una forma concordata e a
condi zi oni eque, oggettive, orientate ai costi e non discrininatorie.

3. L'Autorita' provvede affinche' sia rispettato il diritto degl
utenti finali collegati alla rete tel efonica pubblica all'accesso a
servi zi di assi stenza nmedi ant e operatore e ai servizi di
consul tazi one el enchi, a nornma dell'articolo 55, conma 1, lettera b).

4, di utenti finali degli altri Stati nmenbri hanno diritto d
accedere direttamente ai servizi di consultazione el enchi abbonati di
cui all"articolo 55.

5. I comm 1, 2, 3 e 4 si applicano, fatte salve |le disposizion
in materia di protezione dei dati personali e della vita privata ne

settore dell e conuni cazi oni

Art. 76

Nureri di energenza nazionali e nunero di energenza uni co eur opeo

1. Il Mnistero provvede affinche', oltre ad altri eventual
nuneri di  energenza nazionali, indicati nel piano nazionale di
nunerazione, gli utenti finali di servizi telefonici accessibili al
pubblico, ed in particolare gli utenti di telefoni pubblici a
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paganmento, possano chiamare gratuitanente i servizi di soccorso
digitando il nunmero di energenza unico europeo '112'. Le chiamate al
nunero di energenza unico europeo '112' devono ricevere adeguata
risposta ed essere trattate nel nodo piu' conforme alla struttura de
servizi di soccorso e in maniera conpatibile con le possibilita
tecnol ogiche delle reti. | numeri di emergenza nazionali sono
stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri,
sentita |'Autorita' in merito alla disponibilita" dei nunmeri, e sono
recepiti dall'Autorita' nel piano nazionale di numerazione; in sede
di prima applicazione sono confernati i nuneri di energenza stabiliti
dal |l ' Autorita' con |a deliberazione 9/03/CIR

2. Il Mnistero provvede affinche', per ogni chiamata al nunero
di enmergenza wunico europeo '112', gli operatori esercenti reti
t el ef oni che pubbl i che nettano a disposizione delle autorita
incaricate dei servizi di soccorso e di protezione civile, nella
msura in cui sia tecnicanente fattibile, le informazioni relative
al I ' ubi cazi one del chiamante.

3. Il Mnistero assicura che i cittadini siano adeguatamnente
informati in nerito all'esistenza e all'uso del nunero di emergenza

uni co europeo '112'.

Nota all'art. 76:

- La del i bera n. 9/03/CIR dell"Autorita' per |le
garanzie nelle comunicazioni reca: «Piano di nunerazi one
nel settore delle tel ecomuni cazioni e disciplina attuativa»
ed e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica

italiana n. 177 del 1° agosto 2003.

Art. 77
Prefissi telefonici internazional
1. Il prefisso '00" costituisce il prefisso internazionale

normal i zzato. L'Autorita' puo introdurre o nantenere in vigore

di sposi zi oni specifiche relative alle chiamte telefoniche tra
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localita" contigue situate sui due versanti della frontiera tra due
Stati nmenbri. di utenti finali di servizi telefonici accessibili al
pubblico wubicati in tali localita" sono adeguatanente infornati
del |l ' esistenza di tali disposizioni

2. L' Autorita' provvede affinche' gli operatori esercenti reti
tel efoni che pubbliche gestiscano qualsiasi chiamata effettuata da o
verso |o spazio di nunerazione tel efonica europeo, fatta salva |la
loro esigenza di recuperare il costo dell'inoltro della chiamta

sulla loro rete

Art. 78
Nurreri non geografici
1. L' Autorita' provvede affinche' gli utenti finali di altri
Stati nenbri abbiano |la possibilita" di accedere, se tecnicanente ed
economi canente fattibile, a nuneri non geografici attribuiti sul
territorio nazionale, salvo il caso in cui |[|'abbonato chianmato
scelga, per ragioni comrerciali, di linmtare |'accesso ai chiamanti

situati in determi nate zone geografiche

Art. 79

Fornitura di prestazioni supplenentari

1. L' Autorita' puo' obbligare gli operatori esercenti reti
tel ef oni che pubbliche a nettere a disposizione degli utenti finali le
prestazioni elencate nell'allegato n. 4, parte B, se cio e
fattibile sul piano tecnico e praticabile su quello econom co.

2. L' Autorita' puo' decidere di non applicare il conma 1 nella

totalita’ o in parte del territorio nazionale se ritiene, tenuto
conto del parere delle parti interessate, che |'accesso a tal
prestazioni sia sufficiente.

3. Fatto salvo |'articolo 60, conma 2, |'Autorita' puo' inporre
alle inprese gli obblighi in materia di cessazione del servizio, di

cui all'allegato n. 4, parte A lettera e), cone requisiti generali
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Art. 80

Portabilita' del numero

1. L'Autorita' assicura che tutti gli abbonati ai serviz
telefonici accessibili al pubblico, conpresi i servizi di telefonia
nobile, che ne facciano richiesta conservino il proprio o i propri
nuneri, indipendentenente dall'inpresa fornitrice del servizio:

a) nel caso di nuneri geografici, in un luogo specifico;

b) nel caso di numeri non geografici, in qualsiasi |uogo.

2. Il comma 1 non si applica alla portabilita" del nunmero tra

reti che forniscono servizi in postazione fissa e reti nobili.

3. L' Autorita' provvede affinche' i prezzi dell'interconnessione
correlata alla portabilita' del numero siano orientati ai costi e gl
eventuali oneri diretti a carico degli abbonati non agi scano da
disincentivo alla richiesta di tali prestazioni

4. L' Autorita' non prescrive tariffe al dettaglio per Ila
portabilita'" del numero che conportino distorsioni della concorrenza,

ad esenpio stabilendo tariffe al dettaglio specifiche o comuni.

Art. 81
Obbl i ghi di trasm ssione
1. Eventuali obblighi di trasmssione per specifici canali e
servi zi radiofonici e televisivi sono disciplinati dalle disposizion
di legge in materia di radiodiffusione sonora e televisiva.
Sezione |V
Di sposi zioni finali in materia di servizio universale e d

diritti degli utenti

Art. 82

Servizi obbligatori supplenentari
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1. Con decreto del Mnistro delle conunicazioni, sentita |la
Conferenza Unificata, possono essere resi accessibili al pubblico
servizi supplementari rispetto ai servizi conpresi negli obblighi di
servizio wuniversale definiti dalla Sezione | del presente Capo; in
tal caso, tuttavia, non puo' essere prescritto un sistem di
ripartizione dei costi o di indennizzo che preveda |a partecipazione

di specifiche inprese.

Art. 83
Consul t azi one dei soggetti interessati

1. Fernop restando quanto disposto dall'articolo 11, il Mnistero
e |'Autorita', nell'anmbito delle rispettive conpetenze, tengono
conto, attraverso neccanisnm di consultazione, del parere degl
utenti finali e dei consumatori, inclusi, in particolare, gli utenti
disabili, delle aziende manifatturiere e delle inprese che forniscono
reti o servizi di conunicazione elettronica nelle questioni attinenti
ai diritti degli wutenti finali e dei consumatori in materia d
servizi di conunicazione elettronica accessibili al pubblico, in
particol are quando hanno un inpatto significativo sul nercato.

2. Le parti interessate, sulla base di indirizzi formulati da
Mnistero e dall'Autorita', nell'anmbito delle rispettive conpetenze,
possono nmettere a punto neccani sm che associ no consumatori, grupp
di utenti e fornitori di servizi per nmigliorare la qualita' generale
delle prestazioni, elaborando, fra I'altro, codici di condotta,

nonche' norme di funzionamento e controllandone |'applicazi one.

Art. 84
Ri sol uzi one extragi udi ziale delle controversie
1. L' Autorita', ai sensi dell'articolo 1, comm 11, 12 e 13 della
legge 31 luglio 1997, n. 249, adotta procedure extragiudizial
trasparenti, senplici e poco costose per |'esane delle controversie

in cui sono coinvolti i consumatori e gli utenti finali, relative
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all e disposizioni di cui al presente Capo, tali da consentire un'equa
e t empesti va ri sol uzi one dell e stesse, prevedendo nei casi
giustificati un sistema di rinmborso o di indennizzo.

2. L' Autorita', dintesa con Ila Conferenza permanente per
rapporti tra lo Stato, |le Regioni e |le Province autonone di Trento e
di Bol zano, anche ai sensi dell'articolo 1, comm 13, della | egge 31
luglio 1997, n. 249, pronuove |la creazione, con |'attual e dotazione
di personale e con i beni strunentali acquisibili con gli ordinari

stanzianenti di bilancio e conseguente invarianza di spesa, ad un

adeguato livello territoriale, di uffici e di servizi on-line per
| "accettazione di reclam, incaricati di facilitare |I'accesso de
consumatori e degli wutenti finali alle strutture di conposizi one

del | e controversie.

3. Se nelle controversie sono coinvolti soggetti di altri Stati
menbri, ["Autorita' Si coordi na con le altre Autorita di
regol ament azi one interessate per pervenire alla risoluzione della
controversi a.

4. Rest ano ferne e disposizioni vigenti in materia d
risoluzione giudiziale delle controversie e, fino all"'attuazi one di
guanto previsto dai conmi 1 e 2, quelle vigenti in nateria d
ri sol uzi one extragi udi zi al e dell e controversie alla data di
pubbl i cazione del Codice nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica

italiana.

Nota all'art. 84:
- Per I'art. 1, comm 11, 12 e 13, della 1egge
31 luglio 1997, n. 249, recante: «l stituzi one
dell' Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni e norne
sui  sistenmi delle tel econunicazioni e radiotel evisivo» si

vedano |l e note all'art. 25.

Art. 85

Notifica alla Conm ssione europea
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1. L' Autorita' notifica alla Conm ssione europea, provvedendo po
ad aggiornarlo immediatanente in caso di eventuali nodifiche,
|"elenco delle inprese designate quali titolari di obblighi di
servi zio universale di cui all"articolo 58, comma 1.

2. L' Autorita' notifica alla Conmi ssione europea |'elenco delle
i nprese che di spongono di un significativo potere di nmercato ai sens
delle disposizioni della Sezione Il del presente Capo, nonche' gl
obbl i ghi ad esse prescritti confornmenmente alle disposizioni nedesine.
Qgni event ual e canbi amento avente un'incidenza sugli obbligh
prescritti alle inprese o0 sulle inprese interessate ai sensi delle

di sposizioni del presente Capo e notificato senza indugio alla

Conmmi ssi one eur opea.

Capo V

Di sposi zioni relative a reti ed inpianti

Art. 86
Infrastrutture di conmuni cazi one elettronica e diritti di
passaggi o

1. Le autorita' conpetenti alla gestione del suolo pubblico
adottano senza indugio |l e occorrenti decisioni e rispettano procedure
trasparenti, pubbliche e non discrininatorie, ai sensi degli articol
87, 88 e 89, nell'esaninare | e donande per |a concessione del diritto
di installare infrastrutture:

a) su proprieta' pubbliche o private ovvero al di sopra o al di
sotto di esse, ad un operatore autorizzato a fornire reti pubbliche
di comuni cazi one;

b) su proprieta' pubbliche ovvero al di sopra o al di sotto d
esse, ad un operatore autorizzato a fornire reti di comuni cazi one
el ettronica diverse da quelle fornite al pubblico.

2. Sono, in ogni caso, fatti salvi gli accordi stipulati tra gl
Enti locali e gli operatori, per quanto attiene alla |ocalizzazione,

coubi cazione e condivisione delle infrastrutture di comnuni cazi one
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el ettronica.

3. Le infrastrutture di reti pubbliche di conunicazione, di cui
agli articoli 87 e 88, sono assinilate ad ogni effetto alle opere d
urbani zzazione primaria di cui all'articolo 16, comma 7, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, pur restando
di proprieta' dei rispettivi operatori, e ad esse si applicala
normativa vigente in materia.

4. Restano ferne |le disposizioni a tutela dei beni anbientali e
culturali contenute nel decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490,
nonche' |e disposizioni a tutela delle servitu' nilitari di cui alla
| egge 24 dicenbre 1976, n. 898.

5. Si appl i cano, per la posa dei cavi sottonarini di
conuni cazione elettronica e dei relativi inpianti, |e disposizioni di
cui alla legge 5 naggio 1989, n. 160, ed al codice della navigazione.

6. L'Autorita' vigila affinche', |addove | e ammi nistrazioni dello
Stato, le Regioni, e Province, i Comuni o gli altri Enti locali, ai
sensi dell'articolo 6, comm 1, nantengano la proprieta o i
controllo di inprese che forniscono reti o servizi di comuni cazi one
elettronica, vi sia un'effettiva separazione strutturale tra la
funzione attinente alla concessione dei diritti di cui al conma 1 e
le funzioni attinenti alla proprieta’ od al controllo.

7. Per i Ilimti di esposizione ai canpi elettromagnetici, i
valori di attenzione e gli obiettivi di qualita' si applicano le
di sposizioni di attuazione di cui all'articolo 4, conma 2, lettera
a), della |l egge 22 febbraio 2001, n. 36.

8. Gi operatori di reti radionobili di comrmuni cazi one elettronica

ad uso pubblico provvedono ad inviare ai Conuni ed ai conpetenti

ispettorati territoriali del Mnistero la descrizione di ciascun
inmpianto installato, sulla base dei nodelli A e B dell'allegato n
13. | soggetti interessati alla realizzazione delle opere di cui agl
articoli 88 e 89 trasnmettono al Mnistero copia dei nodelli C e D de
predetto allegato n. 13. Il Mnistero puo' delegare ad altro Ente la
tenut a degl i ar chi vi tel emati ci di tutte 1le comunicazion

trasnmessegli .
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Note all'art. 86:

- L'art. 16, comma 7, del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, recante «Testo unico
delle disposizioni legislative e regolanentari in materia
edilizia. (Testo A)» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

20 ottobre 2001, n. 245, supplemento ordinario cosi'

recita:
«Art. 16 (Contributo per il rilascio del pernesso d
costruire). - (Qmssis).

7. di oneri di urbanizzazione primaria sono relativ
ai seguenti interventi: strade residenziali, spazi di sosta
o} di par cheggi o, f ognat ur e, rete idrica, rete di
di stribuzione dell'energia elettrica e del gas, pubblica
illum nazione, spazi di verde attrezzato. ».

- Il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, reca:
«Testo unico delle disposizioni legislative in materia d
beni culturali e anbientali, a nornma dell'art. 1 della
legge 8 ottobre 1997, n. 352», ed €' pubblicato nella
Gazzetta U ficiale 27 dicenbre 1999, n. 302, suppl enento
ordi nari o.

- La legge 24 dicenbre 1976, n. 898, reca: «Nuova

regol anent azi one delle servitu' mlitari», ed e pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 11 gennaio 1977, n. 8.

- La legge 5 nmaggio 1989, n. 160, reca: «Conversione in
| egge, con nodificazioni, del decreto-legge 4 marzo 1989,
n. 77, recante disposizioni urgenti in materia di trasporti
e di concessioni nmarittime» ed e pubblicata nella Gazzetta
Uficiale 5 maggi o 1989, n. 103.

- L'art. 4, comm 2, lettera a) della | egge 22 febbraio
2001, n. 36, recante: «Legge quadro sulla protezione dalle
esposi zi oni a canpi elettrici, magnet i ci ed
el ettronagneti ci », pubblicata nella Gazzetta Uficiale

7 marzo 2001, n. 55, cosi' recita

«Art. 4 (Funzioni dello Stato). - 1. (Qmissis).
2. | limti di esposizione, i valori di attenzione e
gli obiettivi di qualita', le tecniche di msurazione e
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rilevanmento del I ' i nqui nanent o el ettronagnetico e i
parametri per la previsione di fasce di rispetto per gl
elettrodotti, di cui al comm 1, lettere a), e) e h), sono
stabiliti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente |egge:

a) per |a popol azione, con decreto del Presidente de

Consiglio dei M nistri, su propost a del Mnistro
del I ' anbiente, di concerto con il Mnistro della sanita',
sentiti il Comtato di cui all'art. 6 e |le conpetent

Conmi ssi oni parl anentari, previa intesa in sede di

Conf erenza unificata di cui all'art. 9 del decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, di seguito denoninata

"Conferenza unificata"; ».

Art. 87
Procedi ment i autori zzatori relativi alle infrastrutture d
comuni cazi one elettronica per inpianti radioelettrici

1. L'installazione di infrastrutture per inpianti radioelettrici
e la nmdifica delle caratteristiche di em ssione di questi ultinm e
in specie, |I|'installazione di torri, di tralicci, di inpianti
radi o-trasnittenti, di ripetitori di servizi di conunicazione
elettronica, di stazioni radio base per reti di comnmunicazion
el ettroniche nobili GSM UMIS, per reti di diffusione, distribuzione e
contribuzione dedicate alla televisione digitale terrestre, per reti
a radi of requenza dedicate alle emergenze sanitarie ed alla protezi one
civile, nonche'" per reti radio a |larga banda punto-multipunto nelle

bande di frequenza all'uopo assegnate, viene autorizzata dagli Enti

locali, previo accertamento, da parte dell'Organisnm conpetente ad
effettuare i controlli, di cui all'articolo 14 della |egge 22
febbraio 2001, n. 36, della conpatibilita' del progetto con i limti
di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualita',

stabiliti unifornemente a livello nazionale in relazione al disposto
della citata | egge 22 f ebbraio 2001, n. 36, e relativi provvedi nenti

di attuazi one.
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2. L'istanza di autorizzazi one alla installazione di
infrastrutture di cui al comma 1 e' presentata all'Ente |ocal e da
soggetti a tale fine abilitati. Al nonento della presentazione della
domanda, |'ufficio abilitato a riceverla indica al richiedente il
none del responsabile del procedi nento.

3. L'i stanza, conf or ne al nodello di cui al nmodello A
dell'allegato n. 13, realizzato al fine della sua acquisizione su
supporti i nformati ci e destinato alla formazione del catasto
nazi onale delle sorgenti elettromagnetiche di origine industriale,
deve essere corredata della docunentazione atta a conprovare i
rispetto dei limti di esposizione, dei valori di attenzione e degl
obiettivi di qualita', relativi alle emi ssioni elettromagnetiche, di
cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 36, e relativi provvedinenti d
attuazione, attraverso |'utilizzo di nodelli predittivi conform alle
prescrizioni della CEl, non appena emanate. In caso di pluralita' di
domande, viene data precedenza a quelle presentate congi untamente da

piu' operatori. Nel caso di installazione di inpianti, con tecnol ogia
UMIS od altre, con potenza in singola antenna uguale od inferiore a
20 watt, fernp restando il rispetto dei limti di esposizione, de
valori di attenzione e degli obiettivi di qualita' sopra indicati, e
sufficiente la denuncia di inizio attivita', conforme ai nodell
predi sposti dagli Enti locali e, ove non predisposti, al nodello B di
cui all'allegato n. 13.

4. Copia dell'istanza ovvero della denuncia viene inoltrata
contestual mente all'Organisnb di  cui al conma 1, che si pronuncia

entro trenta giorni dalla conunicazione. Lo sportello |locale

conpetente provvede a pubblicizzare |'istanza, pur senza diffondere i
dati caratteristici dell'inpianto.

5. Il responsabile del procedi nento puo' richiedere, per una sola
volta, entro quindici giorni dalla data di ricezione dell'istanza, il
rilascio di dichiarazioni e |'integrazione della docunmentazione
prodotta. Il termine di cui al conma 9 inizia nuovanente a decorrere

dal nonmento dell'avvenuta integrazi one docunental e.
6. Nel <caso wuna Amministrazione interessata abbia espresso
notivato dissenso, il responsabile del procedi nento convoca, entro

trenta giorni dalla data di ricezione della donanda, una conferenza
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di servizi, alla quale prendono parte i rappresentanti delle
Ammi ni strazioni degli Enti locali interessati, nonche' dei soggetti
preposti ai controlli di cui all'articolo 14 della | egge 22 febbraio
2001, n. 36, ed un rappresentante dell' Amni ni strazi one dissenziente.
7. La conferenza di servizi deve pronunciarsi entro trenta giorn

dalla prim convocazione. L'approvazione, adottata a naggi oranza de

presenti, sostituisce ad ogni effetto gli atti di conpetenza delle
si ngol e Anmini strazioni e vale altresi' cone dichiarazione di
pubblica wutilita', indifferibilita’" ed wurgenza dei lavori. Della

convocazione e dell'esito della conferenza viene tenpestivanente

informato il M nistero.
8. (Qualora il nmotivato dissenso, a fronte di una decisione
positiva assunta dalla conferenza di servizi, sia espresso da

un' Ammi ni strazi one preposta alla tutela anbientale, alla tutela della
salute o alla tutela del patrinonio storico-artistico, |a decisione

e rinessa al Consiglio dei Mnistri e trovano applicazione, in
gquanto conpatibili con il Codice, le disposizioni di cui agl
articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successi ve nodificazi oni

9. Le istanze di autorizzazione e |le denunce di attivita' di cu
al presente articolo, nonche' quelle relative alla nodifica delle
caratteristiche di emssione degli inpianti gia esistenti, si
i ntendono accolte qualora, entro novanta giorni dalla presentazione
del progetto e della relativa domanda, fatta eccezione per il
di ssenso di cui al comma 8, non sia stato conmuni cato un provvedi nent o
di diniego. @i Enti locali possono prevedere termni piu brevi per
la conclusione dei relativi procedimenti ovvero ulteriori forme di
senplificazione amm nistrativa, nel rispetto delle disposizion
stabilite dal presente comma.

10. Le opere debbono essere realizzate, a pena di decadenza, ne
termne perentorio di dodici mesi dalla ricezione del provvedi nmento
autorizzatorio espresso, ovvero dalla f or mazi one de

si |l enzi o- assenso.

Note all'art. 87:
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- L'art. 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36,

recante: «Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a

canpi elettrici, magnetici ed elettronagnetici», cosi
recita:

«Art. 14 (Controlli). - 1. Le anmministrazion
provinciali e conunali, al fine di esercitare |le funzion

di controllo e di vigilanza sanitaria e anbientale per
| "attuazione della presente |legge, utilizzano |le strutture
dell e Agenzie regionali per la protezione dell'anbiente, d
cui al decreto-legge 4 dicenbre 1993, n. 496, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 21 gennaio 1994, n. 61
Restano ferne |e conpetenze in nmateria di vigilanza ne
| uoghi di lavoro attribuite dalle disposizioni vigenti.

2. Nelle regioni in cui le Agenzie regionali per la
protezione dell'anbiente non sono ancora operanti, ai fin
di cui al comm 1, le ammnistrazioni provinciali e
comunali si avvalgono del supporto tecnico dell'Agenzia
nazionale per la protezione dell'anbiente, dei presidi
mul tizonali di prevenzione (PWP), dell'lstituto superiore
per la prevenzione e la sicurezza sul lavoro (ISPESL) e
degl i i spettori territoriali del M ni stero dell e
conuni cazioni, nel rispetto delle specifiche conpetenze

attribuite dalle disposizioni vigenti.

3. Il controllo all'interno degli inpianti fissi o
nobili destinati alle attivita' istituzionali delle Forze
armate, delle Forze di polizia e dei Vigili del fuoco e

disciplinato dalla specifica normativa di settore. Resta
ferno, in particolare, quanto previsto per |le Forze armate
e di polizia dagli articoli 1, comm 2, e 23, conma 4, de
decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626, e successive
nodi fi cazi oni

4, I per sonal e i ncaricato dei control li
nell'esercizio delle funzioni di vigilanza e di controll o,

puo accedere agli inpianti <che costituiscono fonte d
em ssioni elettromagnetiche e richiedere, in conformta

alle disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
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successive nodificazioni, i dati, le infornazioni e
docunent i necessari per |'espletamento delle proprie

funzioni . Tal e personale e munito di documento di
ri conoscimento dell'ente di appartenenza. ».

- @i articoli 14 e seguenti della |l egge 7 agosto 1990
n. 241, recante: «Nuove norme in materia di procedi nento
anmmi ni strativo e di diritto di accesso ai docunmenti

ammnistrativi» riguardano |la senplificazione dell'azione

anmi ni strativa.

Art. 88
Qpere civili, scavi ed occupazione di suolo pubblico
1. Qualora |I|'installazione di infrastrutture di comrunicazi one
el ettroni ca presupponga la realizzazione di opere civili o, comunque,
| "effettuazione di scavi e |'occupazione di suolo pubblico, i
soggetti interessati sono tenuti a presentare apposita istanza
conforme ai nodelli predisposti dagli Enti locali e, ove non
predi sposti, al nodello Cdi cui all'allegato n.13, all'Ente |ocale

ovvero alla figura soggettiva pubblica proprietaria delle aree.

2. Il responsabile del procedi nento puo' richiedere, per una sola
volta, entro dieci giorni dalla data di ricezione dell'istanza, il
rilascio di dichiarazioni e la rettifica od integrazione della
docunent azi one prodotta. Il termne di cui al comm 7 inizia
nuovanent e a decorrere dal nomento dell'avvenuta integrazione

docunent al e.

3. Entro il termne di trenta giorni dalla data di ricezione
dell'istanza, il responsabile del procedimento puo' convocare, con
provvedi ment o notivato, una conferenza di servizi, alla quale
prendono parte l e figure soggettive direttanente interessate
dal | "install azi one.

4. La conferenza di servizi deve pronunciarsi entro trenta giorn
dalla prim convocazione. L'approvazione, adottata a naggi oranza de
presenti, sostituisce ad ogni effetto gli atti di conpetenza delle

si ngol e Anmini strazioni e vale altresi' cone dichiarazione di
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pubblica utilita', indifferibilita" ed urgenza dei |avori

5. Qualora il nmotivato dissenso, a fronte di una decisione
positiva assunta dalla conferenza di servizi, sia espresso da
un' Ammi ni strazi one preposta alla tutela anbientale, alla tutela della
salute o alla tutela del patrinonio storico-artistico, |a decisione

e rinessa al Consiglio dei Mnistri e trovano applicazione, in
guanto conpatibili con il Codice, |le disposizioni di cui all'articolo
14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive

nodi fi cazi oni

6. Il rilascio dell"'autorizzazione conporta |'autorizzazione alla
ef f et t uazi one degl i scavi indicati nel progetto, nonche' Ila
concessi one del suol o o} sottosuol o pubblico necessari o
all'installazione delle infrastrutture. Il Conune puo' nettere a
di sposi zi one, direttanente o per il tramte di wuna societa'
controllata, infrastrutture a condizioni eque, trasparenti e non

di scrimnatorie.

7. Trascorso il termne di novanta giorni dalla presentazione
della domanda, senza che |'Anmm nistrazione abbia concluso il
procedi nento con un provvedi nento espresso ovvero abbia indetto
un' apposita conferenza di servizi, |a nmedesima si intende in ogn
caso accolta. Nel caso di attraversanenti di strade e conunque d
lavori di scavo di lunghezza inferiore ai duecento netri, il ternne

e ridotto a trenta giorni
8. (Qualora l'installazione delle infrastrutture di comruni cazi one
elettronica interessi aree di proprieta' di piu Enti, pubblici o
privati, |'istanza di autorizzazione, conforne al nodello D di cui
all'"allegato n. 13, viene presentata a tutti i soggetti interessati.
Essa puo' essere valutata in una conferenza di servizi per ciascun
anbito regi onale, convocata dal comune di rmaggiore dinensione
denografica. La conferenza puo' essere convocata anche su iniziativa
del soggetto interessato.

9. Nei casi di cui al comm 8, |a conferenza di servizi deve
pronunci ar si entro trenta gi orni dalla prima convocazi one.
L' approvazi one, adottata a nmggioranza dei presenti, sostituisce ad

ogni effetto gli atti di conpetenza delle singole amr nistrazioni e

val e altresi' cone di chi arazi one di pubblica utilita',
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indifferibilita'" ed urgenza dei lavori, anche ai sensi degli articol

12 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327. Della convocazione e dell'esito della conferenza viene
tenpestivanmente informato il Mnistero. Qualora il notivato dissenso

sia espresso da un' Anministrazione preposta alla tutela anbientale,

alla tutela della salute o] alla tutela del patri noni o
storico-artistico, la decisione e rinmessa al Consiglio dei Mnistri
e trovano applicazione, in quanto conpatibili <con il Codice, le

di sposizioni di cui all'articolo 14 e seguenti della |legge 7 agosto
1990, n. 241 e successive nodificazioni
10. Salve |le disposizioni di cui all'articolo 93, nessuna altra

i ndennita' e dovuta ai soggetti esercenti pubblici servizi o
proprietari, ovvero concessionari di aree pubbliche, in conseguenza
di scavi ed occupazioni del suolo, pubblico o privato, effettuate a
fine di installare le infrastrutture di comuni cazi one el ettronica.

11. Le figure giuridiche soggettive alle quali e affidata |la
cura di interessi pubblici devono rendere noto, con cadenza
senmestrale, i programm relativi a lavori di nmanutenzione ordinaria e
straordinaria, al fine di consentire ai titolari di autorizzazione
generale wuna corretta pianificazione delle rispettive attivita
strunentali ed, in specie, delle attivita' di installazione delle
infrastrutture di comunicazione elettronica. | progranm dei |avori
di  manut enzi one dovranno essere notificati in formato elettronico a
M nistero, ovvero ad altro Ente all'uopo delegato, con | e stesse
nodal i ta' di Cui all"articolo 89, comm 3, per consentirne
["inserimento in un apposito archivio telematico consultabile da
titolari dell'autorizzazi one generale.

12. Le figure soggettive esercenti pubblici servizi o titolari d
pubbl i che funzioni hanno |'obbligo, sulla base di accordi conmerci al
a condi zioni eque e non discrimnatorie, di consentire |'accesso alle
proprie infrastrutture civili disponibili, a condizione che non venga

turbato | 'esercizio delle rispettive attivita' istituzionali.

Note all'art. 88:

- Per gli articoli 14 e seguenti della | egge 7 agosto
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1990, n. 241, si vedano le note all'art. 87.

- @i articoli 12 e seguenti del decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante: «testo
unico delle disposizioni legislative e regolanentari in
materia di espropriazione per pubblica utilita» riguardano
I e disposizioni sul procedimento per |a dichiarazione di

pubblica utilita'.

Art. 89
Coubi cazi one e condivisione di infrastrutture
1. Quando un operatore che fornisce reti di comunicazione
elettronica ha il diritto di installare infrastrutture su proprieta

pubbliche o private ovvero al di sopra o al di sotto di esse, in base

alle disposizioni in mteria di Iimtazioni legali della proprieta',
servitu' ed espropriazione di cui al presente Capo, |'Autorita',
anche nediante |'adozione di specifici regolanenti, incoraggia |la
coubi cazione o la condivisione di tali infrastrutture o proprieta'.

2. Fer no guant o di sposto in materia di coubicazione e
condivisione di infrastrutture e di coordinanento di |avori dalla

|l egge 1° agosto 2002, n. 166, e dal comma 3 del presente articol o,
gquando gli operatori non dispongano di valide alternative a causa d

esigenze connesse alla tutela dell'anbiente, alla salute pubblica,
alla pubblica sicurezza o alla realizzazione di obiettivi di
pi ani fi cazione wurbana o rurale, |'Autorita' puo' richiedere ed
eventual mente inmporre la condivisione di strutture o proprieta',
conpresa la coubicazione fisica, ad un operatore che gestisce una

rete di conuni cazione elettronica od adottare ulteriori msure volte

a facilitare il coordinamento dei lavori, soltanto dopo un adeguato
peri odo di pubblica consultazione ai sensi dell'articolo 11
stabilendo altresi' i criteri per la ripartizione dei costi della

condivisione delle strutture o delle proprieta'.

3. Qualora l'installazione delle infrastrutture di comruni cazi one
elettronica conporti |'effettuazione di scavi all'interno di centri
abitati, gl i operatori i nteressati devono provvedere alla
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conuni cazi one del progetto in fornmato elettronico al Mnistero, o ad
altro Ente del egato, per consentire il suo inserinmento in un apposito
archivio telematico, affinche' sia agevolata |a condivisione dello
scavo con altri operatori e |la coubicazione dei cavi di conunicazione
elettronica conformi alle norme tecniche UNI e CEl. L'avvenuta
comuni cazione in form elettronica del progetto costituisce un
presupposto per il rilascio delle autorizzazioni di cui all"articolo
88.

4. Entro il termine perentorio di trenta giorni, a decorrere
dalla data di presentazi one e pubblicizzazione del progetto di cui al
comma 3, gli operatori interessati alla condivisione dello scavo o

alla coubicazione dei cavi di comunicazione elettronica, possono

concordare, con |'operatore che ha gia'" presentato la propria
i stanza, |'elaborazione di un piano comune degli scavi e delle opere.
In assenza di accordo tra gli operatori, |'Ente pubblico conpetente
rilascia i provvedinenti abilitativi richiesti, in base al criterio

della priorita' delle domande.
5. Nei casi di cui ai commi 3 e 4 si adottano |e disposizioni e

| e procedure stabilite all"articolo 88.

Nota all'art. 89:
- Per la legge 1° agosto 2002, n. 166, si vedano le

note alle prenesse.

Art. 90
Pubblica utilita' - Espropriazi one
1. di inpianti di reti di comunicazione elettronica ad uso

pubblico, ovvero esercitati dallo Stato, e |e opere accessorie
occorrenti per la funzionalita' di detti inpianti hanno carattere d
pubblica wutilita', ai sensi degli articoli 12 e seguenti del decreto
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.

2. di inpianti di reti di comunicazioni elettronica e | e opere

accessorie di uso esclusivanente privato possono essere dichiarati di
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pubblica wutilita' con decreto del Mnistro delle conunicazioni, ove
concorrano nmotivi di pubblico interesse.

3. Per |'"acquisizione patrinoniale dei beni imobili necessari
alla realizzazione degli inpianti e delle opere di cui ai comm 1 e
2, puo' esperirsi la procedura di esproprio prevista dal decreto de
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. Tale procedura

puo essere esperita dopo che siano andati falliti, o non sia stato
possibile effettuare, i tentativi di bonario conponinento con
proprietari dei fondi sul prezzo di vendita offerto, da valutarsi da

parte degli uffici tecnici erariali conpetenti.

Nota all'art. 90:
- Per gli articoli 12 e seguenti del decreto de
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, si

vedano |le note all'art. 88.

Art. 91

Limtazioni legali della proprieta'

1. Negli inpianti di reti di comunicazione elettronica di cu
all"articolo 90, comm 1 e 2, i fili o cavi senza appoggi 0 possono
passare, anche senza il consenso del proprietario, sia al di sopra

delle proprieta’ pubbliche o private, sia dinanzi a quei lati di

edifici ove non siano finestre od altre aperture praticabili a
prospetto.

2. Il proprietario od il condom nio non puo' opporsi all'appoggio
di antenne, di sostegni, nonche' al passaggio di condutture, fili o
qual siasi altro inmpianto, nell'inmobile di sua proprieta occorrente
per soddisfare le richieste di utenza degli inquilini o de
condoni ni .

3. | fili, <cavi ed ogni altra installazione debbono essere
collocati in guisa da non inpedire il libero uso della cosa secondo

| a sua desti nazi one.

4, I proprietario e tenuto a sopportare il passaggio
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nell"immobile di sua proprieta’ del personale dell'esercente il
servizio che dinostri la necessita' di accedervi per |'installazione,
ri parazi one e manut enzi one degli inpianti di cui sopra.

5. Nei casi previsti dal presente articolo al proprietario non e
dovuta al cuna indennita'.

6. L'operatore incaricato del servizio puo' agire direttanente in
giudizio per far cessare eventuali inpedinenti e turbative al

passaggio ed alla installazione delle infrastrutture.

Art. 92
Servi tu'
1. Fuori dei casi previsti dall'articolo 91, Ile servitu
occorrenti al passaggio con appoggio dei fili, cavi ed inpiant

connessi alle opere considerate dall'articolo 90, sul suolo, ne
sottosuolo o sull'area soprastante, sono inposte, in mancanza de
consenso del proprietario ed anche se costituite su beni denmaniali,
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001
n. 327, e della |legge 1° agosto 2002, n. 166.

2. Se trattasi di demanio statale, il passaggi o deve essere
consentito dall'autorita' conpetente ed e' subordinato all'osservanza
delle norne e delle condizioni da stabilirsi in apposita convenzione.

3. La donanda, corredata dal progetto degli inpianti e del piano

descrittivo dei luoghi, e diretta all'autorita' conpetente che, ove
ne ricorrano le condizioni, inmpone la servitu' richiesta e deternina
["indennita'" dovuta ai sensi dell'articolo 44 del decreto de
Presi dente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.

4. La norma di cui al conma 3 e' integrata dall'articolo 3, coma
3, della legge 1° agosto 2002, n. 166.

5. Contro il provvedimento di inposizione della servitu' e
amresso ricorso ai sensi dell'articolo 53 del decreto del Presidente
del l a Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.

6. Fernb restando quanto stabilito dal decreto del Presidente

della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la servitu' deve essere

costituita in nodo da riuscire la piu conveniente allo scopo e |la
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nmeno pregi udi zi evol e al fondo servente, avuto riguardo alle

condi zi oni delle proprieta' vicine.

7. 11 proprietario ha senpre facolta" di fare sul suo fondo
gual unque innovazi one, ancorche' essa inporti l|a rinopzione od i
diverso collocamento degli inmpianti, dei fili e dei cavi, ne' per

guesti deve alcuna indennita', salvo che sia diversanente stabilito
nel |l a aut ori zzazi one o] nel provvedi mrento ammnistrativo che
costituisce la servitu'.

8. Il proprietario che ha ricevuto una indennita' per la servitu'
i mpostagli, nel nonento in cui ottiene di essere liberato dalla

nmedesi ma, €' tenuto al rinborso della somma ricevuta, detratto |'equo
conpenso per |'onere gia' subito.
9. La giurisdizione in materia di inposizione di servitu' spetta

in via esclusiva al giudice ammnistrativo.

Note all'art. 92:

- @i articoli 44 e 53 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, cosi' recitano:

«Art. 44 (L) (Indennita' per |'inposizione di servitu).
- 1. E dovuta una indennita' al proprietario del fondo che,
dalla esecuzi one del | ' opera pubblica o di pubblica
utilita', sia gravato da wuna servitu' o subisca una
permanente dimnuzione di valore per la perdita o la
ridotta possibilita' di eserci zio del diritto d
proprieta'. (L)

2. L'indennita" e cal colata senza tenere conto de
pregi udi zi o derivante dalla perdita di wuna utilita'
economica cui il proprietario non ha diritto. (L)

3. L'indennita' e dovuta anche se il trasferinento
della proprieta' sia avvenuto per effetto dell'accordo d
cessione o0 nei casi previsti dall"art. 43. (L)

4, Le di sposizioni dei comm precedenti non si
applicano per le servitu' disciplinate da | eggi speciali.
(L)

5. Non e' dovuta alcuna indennita' se la servitu' puo
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essere conservata o trasferita senza grave inconpdo de
fondo dom nant e o di quello servente. In tal caso
| "espropriante, se non effettua direttamente |e opere,
rinborsa |l e spese necessarie per la |loro esecuzione. (L)

6. L'indennita" puo' anche essere concordata fra gl
interessati prima o durante |la realizzazione dell'opera e
delle relative msure di contenimento del danno. (L)».

«Art. 53 (L) (Disposizioni processuali). - 1. Sono
devol ute alla gi uri sdi zi one escl usiva del gi udi ce

amm nistrativo | e controversie aventi per oggetto gli atti,

i provvedinenti, gli accordi e i conportamenti delle
amm ni st razi oni pubbl i che e dei soggetti ad esse
equi parati, conseguent i alla appl i cazi one dell e

di sposi zioni del testo unico. (L)

2. Si applicano |le disposizioni dell"art. 23-bis della
| egge 6 dicenbre 1971, n. 1034, cone introdotto dall'art. 4
della legge 21 luglio 2000, n. 205, per i giudizi aventi
per oggetto i provvedimenti relativi alle procedure d
occupazi one e di espropriazione delle aree destinate
al | " esecuzione di opere pubbliche o di pubblica utilita'.
(D).

3. Resta ferma la giurisdizione del giudice ordinario
per |le controversie riguardanti |a deternmnazione e |la
corresponsi one dell e i ndenni ta' in conseguenza
del | ' adozione di atti di natura espropriativa o ablativa.
(L) ».

- L'art. 3, comm 3, della legge 1° agosto 2002, n
166, recante: «Disposizioni in materia di infrastrutture e
trasporti», cosi' recita:

«Art. 3 (Disposizioni in materia di servitu). -
(Om ssis).

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore de
testo wunico delle disposizioni |egislative e regolanentari
in materia di espropriazione per pubblica utilita', di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001

n. 327, |'autorita' espropriante puo' procedere, ai sens
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dell"art. 43 del nedesinb testo unico, disponendo, con
oneri di esproprio a carico dei soggetti beneficiari

" eventual e acqui si zi one del diritto di servitu al
patrinonio di soggetti, oprivati o pubblici, titolari d

concessioni, autorizzazioni o licenze o che svol gano, anche

in base alla legge, servizi di interesse pubblico ne
settori di cui al comm 1. | soggetti di cui al regol amento
di Cui al decreto del Presidente della Repubblica

19 settenbre 1997, n. 318, sono autorita' esproprianti ai
fini di cui all'art. 3, conma 1, lettera b), del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.».

Art. 93
Divieto di inmporre altri oneri

1. Le pubbliche Amministrazioni, |le Regioni, le Province ed
Comuni  non possono inporre, per |'inpianto di reti o per |'esercizio
dei servizi di comunicazione elettronica, oneri o canoni che non
siano stabiliti per |egge.

2. i operatori che forniscono reti di comuni cazi one el ettronica
hanno |'obbligo di tenere indenne |'Ente |Ilocale, ovvero |'Ente
proprietario, dalle spese necessarie per |le opere di sistenazione
delle aree pubbliche specificanente coinvolte dagli interventi di
installazione e nmanutenzione e di ripristinare a regola d arte le
aree nmedesine nei tenpi stabiliti dall'Ente | ocale. Nessun altro
onere finanziario o reale puo' essere inposto, in base all'articolo 4
della legge 31 luglio 1997, n. 249, in conseguenza dell'esecuzi one
delle opere di cui al Codice, fatta salva |"'applicazione della tassa
per |'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo Il de
decreto legislativo 15 novenbre 1993, n. 507, oppure del canone per
| " occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui all'articolo 63 de
decreto | egislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, e successive
nodi fi cazioni ed integrazioni, calcolato secondo quanto previsto da

comma 2, lettera e), del nedesinop articolo, ovvero dell'eventuale
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contributo wuna tantum per spese di costruzione delle gallerie di cui
all"articolo 47, comm 4, del predetto decreto legislativo 15

novenbre 1993, n. 507.

Note all'art. 93:

- L'art. 4 della legge 31 luglio 1997, n. 249, recante:
«l stituzi one dell " Autorita' per e garanzie nel |l e
conuni cazioni e norne sui sistenm delle tel econunicazioni e
radi ot el evi si vo», cosi' recita:

«Art. 4 (Reti e servizi di telecomunicazioni). - 1.
L' i nstal | azi one non in escl usiva del l e reti di
tel econuni cazione via cavo o che utilizzano frequenze

terrestri e subordinata, con decorrenza dalla data di
entrata in vigore della presente legge, al rilascio di
licenza da parte dell'Autorita'. A decorrere dalla stessa
data |'esercizio delle reti di telecormunicazione e la
fornitura di servizi di telecomunicazioni sono subordinati
al rilascio di licenze e autorizzazioni da parte
dell" Autorita'. L'installazione di stazioni terrestri per

servizi via satellite disciplinata ai sensi delle procedure
previste nel decreto legislativo 11 febbraio 1997, n. 55,

e' soggetta ad autorizzazione rilasciata dall'Autorita'.

2. Le licenze e le autorizzazioni di cui al comm 1
sono rilasciate sulla base delle disposizioni contenute ne
regolamento di cui all'art. 1, commma 2, del decreto-Iegge
23 ottobre 1996, n. 545, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 23 dicenbre 1996, n. 650.

3. L'installazione delle reti di tel econunicazi one che

transitano su beni pubblici e subordinata al rilascio di
concessione per |'uso del suolo pubblico da parte de
comuni e comunque in nodo non discrimnatorio tra i divers
soggetti richiedenti. In tali concessioni i conmuni possono
prevedere obblighi di natura civica. Atal fine |I'Autorita'

emana un regolanento che disciplina in linea generale le

nodalita’" ed i limti con cui possono essere previsti gl
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stessi obblighi, la cui validita" si estende anche alle
concessioni precedentenente rilasciate, su richiesta de
comuni interessati. L'installazione delle reti dorsali,
cosi' cone definite in un apposito regol anento emanato

dall' Autorita', e soggetta esclusivanmente al rilascio di
licenza da parte della stessa Autorita'. | provvedi menti di
Cui al presente conme, nonche' le concessioni di
radi odi f fusi one previste nel pi ano di assegnazi one
costituiscono di chi arazi one di pubblica utilita',
indifferibilita’" e wurgenza delle relative opere. Le aree
acquisite entrano a far parte del patrinmonio indisponibile
del comune. Per |'acquisizione dei pareri, autorizzazioni e
nulla osta previsti in materia anbientale, edilizia e

sanitaria e indetta, ai sensi dell'art. 14 della |egge
7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni, una
conferenza di servizi. Alle reti realizzate ai sensi degl
articoli 184 e 214 del testo unico in materia postale, d
bancoposta e di tel econunicazioni, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, si
applicano | e disposizioni dello stesso testo unico relative
alle limtazioni legali della proprieta' e al diritto d
servitu'. Sono comunque fatte salve I|e conpetenze in
materia paesistica e urbanistica delle regioni a statuto
speciale e delle province autonone.

4. Le societa' che installano o esercitano le reti di
t el econuni - cazi oni e gli operatori che su tali ret
forni scono servizi di tel ecomunicazioni sono obbligati, ne
termne previsto dal regolanento di cui all'art. 1, comma
2, del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, convertito,
con nodificazioni, dalla |egge 23 dicenbre 1996, n. 650, a

tenere separata contabilita' delle attivita' riguardanti

rispettivanente |'installazione e |'esercizio delle reti
nonche' delle attivita" riguardanti la fornitura de
servi zi . Le soci et a' titolari di licenze di

t el econuni cazi oni sono altresi' obbligate a tenere separata

contabilita' del l e attivita' svolte in ordine alla
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fornitura del servizio universale. La contabilita' tenuta

ai sensi del presente conma e' soggetta a controllo da
parte di una societa' di revisione scelta tra quante
risultano iscritte all'apposito albo istituito presso la
Conmi ssione nazionale per le societa' e |la borsa (CONSOB)

ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica

31 marzo 1975, n. 136, qualora superi |'amontare d
fatturato determinato dall'Autorita', alla quale conpete
anche di definire i criteri per |la separazione contabile

dell"attivita' entro sei nmesi dalla data di entrata in
vigore della presente |egge.

5. di inpianti oggetto di concessione radiotel evisiva
possono essere utilizzati anche per la distribuzione di
servi zi di teleconunicazioni. In tal caso, i destinatari di
concessioni in ambito locale sono tenuti alla separazi one
contabile dell"attivita' radiotelevisiva da quella svolta
nel settore delle teleconunicazioni, nentre i destinatari
di concessioni per emttenti nazionali sono tenuti a
costituire soci eta' separate per la gestione degl
inmpianti. Le disposizioni di cui al presente conma hanno
efficacia a decorrere dall'adeguanmento degli inpianti al
pi ano nazi onal e di assegnazi one dell e frequenze,
adeguanmento che conunque deve avvenire entro centottanta
gi orni dall'approvazi one del piano stesso.

6. Le societa' titolari di servizi di pubblica utilita
che hanno realizzato, per |e proprie esigenze, reti di
t el econuni cazi one, sono tenute a costituire societa'
separata per lo svolgimento di qualunque attivita' ne
settore delle tel ecomuni cazioni. La societa' concessionaria
del servi zio pubblico di teleconunicazioni non puo'
assunere partecipazioni dirette o indirette, attraverso
societa’ controllate o controllanti, ovvero collegate,
nelle societa' titolari di servizi di pubblica utilita'" che

hanno realizzato le predette reti, ne' acquisire diritti
reali o di obbligazione sulle stesse reti.

7. L' Autorita' <conferna alle societa concessionarie
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del servizio pubblico radi ot el evi si vo e di
t el econuni cazi oni l e vigenti concessioni con annesse
convenzioni. L'installazione delle infrastrutture a larga

banda da parte della societa' concessionaria del servizio

pubblico di telecomunicazioni e soggetta alla concessione
di cui al comm 3. L'installazione, |'esercizio e la
fornitura della rete nonche' la fornitura dei servizi di
t el econuni cazioni da parte delle societa' di cui ai comm 5
e 6 sono subordinati al rilascio dei provvedinenti di cui
ai comi 1, 2 e 3 del presente articolo, nonche' al
rispetto dei principi di obiettivita', trasparenza e non
di scri m nazi one.

8. Sulle reti di teleconunicazioni possono essere
offerti tutti i servizi di teleconunicazioni. Fino al
1° gennaio 1998 la concessionaria del servizio pubblico d
t el econuni cazioni conserva |'esclusivita' per |'offerta d
telefonia vocale, fatta salva comunque |la possibilita' di
speri ment azi one da parte dei soggetti che ne abbiano fatto
richiesta all'Autorita', ottenendone autorizzazione. Fino
alla stessa data le societa' destinatarie di concessioni in
esclusiva per teleconunicazioni non possono realizzare
produzi oni radiotel evisive. La concessionaria del servizio
pubblico di tel econunicazioni non puo' essere destinataria
direttanmente o} i ndirettamente di concessi on
radi ot el evi si ve su frequenze terrestri in chiaro ne'
fornire progranm o servizi ne' raccogliere pubblicita' per
i concessionari radiotelevisivi nazionali e locali su
frequenze terrestri in chiaro

9. L' offerta del servizio di telefonia vocale ¢
soggetta dal 1° gennaio 1998 a regine di prezzo. La
concessionaria del servizio pubblico di teleconunicazioni
per un periodo non superiore a due anni dalla data di

entrata in vigore della presente |egge, e soggetta per il
servizio di telefonia vocale a reginme tariffario. Le

tariffe sono determnate ai sensi dell'art. 2, comm 18,
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della legge 14 novenbre 1995, n. 481, con |'obiettivo de
ribilancianento tariffario e dell'orientanento ai costi
L' Autorita' esercita |la sorveglianza sui prezzi praticati e
adotta i provvedi menti necessari ad assicurare condizion
di effettiva concorrenza.

- Il Capo Il del decreto legislativo 15 novenbre 1993,

n. 507, concernente: «Revi si one ed ar noni zzazi one
del | ' i mposta conunal e sulla pubblicita' e del diritto sulle
pubbliche affissioni, della tassa per |'occupazione di

spazi ed aree pubbliche dei conuni e delle province nonche
della tassa per |lo snmaltinento dei rifiuti solidi urbani a
norma dell'art. 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421
concernente il riordino della finanza territoriale
(articoli 1-57)», pubbl i cat o nella Gazzetta Ufficiale
9 dicenmbre 1993, n. 288, supplenento ordinario, concerne:
«Tassa per |'occupazione di spazi ed aree pubbliche».

- Lart. 47, conma 4, del decreto legislativo
15 novenbre 1993, n. 507, cosi' recita:

«Art. 47 (Criteri di deterninazione della tassa per

| " occupazi one del sottosuolo e soprassuolo). - (Omssis).

4, I comuni e le province che provvedono alla
costruzione di gallerie sotterranee per il passaggio delle
condutture, dei cavi e degli inpianti, hanno diritto d

inmporre, oltre la tassa di cui al conma 1, un contributo
una volta tanto nelle spese di costruzione delle gallerie,
che non puo' superare conpl essivanmente, nel massino, il 50
per cento delle spese medesine. ».

- L'art. 63 del decreto legislativo 15 dicenbre 1997,

n. 446, recante: «lstituzione dell'inposta regionale sulle
attivita' produttive, revisione degli scaglioni, delle
aliquote e delle detrazioni dell'lrpef e istituzione di una

addi zionale regionale a tale inposta, nonche' riordino
della disciplina dei tributi locali» pubblicato nella
Gazzetta Uficiale 23 dicenbre 1997, n. 298, suppl enento
ordinario, cosi' recita:

«Art. 63 (Canone per |'occupazione di spazi ed aree
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pubbliche). - 1. | conuni e |le province possono, con
regol ament o adottato a norma dell'art. 52, escludere
| "applicazione, nel proprio territorio, della tassa per
occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui al capo |

del decreto legislativo 15 novenbre 1993, n. 507. | comuni
e le province possono, con regolanmento adottato a norma
dell"art. 52, prevedere che |'occupazi one, sia permanente
che t enpor anea, di strade, aree e relativi spaz

soprastanti e sottostanti appartenenti al proprio demanio o
patrinonio indisponibile, conprese |le aree destinate a
nmercati anche attrezzati, sia assoggettata, in sostituzione
della tassa per |'occupazione di spazi ed aree pubbliche,
al paganento di un canone da parte del titolare della
concessione, determinato nel nedesino atto di concessione
in base a tariffa. 11 paganento del canone puo' essere
anche previsto per |'occupazione di aree private soggette a
servitu' di pubblico passaggio costituita nei nodi di

l egge. Agli effetti del presente comma si conprendono nelle

aree conmunali 1 tratti di strada situati all'interno d
centri abitati con popolazione superiore a diecimla
abitanti, individuabili a norma dell'art. 2, comma 7, de

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
2. Il regolanento e' informato ai seguenti criteri

a) previsione delle procedure per il rilascio, i
rinnovo e la revoca degli atti di concessione;

b) classificazione in categorie di inportanza delle
strade, aree e spazi pubblici

c) indicazione analitica della tariffa determinata
sulla base della classificazione di cui alla lettera b),

dell'entita' dell'occupazione, espressa in netri quadrati o

lineari, del val ore economni co della disponibilita
del |l " area nonche' del sacrificio i mpost o alla
collettivita', con previ si one di coefficienti

noltiplicatori per specifiche attivita' esercitate da
titolari del l e concessi oni anche in relazione alle

nodal ita' dell' occupazione;

148 of 361



d) indicazione delle nodalita' e ternini di pagamento
del canone;

e) previsione di speci al i agevol azi oni per
occupazioni ritenute di particolare interesse pubblico e,
in particolare, per quelle aventi finalita politiche ed
i stituzionali;

f) previsione per l e occupazi oni per manenti,
realizzate con cavi, condutture, inpianti o con qualsias
altro nmanufatto da aziende di erogazione dei pubblici
servizi e da quelle esercenti attivita' strumentali a
servizi medesinm, di un canone determnato forfetarianente
cone segue:

1) per le occupazioni del territorio conunale i
canone €' conmmisurato al nunero conplessivo delle relative
utenze per la msura wunitaria di tariffariferita alle
sottoi ndi cate classi di comuni:

I) fino a 20.000 abitanti, lire 1.500 per utenza;
I1) oltre 20.000 abitanti, lire 1.250 per utenza;

2) per |le occupazioni del territorio provinciale,
il canone e determinato nella nisura del 20 per cento
dell"inmporto risultante dall'applicazione della msura
unitaria di tariffa di cui al nunero 1), per il nunero
conplessivo delle utenze presenti nei comuni conpresi ne
nedesinmo anbito territoriale;

3) in ogni caso |'anmontare conpl essivo dei canon
dovuti a ciascun conune o provincia non puo' essere
inferiore a lire 1.000.000. La nedesima msura di canone

annuo e dovuta conplessivamente per |e occupazion

permanenti di cui alla presente lettera effettuate dalle

azi ende esercenti attivita' strunmentali ai pubblici
servi zi

4) gli inporti di cui al nunmero 1) sono rivalutati
annual mente in base all'indice | STAT dei prezzi al consuno

rilevati al 31 dicenbre dell'anno precedente;
5) il numero conplessivo delle utenze e' quello

risultante al 31 dicenbre dell'anno precedente. Il canone
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e versato in un'unica soluzione entro il 30 aprile di
ciascun anno. |l versamento e' effettuato a nezzo di conto

corrente postale intestato al comune o alla provincia

recante, qual e causal e, [ 'indi cazi one del presente
articolo. | comuni e |le province possono prevedere termni
e nodalita' diversi da quelli predetti inviando, nel nese

di gennaio di ciascun anno, apposita conunicazione alle
aziende di erogazione di pubblici servizi, fissando i
termni per i conseguenti adenpinenti in non neno d
novanta giorni dalla data di ricezione della comunicazione;

g) applicazi one alle occupazi oni abusi ve di
un'indennita' pari al canone maggiorato fino al 50 per
cent o, consi derando pernanenti |e occupazioni abusive
realizzate con inpianti o nmanufatti di carattere stabile,
mentre |e occupazioni abusive tenporanee si presunono
effettuate dal trentesinbp giorno antecedente |a data de
verbale di accertamento, redatto da conpetente pubblico
uf fici al e;

g- bi s) previ si one delle sanzioni ammnistrative
pecuniarie di inmporto non inferiore all'amontare della

sonmma di cui alla lettera g), ne' superiore al doppio della
stessa, ferme restando quelle stabilite dall'art. 20, conm
4 e 5, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

3. Il canone e' deternminato sulla base della tariffa d
cui al conmma 2, con riferimento alla durata
del | ' occupazione e puo' essere maggiorato di eventual
effettivi e conprovati oneri di manutenzione in concreto
derivanti dall'occupazi one del suolo e del sottosuol o, che
non siano, a qualsiasi titolo, gia' posti a carico delle
azi ende che eseguono i lavori. Per |a determn nazione della
tassa prevista al comma 1 relativa alle occupazioni di cui
alla lettera f) del comm 2, si applicano gli stess
criteri ivi previsti per la determinazione forfettaria de
canone. Dalla msura conplessiva del canone ovvero della

tassa prevista al comm 1 va detratto |'inporto di altri

canoni previsti da disposizioni di |egge, riscossi da
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comune e dalla provincia per |a nedesina occupazione, fatti

salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.».

Art. 94
Cccupazione di sedi autostradali da gestire in concessione e d
proprieta' dei concessionari

1. Per I a real i zzazi one e la manutenzione di reti d
conuni cazione elettronica ad uso pubblico, puo' essere occupata una
sede i donea, lungo il percorso delle autostrade, gestite in
concessione e di proprieta’ del concessionario, all'interno delle
reti di recinzione.

2. La servitu e i mpposta con decreto del Mnistro delle

conuni cazi oni , sentito il Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti.

3. Prima della emanazione del decreto d'inposizione della
servitu', il Mnistero trasnette all'ufficio provinciale dell'Agenzia

del territorio conpetente un piano di nassina dei lavori da eseguire.
L'ufficio provinciale dell'Agenzia del territorio, sentite le parti,
esprinme il suo parere in nerito e stabilisce la indennita' da pagars

al proprietario in base all'effettiva dimnuzione del valore de

fondo, all'onere che ad esso si inmpone ed al contenuto della
servitu'.

4. Il Mnistro delle conmunicazioni enmana il decreto d'inposizione
della servitu', determ nando |l e npdalita' di esercizio, dopo essersi
accertato del paganento o del deposito dell'indennita'. Il decreto
viene notificato alle parti interessate.

5. L'inizio del procedinmento per |'inposizione della servitu'
deve essere preceduto da un tentativo di bonario conmponinmento tra i
fornitore del servizio di comuni cazione elettronica ad uso pubblico
ed il proprietario dell'autostrada, previo, in ogni caso, parere
dell'ufficio provinciale dell'Agenzia del territorio conpetente
sull"amontare dell'indennita’ da corrispondere per la servitu'
st essa.

6. Qualora il concessionario proprietario dell'autostrada dovesse
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provvedere all'allarganento od a nodifiche e spostanenti della sede
autostradale per wesigenze di viabilita', e |'esecuzione di tal
| avori venisse ad interessare i cavi di comuni cazione elettronica, ne
da' tenpestiva comunicazione al proprietario di detti cavi, avendo
cura di inviare la descrizione particolareggiata delle opere da
eseguire. In tali nodifiche e spostamenti sono conpresi anche quell
per frane, bonifiche, drenaggi ed altre cause di forza naggiore.

7. Il proprietario dei cavi di conunicazione elettronica provvede
a proprie cura e spese alla nodifica dei propri inpianti ed al loro
spostanmento sulla nuova sede che il concessionario proprietario
del |l "autostrada e' tenuto a nettere a di sposi zi one.

8. Le disposizioni del presente articolo sono integrate da quelle
di cui agli articoli 3 e 40 della |legge 1° agosto 2002, n. 166.

9. Per quanto non espressanmente stabilito nel presente articolo,

si applicano le norne di cui al presente Capo.

Nota all'art. 94:

- @i articoli 3 e 40 della legge 1° agosto 2002, n
166, recante: «Disposizioni in materia di infrastrutture e
trasporti», cosi' recitano:

«Art. 3 (L) (Definizioni). - 1. Al fini del presente
testo unico

a) per "espropriato", Si intende il soggetto,

pubblico o privato, titolare del diritto espropriato

b) per "autorita' espropriante", Si i nt ende
|"autorita' amrnistrativa titolare del potere di
espropriare e che cura il relativo procedi nento, ovvero i

soggetto privato, al quale sia stato attribuito tale
potere, in base ad una norns;

c) per "beneficiario dell'espropriazione", si intende
il soggetto, pubblico o privato, in cui favore e' enesso i
decreto di esproprio;

d) per "pronmotore dell'espropriazione", si intende i

soggetto, pubblico o privato, che chiede |'espropriazione.

(L)
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2. Tutti gli atti della procedura espropriativa, ivi

incluse le conunicazioni ed il decreto di esproprio, sono
di sposti nei confronti del soggetto che risulti
proprietario secondo i registri catastali, salvo che
| "autorita' espropriante non abbia tenpestiva notizia

del |l ' eventuale diverso proprietario effettivo. Nel caso in
cui abbia avuto notizia della pendenza della procedura
espropriativa dopo l a conuni cazi one del |l "indennita'
provvisoria al soggetto che risulti proprietario secondo i
registri catastali, il proprietario effettivo puo', ne
trenta giorni successivi, concordare |'indennita' ai sens
dell"art. 45, coma 2. (L)

3. Colui <che risulta proprietario secondo i registri
catastali e riceva la notificazione o conunicazione di atti
del procedi nent o espropriativo, ove non sia piu

proprietario e tenuto di comunicarlo all'anm nistrazione
procedente entro trenta giorni dalla prim notificazione,
i ndicando altresi', ove ne sia a conoscenza, il nuovo

proprietario, o conunque fornendo copia degli atti in suo

possesso utili a ricostruire |le vicende dell'immobile.
(L) ».

«Art. 40 (L) (D sposizioni generali). - 1. Nel caso d
esproprio di un' area non edificabile, |'indennita'

definitiva e determinata in base al criterio del valore
agricol o, t enendo conto delle colture effettivamente
praticate sul fondo e del valore dei manufatti edilizi
legittimmente realizzati, anche in relazione all'esercizio
del | ' azi enda agricola, senza valutare la possibile o
|"effettiva utilizzazione diversa da quella agricola. (L).

2. Se | ' area non e effetti vanente coltivata,

[ "indennita' e' commsurata al valore agricolo nedio
corrispondente al tipo di coltura prevalente nella zona ed
al valore dei nmanufatti edilizi legittimnente realizzati.
(L)

3. Per |'offerta da fornulare ai sensi dell'art. 20,

comma 1, e per l a det erm nazi one dell'indennita
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provvisoria, si applica il «criterio del valore agricolo
medio di cui all'art. 41, comm 4, corrispondente al tipo
di coltura in atto nell'area da espropriare

4. A proprietario coltivatore diretto o inprenditore
agricolo a titolo principal e spetta un'indennita
aggiuntiva, determinata in misura pari al valore agricolo
medi o corrispondente al tipo di coltura effettivanente
praticata. (L)

5. Nei casi previsti dai comi precedenti, |'indennita'

e aunentata delle sonme pagate dall'espropriato per
qual si asi i npost a relativa all'ultino trasferinmento

del ' immobile. (L)».

Art. 95
I mpianti e condutture di energia elettrica - Interferenze

1. Nessuna conduttura di energia elettrica, anche se subacquea, a
gual unque uso destinata, puo' essere costruita, nmodificata o spostata
senza che sul relativo progetto si sia preventivanente ottenuto i
nulla osta del Mnistero ai sensi delle norme che regolano |la nateria
della trasm ssione e distribuzione della energia elettrica.

2. Il nulla osta di cui al comma 1 e' rilasciato dall'ispettorato
del M nistero, conpetente per territorio, per le linee elettriche:

a) di classe zero, di | <classe e di Il classe secondo le
definizioni di classe adottate nel decreto del Presidente della
Repubblica 21 giugno 1968, n. 1062;

b) gual unque ne sia la classe, quando esse non abbiano
i nterferenze con linee di conunicazione elettronica;

c) qualunque ne sia la classe, nei casi di urgenza previsti
dall'articolo 113 del testo unico delle disposizioni di |egge sulle
acque e sugli inpianti elettrici, approvato con regio decreto 11
di cembre 1933, n. 1775.

3. Nei casi di cui al conma 2, lettera c), per i tratti di |inee
che abbiano interferenze con inpianti di conunicazione elettronica,

conpetenti organi del Mnistero ne subordinano il consenso a
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condi zi oni da preci sare non oltre sei nesi dalla data di
present azi one dei progetti.

4. Per | "esecuzione di qualsiasi lavoro sulle condutture
subacquee di energia elettrica e sui relativi atterraggi, ¢
necessari o senpre il preventivo consenso del Mnistero che si riserva
di esercitare la vigilanza e gli opportuni controlli sulla esecuzi one
dei lavori stessi. Le relative spese sono a carico dell'esercente
del | e condutture.

5. Nessuna tubazione netallica sotterrata, a qualunque uso
destinata, puo' essere costruita, nodificata o spostata senza che sul
relativo progetto sia stato preventivanente ottenuto il nulla osta
del M nistero.

6. Le determnazioni su quanto previsto nei comi 3, 4 e 5
possono essere del egate ad organi periferici con decreto del Mnistro
dell e comuni cazi oni , sentito il Consiglio superiore dell e
comuni cazi oni

7. Nei casi di tubazioni netalliche sotterrate che non presentano
interferenze con inpianti di conunicazione elettronica, il relativo

nulla osta e rilasciato dal capo dell'ispettorato del Mnistero,
conpetente per territorio.

8. Nelle interferenze tra cavi di conunicazione elettronica
sotterrati e cavi di energia elettrica sotterrati devono essere
osservate le nornme generali per gli inpianti elettrici del comtato
elettrotecnico italiano del Consiglio nazionale delle ricerche. Le
stesse norme generali, in quanto applicabili, devono essere osservate
nelle interferenze tra cavi di conunicazione elettronica sotterrati e
tubazioni netalliche sotterrate.

9. Qualora, a causa di inpianti di energia elettrica, anche se
debi tament e approvati dalle autorita' conpetenti, si abbia wun
turbamento del servizio di conunicazione elettronica, il Mnistero
pr omuove, sentite le predette autorita', |o spostanento degl
inmpianti od altri provvedinenti idonei ad elinmnare i disturbi, a
norma dell'articolo 127 del testo unico delle disposizioni di |egge
sulle acque e sugli inpianti elettrici, approvato con regi o decreto
11 dicenbre 1933, n. 1775. Le relative spese sono a carico di chi le

rende necessarie.
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Note all'art. 95:

- Il decreto del Presidente della Repubblica 21 giugno
1968, n. 1062, reca: «Regol anento di esecuzione della |egge
13 dicenbre 1964, n. 1341, recante norne tecniche per la
di sci plina della costruzi one ed esercizio di linee
elettriche aeree esterne» ed e' pubblicato nel suppl enento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale 16 ottobre 1968, n. 264.

- di articoli 113 e 127 del regio decreto 11 dicenbre
1933, n. 1775, recante: «Testo unico delle disposizioni di
legge sulle acque e inpianti elettrici», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 8 gennaio 1934, n. 5, cosi' recitano:

«Art. 113. - Nei casi d'urgenza puo' essere autorizzato
in via provvisoria l'inizio delle costruzioni delle |inee
di trasmissione e distribuzione per I|e parti che non
riguardino opere pubbliche e quando sia intervenuto il
consenso di massima del Mnistero delle comuni cazioni che
puo' essere subordinato a condizioni da precisare non oltre
tre mesi dalla presentazione dei progetti.

Per le parti riguardanti opere pubbliche e zone
mlitarnente inportanti, |'autorizzazione provvisoria deve
essere pure subordinata al consenso di nmassinma delle
autorita' interessate a nente dell'art. 120.

L' autorizzazi one provvisoria e' accordata:

a) dal Mnistro dei lavori pubblici, sentito il
Consiglio superiore, per le linee la cui tensione normale

di esercizio e' uguale o superiore a sessantamla volta;

b) dall'ingegnere capo del GCenio civile, che ne
riferira" immedi atanente al Mnistero dei lavori pubblici
per le linee la cui tensione e superiore a 5000 ed

inferiore a 60.000 volta
c) dal prefetto, sentito |'ufficio del Genio civile,
per le linee non superiori a 5000 volta.
Per ottenere | "autorizzazi one provvisoria il

richiedente deve obbligarsi, con congrua cauzione, da
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depositare alla Cassa depositi e prestiti, ad adenpiere
alle prescrizioni e condizioni che saranno stabilite ne
decreto di autorizzazione definitiva o a denolire |le opere
in caso di negata autorizzazione. ».

«Art. 127. - Quando sul percorso di una conduttura
elettrica esistano altre condutture elettriche o |linee
telefoniche o telegrafiche, debbono essere accettate, per
la tutela del regolare esercizio di ciascuna conduttura o
linea, |le prescrizioni della parte che ha titolo di

prem nenza per nmotivi di pubblico servizio, oppure, a

parita' di titoli, per ragioni di preesistenza.

Se tali prescrizioni esigano |o spostanento o la
nodi fi cazione delle linee o condutture, il Mnistro de
[ avori pubblici, in caso di contestazione, da' |e opportune

di sposi zi oni .
Le spese all'uopo occorrenti sono a carico della parte
che rende necessario lo spostamento o |a nodificazione,

salvo quanto e' disposto nell'art. 122.».

Capo VI
DI SPCSI ZI ONI - FI NALI

Art. 96
Prestazioni obbligatorie

1. Le prestazioni a fini di giustizia effettuate a fronte d
richieste di intercettazioni e di infornazioni da parte delle
conpetenti autorita' giudiziarie sono obbligatorie per gli operatori
i tenpi ed i nmodi sono concordati con le predette autorita' fino
al | " approvazi one del repertorio di cui al comma 2.

2. Le prestazioni relative alle richieste di intercettazioni sono
i ndividuate in un apposito repertorio nel quale vengono stabiliti le
nodalita’" ed i tenpi di effettuazione delle prestazioni stesse, gl

obblighi specifici, nonche' il ristoro dei costi sostenuti. La
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det er m nazi one dei suddetti costi non potra' in nessun caso

conportare oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato

rispetto a quelli derivanti dall'applicazione del listino di cui al
comma 4. |l repertorio e approvato con decreto del Mnistro delle
comuni cazi oni , di concerto con i Mnistri della giustizia e
dell'interno, da enmanarsi entro centottanta giorni dall'entrata in

vi gore del Codice.

3. In caso di inosservanza degli obblighi contenuti ne
repertorio di cui al comma 2, si applica |l'articolo 32, conm 2, 3,
4, 5 e 6.

4. Fino all'enmanazi one del decreto di cui al conma 2, continua ad
applicarsi il listino adottato con decreto del Mnistro delle
conuni cazioni del 26 aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 104 del 7 mmggi o 2001

5. A fini dell'erogazione delle prestazioni di cui al comma 2

gli operatori hanno |'obbligo di negoziare tra loro I e nodalita' di
i nt erconnessi one allo scopo di garantire la fornitura e
["interoperabilita' delle prestazioni stesse. Il Mnistero puo

intervenire se necessario di propria iniziativa ovvero, in mancanza

di accordo tra gli operatori, su richiesta di uno di essi

Art. 97
Danneggi anenti e turbative
1. Chiunque esplichi attivita' «che rechi, in qualsiasi nodo,
danno ai servizi di comunicazione elettronica od alle opere ed agl

oggetti ad essi inerenti e punito ai sensi dell'articolo 635,

secondo comm, n. 3, del codice penale.

2. Fernb restando quanto disposto dal conma 1, e' vietato

arrecare disturbi o causare interferenze ai servizi di conmuni cazi one

elettronica ed alle opere ad essi inerenti. Nei confronti de
trasgressori provvedono direttanmente, in via ammnistrativa, gl
i spettorati territoriali del Mnistero. La violazione del divieto
conporta |'applicazione della sanzione anm nistrativa pecuniaria da

500, 00 a 5.000, 00 euro.
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Art. 98
Sanzi oni

1. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle reti e
servi zi di comuni cazi one elettronica ad uso pubblico

2. In caso di installazione e fornitura di reti di comuni cazi one
elettronica od offerta di servizi di conunicazione elettronica ad uso
pubblico senza la relativa autorizzazione generale, il Mnistero
commi na, se il fatto non costituisce reato, una sanzione
amm nistrativa pecuniaria da euro 1.500,00 ad euro 250.000,00, da
stabilirsi in equo rapporto alla gravita' del fatto. Se il fatto
riguarda la installazione o |'esercizio di inpianti radioelettrici
| a sanzione mnima e di euro 5.000, 00.

3. Se il fatto riguarda la installazione o |'esercizio d
inmpianti di radiodiffusione sonora o televisiva, si applica |a pena
della reclusione da uno a tre anni. La pena e' ridotta alla neta' se
trattasi di inpianti per la radiodiffusione sonora o televisiva in
anmbito | ocal e.

4. Chiunque realizza trasm ssioni, anche sinmultanee o parallele,
contravvenendo ai linmiti territoriali o tenporali previsti dal titolo
abilitativo e punito con |la reclusione da sei nesi a due anni

5. Otre alla sanzione amministrativa di cui al comma 2, i

trasgressore €' tenuto, in ogni caso, al paganento di una sonmm pari
al doppio dei diritti amrnistrativi e dei contributi, di cui
rispettivanente agli articoli 34 e 35, commisurati al periodo d
eserci zio abusivo accertato e comunque per un periodo non inferiore
al | " anno.

6. Indipendentemente dai provvedinmenti assunti dall'Autorita
giudiziaria e ferm restando quanto disposto dai conm 2 e 3, i

M ni st er o, ove il trasgressore non provveda, puo provvedere

direttanente, a spese del possessore, a suggellare, rinmuovere o

sequestrare |'inpianto ritenuto abusivo.
7. Nel caso di reiterazione degli illeciti di cui al comma 2 per
piu di due volte in un quinquennio, il Mnistero irroga |a sanzione
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amm ni strativa pecuniaria nella msura nassinma stabilita dallo stesso
comma 2.

8. In caso di installazione e fornitura di reti di conuni cazi one
elettronica od offerta di servizi di comuni cazione elettronica ad uso
pubblico in difformta' a quanto dichiarato ai sensi dell'articolo
25, conma 4, il Mnistero irroga una sanzione anmnistrativa
pecuni ari a da euro 3.000,00 ad euro 58.000, 00.

9. Fernp restando quanto stabilito dall'articolo 32, ai soggetti
che non provvedono, nei termni e con le nodalita' prescritti, alla
conmuni cazi one dei docunenti, dei dati e delle notizie richiesti da
M ni stero o dall"Autorita', gli stessi, secondo le rispettive
conpet enze, conmi nano una sanzi one ammini strativa pecuniaria da euro
1.500, 00 ad euro 115. 000, 00.

10. Ai soggetti che nelle conunicazioni richieste dal Mnistero e
dall' Autorita', nell'anmbito delle rispettive conpetenze, espongono
dati contabili o fatti concernenti |'esercizio delle proprie
attivita' non corrispondenti al vero, si applicano | e pene previste
dall'articolo 2621 del codice civile.

11. A soggetti che non ottenperano agli ordini ed alle diffide,
inmpartiti ai sensi del Codice dal Mnistero o dall'Autorita', gl
stessi, secondo le rispettive conpetenze, comri nano una sanzi one
amm nistrativa pecuniaria da euro 12.000,00 ad euro 250.000, 00. Se
|"inottenperanza riguarda provvedinenti adottati dall'Autorita' in
ordine alla violazione delle disposizioni relative ad i nprese aventi
significativo potere di nercato, si applica a ciascun soggetto
i nteressato una sanzi one anmini strativa pecuniaria non inferiore al 2
per cento e non superiore al 5 per cento del fatturato realizzato
dall o stesso soggetto nell'ultinmo esercizio chiuso anteriornente alla
notificazione della contestazione, relativo al nercato al quale
| "inottenperanza si riferisce.

12. Nei casi previsti dai coomi 6, 7, 8 e 9, e nelle ipotesi d
mancat o paganento dei diritti ammnistrativi e dei contributi di cui
agli articoli 34 e 35, nei termini previsti dall'allegato n. 10, se
la violazione e di particolare gravita', o reiterata per piu di due
volte in un quinquennio, il Mnistero o |'Autorita', secondo le

rispettive conpetenze e previa contestazione, possono disporre |la
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sospensione dell'attivita' per un periodo non superiore a sei nmesi, 0
la revoca dell'autorizzazione generale e degli eventuali diritti di
uso. Nei predetti casi, il Mnistero o |"Autorita', rinangono

esonerati da ogni altra responsabilita' nei riguardi di terzi e non

sono tenuti ad al cun indennizzo nei confronti dell'inpresa.
13. In caso di violazione delle disposizioni contenute nel Capo
1l del presente Titolo, nonche' nell'articolo 80, il Mnistero o

| " Autorita', secondo le rispettive conpetenze, conm nano una sanzi one
amm ni strativa pecuniaria da euro 17.000,00 ad euro 250. 000, 00.

14. In caso di violazione degli obblighi gravanti sugli operatori
di cui all"articolo 96, il Mnistero conmmina una sanzione
amm ni strativa pecuniaria da euro 17.000,00 ad euro 250.000,00. Se la
viol azione degli anzidetti obblighi e di particolare gravita' o
reiterata per piu di due volte in un quinquennio, il Mnistero puo

di sporre | a sospensione dell'attivita' per un periodo non superiore a

due nmesi o la revoca dell'autorizzazione generale. |In caso di
i ntegral e i nosservanza della condizione n. 11 della parte A
dell"all egato n. 1, il M ni stero di spone l a revoca

del | " autori zzazi one general e.

15. In caso di inosservanza delle disposizioni di cui ai comm 1,

4, 5 e 8 dell'articolo 95, indipendentenente dalla sospensione
dell'esercizio e salvo il pronuovinento dell'azione penale per
eventual i reati, il trasgressore €' punito con la sanzione

amm ni strativa da euro 1.500,00 a euro 5.000, 00.

16. In caso di inosservanza delle disposizioni di cui agl
articoli 60, 61, 70, 71, 72 e 79 il Mnistero o |'Autorita', secondo
le rispettive conpetenze, conminano una sanzione aministrativa
pecuni ari a da euro 5.800,00 ad euro 58. 000, 00.

17. Restano ferne, per le materie non disciplinate dal Codice, le
sanzioni di cui all'articolo 1, conm 29, 30, 31 e 32 della legge 31

luglio 1997, n. 249.

Note all'art. 98:
- Si riporta il testo dell'art. 2621 del codice civile:

«Art. 2621 (Fal se conuni cazi oni ed illegale
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ripartizioni di utili o di acconti sui dividendi). - Salvo
che il fatto costituisca reato piu' grave, sono puniti con
la reclusione da uno a cinque anni e con la nulta da lire

due mlioni a venti mlioni

1) i promotori, i soci fondatori, gli anministratori
i direttori generali, i sindaci e i liquidatori, i qual
nelle relazioni, nei bilanci o in altre comunicazion
sociali, fraudolentenente espongono fatti non rispondenti

al vero sulla costituzione o sulle condizioni econoniche
della societa’ o nascondono in tutto o in parte fatti
concernenti |e condizioni nedesineg;

2) gli ammnistratori e i direttori generali che, in
mancanza di bilancio approvato o in diffornita' da esso o

in base ad un bilancio falso, sotto qualunque forma,

riscuotono o pagano utili fittizi o che non possono essere
distribuiti;
3) gli amministratori e i direttori generali che

di stribui scono acconti sui dividend

a) in violazione dell"art. 2433-bis, prino comms;

b) ovvero in msura superiore all'inporto degl
utili conseguiti dalla chiusura dell'esercizio precedente,
dimnuito delle quote che devono essere destinate a riserva
per obbligo legale o statutario e delle perdite degl
eserci zi precedenti e aunmentato delle riserve disponibili;

c) ovvero in mancanza di approvazi one del bilancio
del |l ' eserci zio precedent e o] del prospetto contabile
previsto nell'art. 2433-bis, quinto comm, oppure in
difformta" da essi, ovvero sulla base di un bilancio o di
un prospetto contabile falsi.».

- Per I'art. 1, comm 29, 30, 31 e 32 della legge
31 luglio 1997, n. 249, recante: «l stituzi one
dell " Autorita' per |le garanzie nelle comunicazioni e norne
sui sistem delle tel econunicazioni e radiotelevisivo» si

vedano le note all'art. 25.
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TITOLO I I
RETI E SERVIZI DI COMUNI CAZI ONE ELETTRONI CA AD USO PRI VATO
Capo |
DI SPCSI ZI ONI  GENERALI

Art. 99

Installazione ed esercizio di reti e servizi di conunicazione

elettronica ad uso privato

1. L'attivita' di installazione di reti ed esercizio di reti o
servizi di conunicazioni elettroniche ad uso privato e' libera a
sensi dell'articolo 3, fatte salve le condizioni stabilite ne
presente Titolo e e eventuali limtazioni introdotte da di sposizion
| egislative regolanmentari ammnistrative che prevedano un regine
particolare per i «cittadini o le inprese di Paesi non appartenenti
all"Unione europea o allo Spazio Econom co Europeo, o che siano
giustificate da esigenze della difesa e della sicurezza dello Stato,
della protezione civile, della sanita" pubblica e della tutela
del | ' ambi ente, poste da specifiche disposizioni, ivi conprese quelle
vigenti alla data di entrata in vigore del Codice.

2. Le disposizioni del presente Titolo si applicano anche a
cittadini o inprese di Paesi non appartenenti all'Unione europea, ne
caso in cui lo Stato di appartenenza applichi, nelle materie
disciplinate dal presente Titolo, condizioni di piena reciprocita'.
Ri mane salvo quanto previsto da trattati internazionali cui |'ltalia
aderisce o da specifiche convenzioni

3. L'attivita' di installazione ed esercizio di reti o servizi d
comuni cazione elettronica ad uso privato, fatta eccezione di quanto

previsto al comm 5, e' assoggettata ad una autorizzazione generale
che consegue alla presentazione della dichiarazione di cui al coma
4.

4, Il soggetto i nteressato presenta al M nistero una
dichiarazione resa dalla persona fisica titolare ovvero dal |egale

rappresentante della persona giuridica, o da soggetti da loro

del egati, contenente |'intenzione di installare o esercire una rete
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di conuni cazione elettronica ad uso privato. La dichiarazione
costituisce denuncia di inizio attivita'. Il soggetto interessato e'
abilitato ad iniziare la propria attivita' a decorrere dall'avvenuta
presentazione. A sensi dell'articolo 19 della | egge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive nodificazioni, il Mnistero, entro e non oltre
sessanta giorni dalla presentazione della dichiarazione, verifica
d ufficio la sussistenza dei presupposti e dei requisiti richiesti e
di spone, se del caso, con provvedi nento notivato da notificare agl
interessati entro il nedesimb termne, il divieto di prosecuzione
dell"attivita'. Sono fatte salve le disposizioni in nateriad
conferinento di diritto d' uso di frequenze.

5. Sono in ogni caso libere le attivita' di cui all'articolo 105,
nonche' la installazione, per proprio uso esclusivo, di reti di
comuni cazione elettronica per colleganenti nel proprio fondo o in

pi u fondi dello stesso proprietario, possessore o detentore purche

contigui, ovvero nell'anbito dello stesso edificio per collegare una
parte di proprieta' del privato con altra comune, purche' non
connessi alle reti di conunicazione elettronica ad uso pubblico.
Parti dello stesso fondo o piu fondi dello stesso proprietario,
possessore o0 detentore si considerano contigui anche se separati,

pur che' col l egati da opere permanenti di uso esclusivo de

proprietario, che consentano il passaggi o pedonale o di nezzi.

Nota all'art. 99:
- Per [I'art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successi ve nodificazioni, recante: «Nuove norme in materia
di procedimento aministrativo e di diritto di accesso a

docunenti amm ni strativi», si vedano |le note all'art. 25

Art. 100
I mpianti di anm nistrazioni dello Stato
1. Le Anmi ni strazi oni dello Stato possono provvedere,

nell'interesse esclusivo dei propri servizi, alla costruzione ed
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all'esercizio di inpianti di conunicazione elettronica. Nel caso d

assegnazione di frequenze, e' necessario il consenso del M nistero,
relativamente alle caratteristiche tecniche dell'inpianto ed alle
nodalita' di svol gimento del servizio.

2. Il consenso di cui al conma 1 non e' richiesto per le
necessita' di ordine mlitare e di ordine e sicurezza pubblica. Nei
casi di i nt erconnessi one con altre reti e necessario i
coordi nanmento tecnico con il Mnistero.

3. La norma di cui al conma 2 si applica anche agli Organi sm
internazionali di cui lo Stato italiano fa parte, nonche' ai Paes
menbri degli stessi organism, nei limti in cui un accordo d

Governo abbia previsto la possibilita' di eseguire ed esercitare nel

territorio italiano inpianti di comuni cazi one el ettronica.

Art. 101
Traffico amesso

1. Il titolare di autorizzazione generale ad uso privato puo
utilizzare l e reti di comunicazione elettronica soltanto per
trasm ssioni riguardanti attivita' di pertinenza propria, con divieto
di effettuare traffico per conto terzi

2. Nei casi di calamta' naturali o in situazioni di pubblica
energenza, a seguito delle quali risultino interrotte |e nornal
comuni cazi oni , il M ni stero puo' af fidare, per la durata
del |l ' emergenza, a titolari di autorizzazione generale ad uso privato,
lo svolginento di traffico di servizio del Mnistero stesso, o
comunque inerente alle operazioni di soccorso ed alle comunicazion
sullo stato e sulla ricerca di persone e di cose.

3. Le norne particolari per o svolginmento dei servizi, di cui al
conma 2, sono enmnate con decreto del Mnistro delle comuni cazi oni

sentito il Consiglio superiore delle comunicazi oni

Art. 102
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Vi ol azi one degli obblighi
1. Chiunque installa od esercisce una rete di comunicazi one
elettronica ad wuso privato, senza aver ottenuto il diritto d' uso

della frequenza da utilizzare, e punito con la sanzione
ammi ni strativa pecuniaria da 1.000,00 a 10. 000, 00 euro.

2. Chiunque installa od esercisce una rete di conunicazione
elettronica ad wuso privato, senza aver conseguito |"'autorizzazi one

generale, e punito con la sanzione anm nistrativa pecuniaria da
300,00 a 3.000, 00 euro.

3. Il trasgressore e' tenuto, in ogni caso, al paganento di una
sonma pari ai contributi di cui all'articolo 116, commi surati al
peri odo di esercizio abusivo accertato e conunque per un periodo non
inferiore all'anno.

4. L'effettuazione di servizi di conunicazione elettronica ad uso
privato in difformita" da quanto indicato nel provvedinmento d
concessione del diritto d uso di frequenza e' punito con |a sanzi one
amni ni strativa pecuniaria da 500,00 a 5.000,00 euro.

5. L'effettuazione di servizi di conunicazione elettronica ad uso
privato in diffornmita" da quanto previsto per le autorizzazion

generali e punito con la sanzione ammnistrativa pecuniaria da
250,00 a 2.500, 00 euro.

6. | trasgressori che per effetto della violazione conmessa, di
cui ai comi 4 e 5, si sono sottratti al pagamento di un maggi or
contributo, sono tenuti a corrispondere una sonma pari al contributo
cui si sono sottratti; tale somm non puo' essere inferiore a
contributo previsto per un anno.

7. Indipendentenmente dai provvedinmenti assunti dall'autorita
giudiziaria, e fernb restando quanto disposto dai conm 1 e 2, i
M nistero, ove il trasgressore non provveda a disattivare |'inpianto

ritenuto abusi vo, puo procedere direttanente, a spese de
possessore, a suggellare, rinuovere o sequestrare |'inpianto stesso.
8. L' accertanento delle violazioni e |'applicazione delle

sanzioni di cui al presente articolo, spetta al Mnistero.
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Art. 103
Sospensi one - revoca - decadenza

1. In caso di inosservanza degli obblighi previsti dal Codice,
ivi conpreso quello del versamento dei contributi, previa diffida,
| "autori zzazi one general e puo' essere sospesa fino a trenta giorni

2. Si procede alla revoca al | or quando, a seguito
del | " applicazione del comma 1, si verifichi ulteriore inosservanza
degli obbli ghi

3. La decadenza dall'autorizzazione generale e pronunci at a

guando venga neno uno dei requisiti previsti dal Codice.

Capo |I1
CATEGCORI E DI RETI E SERVI ZI DI COMUNI CAZI ONE ELETTRONI CA AD USO
PRI VATO

Art. 104
Attivita' soggette ad autorizzazione generale

1. L'autorizzazione generale e in ogni caso necessaria ne
seguenti casi

a) installazione di una o piu stazioni radioelettriche o de
relativo eserci zio di collegamenti di terra e via satellite
richi edenti una assegnazi one di frequenza, con particolare
riferimento a:

1) sistem fissi, mobili terrestri, nobili marittim, nobili
aeronautici;

2) sistenm di radionavigazione e di radiolocalizzazione;

3) sistem di ricerca spaziale;

4) sistem di esplorazione della Terra,;

5) sistem di operazioni spaziali

6) sistem di frequenze canpioni e segnali orari
7) sistem di ausilio alla neteorol ogia;

8) sistem di radioastronom a
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b) installazione od esercizio di una rete di comrunicazi one
elettronica su supporto fisico, ad onde convogliate e con sisten
ottici, ad eccezione di quanto previsto dall'articolo 105, coma 2,
lettera a);

c) installazione o esercizio di sistem che inpiegano bande d
frequenze di tipo collettivo:

1) senza protezione da disturbi tra utenti delle stesse bande e
con protezione da interferenze provocate da stazioni di altri
servizi, conpatibilnente con gli statuti dei servizi previsti da
piano nazionale di ripartizione delle frequenze e dal regol amento
dell e radi oconuni cazi oni ; in particolare appartengono a tale
categoria le stazioni di radioamtore nonche' |e stazioni e gl
inmpianti di cui all'articolo 143, conma 1;

2) senza alcuna protezione, nmediante dispositivi di debole
potenza. In particolare |'autorizzazione generale e' richiesta ne
caso:

2.1) di installazione od esercizio di reti locali a tecnologia
DECT o UMIS, ad eccezione di quanto disposto dall'articolo 105, comma
1, lettera a);

2.2) di installazione od esercizio di apparecchiature in ausilio
al traffico ed al trasporto su strada e rotaia, agli addetti alla
sicurezza ed al soccorso sulle strade, alla vigilanza del traffico,
ai trasporti a fune, al controllo delle foreste, alla disciplina
della caccia e della pesca ed alla sicurezza notturna;

2.3) di installazione od esercizio di apparecchiature in ausilio
ad inprese industriali, commerciali, artigiane ed agrarie, conprese

qguel l e di spettacolo o di radiodiffusione;

2.4) di installazione od esercizio di apparecchiature per
coll eganenti riguardanti la sicurezza della vita umana in mare, o
comunque |'energenza, fra piccole inmbarcazioni e stazioni collocate

presso sedi di organizzazioni nautiche nonche' per colleganmenti di
servizio fra diversi punti di una stessa nave

2.5) di installazione od esercizio di apparecchiature in ausilio
alle attivita' sportive ed agonistiche;

2.6) di installazione od esercizio di apparecchi per ricerca

persone;
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2.7) di installazione od esercizio di apparecchiature in ausilio
alle attivita' professionali sanitarie ed alle attivita' direttanente
ad esse col |l egate;

2.8) di installazione od esercizio di apparecchiature per
conmuni cazioni a breve distanza, di tipo diverso da quelle di cui ai
nuneri da 2.1) a 2.8).

3) Senza al cuna protezione, nediante dispositivi rispondenti alla
racconandazi one della Conferenza europea delle anm nistrazioni delle
poste e delle telecomunicazioni (CEPT) CEPT/ERC/ REC 70-03, relativi
all'installazione od esercizio di reti locali radiolan o hiperlan a
di fuori del proprio fondo, ovvero reti hiperlan operanti
necessari anente in anbienti chiusi o con vincoli specifici derivanti
dall e prescri zi oni del Piano nazionale di ripartizione delle
frequenze.

2. Le bande di frequenze e le caratteristiche tecniche delle
appar ecchi at ure sono definite a norma del piano nazionale di

ripartizione delle frequenze.

Art. 105
Li bero uso

1. Sono di libero uso | e apparecchiature che inpiegano frequenze
di tipo collettivo, senza alcuna protezione, per colleganenti a
brevissima distanza con apparati a corto raggio, conpresi quell
rispondenti alla raccomandazi one CEPT/ERC/REC 70-03, tra le qual
rientrano in particolare:

a) reti locali a tecnologia DECT o UMIS nell"'anbito del fondo, ai
sensi dell"articolo 99, coma 5;

b) reti locali di tipo radiolan e hiperlan nell'anbito del fondo,
ai sensi dell'articolo 99, coma 5;

c) sistem per applicazioni in canpo ferroviario;

d) sistem per rilievo di novinenti e sistem di allarneg;

e) allarm generici ed allarnmi a fini sociali;

f) teleconandi dilettantistici

g) applicazioni induttive;
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h) radi oni cr of oni a banda stretta e radiomcrofoni non
pr of essi onal i ;

i) ausilii per handi cappati;

j) applicazioni medicali di debolissim potenza;

k) applicazioni audio senza fili;

) apriporta,;

m radi ogi ocattoli;

n) apparati per |'individuazione di vittine da val anga;

0) apparati non destinati ad inpieghi specifici

p) apparati per conunicazioni in "banda cittadina - CB", senpre
che per queste ultine risultino escluse la possibilita' di chiamta
selettiva e |'adozione di congegni e sistem atti a rendere non
intercettabili da terzi le notizie scanbiate; sussiste il divieto di
ef fettuare comuni cazioni internazionali e trasnissione di progranm o
comuni cati destinati alla generalita' degli ascoltatori. Ri nane ferno
| " obbligo di rendere | a dichiarazione di cui all'articolo 145.

2. Sono altresi' di libero uso:

a) i colleganenti su supporto fisico, ad onde convogliate e con
sistem ottici realizzati nel fondo ai sensi dell'articolo 99, comm
35;

b) gl i appar at i radi oelettrici solo riceventi, anche da
satellite, per i quali non sono previste assegnazione di frequenze e
protezi one: non sono conpresi gli apparecchi destinati esclusivanmente
alla ricezione del servizio di radiodiffusione.

3. Le bande di frequenze e le caratteristiche tecniche delle
appar ecchi ature sono definite a norma del piano nazionale di

ripartizione delle frequenze.

Art. 106

Qobl i ghi dei rivenditori.

1. | rivenditori di apparati radioelettrici ricetrasnittenti o
trasmttenti devono applicare sull'involucro o sulla fattura la
i ndi cazi one che |'apparecchio non puo' essere inpiegato senza

| "autorizzazione generale di cui all'articolo 99, conma 3, tranne che
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si tratti degli apparecchi di cui all'articolo 105.

Art. 107
Aut ori zzazi one general e
1. Per conseguire un'autorizzazione generale all'espletanento
delle attivita" di cui all'articolo 104, comma 1, lettera a), i

soggetto interessato e tenuto a presentare al Mnistero una
di chiarazione, conforne al nodello riportato nell'allegato n. 14,
contenente i nf or mazi oni riguardanti il richi edente ed una
di chiarazione di inpegno ad osservare specifici obblighi, quali il
pagamento dei contributi di cui all'allegato n. 25, nonche' i
rispetto delle nornme di sicurezza, di protezione anbientale, d
sal ute della popol azi one ed urbani sti che.

2. Alla dichiarazione di cui all'allegato n. 14 deve essere
acclusa la domanda di concessione dei diritti d uso di frequenza,
corredata dalla docunent azi one seguente:

a) un progetto tecnico del collegamento da realizzare, redatto in
conformta' alle normative tecniche vigenti, finalizzato all'uso

ottinale dello spettro radio con particolare riferinmento, fra

|"altro, alle aree di copertura, alla potenza nassima irradiata, alla

| arghezza di banda di canale, al nunero di ripetitori; il progetto,
sottoscritto da soggetto abilitato, e' elaborato secondo i nodelli di
cui agli allegati nn. 15 e 16. Tale progetto deve contenere una

descrizione tecnica particolareggiata del sistenma che si intende
gestire. In particolare, esso deve indicare:

1) il tipo, |'ubicazione e le caratteristiche tecniche delle
stazioni radioelettriche;

2) le frequenze, conprese nelle bande attribuite al tipo d
servi zio che si intende gestire, di cui si propone |'utilizzazione;

3) il numero delle stazioni radioelettriche previste per i
col | eganent o

b) la dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' conforne
all'"allegato n. 20 per i soggetti per i quali va acquisita la

docunentazione antinafia, ai sensi del decreto |egislativo 8 agosto

171 of 361



1994, n. 490, e del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno
1998, n. 252.

3. Il Mnistero, entro sei settimane dal ricevinento della
domanda conpl eta di ogni el ement o necessari o, provvede al
conferinento del diritto d'uso delle frequenze conunicando |a
decisione al soggetto interessato il quale ha titolo all'esercizio
del | " autori zzazi one general e in concomitanza con |'intervenuta
conuni cazione. Le determ nazioni del Mnistero sono pubbliche. Resta

i mpregi udi cato quanto previsto negli eventuali accordi internazional

applicabili al caso in specie relativanente al coordi namento
i nt ernazi onal e delle frequenze e delle posizioni orbitali de
satelliti.

4. Alo scopo di garantire una gestione efficiente dello spettro
radi o, dall'autorizzazione generale non discende al titolare alcun
diritto individuale di uso in esclusiva delle frequenze assegnate.

5. Il soggetto che intende espletare le attivita' di cui

all'"articolo 104, comm 1, Ilettera b), e tenuto a presentare a
M ni stero una di chi arazi one conf or ne al nodel | o riportato
nell'allegato n. 17.

6. La di chi arazi one contiene le informazioni riguardanti
['"interessato, le indicazioni circa le caratteristiche dei sistem d
conuni cazi oni elettroniche da inpiegare, ove previsti, e |'inpegno ad
osservare specifici obbl i ghi quali quello del paganento de
contributi di cui all'allegato n. 25, nonche' quello dell'osservanza
delle norme di sicurezza, di protezione anbientale, di salute della
popol azi one ed urbanistiche. Alla dichiarazione deve essere allegata
| a docunent azi one seguente:

a) il progetto tecnico del colleganmento nel caso di installazione
ed esercizio di una rete di comunicazione elettronica su supporto
fisico, ad onde convogliate e su sistenm ottici, sottoscritto da un
soggetto abilitato;

b) la dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' conforne
all'"allegato n. 20 per i soggetti per i quali va acquisita la
docunentazione antinafia, ai sensi del decreto |egislativo 8 agosto

1994, n. 490, e del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno

1998, n. 252;
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c) gli attestati dell'avvenuto versanento del contributo a titolo
di rinmborso delle spese riguardanti |[|'attivita' di vigilanza e
controllo relativo al prinmp anno dal quale decorre |"autorizzazi one
gener al e.

7. Per le stazioni radioelettriche a bordo di navi e di
aeronobili, |'interessato, sulla scorta del verbale di collaudo della
st azi one, se prescritto, richiede al Mnistero la licenza di
eserci zio; questa tiene luogo dell'autorizzazi one generale.

8. Qual ora il Mnistero ravvisi che |'attivita' oggetto
del | "autorizzazi one generale non puo' essere iniziata o proseguita,
|"interessato ha diritto al rinborso del «contributo versato per
verifiche e controlli.

9. Nei casi di cui all'articolo 104, comma 1, lettera c), numero
1), il soggetto e' tenuto a presentare una dichi arazi one contenente
le informazioni di cui al nodello riportato nell'allegato n. 18.

10. Nei casi di cui all'articolo 104, comma 1, lettera c), numero
2), il soggetto e' tenuto a presentare una dichiarazi one contenente
le informazioni di cui al nodello riportato nell'allegato n. 19. Per
la conpilazione della dichiarazione si applicano |e disposizion
dettate dal comm 6, fatta eccezione per la lettera a).

11. Quando l|a dichiarazione di cui al conma 10 e' effettuata da
organi zzazi oni nautiche wubicate sulle coste narine, le stesse s
i npegnano ad installare, a richiesta del Mnistero, presso le
stazioni anche wun radioricevitore sulla frequenza di soccorso nella
ganma delle onde nedie e ad assicurare |'ascolto di sicurezza su d
esse per tutte le ore di apertura della stazione.

12. Se le dichiarazioni di cui ai coommi 1, 5, 9 e 10 nonche' |a
domanda di cui al comma 2 risultano carenti rispetto agli elenenti

informativi da considerare essenziali ed ai dati di cui agli allegati

previsti dal presente Titolo, il Mnistero richiede, non oltre trenta
gi orni dalla present azi one dell e di chi arazi oni st esse, l e
i ntegrazioni necessarie, che |'interessato e' tenuto a fornire entro

trenta giorni dalla richiesta.
13. Il Mnistero, ove non pervengano nei termni |e integrazion
di cui al comm 12, ovvero non provveda al conferinento del diritto

d'uso, revoca |'autorizzazione generale. Il ternmne puo' essere
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pror ogat o dal M ni st er o, per una sola volta, a richiesta
del | ' i nteressato.

14. (Ogni variazione degli elenenti di cui alla dichiarazione ed
alla rel ativa docunent azi one, che Si i nt enda apportare
successi vamente alla presentazione della dichiarazione, deve essere
t enpesti vamente comuni cata al M ni stero.

15. Il titolare dell'autorizzazione generale e tenuto a
conservare copia della dichiarazione di cui ai comm 1, 5 9, 10 e
14,

16. Le autorizzazioni generali di cui all"articolo 104, coma 1,
lettere a) e b), possono essere cedute a terzi, anche parzialnente e
sotto qual si asi forma, previa comunicazione al Mnistero. Il
M nistero, entro sei settinane dalla presentazione della relativa
i stanza da parte dei soggetti cedente e cessionario, puo' comunicare
il proprio diniego, ove non ravvisi |la sussistenza dei requisiti
oggettivi e soggettivi in capo al soggetto cessionario, per il
rispetto delle condizioni di cui all'autorizzazione nedesim. |II
termne e interrotto per wuna sola volta se il Mnistero richiede
chiarimenti o docunentazione wulteriore e decorre nuovanente dalla
data in cui pervengono al Mnistero stesso i richiesti chiarinmenti o

docunenti .

Note all'art. 107:
-1 decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490,
recante: «Disposizioni attuative della |egge 17 gennaio
1994, n. 47, in materia di conuni cazioni e certificazion

previste dalla normativa antimafia» €' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 10 agosto 1994, n. 186.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno
1998, n. 252, reca «Regolamento recante norne per la
senplificazione dei procedinmenti relativi al rilascio delle

conuni cazi oni e delle informazioni antimafia» ed e

pubblicato nella Gazzetta U ficiale 30 luglio 1998, n. 176.
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Capo |I1
RI LASCI O DI AUTCRI ZZAZI ONI A RAPPRESENTANZE DI PLOVATI CHE

STRANI ERE

Art. 108
Reci procita'
1. Il rilascio di autorizzazione per |'inpianto e |'uso d

stazioni trasmttenti e riceventi puo' essere accordato, a condizion

di piena reciprocita', da accertarsi dal Mnistero degli affari
esteri, alle rappresentanze diplomatiche straniere situate su
territorio italiano, Ilinmtatamente alla sede in cui si trova la

cancelleria diplomatica, con le norme e le nodalita' indicate ne

successivi articoli

2. Analoga autorizzazione puo' essere rilasciata agli Enti
i nternazionali, cui in wvirtu di accordi internazionali siano
riconosciute nel territorio nazionale agevolazioni in materia d
comuni cazi oni anal oghe a quelle spettanti alle rappresentanze

di pl omati che.

3. Nel caso di rappresentanze diplomatiche di Stati con i qual
si ano i ntervenuti accordi , che regol ano anche la materia
dell"inmpianto e del | ' eserci zio di st azi oni radi oel ettriche,
installate o da installarsi nelle sedi delle rappresentanze stesse,
non si richiede il rilascio di autorizzazioni, salvo integrazione

tecnica degli accordi stessi, per quanto in essi non disciplinato.

Art. 109
Condi zioni per il rilascio dell"'autorizzazi one
1. Il rilascio di una autorizzazione di cui all'articolo 108,
fernmo restando il disposto del comm 3 dell'articolo stesso, puo
essere accordata in seguito alla stipulazione di wun'apposita

convenzione da sottoscriversi dal responsabile della rappresentanza

diplomatica straniera, nella quale dovranno essere inserite Ile
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seguenti cl ausol e:

a) |'uso degli inpianti radioelettrici deve essere linitato a
traffico ufficiale di servizio della rappresentanza diplomatica con
lo Stato di appartenenza, escluso il traffico di stanpa ed i messagg
personali e qual siasi colleganento con altri Paesi;

b) la potenza della stazione trasmittente non deve essere
superiore a quella necessaria per il colleganento con |lo Stato di
appartenenza;

c) |'esercizio della stazione deve essere affidato a personale
t ecni cament e i doneo

d) |'esercizio della stazione non deve in alcun nodo interferire
o disturbare i servizi di conunicazione elettronica,;

e) il Mnistero puo' prescrivere particolari accorgi nenti tecnici
per la elimnazione dei disturbi o interferenze eventual mente
derivanti dall'esercizio della stazione e, in caso di persistenza d
guesti, sospendere |'autorizzazi one generale o revocarl a;

f) la stazione non puo' far uso di frequenze diverse da quelle
assegnat e dal M nistero.

2. Qualora le stazioni radioelettriche installate nelle sed

diplomatiche italiane all'estero siano suscettibili, per special
accordi intervenuti o per legge interna dello Stato straniero, di
essere sottoposte ad ispezione ed a controlli da parte delle

autorita' di quel Paese, anal oga potesta' di ispezione e di controllo
dovra' essere stabilita nella convenzione che |a rappresentanza
diplomatica dello Stato di cui trattasi stipulera' con lo Stato
italiano per |'inpianto e |'esercizio di stazioni radioelettriche

nella propria sede di pl omati ca.

Art. 110
Domanda per il rilascio dell'autorizzazione
1. Per il rilascio della autorizzazione di cui all'articolo 108,

|l e rappresentanze interessate debbono avanzare domanda al Mnistero
degli affari esteri, specificando |e localita" di inmpianto, le

caratteristiche tecniche e |'inpiego delle apparecchiature.
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2. L'autorizzazione e rilasciata dal Mnistero, previo parere
favorevole del Mnistero degli affari esteri
3. Le autorizzazioni devono specificare | e condizioni alle qual

e' subordinato I'inmpianto e |'esercizio degli apparati, il ternine di

scadenza e |l e nodalita' per |'eventual e rinnovo.

Art. 111
Revoca
1. Le autorizzazioni di cui all'articolo 108 possono essere
revocate dal Mnistero in caso di inosservanza, da parte della
rappresentanza diplomatica straniera, delle clausole stabilite nella
convenzione. Esse possono, altresi', essere revocate, sospese 0
sottoposte a particolari nodalita' di esercizio, in caso di gravi
necessita' pubbliche, con provvedi mento insindacabile del M nistero,

da comunicarsi per il tranmite del Mnistero degli affari esteri

Capo IV
DI SPCSI ZI ONI COMUNI ALLE RETI E SERVIZI DI COMUNI CAZI ONE
ELETTRONI CA AD USO PRI VATO

Art. 112
Validita'
1. Le autorizzazioni generali hanno validita' non superiore a
dieci anni, sono rinnovabili, e la loro scadenza coincide con il 31

di cenbre dell'ultinm anno di validita'

2. L'interessato puo' indicare nella dichiarazione un periodo
inferiore, rispetto a quanto previsto nel conma 1; il rinnovo deve
essere richiesto con sessanta giorni di anticipo rispetto alla
scadenza, con e nodal i ta' prescritte per |le dichiarazion
dall'articolo 107.

3. Possono essere richieste autorizzazioni generali tenporanee
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con validita' inferiore al | " anno. Tal i autori zzazi oni sono

assoggettate ai contributi di cui all'allegato n. 25.

Art. 113
Di chi arazi oni
1. La dichiarazione prevista dall'articolo 107, comma 1, tiene

| uogo della licenza di esercizio.

2. Nel <caso in cui la dichiarazione di cui al comma 1 sia
presentata da piu soggetti, deve essere designato tra questi il
rappresentante abilitato a tenere i rapporti con il Mnistero.

Art. 114
Requi si ti

1. Fernmo restando quanto stabilito dall'articolo 99, conma 1, non

puo conseguire | "autorizzazione generale chi abbia riportato
condanna per delitti non colposi a pena restrittiva superiore a due
anni  ovvero sia stato sottoposto a nisure di sicurezza e di
prevenzi one finche' durano gli effetti dei provvedimenti e senpre che

non sia intervenuta sentenza di riabilitazione.

Art. 115
Obbl i ghi
1. Il titolare di autorizzazione generale e' tenuto, nel corso d
validita" del titolo, ad ottenperare a nornme adottate nell'interesse
della collettivita' o] per | " adeguanent o al I ' ordi nament o

i nt ernazi onal e con specifico ri guardo alla sostituzi one o]
al | " adat tanent o dell e apparecchiature nonche' al canmbio delle
frequenze

2. |l soggetto, titolare di autorizzazi one generale, e tenuto a

rispettare |le disposizioni vigenti in materia di sicurezza, di salute
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della popol azi one, di protezione anbientale, nonche' I|e norne
urbanistiche e quelle dettate dai regolanenti conunali in tema di

assetto territoriale.

3. A fini dell'installazione o dell'esercizio di stazion
ricetrasmttenti negli aeroporti civili e nelle aree adiacenti
soggette alle relative servitu', |'interessato e tenuto ad acquisire
preventivanente il benestare di conpetenza dell'Ente nazi onal e per
| " avi azi one civile rel ativamente agli aspetti di sicurezza

aeronautici.

Art. 116
Contri buti
1. | contributi inerenti alle autorizzazioni generali, di cui

all"articolo 107, sono riportati nell'allegato n. 25.

Art. 117

Verifiche e controll

1. Il titolare di autorizzazione generale e tenuto a consentire
l e verifiche ed i controlli necessari all'accertamento della
regolarita' dello svol gi mento della relativa attivita' di

comnuni cazi one el ettronica

2. | conpetenti uffici del Mnistero hanno facolta' di effettuare
detti controlli e verifiche presso le sedi degli interessati, che
sono tenuti a fare accedere i funzionari

3. L'accertanmento delle violazioni delle disposizioni recate da
presente Titolo e svolto, ferne restando | e conpetenze degli organ
di polizia, dagli wuffici periferici del Mnistero ai quali conpete

| " applicazione delle previste sanzioni anm nistrative.

Art. 118
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Ri nunci a
1. adi interessati possono rinunciare alla autorizzazione
generale entro il 30 novenbre di ciascun anno, indi pendentenente
dalla durata della validita' del titolo. La rinuncia ha effetto da
1° gennaio dell'anno successivo. Le relative comuni cazioni possono
essere consegnhate anche direttanmente all'ufficio conpetente de

M ni st ero.

Art. 119
Requi siti delle apparecchiature
1. Le apparecchiature inpiegate per le attivita' di cui agl
articoli 104 e 105, se non disciplinate dal decreto legislativo 9
maggi o 2001, n. 269, devono essere rispondenti alle specifiche
stabilite in materia di conpatibilita' elettromagnetica, di sicurezza
elettrica e di altri requisiti essenziali nonche' alle specifiche

previste in materia di confornmita' tecnica

Nota all'art. 119:
- Per il decreto legislativo 9 maggi o 2001, n. 269, si

vedano |l e note alle prenesse

Art. 120
Frequenze
1. L'utilizzazione delle frequenze deve conformarsi al Piano

nazi onale di ripartizione delle frequenze.

Art. 121
Bande collettive di frequenze

1. Con provvedinenti del Mnistero sono definite:
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a) le interfacce radio delle apparecchiature disciplinate da
decreto legislativo 9 nmaggi o 2001, n. 269;

b) le caratteristiche tecniche e le nodalita' di funzi onanento
dell e apparecchiature indicate negli articoli 104 e 105, se non
di sciplinate dal decreto legislativo 9 maggi o 2001, n. 269;

c) le integrazioni necessarie per adeguare |'elenco delle

apparecchiature di cui agli articoli 104 e 105.

Nota all'art. 121
- Per il decreto legislativo 9 maggi o 2001, n. 269, si

vedano |l e note alle prenesse

Art. 122
Col | eganent o alle reti pubbl i che di conuni cazi one e
i nt er connessi one
1. E consentito ai soggetti autorizzati all'installazione ed

esercizio di reti di comunicazione elettronica ad uso privato, ferne

le limtazioni poste dall'articolo 101, coma 1, |'accesso alle reti
pubbl i che di conuni cazione. E conunque necessario il previo consenso
del Mnistero nel caso in cui i soggetti autorizzati siano titolari

di diritti individuali di uso delle frequenze

2. E consentita |'interconnessione fra reti di comunicazi one
elettronica ad wuso privato per notivi di pubblica utilita' inerenti
alla sicurezza, alla salvaguardia della vita unana ed alla protezi one
dei beni e del territorio, quali i servizi di elettrodotti,
ol eodotti, acquedotti, gasdotti fra loro collegati e le attivita' di
protezione civile e di difesa dell'anbiente e del territorio nonche
la sicurezza della navigazione in anbito portuale. Le condizioni per
| "interconnessione sono valutate dal Mnistero al quale e presentata
apposita donanda dalle parti interessate, corredata dal relativo

progetto tecnico.
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Art. 123

Speri ment azi one

1. E consentita la sperinentazi one di sistem e di
appar ecchi ature di radi oconuni cazi one, previa aut ori zzazi one
t empor anea, che consegue alla present azi one di apposita

di chiarazione. L'autorizzazione tenporanea ha validita' nassinm di
centottanta giorni, rinnovabile previa presentazione di ulteriore
di chiarazione al Mnistero da effettuare sessanta giorni prim della
scadenza, il quale si riserva di valutare | e notivazioni addotte,
anche sulla base dei risultati conseguiti, entro quarantacinque

giorni da tale presentazione.

Art. 124
Reti e servizi via satellite
1. Il conseguinmento delle autorizzazioni generali riguardanti
reti e servizi di comunicazione elettronica via satellite per uso

privato e' disciplinato dalle disposizioni di cui all"articolo 107.

Art. 125
Li cenze ed autorizzazioni preesistenti
1. Le licenze i ndi vi dual i e le autorizzazioni general
preesi stenti in materi a di reti e servizi di conunicazione
elettronica ad uso privato continuano ad essere valide fino alla loro
natural e scadenza e ad esse si applicano | e disposizioni del presente

Titol o.

Capo V
| MPI ANTO ED ESERCI ZI O DI STAZI ONI RADI CELETTRI CHE RI CHI EDENTI LA
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CONCESSIONE DI DIRITTI DI USO PER LE FREQUENZE RADI O

Art. 126
Concessione dei diritti individuali di uso

1. L'inpianto ed esercizio di una stazione radioelettrica
ri chi edente assegnazi one di frequenza e' subordinato alla concessione
del relativo diritto individuale di uso. | diritti individuali di uso
sono concessi fino ad esaurinmento delle frequenze riservate.

2. Nella concessione dei diritti individuali di uso si ha
riguardo in via prioritaria alle esigenze di natura pubblica.

3. La concessione a soggetti privati di diritti individuali di

uso per I|'inpianto o |'esercizio di stazioni radioelettriche €'
consentito a sussidio di attivita' industriali, commerciali,
artigianali, agricole e rientranti nel settore del terziario.

Art. 127

St azi one radi oel ettrica
1. Ogni stazione radioelettrica che operi su frequenza assegnata

deve essere nunita di apposito docunento di esercizio, rilasciato da

M ni st er o, contenente gli el ement i riguardanti la relativa
aut ori zzazi one gener al e, il diritto individuale di uso della
frequenza assegnata, nonche' i dati significativi della stazione
st essa.

Art. 128

Ri sorsa di spettro radio
1. Nel caso in cui la risorsa di spettro radio assegnata risulti
eccessiva rispetto alle esigenze del soggetto interessato ovvero non
sia inpiegata, in tutto o in parte, dal soggetto stesso, il
M nistero, previa conunicazione o diffida, provvede a nodificare |la
autorizzazione generale ed il relativo diritto individuale di uso e,

se necessario, a revocarli.
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Art. 129
Enmittenza privata
1. Per i collegamenti in diretta attraverso ponti mobili e per
col l eganenti tenporanei, di cui all'articolo 1, conma 8, della |egge
30 aprile 1998, n. 122, le emttenti utilizzano esclusivanente |le
frequenze conprese nelle bande destinate allo scopo dal piano

nazi onale di ripartizione delle radi ofrequenze.

Nota all'art. 129:

- L'art. 1, commma 8, della legge 30 aprile 1998, n
122, recante: «Differimento di termni previsti dalla | egge
31 luglio 1997, n. 249, relativi all'Autorita" per le
garanzie nelle comunicazioni, nonche' norne in materia d
programmazi one e di interruzioni pubblicitarie televisive»,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 30 aprile 1998, n. 99,
cosi' recita:

«Art. 1 (Differinmento di termni relativi alle
concessioni televisive e ulteriori disposizioni sul piano
nazi onal e delle frequenze). - (Qmssis).

8. Il comm 17 dell'art. 3 della legge 31 luglio 1997,
n. 249, e' sostituito dal seguente:

"17. Le inprese di radiodiffusione sonora e televisiva

operanti in anbito locale e le inprese di radiodiffusione
sonora operanti in anbito nazionale possono effettuare
colleganenti in diretta sia attraverso ponti nobili, sia

attraverso collegamenti tenporanei funzionanti su base non
interferenziale con altri utilizzatori dello spettro radio,
in occasi one di avveni ment i di cronaca, politica,
spettacolo, cultura, sport e attualita'. Le stesse inprese,
durante l a di ffusione dei programm e sulle stesse
frequenze assegnat e, possono trasnmettere dati e

informazioni all'utenza. La concessione costituisce titolo
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per |'utilizzazione dei ponti nobili e dei colleganenti
temporanei, nonche' per trasnettere dati e informazioni

all'utenza". ».

Capo VI
SERVI ZI O RADI OMOBI LE PROFESSI ONALE AUTOGESTI TO

Art. 130
Qggetto
1. Il servizio radionpbile professionale, per il quale ¢
richiesta | "autorizzazi one gener al e, e' un servizio di

radi oconuni cazioni ad uso professionale tra stazioni di base e

stazioni nobili terrestri e tra queste ultime. Esso pernette di
ef fettuare comuni cazi oni di foni a, di dati, di nmessagg
precodificati, includendo prestazioni specifiche di chiamata di

gruppo, di chiamata prioritaria e di chiamata di emergenza

2. |l sistenm analogico o nunerico in tecnica nultiaccesso e un
sistema che consente, attraverso una o piu' stazioni di base, di
accedere ad un gruppo cormune di frequenze.

3. Il presente Capo

a) disciplina il servizio radionpbile professionale anal ogico e

nunerico autogestito in tecnica nmultiaccesso;

b) i ndi vi dua gruppi  distinti di frequenze per i servizi
radi onobi li professionali analogici e numerici autogestiti.

4. 11 servizio radionobile professionale numerico autogestito
utilizza, in prinma applicazione, la tecnologia TETRA (Terrestrial
Trunked Radi o) , cosi' cone definita dal | ' ETSI ( Eur opean

Tel econmuni cation Standard Institute).
5. L'inpiego di standard diversi dal TETRA con |'indivi duazi one
delle necessarie frequenze e' disciplinato da apposito regol amento,

emanat o con decreto del Mnistro delle conmuni cazi oni
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Art. 131
Frequenze previste per il servizio radionpbile professionale
anal ogico in tecnica nmultiaccesso autogestito

1. Le coppie di frequenza in banda VHF el encate nell'allegato n
21 e le coppie di frequenza in banda UHF el encate nell'allegato n. 22
possono essere utilizzate per il servizio radi onpbile professionale
anal ogico autogestito sia in tecnica nultiaccesso che in tecnica ad
accesso singolo. | sistem radionobili professionali analogici in
tecnica nultiaccesso possono essere realizzati utilizzando anche le
frequenze libere in banda VHF e UHF gia' attribuite al servizio
radi onobi |l e professionale non in tecnica nultiaccesso.

2. Il numero delle coppie di frequenze, da assegnhare a ciascun
sistema radi onpbile professionale analogico in tecnica multiaccesso
aut ogestito, conprendente anche |le frequenze di servizio necessarie

al funzionanento del sistena stesso, e' stabilito secondo |e fasce d
cui all'allegato n. 23.

3. R mangono valide | e assegnazioni in numero nmaggiore di coppie
effettuate prima della data di entrata in vigore del Codice, fino

alla relativa scadenza, non oltre conunque il periodo previsto

dall"articolo 133.

Art. 132

Frequenze ri servate al servizio radionobile professionale

nuneri co TETRA autogestito

1. Sono riservate al servizio radi onpbile professionale numerico
TETRA autogestito, di cui all'articolo 130, le frequenze indicate
nell'allegato n. 24.

2. Uteriori coppie di frequenze possono essere riservate con
provvedimento mnisteriale al sistema di cui al conma 1 da reperire
nelle bande di frequenze previste per tali applicazioni dal piano
nazi onale di ripartizione delle frequenze in accordo con |a decisione

CEPT/ ERC/ DEC ( 96) 04.
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Art. 133
Adeguanent o dei sistem esistenti
1. | sistem radionmobili professionali in tecnica nultiaccesso,
in esercizio alla data di entrata in vigore del Codice, devono
adeguarsi alle disposizioni in esso contenute entro diciotto nesi

dal | a suddetta dat a.

Capo VI
RADI CAMATORI
Art. 134

Attivita' di radi oamatore

1. L'attivita' di radioamatore consiste nell'espletamento di un
servizio, svolto in linguaggio chiaro, o con |'uso di codici
i nternazional mrente anmessi, esclusivamente su nezzo radioelettrico
anche via satellite, di istruzione individuale, di intercomnmunicazione
e di studio tecnico, effettuato da persone che abbi ano conseguito |a
relativa autorizzazione generale e che si interessano della tecnica
della radioelettricita' a titolo esclusivanente personal e senza al cun
interesse di natura econoni ca.

2. A di fuori della sede dell'inpianto |'attivita' di cui al
comma 1 puo' essere svolta con apparato portatile anche su nezzo
nobi | e, escluso quell o aereo.

3. L'attivita' di radioamatore e' disciplinata dalle norme di cui
al presente Capo e dell'allegato n. 26.

4. E libera l'attivita' di solo ascolto sulla gamm di frequenze

attribuita al servizio di radi oanatore

Art. 135
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Ti pi di autorizzazione

1. L'autorizzazione generale per |'inpianto e |'esercizio d
stazioni di radioamatore e' di due tipi: classe A e classe B
corrispondenti rispettivamente alle classi 1 e 2 previste dalla
racconandazi one CEPT/ TR 61-01, attuata con decreto del Mnistro delle
poste e delle teleconunicazioni 1° dicenbre 1990, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 5 del 7 gennaio 1991

2. Il titolare di autorizzazione generale di classe A ¢
abilitato all'inpiego di tutte | e bande di frequenze attribuite da
piano nazionale di ripartizione delle radiofrequenze al servizio d
radi oamatore ed al servizio di radioanatore via satellite con potenza

massi ma di 500 Watt.

3. Il titolare di autorizzazione generale di classe B ¢
abilitato all'inpiego delle stesse bande di frequenza di cui al comm
2, limtatanente a quelle wuguali o superiori a 30 Mz con potenza

massi ma di 50 Watt.

Art. 136
Pat ent e
1. Per conseguire |'autorizzazione generale per |'inpianto e

| ' esercizio di stazione di radioamatore e necessario che il
richiedente sia in possesso della relativa patente di operatore, di
classe Ao di classe B di cui all'allegato n. 26.

2. Per il conseguinmento delle patenti di cui al coma 1 devono

essere superate le relative prove di esane.

Art. 137
Requi si ti
1. L'inpianto e |'esercizio della stazione di radi oamatore sono
consentiti a chi
a) abbia la cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione europea o

dell o Spazi o Economi co Europeo, di Paesi con i quali siano intercors
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accordi di reciprocita', ferno restando quanto di sposto dall'articolo
2, comm 2, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ovvero
sia residente in Italia;

b) abbia eta' non inferiore a sedici anni

c) sia in possesso della relativa patente;

d) non abbia riportato condanne per delitti non col posi a pena
restrittiva superiore a due anni e non sia stato sottoposto a msure
di sicurezza e di prevenzione finche' durano gli effetti dei
provvedi menti e senpre che non sia intervenuta sentenza di

riabilitazione.

Nota all'art. 137:

- L'art. 2, comma 2, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, recante: «Testo wunico delle disposizion
concernenti la disciplina dell'inmmgrazione e norne sulla
condi zione dello straniero», pubblicato nella Gazzetta
Uficiale 18 agosto 1998, n. 191, supplenmento ordinari o,

cosi' recita:

«Art. 2 (Diritti e doveri dello straniero). -
(Om ssis).
2. Lo strani ero regol arnent e soggi or nant e ne

territorio dello Stato gode dei diritti in materia civile
attribuiti al cittadino italiano, salvo che | e convenzion

internazionali in vigore per I'Italia e il presente testo
uni co dispongano diversanente. Nei casi in cui il presente
testo unico o |e convenzioni internazionali prevedano |la

condi zione di reciprocita', essa e' accertata secondo i
criteri e le nmodalita' previste dal regolanento di

attuazi one. ».

Art. 138
Di chi ar azi one

1. La dichiarazione di cui all"articolo 107, comm 5, 9, e 10,
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riguarda :

a) cognone, none, luogo e data di nascita, residenza o domicilio
del I' i nt eressat o;

b) indicazione della sede dell'inpianto;

c) gli estreni della patente di operatore;

d) il numero e i tipi di apparati da utilizzare fissi, nmobili e
portatili;

e) il nomnativo gia' acquisito cone disposto dall"'articolo 139,
comma 2;

f) il possesso dei requisiti di cui all'articolo 137.

2. Alla dichiarazione sono allegate :

a) |'attestazione del versanento dei contributi dovuti, di cu
all"allegato n. 25;

b) per i minorenni non emancipati, |a dichiarazione di consenso e
di assunzione delle responsabilita' civili da parte di chi esercita

la potesta' o la tutela.

Art. 139
Nom nativo

1. A ciascuna stazione di radioanmatore e' assegnato dal Mnistero
un nominativo, che non puo' essere nodificato se non dal Mnistero
st esso.

2. Il nomnativo deve essere acquisito dall'interessato prim
della presentazione della dichiarazione di cui all'articolo 138,
comma 1, da inoltrare entro trenta giorni dall'assegnazione de

noni nati vo stesso.

Art. 140

Attivita' di radioamatore all'estero

1. | cittadini di Stati appartenenti alla CEPT, che siano in
possesso della licenza rilasciata ai sensi della relativa
racconandazi one, sono anmessi , in occasione di soggiorni tenporanei
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ad esercitare in territorio italiano |a propria stazione portatile o
installata su mezzi nobili, escluso quello aereo, senza formalita' na
nel rispetto delle norme vigenti in Italia.

2. | soggetti di cui all"articolo 137, comma 1, lettera a), che
i nt endano soggi or nar e nei Paesi aderenti alla CEPT, possono
richiedere all'organo conpetente del Mnistero |'attestazione della
ri spondenza dell'autorizzazione generale alle prescrizioni dettate
con decreto del Mnistro delle poste e delle tel econunicazioni del 1°
di cenbre 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica

italiana n. 5 del 7 gennaio 1991

3. L'inpianto e |'esercizio della stazione di radi oanmatore, in
occasione di soggiorno tenporaneo in Paese estero e' soggetto
al | ' osservanza dell e di sposi zi oni del regol anent o dell e
radi oconuni cazioni, delle raccomandazioni della CEPT e delle norne
vigenti nel Paese visitato.

Art. 141
Calamita' - contingenze particolari

1. L'Autorita' conpetente puo', in caso di pubblica calamta' o

per contingenze particolari di interesse pubblico, autorizzare le

stazioni di radioamatore ad effettuare speciali colleganenti oltre

limti stabiliti dall"articolo 134.

Art. 142
Assi st enza
1. Puo' essere consentita ai radioamatori di svolgere attivita
di radioassistenza in occasione di nanifestazioni sportive, previa
tenpestiva conunicazione agli organi periferici del Mnistero de
nom nativo dei radioanatori partecipanti, della localita', della

durata e dell'orario dell"'avveni nento.
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Art. 143
Stazioni ripetitrici

1. Le associazioni dei radioamatori |egalmente costituite possono
conseguire, nel rispetto delle disposizioni recate dagli articol
107, conmi 5, 9 e 10, e 140, |'autorizzazione generale per
|"installazione e |'esercizio:

a) di stazioni ripetitrici anal ogiche e nuneriche;

b) di i mpi anti aut omati ci di ricezione, nenorizzazione,
ritrasm ssione o instradamento di nessaggi

c) di inpianti destinati ad uso collettivo.

2. L'installazione e |'esercizio di stazioni di radiofari ad uso
amatoriale sono soggetti a conunicazione; |a stazione deve essere
identificata dal nominativo di cui all'articolo 139 relativo a

radi oamatore installatore seguito dalla lettera B preceduta da una

sbarra.
Art. 144
Aut ori zzazioni speci al
1. Otre che da singole persone fisiche, |[|'autorizzazione
generale per I'inpianto e |'esercizio di stazioni di radi oamatore
puo' essere conseguita da:

a) Universita' ed Enti di ricerca scientifica e tecnol ogica,;

b) scuole ed istituti di istruzione di ogni ordine e grado,
statali e | egal nente riconosciuti, ad eccezione delle scuole
elementari; la relativa dichiarazione deve essere inoltrata tranite
il Mnistero dell'istruzione, dell'universita" e della ricerca, che
deve attestare la qualifica della scuola o dell'istituto;

c) scuole e «corsi di istruzione nilitare per i quali la

di chi arazi one viene presentata dal Mnistero della difesa;

d) sezioni delle associazioni dei radioamatori |egal mente
costituite;

e) Enti pubblici territoriali per finalita" concernenti le loro

attivita' istituzionali.
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2. L'esercizio della stazione deve, nei detti casi, essere

affidata ad operatori nomi nativamente indicati nella dichiarazione,

di eta’" non inferiore ad anni diciotto, nuniti di patente e de
requisiti richiesti dall'articolo 137 per il conseguimento
del | " autori zzazi one general e connessa all'inpianto o all'esercizio d

stazioni di radi oamatore.

Art. 145
Banda cittadina - CB

1. Le conunicazioni in "banda cittadina"-CB, di cui all'articolo
105, comma 2, lettera p), sono consentite ai cittadini di eta' non
inferiore ai 14 anni dei Paesi dell'Unione europea o dello Spazio
Economi co Europeo ovvero dei Paesi con i quali siano intercorsi
accordi di reciprocita', fernp restando quanto di sposto dall'articolo
2, comm 2, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, nonche
ai soggetti residenti in Italia.

2. Non e consentita |l'attivita' di cui al comma 1 a chi abbia
riportato condanna per delitti non colposi a pena restrittiva
superiore a due anni ovvero sia stato sottoposto a misure d
sicurezza e di prevenzione, finche' durano gli effetti dei
provvedi menti e senpre che non sia intervenuta sentenza di
riabilitazione.

3. | soggetti di cui al comma 1 devono presentare al Mnistero
una di chi arazione da cui risulti:

a) cognone, none, luogo e data di nascita, residenza o domicilio

del I' i nt eressat o;
b) indicazione della sede dell'inpianto;
c) la eventual e detenzione di apparati mobili e portatili;

d) |1'assenza di condizioni ostative di cui al conmma 2.

4. Alla dichiarazione sono all egate:

a) | " attestazione del ver sament o dei contributi di cu
all"articolo 36 dell'allegato n. 25;

b) per i mnorenni non emancipati, |a dichiarazione di consenso e

di assunzione delle responsabilita’ civili da parte di chi esercita
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la potesta' o la tutela.
5. In caso di calanita' coloro che effettuano conunicazioni in
"banda cittadi na" possono partecipare alle operazioni di soccorso su

richiesta delle Autorita' conpetenti.

Nota all'art. 145:
- Per I'art. 2, comm 2, del decreto legislativo

25 luglio 1998, n. 286, si vedano le note all'art. 137.

TITOLO |V
TUTELA DEGLI | MPI ANTI SOTTOVARI NI DI COMUNI CAZI ONE ELETTRONI CA
Capo |

| MPI ANTI SOTTOVARI N

Art. 146

Danneggi anenti ai cavi sottomarini di comuni cazione el ettronica

1. Chi unque ronpe 0 guasta, entro o fuori delle acque
territoriali, un cavo sottomarino od altro apparato di un inpianto
sottomarino di conunicazione elettronica, |egalnente posto e che
tocca il territorio di uno o piu degli Stati contraenti della

convenzione del 14 narzo 1884 od aderenti alla nmedesima, ed in ta
nmodo interronpe od inpedisce, in tutto o in parte, |le comunicazion

elettroniche, e punito con la reclusione da uno a tre anni e con la
nmul ta da euro 150,00 a euro 1.500, 00.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche nel caso d
danneggi anento di cavo sottomarino di comruni cazione elettronica

| egal nente posto e tenporaneanente non utilizzato.

Nota all'art. 146:
- La Convenzione di Parigi 14 marzo 1884 reca: «

Convenzi one per l a protezione de' cavi sottonarini
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conchiusa fra l'ltalia, |'Austria-Ungheria, |'Argentina, il

Bel gi o, il Brasil e, la Colonmbia, la Costarica, Ila
Danimarca, la Francia, la Germania, la Gran Bretagna, il
Guat enmal a, i Paesi Bassi, la Persia, il Peru, il
Portogallo, la Rumania, la Russia, il Salvador, il Santo
Dom ngo, la Scandinavia, la Serbia, |la Spagna, gli Stati
Uniti, la Turchia e |'Uuguai, ratificata dall'ltalia con

regi o decreto 1° gennaio 1886, n. 3620. ».

Art. 147

Onmessa denuncia di ritrovanento di spezzoni di cavo sottomarino

1. Chiunque trova in mare, o dal mare rigettati in localita' de
demanio nmarittinmo, spezzoni di cavi sottomarini od altri ordign
appartenenti a inpianti sottomarini di conunicazione elettronica e'
tenuto, entro ventiquattro ore dall'arrivo della nave in porto o da
ritrovanento, a farne denuncia alla autorita' marittim piu' vicina.

2. Chi non osserva |'obbligo di cui al conma 1 e punito con la

sanzi one amm ni strativa pecuniaria da euro 35,00 a euro 350, 00.

Art. 148
Strunenti atti a danneggi ar e i mpi anti sot t omari ni di
comuni cazi one el ettronica

1. Chiunque inbarca strumenti atti a spezzare o distruggere
impianti sottomarini di comuni cazione elettronica e punito con |la
sanzi one anministrativa pecuniaria da euro 150,00 a euro 1.500, 00,
salvo che non sia autorizzato a svolgere attivita' che richiedano
["inmpiego di tali strumenti

2. Colui che, svolgendo |le attivita' indicate nel coma 1, ronpe
0 guasta volontarianente un cavo sottonmarino od altro apparato di un
impianto sottomarino di conuni cazione elettronica e punito ai sens

dell"articolo 147, ma | e pene sono aunentate.
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Art. 149
Interruzione di cavi sottomarini per conunicazioni elettroniche

1. E punito con la reclusione fino a sei mesi e con la nulta da
euro 150,00 a euro 1.500, 00:

a) chiunque per colpa ronpe il cavo sottomarino di un inpianto
sottomarino di conunicazione elettronica, ovvero cagiona ad esso
guasti tali da interronpere od inpedire, in tutto o in parte, le
comnuni cazi oni el ettroniche

b) il conmandante di una nave, il quale nel far porre o riparare
un cavo sottonmarino, per inosservanza delle regole sui segnal
stabiliti per inpedire gli abbordi in mare, ha dato causa alla
rottura od al deterioranento di un inpianto sottomarino di
comuni cazione elettronica da parte di altra nave.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche nel caso d
rottura 0o danneggi anento di cavo sottomarino di comuni cazi one
elettronica | egal nente posto e tenporaneanente non utilizzato.

3. Nel caso indicato nella lettera a) del comma 1, |a sanzione ¢
aunentata, se |'autore della rottura o del danneggi amento non ne da'
notizia alle autorita’ del prinmb porto ove approda |la nave sulla

qual e e' inbarcato, nel termine di ventiquattro ore dal suo arrivo

Art. 150
Rottura o danneggi anento di cavi sottomarini

1. Le disposizioni degli articoli 146 e 147 non si applicano a
coloro che, dopo aver wusato |le necessarie precauzioni, sono stati
costretti ad interronpere un inpianto sottomarino di comuni cazi one
elettronica od a causare ad esso guasti per proteggere la propria
vita o per la sicurezza della propria nave.

2. Le persone indicate nel coma 1 sono punite con |a sanzione
amm ni strativa pecuniaria da euro 150,00 a euro 1.500,00 se non danno
notizia della rottura o del danneggi anento all'autorita' del prino

porto, ove approda la nave sulla quale sono inbarcate, entro le
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ventiquattro ore dal loro arrivo

Art. 151
I nosservanza del l a di sciplina sui segnal

1. E punito con |la sanzione aministrativa pecuniaria da euro
150,00 a euro 1.500, 00:

a) il comandante di una nave il quale, nel far porre o riparare
un inpianto sottonarino di comuni cazi one el ettroni ca, non osserva |le
norme sui segnali stabiliti per inpedire gli abbordi in mare;

b) il conandante o padrone di una nave il quale, vedendo od
essendo in condizione di vedere i detti segnali, non si ritira o non
si tiene lontano alnmeno un miglio nautico dalla nave destinata a
porre od a riparare un inpianto sottomarino di comunicazi one

el ettronica;

c) il comandante o padrone di una nave il quale, salvo i casi di
forza mmggiore, nonostante i segnali, che servono a indicare |la
posi zione dei cavi sottomarini, non si tiene lontano dalla linea

al meno un quarto di nmiglio nautico.

Art. 152
Ancoraggio delle navi - Reti da pesca - |Inosservanza delle
di stanze dai cavi sottomari ni
1. E punito con |'arresto fino a sei nmesi e con |'amenda da
euro 150,00 a euro 1.500, 00:
a) il comandante di una nave il quale getta |'ancora a di stanza
mnore di un quarto di mglio nautico da un cavo sottomarino di cui

egli puo conoscere la posizione per nmezzo di segnali od in altro
nodo, ovvero urta un segnale destinato ad indicare |a posizione di un
cavo sottonari no;

b) il padrone di una barca da pesca il quale non tiene le reti
alla distanza di alneno un mglio nautico dalla nave che pone o

ripara un cavo sottomarino. Tuttavia, i padroni delle barche da pesca
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che scorgono o sono in grado di scorgere |a nave posacavi od altro

mezzo navale all'uopo wutilizzato, portante i prescritti segnali,
hanno, per conformarsi all'avvertinmento, il term ne necessario per
finire |'operazione in corso, ma questo term ne non puo' eccedere le

quattro ore;

c) il padrone di una barca da pesca il quale non tiene |le sue
reti alla distanza di alnmeno un quarto di mglio nautico dalla linea
dei segnal i destinati ad indicare la posizione di wun cavo

sott omari no.

Art. 153
Conpetenza territoriale.
1. Se i reati di cui al presente Titolo sono comessi in alto

mar e 0 all"estero, la conpetenza e determ nata secondo le
di sposi zioni dell'articolo 1240 del codi ce della navi gazi one.

2. Se il cittadino ha comresso al cuno dei reati stessi a bordo d
una nave straniera in alto mare, e deve essere giudicato nello Stato,

| a conpetenza territoriale e determnata secondo | e nornme del Codice

di procedura penale.

Nota all'art. 153:

- Lart. 1240 del codice della navigazione cosi
recita:

«Art. 1240 (Conpetenza per territorio). - La competenza
territoriale per i reati, previsti dal presente codice,

commessi all'estero ovvero fuori del mare o dello spazio

aereo territoriale appartiene al giudice del luogo in cui

dopo che e' stato comresso il reato, avviene nella
Repubblica il prino approdo della nave o dell' aeronobile,
Ssu cui era inbarcato |'inputato al nonento del comesso

r eat o.
Se, prina dell'approdo nella Repubblica, ha avuto |uogo

la presentazione del rapporto, della denuncia o della
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gquerela alle autorita' consolari o ai comandanti di navi da
guerra, ovvero se tali autorita' hanno espletato funzion

di polizia giudiziaria, ovvero se |la conpetenza non puo'
essere determi nata nel nodo indicato nel conma precedente,
la conpetenza appartiene al giudice del luogo d'iscrizione
della nave o di abituale ricovero dell'aeronmobile, su cui
era inmbarcato |'inputato al nonento del comesso reato.

Nei casi di conpetenza dell'autorita' consolare, se, al
nonento della partenza della nave o dell'aeronpbile da
luogo nel quale risiede tale autorita' non e' stata ancora
pronunciata |la sentenza di nerito, |a conpetenza passa al
gi udi ce conpetente per territorio a norma dei conm
precedenti. di atti istruttori conpiuti dall'autorita
consol are conservano pieno valore anche avanti il giudice

conpet ent e. ».

Art. 154
Reati comessi in alto mare.

1. di ufficiali comandanti navi da guerra o navi destinate a
guesto fine da wuno degli Stati contraenti della Convenzi one del 14
marzo 1884, od aderenti alla nedesinma, ove abbi ano ragi onevoli notivi
per supporre che da persone inbarcate sopra una nave comerciale sia
stato commesso in alto mare alcuno dei reati previsti dalla stessa
convenzi one, possono esigere dal conandante o padrone di tale nave
| " esi bizione dei docunenti ufficiali concernenti la nazionalita' di

essa. D tale esibizione si deve subito prendere nota sui detti

docunenti .

2. di ufficiali indicati nel conma 1 possono comnpilare process
verbali per accertare la sussistenza del reato. | verbali sono
conpilati secondo |le fornme e nella lingua del Paese al quale
appartiene |'ufficiale che |i conpila. di inputati ed i testinoni

possono nella loro |lingua aggiungere tutte | e spiegazioni che credono
utili, apponendovi la propria firnma.

3. | verbali conpilati da ufficiali comandanti navi straniere
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fanno fede soltanto fino a prova contraria di quanto |'ufficiale

attesta di avere fatto o di essere avvenuto in sua presenza

Nota all'art. 154:
- Per la Convenzione di Parigi 14 marzo 1884, si

vedano le note all'art. 146.

Art. 155
Rifiuto di esibire i docunenti
1. Il comandante di una nave italiana che si rifiuta di esibire
docunenti richiestigli dagli ufficiali indicati nell'articolo 154, e'
punito con la multa da euro 150,00 a euro 1.500, 00.
2. Si applica la reclusione fino a due anni se il rifiuto €'

opposto ad ufficiali della marina militare.

Art. 156
Pubblico ufficiale.
1. di ufficiali che, ai sensi dell'articolo 154, hanno facolta
di chiedere |'esibizione dei documenti ivi indicati e di conpilare
processi verbali per |'accertanento dei reati previsti dal presente
Titolo, sono considerati, nell'esercizio di tale facolta', pubblici

ufficiali, anche se non siano ufficiali comandanti navi italiane.

Art. 157
Sanzioni civili.
1. Per i danni cagionati dai reati previsti dal presente Titolo
si applicano le norne contenute negli articoli 185 e seguenti de
codi ce penal e.

2. Per le indennita' previste nella prina parte dell'articolo 7
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della Convenzione internazionale del 14 marzo 1884, si osserva |la

di sposi zi one contenuta nel capoverso dello stesso articol o.

Nota all'art. 157:
- di articoli 185 e seguenti del codice penale

ri guardano: «Restituzioni e risarcimento del danno».

TI TOLO V
| MPI ANTI RADI CELETTRI CI
Capo |
DI SPCSI ZI ONI DI CARATTERE GENERALE

Art. 158
Stazioni ad uso delle Amm nistrazioni dello Stato
1. Per I'inpianto e |'esercizio di stazioni radioelettriche da
parte dell e Anmi ni st razi oni dello Stato il consenso di cu
all"articolo 100, com 1, 2 e 3, e' subordinato alla accettazione
delle caratteristiche tecniche stabilite per |'inpianto e delle

nodalita' di svolginento del traffico

Art. 159
Organi zzazi one dei servizi radioelettrici costieri per Ila
sicurezza della navigazione marittina

1. Ferne restando le norme vigenti in materia di sicurezza della

navi gazi one aerea, la conpetenza sull'organizzazione dei serviz
radi oel ettrici costieri inerenti alla sicurezza della navigazione
marittina spetta, ai sensi del decreto del Presidente della

Repubbl i ca 28 settenbre 1994, n. 662, al Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti, il quale, per o svolginmento di tale

servi zi o, puo' avval ersi di i donei titolari di apposita
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autorizzazione generale per |'istallazione e |'esercizio di una rete

di stazioni <costiere allo scopo di prestare il servizio nobile
marittino e di stazioni terrene allo scopo di prestare il servizio
mobile via satellite Inmarsat. | rapporti tra il Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti e il titolare del suddetto

provvedi nrento, all'uopo individuato dal Mnistero, sono regolati
nmedi ante uno specifico accordo tra le parti.

2. Al'inpianto ed all'esercizio delle stazioni costiere ad
esclusivo uso mlitare provvede direttanente il Mnistero della
difesa. L'inmpianto e |'esercizio da parte delle Amm nistrazioni dello
Stato di stazioni costiere che operino nelle game di frequenza
attribuite al servizio nobile narittimo o nobile marittino via
satellite dal regolanento delle radioconunicazioni dell'UT, ad

eccezione di quelle di cui al comma 1, e' sottoposto al consenso d
cui all'"articolo 100, <che e rilasciato previa verifica della
conpatibilita’ con la rete di cui allo stesso conma 1 del presente

articol o.

Nota all'art. 159:
-1 decreto del Presi dente della Repubbl i ca
28 settenbre 1994, n. 662, recante: «Regolanento di
attuazione della legge 3 aprile 1989, n. 147, concernente
adesione alla convenzione internazionale sulla ricerca ed
il salvataggio marittinp, adottata ad Amburgo il 27 aprile
1979» e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 1° dicenbre

1994, n. 281.

Art. 160
Li cenza di esercizio
1. Presso ogni singola stazione radioelettrica per la quale sia
stata conseguita |'autorizzazione generale all'esercizio deve essere
conservata | 'apposita licenza rilasciata dal M nistero.

2. Per le stazioni riceventi del servizio di radiodiffusione i
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titolo di abbonanento tiene luogo della |licenza.

Art. 161
Norne tecniche per gli inpianti
1. Tutti gli inmpianti autorizzati, conpresi quelli eseguiti a
cura delle Anministrazioni dello Stato, devono rispondere alle norne
tecniche vigenti in nmateria ed essere costituiti esclusivanente da

appar ecchi ature rispondenti alle vigenti norne.

Capo |1
ABI LI TAZI ONE ALL' ESERCI ZI O DElI SERVI ZI RADI CELETTRICI | N QUALI TA

DI OPERATORE

Art. 162
Qobligo del titolo di abilitazione - Esenzion
1. Per | "esercizio di qualsiasi stazione trasmttente, o
ricetrasmttente, e nel servizio nobile nmarittinp od aeronautico,

anche di quelle solo riceventi, e necessario che il personale
operatore sia in possesso di un titolo di abilitazione rilasciato da
M ni st ero.

2. Il titolo di cui al conma 1 non e' prescritto quando trattasi:

a) di stazioni destinate esclusivanente ad uso nmlitare delle
forze armate, di stazioni adibite per servizio civile distituto del
Mnistero dell'interno, del Mnistero della difesa e di stazion
adibite per i servizi distituto del Mnistero delle infrastrutture e
dei trasporti - Corpo delle Capitanerie di porto;

b) di stazioni di radiodiffusione, di radioastronom a, ausiliarie
della neteorologia, spaziali o terrene, terrestri radiotelefoniche
non adi bite a servizi pubblici, emttenti di frequenze canpioni.

3. Il Mnistro delle conmunicazioni ha facolta' di estendere, con

proprio decreto, |le disposizioni di cui al comma 2 ad altri servizi o
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stazioni riceventi, ricetrasmttenti o trasmttenti, per le quali, a
causa delle loro caratteristiche tecniche o di inpiego, non sia
ritenuta necessaria una particolare qualificazione dell'operatore,
ovvero quando la necessaria qualificazione sia stata accertata
dall' Amministrazione dello Stato dalla quale il servizio o Ila

st azi one di pendono.

Art. 163
Titoli di abilitazione

1. Con regolanento adottato ai sensi dell'articolo 17, coma 3,
della |egge 23 agosto 1988, n. 400, dal Mnistro delle comunicazion
sentito il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti sono
stabiliti:

a) le classi ed i tipi dei titoli di abilitazione;

b) le nodalita'" di espletanento dei servizi

c) gli esam per il conseguinento dei titoli

d) |I'ami ssione agli esam;

e) le prove d' esang;

f) la costituzione delle conmi ssioni esani natri ci

g) la revoca, la sospensione e la decadenza dei titoli d
abi litazi one.

2. Dall'emanazi one del regolanento di cui al conma 1 non derivano
ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato ed i costi di
funzi onament o dell e conmi ssi oni esam natri ci sono coperti
escl usivanente con gli introiti dei contributi fissati dall'articolo

5 dell'allegato n. 25.

Nota all'art. 163:

- L'art. 17, conmm 3, della |legge 23 agosto 1988, n
400, recante «Disciplina dell"attivita' di Governo e
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mnistri»,
cosi' recita:

«3. Con decreto mnisteriale possono essere adottati
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regol anenti nelle materie di conpetenza del Mnistro o di
autorita' sottordi nate al Mnistro, quando Ila |egge
espressanmente conferisca tale potere. Tali regol anenti, per

materie di conpetenza di piu M nistri, possono essere
adottati con decreti internmnisteriali, ferma restando |a
necessita' di apposita autorizzazione da parte della |egge.
| regolanenti ministeriali ed intermnisteriali non possono
dettare norne contrarie a quelle dei regolanenti enanati

dal Governo. Essi debbono essere conmunicati al Presidente

del Consiglio dei Mnistri prima della |oro emanazi one. ».

Capo |1
SERVI ZI O RADI CELETTRI CO MOBI LE MARI TTI MO

Sezione | - Disposizioni generali

Art. 164

Servizi radioelettrici nobile marittino e nobile nmarittino via

satellite
1. Il servizio radioelettrico nobile marittino e un servizio
effettuato tra st azi oni radi oel ettriche costiere e stazion

radioelettriche di nave, o fra stazioni radioelettriche di nave, al
gual e possono partecipare le stazioni radioelettriche dei nezzi d
salvataggio e le stazioni di radioboa per la localizzazione de
sinistri.

2. Il servizio radioelettrico nobile narittinmo via satellite e
un servizio effettuato tra stazioni terrene radioelettriche costiere
e stazioni terrene radioelettriche di nave, o tra stazioni terrene
radi oelettriche di nave, al quale possono partecipare |e stazion
radi oelettriche dei nmezzi di salvataggio e |le stazioni di radi oboa

per la localizzazione dei sinistri.
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Art. 165
Defini zione di nave - Altre definizion

1. A fini del presente Titolo, per navi si intendono quelle
definite dal Codice della navigazione, escluse le navi nilitari e
quel |l e appartenenti alle forze di polizia di Stato.

2. Per tutti gli altri term ni relativi al servizio
radi oelettrico mobile marittino, si intendono valide |e definizion
dat e dal regolanento delle radi oconuni cazioni dell'UT.

Sezione Il - Prescrizioni ed obblighi per |e stazioni e per gl

apparati radioelettrici a bordo delle navi

Art. 166
Nor ne t ecni che radi onaval

1. Il Mnistro delle comunicazioni, con proprio decreto, d
concerto con il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti,
stabilisce i requisiti tecnici cui debbono soddisfare, a bordo delle
navi nazionali, Ile stazioni e gli apparati radioelettrici sia
obbligatori, per effetto delle disposizioni sulla sicurezza della
navi gazione e della vita unana in nare o di altre disposizioni, sia
facol tativi

2. di apparati radioelettrici, per essere inpiegati a bordo d
navi italiane, devono essere conform ai requisiti tecnici previsti

dall a normativa vigente.

Art. 167
Stazioni radioelettriche ed apparati radioelettrici a bordo delle
navi - Cbbli ghi
1. Le navi devono essere nunite delle stazioni radioelettriche,
rese obbligatorie, a seconda del tipo di viaggio cui sono destinate e
del tonnellaggio di stazza lorda, dalle nornative internazionali e

nazi onali per la salvaguardia della vita umana in nare.
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Art. 168
Esenzi on
1. Qualora le esenzioni di cui al prim comma dell'articolo 13

della Ilegge 5 giugno 1962, n. 616, si riferiscano ad apparecchiature

radi oelettriche, |['organo tecnico conpetente, a norma del secondo
coma dello stesso articolo, e il Mnistero delle infrastrutture e
dei trasporti, sentito il Mnistero. Tale esenzione non potra' essere
concessa se |'apparecchiatura assolve |'obbligo di espletanento de

servizio di corrispondenza pubblica di cui all"articolo 170.

Nota all'art. 168:
- L'art. 13 della legge 5 giugno 1962, n. 616, recante:
«Sicurezza della navigazione e della vita umana in mare»,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 5 luglio 1962, n. 168,

cosi' recita:

«Art. 13 (Esenzioni). - 1l Mnistero della nmarina
mercantil e puo' esentare in tutto o] in parte
dal | ' applicazione delle nornme concernenti la sicurezza
della navigazione in viaggi internazionali le navi che in

via eccezional e siano adibite ad un viaggi o i nternazional e.

Il Mnistero della marina nmercantile, nel concedere le
esenzioni di cui al precedente comm, determ na, caso per
caso, sentito |"ente tecnico e gli organi tecnici
conpetenti, l e msure da adottare per garantire la

sicurezza della nave e della vita umana. ».

Art. 169

Qobligatorieta' di particolari apparati radioelettrici di bordo

1. Il Mnistero, sentito il Mnistero delle infrastrutture e dei
trasporti, puo' inporre a deterninate categorie di navi, ai fin
della corrispondenza pubbl i ca, di essere dotate di apparati
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radi oelettrici di determ nate caratteristiche.

Art. 170
Corri spondenza pubblica
1. A bordo delle navi, destinate o non al trasporto passeggeri

deve essere previsto un servizio di corrispondenza pubblica idoneo

per |'area di navigazione ed esercito nel rispetto delle normative
internazionali e nazionali per la salvaguardia della vita umana in
nare.

2. Il Mnistro delle comunicazioni, con proprio decreto, d
concerto con il Mnistro delle infrastrutture e trasporti, stabilisce
i requisiti tecnici per |'organizzazione e |'espletanento de
servi zio.

Art. 171

Installazioni d ufficio

1. Il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, d'intesa
con il Mnistero, puo' disporre, d ufficio ed a spese dell'armatore,
|["inmpianto e |'esercizio delle stazioni radioelettriche e degl

apparati radioelettrici obbligatori a bordo di quelle navi per le
quali non si sia ottenperato agli obblighi di cui agli articol
precedenti, ma che debbano esercitare |a navigazione in servizio

pubblico o di interesse nazionale.

Art. 172
Norne e divieti relativi ad em ssioni radioelettriche in acque
territorial
1. E vietato di fare wuso delle stazioni radiotel egrafiche e
radi ot el efoni che, operanti nelle bande del servizio nobile marittino,

installate a bordo delle navi nercantili, da pesca e da diporto, in
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sosta nelle acque dello Stato, o che siano in partenza, salvo per
avviso o richiesta di soccorso in caso di pericolo, ovvero per notivi
di urgenza nella prinma nmezz'ora dopo |'arrivo, o quando Ile
comuni cazioni con la terra siano inpedite da forza naggiore o vietate
per msura sanitaria.

2. Tale divieto non si applica alle stazioni radio tel efoniche
operanti nella banda delle onde metriche (VHF), qualora si colleghino
con | e stazioni costiere italiane.

3. Il divieto previsto dal coma 1 non si applica, altresi', a
tutte le stazioni operanti nell'anbito del sistema di conunicazion
marittine via satellite gestito da Inmarsat. L'uso di tali stazioni

tuttavia, puo essere limtato, sospeso o proibito in determ nati
porti o aree delle acque territoriali per notivi di pubblica
sicurezza o per ragioni connesse alla operativita' delle Forze
armat e.

4. L'autorita' marittinma portuale ha facolta' di procedere alla
chiusura a chiave ed al suggellanmento delle porte di accesso agl
inmpianti radiotelegrafici e radiotelefonici od alla inutilizzazione
temporanea di detti inpianti.

5. Le chiavi devono essere consegnate al conandante della nave

che rimane, a tutti gli effetti di |egge, custode della integrita

dei sigilli.

6. Il disuggellamento o la riapertura delle porte od i
ripristino della funzionalita' degli inpianti sono eseguiti da
comandant e della nave dopo |"uscita di questa dalle acque
territoriali, salva la facolta' di procedervi in ogni nmonmento ne

casi di pericolo o richiesta di soccorso e senpreche' manchi |a
possibilita'" di conunicare comunque con la terraferm.

7. Il comandante della nave deve anche provvedere alla riapertura
delle porte ed al ripristino della funzionalita' degli inpianti ne
casi di visite di ispezione o di collaudo da parte dei funzionari de
M ni stero, nonche' dei Mnisteri delle infrastrutture e dei trasporti
e della difesa, all'uopo incaricati.

8. | trasgressori del presente articolo sono puniti con |'anmenda

da euro 120,00 a euro 485, 00.
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Art. 173

G ornal e dell e comuni cazioni radio

1. Fernb restando |'obbligo del giornale radio di bordo,
prescritto dalla | egi sl azi one nazi onal e e dalle convenzion
internazionali, <copia delle registrazioni relative alle chianmate
nonche' alla corrispondenza effettuata deve essere trasnessa

peri odi camente dal capoposto o dall'operatore unico alla societa' che

gestisce il servizio radioelettrico di bordo, ai sensi dell'articolo
183.
Sezione IIl - Sorveglianza sul servizio radioelettrico di bordo
Art. 174

Autorita' del conmandante di bordo
1. Il servizio radioelettrico a bordo delle navi e' posto sotto
|"autorita' del comandante o della persona responsabile della nave,
il quale deve assicurare che esso sia svolto sotto |'osservanza d
tutte le norne nazionali ed internazionali vigenti riguardanti le

conuni cazi oni el ettroniche

Art. 175
Vigilanza sul servizio radioelettrico
1. Il Mnistero esercita la vigilanza sullo svolginmento de
servizio radioelettrico di bordo, sull'efficienza tecnica delle
stazioni e degli apparati radioelettrici di bordo obbligatori e
facoltativi nonche' sulla qualificazione del personal e addetto, ne

rispetto della | egislazione vigente.

2. Il Mnistero esercita la vigilanza sullo svol ginento de
servi zio radi oelettrico costiero di cui all"articolo 159,
sull ' efficienza tecni ca dell e st azi oni e degl i appar at i
radi oelettrici costieri, nonche' sulla qualificazione del personale
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addet t o.

Art. 176
Col l audi e ispezioni

1. Il Mnistero effettua, a nezzo di propri funzionari, la
sorveglianza sugli apparati radioelettrici di bordo nedi ante:

a) collaudi ai fini dei servizi di sicurezza e di corrispondenza
pubbl i ca;

b) un'ispezione ordinaria ogni dodici mesi;

c) ispezioni straordinarie quando se ne verifichi la necessita'.

2. Il collaudo, salvo diverse indicazioni della normativa vigente

in materia, e necessario nei seguenti casi:

a) attivazione della stazione radioelettrica,;

b) nodifica od aggiunta alla stazione di apparati radioelettrici
obbl i gatori;

c) richiesta dell'armatore, in caso di canbio dello stesso;

d) richiesta della societa' di gestione, di cui all'articolo 183,
coma 2, in caso di canbio della stessa

3. Le ispezioni ordinarie sono effettuate da un funzionario de
M nistero, sia per il servizio di sicurezza che di corrispondenza
pubbl i ca.

4. | collaudi e le ispezioni ordinarie dovranno essere richiesti
all"autorita’" marittima portuale dalla societa’ che gestisce i
servizio radioelettrico a norna dell'articolo 183, comm 2, o
dall'armatore, dal ©proprietario o da chi |i rappresenta nei casi di
cui all'articolo 183, coma 3.

5. Il Mnistro delle comunicazioni ha facolta', con proprio
decreto notivato, di esonerare dall'obbligo del collaudo e della
i spezione ordinaria categorie di navi per le quali non sia fatto
obbligo della installazione radioelettrica da nornme internazionali.

6. Durante le ispezioni ordinarie e straordinarie potranno essere
effettuati tutti gli accertanenti e le indagini ritenuti necessari
anche in merito all'andanento del servizio ed al possesso del titolo

di qualificazione da parte del personal e addetto.
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7. Il Mnistro delle conunicazioni, dintesa coni Mnistri delle
infrastrutture e dei trasporti e dell'anbiente, puo' affidare i
conpiti d'ispezione e controllo agli organism riconosciuti che ne
facciano domanda ai sensi del decreto legislativo 3 agosto 1998, n.

314, con eccezione delle navi da cari co.

Nota all'art. 176:

-1l decreto legislativo 3 agosto 1998, n. 314,
recante: «Attuazione della direttiva 94/57/CE, relativa
alle disposizioni ed alle norme conuni per gli organi che
effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi
e per le pertinenti attivita' delle ammnistrazion
marittine, e della direttiva 97/58/CE che nodifica la
direttiva 94/57/CE» e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

29 agosto 1998, n. 201

Art. 177
Verbali di collaudo e di ispezione
1. L'esito dei collaudi e delle ispezioni risultera' da apposito
ver bal e da consegnarsi all'autorita’ marittina ed, in copia,
all"armatore o a chi lo rappresenta o alla societa' di gestione di

cui all"articolo 183, comm 2.

Art. 178
Spese per i collaudi e le ispezion
1. Per i collaudi e le ispezioni di cui all'articolo 176, sono
dovuti al Mnistero, da parte dell'armatore o della societa' che
gestisce il servizio, il rinborso delle spese e le quote di
surrogazi one del personale, stabilite con decreto del Mnistro delle
conuni cazioni di concerto con il Mnistro dell'economa e delle

finanze, per le prestazioni rese ad Enti diversi e privati.
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Sezione |V - Categorie delle stazioni radioelettriche di nave

Art. 179
Categoria delle stazioni radioelettriche di nave

1. Le stazioni radioelettriche di nave, ai fini del servizio
della corrispondenza pubbl i ca, sono ripartite nelle seguenti
cat egori e:

a) 1% categoria: sono classificate in questa categoria tutte le
stazioni radioelettriche di nave che effettuano il servizio in
mani era conti nuativa per 24 ore al giorno;

b) 22 categoria: sono classificate in questa categoria tutte le
stazioni radioelettriche di nave che effettuano il servizio per 16
ore al giorno;

c) 32 categoria: sono classificate in questa categoria tutte le
stazioni radioelettriche di nave che effettuano il servizio per 8 ore
al giorno;

d) 42 categoria: sono classificate in questa categoria tutte le
stazioni radioelettriche di nave che effettuano il servizio per neno
di 8 ore al giorno.

2. Il Mnistero, sentito il Mnistero delle infrastrutture e dei
trasporti, det erm na in quali delle categorie suddette sara
assegnata ogni stazione radioelettrica di bordo. Tale indicazione
dovra' essere riportata nella licenza di esercizio radioelettrico d
cui all"articolo 183.

Sezione V - Personale delle stazioni radioelettriche di bordo

Art. 180
Personal e addetto alle stazioni radioelettriche di bordo
1. Il personale addetto al servizio radioelettrico a bordo delle
navi deve essere in possesso dei certificati di abilitazione
prescritti dal regolamento delle radi ocomunicazioni dell'"UT, o dalle

vigenti norne nazionali.
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Art. 181

Nurer o e qual i fi cazi one degl i operatori nell e stazioni
radi oel ettriche di nave per il servizio della corrispondenza pubblica

1. Il Mnistero, sentito il Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti, det erm na, per ci ascuna dell e categorie di cui
all"articolo 179, il numero e la qualificazione degli operatori nelle

stazioni radioelettriche di bordo ai fini della corrispondenza
pubblica, sulla base delle indicazioni previste nel regolanmento delle

r adi oconuni cazi oni dell"UT.

Art. 182
Sanzi oni di sciplinari

1. Al personale addetto al servizio radioelettrico di bordo,
iscritto alla gente di rmare, per |le infrazioni comresse durante
| "esercizio del servizio stesso, si applicano | e sanzioni previste
dal codice della navigazione, che sono conminate dalle autorita'
marittine anche su proposta del Mnistero, nonche' |e sanzion
contenpl ate dall e disposizioni del presente Titolo.

2. Per le infrazioni comesse da personal e addetto ai servizi
radionarittim di bordo, non iscritto alla gente di nare, il

M nistero, anche su proposta di quello delle infrastrutture e de

trasporti, applica direttamente I|e sanzioni previste dal presente
Titol o.
Sezione VI - Disposizioni in mteria di inpianto ed esercizio d
stazioni per il servizio radiomarittino
Art. 183

| npi anto ed esercizio di stazioni radioelettriche a bordo di navi

1. Per le stazioni radioelettriche a bordo delle navi e
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rilasciata dal Mnistero |"autorizzazione all'esercizio, previo esito
favorevole del collaudo di cui all'articolo 176. Tutti gli apparati
di radiocomunicazione o di ausilio alle radioconunicazioni, siano
essi  obbligatori o facoltativi, devono essere elencati nella licenza
di esercizio di cui all"articolo 160.

2. Per determinate classi di navi, nel rispetto delle normative
internazionali e nazionali per la salvaguardia della vita umana in
mare, |'inpianto e |'esercizio, anche contabile, delle stazion
radi oel ettriche e' af fidato ad inprese titolari di apposita
aut ori zzazi one gener al e, rilasciata dal Mnistero, sentito i
Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, e nella quale sono
definiti i requisiti per |'espletanmento del servizio.

3. Per le classi di navi che non rientrano nel comma 2, e che non
ef f ett uano servizio di corrispondenza pubblica, |I|'inpianto e

| "esercizio delle stazioni radioelettriche e affidato all'armatore.

Art. 184
Rapporti con gli armatori
1. Nei rapporti con gli arnmatori le societa'" di cui all'articolo
183, <conma 2, sono tenute ad utilizzare idonei schen contrattual
nel rispetto delle normative internazionali e nazionali per la

sal vaguardi a della vita umana in nare.

Art. 185
Contri buti

1. Le societa' di gestione di cui all"articolo 183, coma 2, a
fine di assicurare |la copertura degli oneri di cui all"articolo 34,
conma 1, sono tenute al paganento dei seguenti contributi:

a) contributo per istruttoria, pari a 27.750,00 euro all'atto
della present azi one della domanda di autorizzazione generale
all'"inpianto ed esercizio delle stazioni radioelettriche a bordo

del I e navi ;
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b) contributo annuo per verifiche e controlli pari a 27.750,00
euro.

2. di armatori che gestiscono direttamente |a propria stazione
radi oelettrica di bordo, sono tenuti al versamento degli specifici
contributi previsti dalla vigente normativa.

3. Le disposizioni di cui ai comm 1 e 2 sono nodificate,
all ' occorrenza, con decreto del Mnistro delle comunicazioni di

concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze

Art. 186
Autorizzazione all'esercizio radioelettrico

1. Per le classi di navi di cui all'"articolo 183, comma 2, |la
licenza di esercizio di «cui all'"articolo 160 e' rilasciata a none
della societa' titolare di autorizzazione generale.

2. Per le classi di navi <che non rientrano nei casi di cui
all'articolo 183, commm 2, e che non effettuano servizio di
corrispondenza pubblica, la licenza di esercizio di cui all'articolo

160 e' accordata all'armatore

Art. 187
Sospensi one, revoca, decadenza

1. Il Mnistero, sentito il Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti, sospende o0 revoca |'autorizzazione generale di cui
all'"articolo 183, commma 2, nei casi di inosservanza delle condizion
e dei requisiti ivi indicati.

2. Lalicenza di esercizio di cui all'articolo 186 e' dichiarata
decaduta nel caso di radiazione della nave dal corrispondente
registro, ovvero quando siano venuti neno i requisiti richiesti per

il rilascio della stessa.
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Capo 1V
SERVI ZI O RADI CELETTRI CO PER LE NAVI DA PESCA

Art. 188
Navi da pesca: norne tecni che radi onaval
1. Le navi destinate alla pesca marittima devono essere munite
delle stazioni e degli inpianti radioelettrici resi obbligatori, a
seconda del tipo di navigazione e del tonnellaggio di stazza |orda,

dalla vigente normativa internazional e e nazionale.

Art. 189

| mpi anto ed esercizio di stazioni radioelettriche a bordo di navi
da pesca

1. Per le stazioni radioelettriche a bordo delle navi da pesca,

| "autorizzazione all'esercizio e rilasciata dal Mnistero, previo
esito favorevole del collaudo di cui all'articolo 176. Tutti gl
apparati di radi oconuni cazione o di ausilio alle radi ocomuni cazi oni
siano essi obbligatori o facoltativi, devono essere elencati nella
licenza di esercizio di cui all'articolo 160.

2. Per determinate classi di navi, nel rispetto delle nornative
internazionali e nazionali per |la salvaguardia della vita umana in
mare, |'inpianto e |'esercizio, anche contabile, delle stazion
radi oel ettriche e' af fidato ad inprese titolari di apposita
aut ori zzazi one gener al e, rilasciata dal Mnistero, sentito i
Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, e nella quale sono
definiti i requisiti per |'espletamento del servizio.

3. Per le classi di navi che non rientrano nel conma 2, e che non
ef f ett uano servizio di corrispondenza pubblica, |I|'inpianto e

| " esercizio delle stazioni radioelettriche e affidato all'arnmatore.

Art. 190
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Rapporti con gli armatori delle navi da pesca
1. Nei rapporti con gli armatori delle navi da pesca |le societa
di gestione di cui all'"articolo 189 sono tenute ad utilizzare idone
schem contrattuali, nel rispetto delle normative internazionali e

nazi onali per la salvaguardia della vita umana in mare.

Art. 191
Contri buti
1. | soggetti di cui all'articolo 189 devono corrispondere

contributi indicati nell"articolo 185.

Art. 192
Di sposi zi oni applicabili
1. In quanto non diversanente stabilito dal presente Capo, alle
stazioni radioelettriche a bordo delle navi destinate alla pesca
marittima si  applicano I|e disposizioni relative all'esercizio de
servizi radioelettrici sulle navi, di cui al Capo Ill del presente

Ti t ol 0.

Capo V
SERVI ZI O RADI CELETTRI CO PER LE NAVI DA DI PORTO

Art. 193
Navi da di porto: norme tecni che radi onaval
1. Le wunita" da diporto devono essere nunite di inpianto
radi oel ettrico corrispondente alle nor ne t ecni che, I a Cui
installazione e obbligatoria in base alle disposizioni vigenti.

2. Si applica quanto disposto dalla | egge 8 luglio 2003, n.172.
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Nota all'art. 193:
- Per la legge 8 luglio 2003, n. 172, si vedano |le note

all e prenmesse

Art. 194

| mpi anto ed esercizio di stazioni radioelettriche a bordo di navi
da diporto

1. Per le stazioni radioelettriche a bordo di navi da diporto,

| "autorizzazione all'esercizio e rilasciata dal Mnistero, previo
esito favorevole del collaudo di cui all'articolo 196 ai fini de
servi zio di corrispondenza pubbl i ca. Tutti gli apparati di
radi oconuni cazione o di ausilio alle radi ocomuni cazi oni, siano essi
obbligatori o facoltativi, devono essere elencati nella licenza d
esercizio di cui all"articolo 160.

2. Per determinate classi di navi da diporto, nel rispetto delle
normative internazionali e nazionali per |a salvaguardia della vita
umana in nmare, |'inpianto e |'esercizio, anche contabile, delle
stazioni radioelettriche e affidato ad inprese titolari di apposita
aut ori zzazi one gener al e, rilasciata dal Mnistero, sentito i
Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, e nella quale sono
definiti i requisiti per |'espletanento del servizio.

3. Per le classi di navi da diporto che non rientrano nel comma
2, e che non effettuano servizio di corrispondenza pubblica,
["inmpianto e |'esercizio delle stazioni radioelettriche e affidato

all'armatore.

Art. 195
Contri buti
1. | soggetti di cui all'articolo 194 devono corri spondere

contributi di cui all"articolo 185.
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Art. 196
Col l audi e ispezioni sulle navi da diporto
1. Il Mnistero effettua, a nezzo di propri funzionari, la
sorveglianza sugli apparati radioelettrici a bordo delle navi da
di porto medi ant e:
a) collaudi ai fini del servizio di corrispondenza pubblica;
b) ispezioni straordinarie quando se ne verifichi |a necessita'.

2. Le ispezioni straordinarie sono effettuate da un funzionario

del Mnistero, sia per il servizio di sicurezza che di corrispondenza
pubbl i ca.

3. Col | audi sugl i apparati radioelettrici possono essere
richiesti all"autorita' marittim portuale dalla societa' che
gestisce il servizio, dall'armatore, dal proprietario o da chi Ii

rappresenta

4. Durante le ispezioni straordinarie potranno essere effettuati
tutti gli accertanenti e |le indagini ritenuti necessari, anche in
nmerito all'andamento del servizio ed al possesso del titolo d
qual i ficazione da parte del personal e addetto.

5. Le spese sostenute per |'effettuazione dei collaudi e delle
i spezioni di cui ai conm precedenti sono poste esclusivanente a

carico del destinatario di tali attivita'

Art. 197
Di sposi zi oni applicabili
1. Per quanto non diversanente stabilito dal presente Capo, alle
stazioni radioelettriche bordo delle navi da diporto si applicano le
di sposizioni relative all'esercizio dei servizi radioelettrici sulle

navi, di cui al Capo Ill del presente Titolo.
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Capo VI

SERVI ZI O RADI CELETTRI CO MOBI LE AERONAUTI CO

Art. 198
Servizio radioelettrico nobile aeronautico
1. Il servizio radioelettrico nobile aeronautico e' un servizio
effettuato fra stazioni aeronautiche e stazioni di aerompbile, o fra
stazioni di aeronpbile. Partecipano al servizio anche |le stazion
radi oelettriche dei nmezzi di salvataggio e |le stazioni di radi oboa
per la localizzazione di sinistri, quando quest'ultine operano sulle

frequenze di soccorso ed urgenza all'uopo destinate.

Art. 199
Def i ni zi one di aeronpbile.

1. A fini del presente Capo, per aeronpbili si intendono quell
definiti dall'articolo 743 del <codice della navigazione, esclusi
quelli nmilitari

2. Per tutti gli altri termni del servizio radioelettrico nobile
aereo, si intendono valide |e definizioni date dal regolanmento delle

radi oconuni cazi oni dell"UT.

Nota all'art. 199:
- L'art. 743 del codice della navigazione cosi' recita:
«Art. 743 (Nozione di aeronmpbile). - Per aeronobile si
i ntende ogni macchina atta al trasporto per aria di persone
0 cose da un luogo ad un altro.
Le di stinzioni degli aeromobili, secondo le loro

caratteristiche tecniche, sono stabilite dal regol anento. ».

Art. 200

Nor ne tecni che
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1. I M ni stero, di concerto con il Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti, stabilisce i requisiti tecnici cui

debbono soddisfare Ie stazioni e gli apparati radioelettrici a bordo

degl i aer onobi | i nazi onal i che, a norma delle disposizion
particolari che I|i regolano, abbiano |'obbligo o la facolta' di
installarli.

Art. 201

Li cenza di esercizio

1. Ogni stazione radioelettrica, installata a bordo di aeronobili
civili immatricolati nel Registro aeronautico nazionale, deve essere
munita di apposita licenza di esercizio, rilasciata dal M nistero,
dintesa con il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti.

2. Il possesso della licenza di esercizio non conporta esonero
dal controllo degl i apparati ai fini della sicurezza della
navi gazi one aerea e dal conseguente rilascio del certificato d

navi gabilita'.

Art. 202

Sospensione o revoca della licenza di esercizio

1. La licenza di esercizio si intende revocata di diritto ne
caso di radi azi one del | ' aeronobil e dal Registro aeronautico
nazi onal e. I M ni st er o, di intesa con il Mnistero delle

infrastrutture e dei trasporti, sospende, in qualsiasi nonento, salvo
successiva revoca, la licenza di esercizio nei casi previsti dalle
| eggi e dai regol anenti sulle radi ocomuni cazi oni e quando |a stazione

non risponda alle condizioni contenute nella |licenza stessa.

Art. 203

Install azione d ufficio
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1. Il Mnistero, di intesa con il Mnistero delle infrastrutture

e dei trasporti, dispone d ufficio ed a spese del proprietario
["inmpianto e |'esercizio a bordo di aerei di linea delle stazion
radi oel ettriche obbligatorie nel caso di inosservanza delle

prescrizioni di cui al precedente articolo 200.

Art. 204

Sorveglianza sul servizio radioelettrico a bordo degli aeronobili

1. Il Mnistero ha facolta' di far ispezionare dall'autorita
conpetente ai sensi della vigente nor mati va gli apparati
radi oel ettrici a bordo degli aeronobili nazionali al fine di

accertare la rispondenza alle norme tecniche, di cui all'articolo

200, e di constatarne |'efficienza.

Art. 205
Norme e divieti relativi ad emssioni radioelettriche nello
spazio aereo territoriale
1. E vietato agli aeromobili italiani o stranieri nello spazio
aereo territoriale italiano di effettuare em ssioni radio elettriche
di verse da quelle stabilite dal piano nazionale di ripartizione delle
frequenze

2. Al trasgressori si applicano le sanzioni previste all'articolo

98.
Art. 206
Abilitazione al traffico.
1. La licenza di esercizio di cui all'articolo 201 abilita le
st azi oni radi oel ettriche ad effettuare solo |e conmunicazion

riguardanti la sicurezza e la regolarita' del volo.
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Art. 207
Aut ori zzazi one all"inpianto ed all'esercizio di stazion
radi oel ettriche a bordo degli aeronobili.
1. Le norne per il rilascio delle autorizzazioni all'inpianto ed
all'esercizio di stazioni radioelettriche a bordo degli aeronobili

sono stabilite con decreto del Mnistro delle comuni cazi oni

Capo VI

DI SPCSI ZI ONI VARI E

Art. 208
Li mi tazioni |egal

1. Per la protezione dai disturbi radioelettrici degli inpianti
trasmittenti e riceventi delle stazioni radio adibite a serviz
pubbl i ci e per evitare dannosi assor bi nenti dei canpi
el ettronagnetici possono essere inposte limtazioni alla costruzi one
di edifici, di tranvie, di filovie, di funicolari, di teleferiche, di
linee elettriche, di strade e di strade ferrate, nonche' all'uso d
macchinari e di apparati elettrici e radioelettrici nelle zone
limtrofe del conprensorio della stazione radio fino alla distanza di
mlle metri dai confini del conprensorio stesso.

2. Le limtazioni sono inmposte con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Mnistro delle comunicazioni, prim
dell'"inizio del funzionanmento delle stazioni

3. Per le linmtazioni inposte e dovuto un equo indennizzo.

Art. 209
I nstal | azi one di ant enne ri ceventi del servizio di

radi odi f fusi one e di antenne per la fruizione di servizi di
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comnuni cazi one el ettronica

1. | proprietari di imobili o di porzioni di imobili non
possono opporsi alla installazione sulla loro proprieta' di antenne
appartenenti agli abitanti dell'immpbile stesso destinate alla
ricezione dei servizi di radiodiffusione e per la fruizione de
servizi radi oamatoriali.

2. Le antenne, i relativi sostegni, cavi ed accessori non devono
in alcun modo inpedire il libero uso della proprieta', secondo |la sua

destinazione, ne' arrecare danno alla proprieta' nedesinma od a terzi

3. Si applicano all'installazione delle antenne |'articolo 91
nonche' il settinp comma dell'articolo 92.
4. di inpianti devono essere realizzati secondo |e norne

tecni che enanate dal M ni stero.
5. Nel <caso di antenne destinate a servizi di conuni cazi one
elettronica ad uso privato e' necessario il consenso del proprietario

o del condominio, cui e dovuta un'equa indennita' che, in mancanza
di accordo fra l e parti, sara' determinata dall'autorita'

gi udi zi ari a.

Art. 210
Prevenzi one ed eliminazione dei disturbi alle radiotrasn ssioni
ed all e radioricezioni
1. Salvo quanto previsto dal decreto legislativo 12 novenbre
1996, n. 615 e dal decreto legislativo 9 nmaggi o 2001, n. 269, e'
vietato immettere in conmercio o inportare nel territorio nazionale,
a scopo di comercio, usare od esercitare, a qualsiasi titolo,
apparati od inpianti elettrici o linee di trasmi ssione di energia
elettrica non rispondenti alle nornme stabilite per |a prevenzione e
per la elimnazione dei disturbi alle radiotrasmnissioni ed alle

radi ori cezi oni .

2. L'inmi ssione in comercio e |'inportazione a scopo di
commercio dei materiali indicati nel comma 1 sono subordinate al
rilascio di una certificazione, di un contrassegno, di wuna
attestazi one di ri spondenza ovvero alla presentazione di una
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di chi arazi one di rispondenza.
3. Con decreto del Mnistro, di concerto con il Mnistro delle

attivita' produttive, e effettuata | a designazione degli organism o
dei soggetti che rilasciano i ~contrassegni o gli attestati di

ri spondenza previsti dal coma 2.

Note all'art. 210:

- Il decreto legislativo 12 novenbre 1996, n. 615,
recante: «Attuazi one della direttiva 89/336/CEE de
Consiglio del 3 maggio 1989, in nmateria di ravvicinanento
dell e | egi sl azi oni degli Stati nmenbri relative alla
conpatibilita' elettromagnetica, nodificata ed integrata
dalla direttiva 92/ 31/ CEE del Consiglio del 28 aprile 1992,
dalla direttiva 93/68/ CEE del Consiglio del 22 luglio 1993
e dalla direttiva 93/97/CEE del Consiglio del 29 ottobre
1993» ed e' pubblicato nella Gazzetta U ficiale 6 dicenbre
1996, n. 286, supplenento ordinario.

- Per il decreto legislativo 9 maggio 2001, n. 269,
recante: «Attuazione della direttiva 1999/5/CE riguardante
|l e apparecchiature radio, |e apparecchiature termnali di
t el econuni cazione ed il reciproco riconoscinento della loro

conformta» si vedano |l e note alle prenesse.

Art. 211
Turbative alle reti ed ai servizi di conunicazione elettronica
1. E vietato arrecare disturbi o causare interferenze alle ret
ed ai servizi di conunicazione elettronica; si applica il disposto

dell " articolo 97.

Art. 212

Sanzi oni
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1. Chiunque contravvenga alle disposizioni di cui all"articolo
210 €' punito con |la sanzione anm nistrativa pecuni aria da euro 30,00

a euro 600, 00.

2. Qalora il contravventore appartenga alla categoria de
costruttori o degli inportatori di apparati od inmpianti elettrici o
radi oelettrici, si applica |la sanzione amm nistrativa pecuni aria da

euro 100,00 a euro 200,00, oltre alla confisca dei prodotti e delle
apparecchiature non conform alla certificazione di rispondenza d

cui all"articolo 210.

Art. 213
Vi gi | anza
1. Il Mnistero ed il Mnistero delle attivita' produttive,
congi unt anent e, hanno facolta' di fare ispezionare da propri
funzionari tecnici qualsiasi fabbrica, stazione, |inea, apparato od

inmpianto elettrico, ai fini della vigilanza sull'osservanza delle

norne di cui all'articolo 208.

Art. 214
Esecuzione di inmpianti radioelettrici non autorizzati
1. Chiunque esegua inpianti radioelettrici, per conto di chi non

sia munito di autorizzazione quando questa sia richiesta, e punito
con la sanzione anministrativa pecuniaria da euro 240,00 a euro

2.420, 00

Art. 215
Uso di nom nativi falsi o alterati. Sanzion
1. Chiunque, anche se nunito di regolare autorizzazione, us
nelle radiotrasm ssioni nonmnativi falsi od alterati o soprannom non

dichiarati, e punito con |la sanzione aministrativa pecuniaria da
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euro 34,00 a euro 670,00 se il fatto non costituisca reato piu'
grave.

2. Alla stessa sanzione e' sottoposto chiunque usi nelle stazioni
radi oel ettriche una potenza  superiore a quella autorizzata
dal |l ' autorizzazi one od ometta la tenuta e |'aggiornamento de

registro di stazione.

Art. 216
| mpi anti od apparecchi installati nelle navi ed aerei nazional
- Inosservanza di norme - Sanzion
1. Le sanzioni previste dall'articolo 215, coma 2, si applicano

anche se i fatti siano commessi a bordo di navi od aerei nazionali.

2. Il Mnistero puo' provvedere direttamente, a spese de
contravventore, a rimuovere |'inpianto abusivo ed al sequestro degl
appar ecchi

Art. 217

Uso indebito di segnale di soccorso
1. Chiunque wusi indebitanente il segnale di soccorso riservato
alle navi od alle aeronavi in pericolo, conpreso quello enmesso dalle
radi oboe d'energenza, €' punito con |'arresto fino a sei nmesi 0 con
| "amenda fino a euro 670,00, salvo che il fatto costituisca reato

punito con pena piu' grave

TITOLO VI
DI SPCSI ZI ONI FI NALI
Capo |

DI SPCSI ZI ONI FI NALI
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Art. 218
Abr ogazi oni
1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 marzo 1973, n
156, sono apportate |l e seguenti nodificazi oni

a) all'articolo 1, prino comm, sono soppresse |le parole da: "i

servizi di teleconunicazioni" fino a: "diffusione sonora e televisiva

via cavo"; nella rubrica, sono soppresse le parole: "e delle
conuni cazi oni ",

b) all'articolo 2, sono soppresse e par ol e: "e di
t el econuni cazioni ";

c) all"articolo 7, sono soppresse e par ol e: "e di

t el econmuni cazi oni ";

d) all'articolo 8, sono soppresse nella rubrica |le parole: "e d
tel econuni cazioni"; il comma 2 e' soppresso;

e) all'articolo 9, prinm conma, sono soppresse |le parole: "della
convenzi one internazionale delle tel ecomuni cazioni"; sono soppressi i
conmi secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e settino;

f) all'articolo 10, terzo comma, sono soppresse le parole: "e d
t el econuni cazioni"; nella rubrica, sono soppresse le parole: "e delle

t el econuni cazi oni *;

g) all'articolo 11, nella rubrica, sono soppresse le parole: "e
di tel econmuni cazi oni"

h) all'articolo 12, prinpo conma, sono soppresse |le parole: "e d
tel econuni cazioni"; nella rubrica, sono soppresse |le parole: "e delle
t el econuni cazi oni "

i) all'articolo 13, secondo comma, sono soppresse |e parole da:
"telegrafici e radioelettrici®™ fino a: "servizi telefonici"; nella
rubrica sono soppresse le parole: "e delle tel econuni cazioni"

) al Titolo 1Il, nella rubrica, sono soppresse le parole: "e
del l e tel econuni cazi oni "

m all'articolo 17, prinmo comma, sono soppresse le parole: "e d
t el econuni cazioni ";

n) all'articolo 20, secondo conma, sono soppresse |le parole: "e

del I e tel econmuni cazi oni "
o) agli articoli 21 e 22, prinp comma, sono soppresse |le parole:

"e delle tel ecomuni cazi oni"
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p)

t el econuni cazi oni "

Q)
par ol e:

r)
del l e

t el ef oni ci

all'articolo

all'articolo

nel |l a

t el econuni cazi oni *;

25,

26,

t el econuni cazi oni

pri

pri

e dell'Azienda

rubrica,

S) sono o restano abrogati

187, 188, 189, 190,

202, 2083,
216,
, 230,
243, 251,
264, 265,
278, 279,
294, 295,
309, 310,
323, 324,
337, 338,
361, 362,
375, 376,
389, 390,

402,

2. Dall'entrata

163,

346, 347,

Repubbl i ca

di cenbre

Repubbl i ca

204,

217, 218,

231,

252,
266,
280,
296,
311,
325,
339,
363,

377,

391,

coma 1,

348,

205,
219,
232,
253,
267,
281,
297,
312,
326,
340,
364,

378,

sono

191,

206,

220,

233,
254,
268,
282,
298,
313,
327,
350,
365,

379,

392,

in

192,
207,
221,
234,
255,
269,
283,
299,
314,
328,
352,
366,

380,

all"articolo 23, prinp conng,

n e

no

sono

gl i
193,
208,

222,
235,
256,
270,
286,
300,
315,
329,
353,
367,

381,

secondo conmg,
"e dell e tel econuni cazioni"

conma,

soppr esse

sono soppresse |le parole:

articoli

194,

209,

223, 224,

236,
257,
271,
287,
301,
316,
330,
354,
368,

382,

196,

210,

237,
258,
272,
288,
302,
317,
331,
355,
369,

383,

di

Stato

3, 6,

197,

211,

225,

238,
259,
273,
289,
303,
318,
332,
356,
370,

384,

l e

sono soppresse | e parole:

par ol e:

183,
198,
212,
226,
239,
260,
274,
290,
305,
319,
333,
357,
371,

385,

393, 394, 395, 396, 397, 398

vi gore
abr ogat i

349 e 351 de

29 marzo 1973, n.

1995,

italiana

mnisteriale

25

n

584,

n

luglio

42

gli

156,

del

2002, n.

del

403, 404, 405, 406, 408, 409, 410 e 413.

articoli

nonche'

pubbl i cat o

20

214,

U ficiale della Repubblica italiana n

3. Sono o restano abrogati:

a)

agosto 1966,

b) il

n

|*articolo

7 del

1214;

decreto

m ni steriale

decreto del

227 del

regol anento di

per i

cui

184, 185,

199, 200,
213, 214,
227, 228,
240, 241,
261, 262,
275, 276,
291, 292,
306, 307,
320, 321,
334, 335,
358, 359,
372, 373,
386, 387,
399, 400,

all"arti

341, 342, 343, 344,

predetto decreto del

"e di

sono soppresse le

e

servi zi

"e delle

186,
201,
215,
229
242,
263,
2717,
293,
308,
322,
336,
360,
374,
388,

401,

col o

345,

Presi dente dell a

decreto mnisteriale 28

f ebbrai o

1996

pubbl i cat o

ed il

nella Gazzetta Ufficiale della

decreto

nell a Gazzetta

27 settenbre 2002

Presi dente della Repubblica 5

7 febbraio 1980, pubblicato nella
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Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana n. 172 del 25 giugno
1980;

c) il decreto ninisteriale 18 dicenbre 1981, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana n. 356 del 30 dicenbre
1981;

d) il decreto nministeriale 24 giugno 1982, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana n. 205 del 28 luglio
1982;

e) il decreto mnisteriale 27 giugno 1987, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana n. 226 del 28 settenbre
1987;

f) il decreto mnisteriale 9 febbraio 1989, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana n. 144 del 22 giugno
1989;

g) il decreto ninisteriale 4 agosto 1989 pubblicato nella
Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana n. 193 del 19 agosto
1989;

h) il decreto mnisteriale 1° agosto 1991, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana n. 270 del 18 novenbre
1991,

i) il decreto mnisteriale 1° giugno 1992, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 214 dell'11 settenbre
1992;

) il decreto legislativo 9 febbraio 1993, n. 55;

m il decreto legislativo 2 naggi o 1994, n. 289;

n) il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 103;

o) il decreto del Presidente della Repubblica 4 settenbre 1995,
n. 420;

p) il decreto mnisteriale 18 dicenbre 1996, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana n. 34 dell'11l febbraio
1997;

gq) il decreto legislativo 11 febbraio 1997, n. 55;

ry il decreto mnisteriale 28 marzo 1997, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana n. 93 del 22 aprile
1997,

s) la legge 1° luglio 1997, n. 189;
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t) gli articoli 1, coma 16, 4 e 5 della legge 31 luglio 1997, n

249;

u) il decreto del Presidente della Repubblica 19 settenbre 1997,
n. 318;

v) il decreto ministeriale 25 novenbre 1997, pubblicato nella

Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana n. 283 del 4 dicenbre
1997;

z) il decreto mnmnisteriale 22 gennaio 1998, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 63 del 17 marzo 1998;

aa) il decreto mnisteriale 5 febbraio 1998, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 63 del 17 marzo 1998;

bb) il decreto ninisteriale 10 febbraio 1998, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 52 del 4 marzo 1998;

cc) il decreto ministeriale 10 marzo 1998, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana n. 110 del 14 maggi o
1998;

dd) il decreto ministeriale 23 aprile 1998, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana n. 133 del 10 giugno
1998;

ee) |'"articolo 25 della legge 24 aprile 1998, n. 128;

ff) il decreto legislativo 17 maggi o 1999, n. 191

g9) l a del i ber azi one del |l " Autorita' 19 luglio 2000, n.
467/ 00/ CONS, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 184 dell'8 agosto 2000;

hh) il decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 2001
n. 77,

ii) l a del i ber azi one dell" Autorita' 21 marzo 2001, n.
131/ 01/ CONS, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica

italiana n. 101 del 3 maggi o 2001

[1) il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2001, n
447,

nm il decreto legislativo 4 marzo 2002, n. 21;

nn) il decreto ninisteriale 11 febbraio 2003, pubblicato nella

Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana n. 45 del 24 febbraio

2003.
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Note all'art. 218:

- Il testo vigente degli articoli 1, 2, 7, 8, 9, 10,
11, 12, 13, Titolo II, 17, 20, 22, 23, 25, 26 e Titolo |
del decreto del Presidente della Repubblica 29 marzo 1973,
n. 156, recante: «Approvazione del testo wunico delle
di sposizioni legislative in materia postale, di bancoposta
e di teleconunicazioni» cosi' cone nodificati dal presente
decreto legislativo, recitano:

«Art. 1 (Esclusivita' dei servizi postali). -
Appartengono in esclusiva allo Stato nei limti previsti
dal presente decreto

i servizi di raccolta, trasporto e distribuzione
della corri spondenza epi stol are;
i servizi di trasporto di pacchi e colli.».

«Art. 2 (Competenza del Mnistero delle poste e delle
t el econuni cazioni). - Quando l a | egge non dispone
di ver sanent e, i provvedinmenti in materia postale, di
bancoposta nella Repubblica rientrano nella conpetenza de
M nistero delle poste e delle tel ecomunicazioni. ».

«Art. 7 (Tariffe postali, di bancoposta e di
tel econuni cazioni per I'interno). - Salva |la conpetenza de
Mnistro per le poste e I|e teleconunicazioni nei cas
previsti dalla presente legge, le tariffe per i servizi
postali, di bancoposta per |'interno, sono stabilite con
decreto del Presidente della Repubblica, su proposta dello
stesso Mnistro, di concerto, <con quello per il tesoro,
sentito il Consiglio dei Mnistri

Nella stessa forma, di cui al prinop conma, sono
stabiliti i [limti di peso, dinensione, valore e assegno
per gli oggetti affidati all'Ammnistrazione o per le

operazioni ad essa richieste. ».

Art. 8 (Tariffe per i servizi postali, di bancoposta
internazionali). - Le tariffe per i servizi postali e di
bancoposta internazionali sono stabilite dal Mnistro per

|l e poste e |l e tel econuni cazioni, di concerto con quello per
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il tesoro, in base alle convenzioni internazionali o agli

accordi con |le anmm ni strazi oni estere interessate. ».

Art. 9 (Accordi internazionali). - Il Mnistro per le
poste e |l e tel ecomuni cazi oni, indipendentenmente dalle norne
della convenzione postale wuniversale e degli accord
internazionali, ha la facolta' di stipulare particolari

convenzioni con amministrazioni estere o gestori esteri
ri conosciuti, per regolare, nell'interesse conune,
servizi previsti dal presente decreto. ».

Art. 10 (Segretezza della corrispondenza e di qual sias
conmuni cazione od operazione postale). - La liberta' e la
segretezza della corrispondenza e di ogni altra forma di
conuni cazione sono inviolabili. La loro |imtazione puo
avvenire soltanto per atto notivato dell'autorita'
gi udi zi ari a.

I  funzionari e gli agenti dell'Anm nistrazi one ne sono
responsabil i e vi gi | ano nel | " ambito della propria
conpet enza perche' siano rigoro-sanmente osservate.

E' vietato alle persone addette ai servizi postali, d
bancoposta gestiti dallo Stato o in concessione, di dare a
terzi informazioni scritte o verbali sull'esistenza o sul
contenuto di corrispondenze, di conuni cazioni o di nessagg
nonche' sulle operazioni richieste od eseguite, tranne che
nei casi previsti dalla |egge.

Nessuno puo' prendere visione od ottenere copia della

corrispondenza in genere, ad eccezione del nittente, de

destinatario, dei loro eredi e dei loro rappresentanti
I egali, nonche' delle altre persone indicate dalla |egge. ».

«Art. 11 (Conunicazioni postali vietate). - Non sono
amessi l e corrispondenze postali, tel egrafiche,
radi ot el egrafiche e nmessaggi che possano costituire

pericolo alla sicurezza dello Stato o recare danno alle
persone ed alle cose o che costituiscano esse stesse reato
puni bile d' ufficio.

Non sono altresi' anmmesse, salvo quanto di sposto ne

due wultim conm del presente articolo, |e corrispondenze
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di cui al precedente comm, che siano contrarie al buon
costume o contengano frasi, parole, disegni ingiuriosi,
scurrili o denigratori a chiunque riferiti.

L'ufficio postale, ove nel testo delle corrispondenze

aperte, che in base alle vigenti disposizioni siano
soggette a verifica, o sull'involucro delle corrispondenze
chiuse riscontri gli elementi di cui al prinp comma deve

inviare inmmediatanente |la corrispondenza stessa al pretore
chi edendogl i di pronunciarsi sull'inoltrabilita" della
corrispondenza nedesi na.

Il pretore, senza pregiudizio dell'eventual e azione
penale, decide entro 24 ore con decreto notivato se la
corrispondenza debba avere corso, sentendo il mittente ove
egli sia identificabile e senpre che le circostanze lo
consi gl i no.

Il decreto del pretore deve essere notificato nello
stesso giorno dell'emnazione all'ufficio postale che ha
inoltrato | " oggetto e al nmttente che sia stato
i dentificato.

Avver so il decreto del pretore il mnmttente puo
proporre ricorso al tribunale, che decide con sentenza in
canera di consiglio, sentito il pubblico nministero e previe
deduzioni scritte della direzione provinciale delle poste e
delle teleconunicazioni conpetente per territorio o di un
funzi onari o da essa del egat o.

Nel caso che nel testo dei telegranm si riscontrino

gli elementi di cui al secondo comm, |'ufficio postale
invita il mttente a sottoscrivere I'invio di cui trattasi
previo accertanento dell'identita' personale del mttente

stesso. In caso di rifiuto ad ottenperare a detto invito si
applicano le disposizioni di cui ai conm terzo, quarto,
quinto e sesto del presente articol 0. ».

Art. 12 (Persone addette ai servizi postali, di
bancoposta). - Le persone addette ai servizi postali, di
bancoposta anche se dati in concessione ad uso pubbli co,

sono considerate pubblici wufficiali od incaricati di
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pubblico servizio, secondo |a natura delle funzioni loro
affidate, in confornmta' degli articoli 357 e 358 de

codi ce penal e. ».

Art. 13 (Contravvenzioni in nateria postale). - Per le
contravvenzioni punibili con |la sola pena dell'amenda e’
amessa |'oblazione in sede aministrativa prim che sia
iniziato il dibattinmento, per somme non inferiori al mninop

del I ' ammenda.

La conpetenza a decidere sulla donanda di obl azi one
spetta, rispettivamente, ai direttori provinciali delle
poste e delle telecomunicazioni per |le contravvenzioni in
materia di servizi postali, di bancoposta. ».

«Titolo Il - Norme conuni ai servizi postali, di
bancopost a. ».

«Art. 17 (Esenzioni, riduzioni ed agevolazioni in
appl i cazione di accordi internazionali). - Sono concesse |le
esenzioni dalle tasse postali nonche' le riduzioni delle
tasse nmedesime e |le agevol azioni tariffarie previste negl
accordi internazionali.».

«Art. 20 (Reclanb - Termini di decadenza - Azione
giudiziaria). - Il reclano per oggetti o some affi dat
all" Anministrazione o per ottenere le indennita" o i
rinborsi previsti dal presente decreto deve essere
presentato, sotto pena di decadenza, nel ternine perentorio
stabilito per i singoli servizi

Salvo quanto previsto dal successivo art. 21, |'azione
giudiziaria contro |'Amri ni strazione per i servizi postali,
di bancoposta regolati con il presente decreto non puo
essere proposta se prima non sia stato presentato reclanmo
in via anministrativa a norma del conma precedente e non
si ano trascorsi sei nesi ove entro tale termne
| " Anmi ni strazi one non abbi a provveduto.

L' azi one stessa si prescrive in tre anni.».

«Art. 21 (Azione civile contro |I'Ami nistrazione). -
Nel caso di procedi mrento penal e concernente una operazi one

che abbia conunque attinenza coi servizi postali, di
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bancoposta, se dopo la pronunzia della sentenza penale
venga esercitata |'azione civile contro |'Anmm nistrazione,
| " azi one non puo' essere proposta prim che siano trascorsi
sessanta giorni dal passaggio in giudicato della sentenza
pronunziata dal nagistrato penale, salvo quanto disposto
dagli articoli 31 e 103. ».

«Art. 22 (Accertamento delle contravvenzioni). -
L' accertanento dell e contravvenzioni spetta, oltre che agl
organi di polizia giudiziaria, anche agli inpiegati ed
agenti incaricati di vigilare sull'osservanza delle norne e
nodal i ta' relative ai servizi postali, gestiti dalle
azi ende dipendenti dal Mnistero delle poste e delle

t el econuni cazi oni . ».

«Art. 23 (Danneggi anent o) . - Chi unque esplich
attivita' che rechi, in qualsiasi nmpdo, danno ai serviz
postali od alle opere ed agli oggetti ad essi inerenti e'

punito ai sensi dell'art. 635, n. 3, del codice penale. ».

«Art. 25 (Tutela degli anbienti di lavoro e di

produzi one del pubblico servizio). - Chiunque distrugga,
di sperda, deteriori O renda, in tutto o in parte,
inservibili oggetti e -congegni destinati al servizio e'

punito ai sensi dell'art. 635, n. 3 del codice penale.
Chi unque, fuori del caso previsto dal comm precedente,
deturpi o inmbratti oggetti e congegni destinati al servizio

postale, e punito ai sensi dell'art. 639 del codice
penal e, ma si procede d' ufficio.».

«Art. 26 (Inpignorabilita' ed insequestrabilita' de

beni destinati ai servizi postali). - Non possono essere
pi gnorati, ne' sequestrati i mobili, i veicoli, gl
strunmenti, il denaro, le carte-valori ed in genere gl

oggetti comunque destinati od adibiti ai servizi postali

La norma si applica anche nei confronti degli assuntori
dei servizi postali eseguiti per conto dell'Amm nistrazi one
dell e poste e delle tel econmuni cazioni. ».

- L'art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica

5 agosto 1966, n. 1214, recante: «Nuove norne sulle
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concessi oni
radi oamat ori »,

18 gennai o

recava:

di inpianto e di esercizio di stazioni di
pubbl i cat o nel | a Gazzetta U ficiale

1967, n. 15, abrogato dal presente decreto,
«Canoni di esercizio - Tassa di concessione

governati va».

- Per il decreto legislativo 9 febbraio 1993, n. 55, si
vedano |l e note alle prenesse.

- Per il decreto legislativo 2 maggi o 1994, n. 289, si
vedano |l e note alle prenesse

- Per il decreto legislativo 17 narzo 1995, n. 103, si
vedano |l e note alle prenesse

- Per il decreto del Presidente della Repubblica
4 settenbre 1999, n. 420, si vedano le note alle prenesse.

- Per il decreto legislativo 11 febbraio 1997, n. 55,
si vedano le note alle prenesse.

- Per la legge 1° luglio 1997, n. 189, si vedano le
note alle prenesse.

- Per I'"art. 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, si
vedano le note all'art. 25.

- Per il decreto del Presidente della Repubblica
19 settenbre 1997, n. 318, si vedano le note alla prenesse.

- Lart. 25 della legge 24 aprile 1998, n. 128,
recante: «Di sposi zi oni per |'adenpinento di obbligh
derivanti dal | ' appartenenza dell'ltalia alle Conunita
europee. (Legge conunitaria 1995-1997)», pubblicata nella
Gazzetta U ficiale 7 maggio 1998, n. 104, supplenento
ordinario, abrogato dal presente decreto, cosi' recava:
«Sanzioni per le violazioni delle disposizioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 19 settenbre 1997,
n. 318».

- Per il decreto legislativo 17 maggi o 1999, n. 191, si
vedano |l e note alla prenesse

- Per il decreto del Presidente della Repubblica
11 gennai o 2001, n. 77, si vedano le note alla prenesse.

- Per il decreto del Presidente della Repubblica
5 ottobre 2001, n. 447, si vedano le note alle prenesse.
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- Per il decreto Ilegislativo 4 marzo 2002, n. 21, si

vedano |l e note alle prenesse.

Art. 219
Di sposi zi one finanziaria
1. Dall'attuazione del Codice non devono derivare nuovi O

maggi ori oneri a carico del bilancio dello Stato.

Art. 220
Di sposi zi oni fi nal

1. Le disposizioni del Codice, ai sensi dell'articolo 41, conmm
2, lettera b), della I|egge 1° agosto 2002, n. 166, sono corrette,
nodi ficate od integrate, anche sulla base di direttive europee, con
la procedura di cui all'articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto
1988, n. 400, nelle materie di conpetenza esclusiva dello Stato,
previo parere delle Conmi ssioni parlanmentari conpetenti per materia,
sentita |'Autorita', secondo i medesim criteri e principi direttivi
di cui al citato articolo 41, conma 2, della citata | egge n. 166 de
2002.

2. Le di sposi zi oni degl i al | egati, nel rispetto delle
attribuzioni del Mnistero e dell'Autorita', delle disposizioni di
cui al Codice e di quelle assunte in sede conunitaria, sono
nodi ficate, all'occorrenza:

a) con decreto del Mnistro delle comunicazioni, gli allegati
nunero 1, ad eccezione della condizione n. 11 della parte A 7, 12,
13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 26;

b) con decreto del Mnistro delle comunicazioni, di concerto con
il Mnistro della giustizia, la condizione n. 11 della parte A
dell"allegato n. 1, nonche' |'allegato n. 9;

c) con decreto del Mnistro delle comunicazioni, di concerto con
il Mnistro dell'econonia e delle finanze, gli allegati nuneri 10 e

25;
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d) con deliberazione dell'Autorita', sentito il Mnistero,
|"allegato n. 11;
e) con deliberazione dell"' Autorita', gli allegati numeri 2, 3, 4,

5 6 e 8.

Note all'art. 220:

- Per I'art. 41 della | egge 1° agosto 2002, n. 166, si
vedano |l e note alle prenesse

- L'art. 17, conmm 2, della |legge 23 agosto 1988, n
400, recante «Disciplina dell"attivita' di Governo e
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mnistri»,
cosi' recita:

«2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa
del i ber azi one del Consiglio dei Mnistri, sentito il
Consiglio di Stato, sono enmnati i regolanmenti per |la
disciplina delle mterie, non coperte da riserva assol uta
di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le |egg
della Repubblica, autorizzando |'esercizio della potesta'
regol anentare del Governo, determ nano |e norme general
regolatrici della nmateria e di spongono |'abrogazione delle
norme vigenti, con effetto dall'entrata in vigore delle

norme regol anmentari. ».

Art. 221

Entrata in vigore

3. Il Codice entra in vigore il giorno successivo alla sua
pubbl i cazione nella Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara
inserito nel |l a Raccolta wufficiale degli atti nornmativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare

Dato a Romm, addi' 1° agosto 2003
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Cl AMPI

Ber |l usconi , Presi dente del
Consiglio dei Mnistri

Gasparri, M nistro delle
comuni cazi oni

Buttiglione, M nistro per e

politiche conunitarie

Frattini, Mnistro per gli affari
esteri

Castelli, Mnistro della giustizia

Trenmonti, Mnistro dell'economa e

dell e finanze
Martino, Mnistro della difesa
Marzano, Mnistro delle attivita'
produttive
Sirchia, Mnistro della salute
Lunardi , M nistro dell e
infrastrutture e dei trasporti
Matteoli, Mnistro dell'anmbiente e
della tutela del territorio
Stanca, Mnistro per |'innovazione
e le tecnol ogi e
La Loggia, Mnistro per gli affari

regi onal

Visto, il CQuardasigilli: Castelli

Allegato n. 1 (articoli 28, conma 1, e 33, comm 1)

El enco esaustivo delle condizioni che possono corredare le
autorizzazioni generali (Parte A), i diritti di uso delle frequenze
radio (Parte B) e i diritti di uso delle nunerazioni (Parte C) cone

precisato agli articoli 28, coma 1 e 33, conma 1 del Codice.
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A. Condi zioni delle autorizzazioni generali sono:

1. contribuire al finanzianento del servizio universale in
conformta' al Capo |V, sezione I, del Titolo Il del Codice;

2. corrispondere i diritti amrinistrativi ai sensi dell"articolo
34,

3. garantire |I'interoperabilita'" dei servizi e interconnessione
delle reti confornemente al Capo Il del Titolo Il del Codice;

4., garantire |'accessibilita" dei nuneri del piano nazionale di

nunerazione per |'utente finale conprese | e condizioni confornenmente
al Capo IV del Titolo Il del Codice;

5. rispettare la nornativa anbientale e |la pianificazione urbana e
rurale, obblighi e condizioni relativi alla concessione dell'accesso
o dell'uso del suolo pubblico o privato e condizioni relative alla
co- ubi cazi one e alla condivisione degli inpianti e dei siti,
conformenmente al Capo V del Titolo 11 del Codice e inclusa, ove
applicabile, qualsiasi garanzia finanziaria o tecnica necessaria ad
assicurare la corretta esecuzione dei lavori di infrastruttura;

6. rispettare gli obblighi di trasnissione confornemente al Capo
IV, sezione IIl del Titolo Il del Codice;

7. garantire la protezione dei dati personali e la tutela della
vita privata specifiche al settore delle conunicazioni elettroniche
confornenmente alla nornativa nazionale e conunitaria in materi a;

8. rispettare le norne sulla tutela dei consumatori specifiche de
settore delle conunicazioni elettroniche, ivi conprese |e condizion
in conformta al Capo IV del Titolo Il del Codice;

9. rispettare le restrizioni relative ai contenuti illegali delle
trasm ssioni, in conformta' decreto legislativo 9 aprile 2003, n.
70, nel mercato interno e restrizioni relative alle trasm ssioni di
contenuto nocivo ai sensi dell'articolo 2 bis, paragrafo 2, della
direttiva 89/552/CEE del Consiglio, del 3 ottobre 1989, relativa a
coordi namento di determ nate disposizioni |egislative, regol anentari
e amm ni strative degl i Stati appartenenti all'Unione europea
concernenti |'esercizio delle attivita' televisive;

10. presentare |le informazioni in osservanza di una procedura d
presentazi one della dichiarazione ai sensi dell'articolo 25, comma 4,

e per altri scopi contenplati dall'articolo 33 del Codice;
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11. assicurare |le prestazioni ai fini di giustizia, di cui

all"articolo 96 del Codice, sin dall'inizio dell"attivita'
12. garantire 1le comunicazioni, in caso di catastrofi naturali,
tra i servizi di emergenza e le autorita', nonche' le trasm ssion

radi ot el evi si ve destinate al pubblico;

13. rispettare le nornme relative alla limitazione dell'esposizione
dell e persone ai canpi magnetici prodotti dalle reti di comuni cazi one
elettronica, in confornmta' alle norme conunitarie;

14. rispettare gli obblighi di accesso diversi da quelli di cu
all"articolo 28, comm 2 del Codice applicabili alle inprese che

forniscono reti o servizi di comuni cazione elettronica, confornenente

al Capo IlIl del Titolo Il dello stesso Codice;

15. nantenere |'integrita delle reti pubbliche di conunicazione,
conformemente al Capo I1lIl e al Capo IV del Titolo Il del Codice,
anche nmedi ant e le condi zi oni per prevenire i nterferenze

el ettromagnetiche tra reti e/o servizi di conunicazione elettronica
ai sensi del decreto legislativo 12 novenbre 1996, n. 615 in nateria
di norme arnoni zzate sulla conpatibilita' elettronagnetica;

16. garantire la sicurezza delle reti pubbliche contro |'accesso
non autorizzato, confornemente alla normativa nazionale e conunitaria
in materi a;

17. rispettare le condizioni per |'uso di frequenze radio,
conformenente all'articolo 7, comm 2 del decreto legislativo 9
maggi o 2001, n. 269, qualora |'uso non sia soggetto alla concessione
di diritti di uso individuali in conformta' dell'articolo 27, conm
1 e 2 del Codice;

18. rispettare le msure volte ad assicurare il rispetto delle
norme e/ o specifiche di cui all'articolo 20 del Codice.

B. Condizioni della concessione di diritti di uso delle frequenze
radi o sono:

1. comunicazione del servizio o del tipo di rete o tecnol ogia per
il quale sono stati concessi i diritti di uso della frequenza e ove
applicabile, |'uso esclusivo di una frequenza per la trasmssione d
contenuto specifico o servizi audiovisivi specifici

2. uso effettivo ed efficiente delle frequenze in conformta' al

Capo Il del Titolo I del Codice conprendente, se del caso, requisiti
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di copertura;

3. condizioni tecniche e operative per evitare interferenze
dannose e per limtare |'esposizione del pubblico ai canpi
el ettromagneti ci, gual ora  siano di verse da qgquell e previste
dal | ' autori zzazi one general e;

4. durata mmssima, in conformta' all'articolo 27 del Codice,
fatte salve eventuali nodifiche del piano nazionale di ripartizione
del l e frequenze;

5. trasferimento dei diritti su iniziativa del titolare e relative
condi zioni in confornmta' al Capo Il del Titolo I del Codice;

6. contributi per |I'uso in conformta' all'articolo 35 del Codice;

7. ogni inpegno che |I'inpresa cui sono stati attribuiti i diritti
di uso abbia assunto nell'anbito di una procedura di gara o d
sel ezi one conparativa;

8. obblighi derivanti dagli accordi internazionali relativi
all'uso delle frequenze.

C. Condi zi oni della concessione di diritti di uso dei numeri sono:

1. la designazione del servizio per il quale e wutilizzato i
nunero, ivi conpresa qual siasi condizione connessa alla fornitura d
tal e servizio;

2. |I'uso effettivo ed efficiente dei numeri in conformta' al Capo
Il del Titolo | del Codice;

3. il rispetto delle nornme in materia di portabilita' del nunero
in conformta al Capo IV del Titolo Il del Codice;

4. obbligo di fornire Ie infornmazioni degli elenchi pubblici degl
abbonati ai fini degli articoli 55 e 75 del Codi ce;

5. durata nmassima, in conformta all'articolo 27 del Codice,
fatti salvi gli eventuali cambi del Piano nazionale di numerazione;

6. trasferimento dei diritti su iniziativa del titolare e relative
condi zioni in confornmita' al Capo Il del Titolo I del Codice;

7. contributi per I'uso in confornmita' all'articolo 35 del Codice;

8. ogni inpegno che |I'inpresa cui sono stati attribuiti i diritti
di uso abbia assunto nell'anbito di una procedura di gara o d
sel ezi one conparati va;

9. obblighi derivanti dagli accordi internazionali relativi

all"uso dei nuneri.
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Allegato n. 2 (articoli 42 e 43)
Condi zioni di accesso ai servizi di televisione digitale e radio
trasnmessi ai telespettatori ed agli ascoltatori, di cui agli articol

42 e 43 del Codi ce.

Parte |: Condizioni relative ai sistem di accesso condi zionato
applicabili a nornma dell'articolo 43, comma 1 del Codice.
Per guant o ri guarda | "accesso condizionato ai servizi di

televisione digitale e radio trasnessi ai telespettatori ed agl
ascoltatori, a prescindere dal nezzo trasnissivo, confornmenente
all"articolo 43 del Codice, dovranno essere rispettate |le seguenti
condi zi oni :

a) i sistem di accesso condizionato utilizzati sul nercato devono
essere dotati della capacita' tecnica necessaria per effettuare un
trasferimento del controllo (transcontrol) efficiente rispetto ai
costi, che consenta agli operatori di rete di effettuare un controllo
totale, a livello locale o regionale, dei servizi che inpiegano tal
sistem di accesso condi zi onat o;

b) tutti gli operatori dei servizi di accesso condizionato, a
presci ndere dal mezzo trasnissivo, che prestano servizi di accesso a
servizi televisivi digitali e radio e dai cui servizi di accesso
di pendono i telediffusori per raggiungere qualsiasi gruppo di
tel espettatori o ascoltatori potenziali devono:

- proporre a tutti i telediffusori, a condizioni eque, ragionevol
e non discrimnatorie conpatibili con il diritto conunitario della
concorrenza, servizi tecnici atti a consentire |la ricezione de
rispettivi servizi televisivi digitali da parte dei telespettatori o
ascol tatori autori zzati nmedi ant e decodificatori gestiti dagli
operatori dei servizi, conformandosi al diritto conunitario della
concorrenza

- tenere una contabilita' finanziaria distinta per quanto riguarda
la loro attivita' di prestazione di servizi di accesso condi zi onat o;

c) quando concedono licenze ai fabbricanti di apparecchiature d

consuno, i titolari di diritti di proprieta industriale relativi ai
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sistem e ai prodotti di accesso condizionato | o fanno a condi zi on
eque, ragi onevoli e non discrinmnatorie. La concessione delle
licenze, <che tiene conto dei fattori tecnici e comrerciali, non puo
essere subordinata dai titolari di diritti a condizioni che vietino,
di ssuadano o scoraggino |'inclusione nel nedesino prodotto:

- di wun'interfaccia conune che consenta |a connessione con piu'
sistem di accesso diversi, oppure

- di nezzi propri di un altro sistema di accesso, purche' il
beneficiario della licenza rispetti condizioni ragionevoli e
appropriate che garantiscano, per quanto lo riguarda, la sicurezza
dell e transazi oni degl i operatori del servizio di accesso
condi zi onat o.

Parte |1: Altre risorse cui possono applicarsi condizioni a nornma
dell"articolo 42, conma 2, lettera b) del Codice.

a) Accesso alle interfacce per programr applicativi (API)

b) Accesso alle guide elettroniche ai progranm (EPG

Allegato n. 3 (articolo 46)

Elenco mninob di voci da includere nell'offerta di riferimento
relativa al | " accesso di saggregat o alla rete locale a coppia
elicoidale netallica che deve essere pubblicata dagli operatori
notificati, ai sensi dell'articolo 46 del Codice.

Ai fini del presente allegato si applicano |e seguenti
defi ni zi oni

a) "sottorete locale", una rete locale parziale che collega il
punto ternminale della rete nella sede dell'abbonato ad un punto d
concentrazione o0 a un determinato punto di accesso internmedio della
rete tel efonica pubblica fissa;

b) "accesso di saggregato alla rete locale", sia |[|'accesso
conpl etanente disaggregato alla rete locale, sia |'accesso condiviso
alla rete locale; esso non inplica canbianenti della proprieta' della
rete | ocal e;

c) "accesso conpletanente disaggregato alla rete locale", la

fornitura a un beneficiario dell'accesso alla rete locale o alla
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sottorete locale dell'operatore notificato che autorizzi |'uso di
tutto 1o spettro delle frequenze disponibile sulla coppia elicoidale
netal lica;

d) "accesso condiviso alla rete locale", la fornitura a un
beneficiario dell'accesso alla rete locale o alla sottorete |ocale
del |l ' operatore notificato che autorizzi |'uso della banda non vocal e
di frequenza dello spettro disponibile sulla coppia elicoidale
netallica; la rete locale continua ad essere inpiegata dall'operatore
notificato per fornire al pubblico il servizio telefonico.

A. Condi zioni relative all'accesso disaggregato alla rete |ocale

1. Elenenti della rete cui e offerto |'accesso tra cui, in
particolare, i seguenti elenenti:

a) accesso alle reti locali;

b) nel <caso di accesso condiviso alla rete |ocale, accesso alla
banda non vocal e di frequenza dello spettro di una rete |ocale.

2. Informazioni relative all'ubicazione dei punti di accesso
fisici (1), disponibilita' di reti locali in parti specifiche della
rete di accesso.

3. Condizioni tecniche relative all'accesso alle reti locali e
alla loro wutilizzazione, ivi incluse |le caratteristiche tecniche
della coppia elicoidale netallica della rete |ocale.

4. Procedure di ordinazione e di fornitura, limitazioni dell"uso.

B. Servizio di co-ubicazione

1. Informazioni sui siti pertinenti dell'operatore notificato (1).

2. Opzioni di co-ubicazione nei siti di cui al precedente punto 1
(compresa la co-ubicazione fisica e, se del caso, |a co-ubicazione a
di stanza virtual e).

3. Caratteristica delle apparecchiature: limnitazioni eventual
del | e apparecchi ature che possono essere co-ubicate.

4. Aspetti relativi alla sicurezza: msure nesse in atto da parte
degli operatori notificati per garantire la sicurezza dei loro siti.

5. Condi zi oni di accesso per il personale di operatori
concorrenti.

6. Norne di sicurezza.

7. Norne per |'assegnazione dello spazio in caso di spazio d

co- ubi cazione |intato.
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8. Condizioni alle quali i beneficiari possano ispezionare i siti

in cui e disponibile una co-ubicazione fisica, o quelli in cui la
co-ubi cazione e' stata rifiutata per mancanza di capi enza

C. Sistem d'informazi one

Condi zi oni di accesso ai si stem di supporto operativi
del | ' operatore notificato, sistemi informativi o banche dati per
| " ordi nazione preventiva, la fornitura, |'ordinazione, le richieste

di riparazione e nanutenzione e |a fatturazione.

D. Condi zioni di offerta

1. Tenpi necessari a soddisfare le richieste di fornitura d
servizi e risorse; condizioni relative al livello del servizio,
ri parazione delle avarie, procedure di ripristino del livello nornale
del servizio e paranetri relativi alla qualita' del servizio.

2. C ausol e contrattuali standard, conpresi, se del caso,
i ndenni zzi in caso di mancato rispetto dei tenpi.

3. Prezzi o nmodalita" di tariffazione di ciascun elenento,

funzione e risorse sopra elencati.

NOTA

(1) E possibile rendere disponibili queste informazioni soltanto
alle parti interessate, per evitare pericoli per la pubblica
si curezza.

Allegato n. 4 (articoli 60 e 79)

Descri zione delle prestazioni e dei servizi citati all'articolo 60
(controllo delle spese) e all'articolo 79 (fornitura di prestazion
suppl enentari) del Codice

Parte A Prestazioni e servizi citati all'articolo 60 del Codice:

a) Fatturazione dettagliata

Fatte salve le disposizioni della | egge 31 dicenbre 1996, n. 676 e
del decreto legislativo 28 dicenbre 2001, n. 467, nonche' le altre
di sposizioni nazionali e conunitarie in mteria di tutela dei dati
personali e della vita privata, |'Autorita' fissa il livello mninp
di dettaglio delle fatture che le inprese designate, quali definite

all'articolo 58 del Codice devono presentare gratuitamente a
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consunmatori per consentire a questi:

i) di verificare e controllare | e spese generate dall'uso della
rete telefonica pubblica in postazione fissa e/o dei corrispondenti
servizi telefonici accessibili al pubblico e

ii) di sorvegliare in nodo adeguato il proprio uso della rete e
dei servizi e |le spese che ne derivano, in nodo da esercitare con

ragi onevole livello di controllo sulle proprie fatture.

Ove opportuno, gl i abbonat i possono ottenere, a tariffe
ragi onevoli o gratuitanmente, un maggior livello di dettaglio delle
fatture.

Le chiamate che sono gratuite per |'abbonato, conprese |e chiamte
ai nurmeri di energenza, non sono indicate nella fattura dettagliata
del | ' abbonat o.

b) Sbarranento selettivo delle chiamate in wuscita (servizio
gratuito)

Prestazione gratuita alla quale |I'abbonato, previa richiesta a

fornitore del servizio telefonico, puo i npedire che vengano
effettuate chiamate verso determinati nunmeri o tipi di numeri.

c) Sisteni di paganmento anticipato

L' Autorita' puo' obbligare le inprese designate a proporre a
consunmatori nodalita' di paganento anticipato per |'accesso alla rete
tel efoni ca pubblica e per |'uso dei servizi telefonici accessibili al
pubbl i co.

d) Paganento rateale del contributo di allaccianento

L' Autorita' puo' inmporre alle inprese designate |'obbligo d
autorizzare i consumatori a scaglionare nel tenmpo il paganmento de

contributo di allaccianmento alla rete tel ef onica.

e) Mancato paganento delle fatture

L' Autorita' autorizza |'applicazione di msure specifiche per |la
riscossione delle fatture non pagate per |[|'utilizzo della rete
telefonica pubblica in postazione fissa. Tali msure sono rese
pubbl i che e ispirate ai principi di proporzionalita' e non

di scri mi nazione. Esse garantiscono che |'abbonato sia informato con
debito preavviso dell'interruzione del servizio o della cessazi one
del colleganento conseguente al mancato paganento. Salvi i casi di

frode, di ripetuti ritardi di pagamento o di ripetuti nmancati
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pagament i e per guant o tecnicanente fattibile, tali msure
garantiscono che sia interrotto solo il servizio interessato. La
cessazione del collegamento per mancato paganento delle fatture
avviene solo dopo averne debitanente avvertito |'abbonato. Prina
della total e cessazione del colleganento |'Autorita' puo' autorizzare
un periodo di servizio ridotto durante il quale possono essere
effettuate solo le chiamate che non conmportano un addebito per
| " abbonato (ad esenpio chiamate al "112").

Parte B: Prestazioni citate all'articolo 79 del Codice:

a) Conposizione nediante tastiera o DIMF (segnal azi one bitonale a

piu' frequenze)

La rete telefonica pubblica consente |'uso di apparecchi a
tonalita' DTMF (racconandazi one ETSI ETR 207) per |a segnal azi one da
punto a punto in tutta la rete.

b) ldentificazione della |linea chiamante

Prima di instaurare la conunicazione l|a parte chiamta puo’
visualizzare il nunero della parte chianante.

La fornitura di tale opzione avviene conformenmente alla normativa
nazionale e comunitaria in materia di tutela dei dati personali e
della vita privata.

Nella msura in cui sia tecnicanmente fattibile, gli operatori
forniscono dati e segnali per facilitare |'offerta delle prestazion

di identificazione della linea chiamante e di conposi zi one nedi ante

tastiera attraverso i confini degli Stati nenbri.

Allegato n. 5 (articolo 71)

I nf ormazi oni da pubblicare a norma dell'articolo 71 del Codice

L' Autorita' garanti sce l a pubbl i cazione delle informazioni
el encate nel presente allegato, confornmenmente all'articolo 71 de
Codice. Spetta all'Autorita' decidere quali infornmazioni debbano
essere pubblicate dalle inprese fornitrici di reti telefoniche
pubbliche o di servizi telefonici accessibili al pubblico e qual
debbano invece essere pubblicate dalla stessa Autorita' in nodo tale

da assicurare che i consumatori possano conpiere scelte informate.
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1. None e indirizzo dell'inpresa o delle inprese.

Nome e indirizzo della sede centrale delle inprese fornitrici d

reti telefoniche pubbliche e/o di servizi telefonici accessibili al
pubbl i co.
2. Servizi telefonici accessibili al pubblico offerti.

2.1 Portata del servizio telefonico accessibile al pubblico.

Descri zi one dei servizi telefonici accessibili al pubblico
offerti, indicando i servizi conpresi nella quota di abbonamento e
nel canone periodico (ad esenpio servizi nediante operatore, servizi
di elenchi e consultazione elenchi, sbarranento selettivo della
chiamata, fatturazi one dettagliata, manutenzi one, ecc.).

2.2. Tariffe generali

Le tariffe coprono accesso, costi di utenza, nanutenzione e
i nformazioni sugli sconti e sulle formule tariffarie speciali o
destinate a categorie di utenti specifiche.

2.3. Disposizioni in materia di indennizzo o rinmborso conprendenti
la descrizione dettagliata delle varie fornmule di indennizzo o
ri nmborso

2.4. Servizi di manutenzione offerti.

2.5. Condizioni contrattuali generali

Conprendono, se del caso, disposizioni in nerito alla durata
m ni ma del contratto.

3. Dispositivi di risoluzione delle controversie, conpresi quell
el aborati dalle inprese nedesine.

4. Informazioni in nmerito ai diritti inerenti al servizio
uni ver sal e, i vi conprese le prestazioni e i servizi di cui

all"allegato n. 4.

Allegato n. 6 (articoli 61 e 72)
Paranetri, definizioni e metodi di nmisura previsti agli articol
61 e 72 del Codice per quanto riguarda i tenmpi di fornitura e la

qualita' del servizio

PARAMETRO (Nota 1) | DEFI NI ZI ONE | METODO DI M SURA
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Tenmpo di fornitura

del | " all acci anento iniziale

Tasso di nmal funzi onanent o per

| i nea di accesso

Tenpo di riparazi one dei

mal f unzi onanment i

Percentual e di chiamte a vuoto

(nota 2)

Tenpo di instaurazione della

chiamata (nota 2)

Tenpi di risposta dei servizi

tramte operatore

Tenpi di risposta dei servizi di

consul tazi one el enchi

Percentual e di tel efoni pubblici
a paganmento (a nonete e schede)

in servizio

769- 1| ETSI

Fatture contestate

Nota 1

| paranmetri devono consentire un'analisi

regionale, vale a dire alneno al

769- 1| ETSI

dei risultati

alivello

livello 2 della nonenclatura delle

unita' territoriali statistiche (NUTS) pubblicata da Eurostat.

Nota 2

L' Autorita' puo deci dere
informazioni relative ai due

risultati in questi due settori

d

parametri

se

e

sono soddi sfacenti .
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La versione del docunento ETSI EG 201 769-1 ¢e' la 1.1.1 (aprile
2000).

Allegato n. 7 (articolo 74)

Interoperabilita' delle apparecchiature di televisione digitale d
consuno, ai sensi dell'articolo 74 del Codice.

1. Algoritnp conune di sconposizione e ricezione in chiaro

Tutte |e apparecchiature dei consunatori destinate alla ricezione
dei segnali della televisione digitale, nmesse in vendita, in
| ocazione o nesse a disposizione in altro nodo nella Conunita', in
grado di riconporre i segnali di televisione digitale, consentono:

- di ri comporre i segnali confornenente all'algoritno di
sconposi zi one comune europeo, gestito e riconosciuto da un organi snmo
di normalizzazi one europeo (attual mente |'ETSI),

- di visualizzare i segnali trasnessi in chiaro a condizi one che,
in caso di |ocazione dell'apparecchiatura, il locatario si conform
all e disposizioni del contratto di |ocazione.

2. Interoperabilita" degli apparecchi televisivi analogici e
digital

Adi apparecchi televisivi analogici a schermb integrale con
di agonale visibile superiore a 42 cm nessi in vendita o in
| ocazi one, devono disporre di alnmeno una presa d'interfaccia aperta
(normalizzata da un organisno di normalizzazi one europeo, ad esenpio
cone indicato nella norna Cenel ec EN 50 049-1:1997) che consenta un
agevole colleganento di periferiche, in particolare decodificatori
suppl enentari e ricevitori digitali

adi apparecchi televisivi digitali a schermb integrale con
di agonale visibile superiore a 30 cm nessi in vendita o in
| ocazi one, devono disporre di alnmeno una presa d'interfaccia aperta
(normalizzata da un organisno di normalizzazi one europeo o conforne
ad una specifica dell'industria), ad esenpio la presa d' interfaccia
conune DVB, che consenta un agevole coll eganento di periferiche e sia
in grado di trasnettere tutti i conponenti di un segnale televisivo

digitale, incluse le informazioni sui servizi di accesso condi zi onato
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e interattivo.

Allegato n. 8 (articolo 68)

Requi si ti per ["insienme nmininp di linee affittate di cui
all"articolo 68 del Codice.

Nota: confornenmente alla procedura di cui all'articolo 68 de
Codice, la fornitura di un insieme mnino di linee affittate secondo
i requisiti fissati dal decreto legislativo 2 naggi o 1994, n. 289,
dovrebbe proseguire fintantoche' |'Autorita’ non stabilisca che
esiste un'effettiva concorrenza nel pertinente nmercato delle |inee
affittate.

L' Autorita' vigila affinche' la fornitura dell'insieme mnino di
linee affittate di cui all'articolo 68 del Codice esegua i princip
fondamentali della non discrimnazione, dell'orientanento ai costi e
dell a trasparenza

1. Non discrininazione

L' Autorita' wvigila affinche' le inprese identificate come aventi
un significativo potere di nercato, ai sensi dell'articolo 68, coma

1, del Codice aderiscano al principio di non discrimnazione ne

fornire le linee affittate di cui al nmedesino articolo 68. Tal
i nprese applicano requisiti simli in circostanze simli a inprese
che forniscono servizi simli; esse forniscono ad altri |inee

affittate alle stesse condizioni e con gli stessi criteri qualitativi
che applicano ai propri servizi o, se del caso, a quelli delle loro
filiali o societa' partner.

2. Orientanento ai costi

L' Autorita' provvede, se necessario, affinche' le tariffe delle
linee affittate di cui all'articolo 68 del Codice seguano i princip
fondamentali dell'orientamento ai costi. A tal fine, essa garantisce
che le inprese identificate cone aventi un significativo potere d
nercato, ai sensi dello stesso articolo 68, comm 1, elaborino e
nmettano in pratica un adeguato sistenm di contabilita' dei costi.
L' Autorita' rende disponibili, in nodo adeguatanmente dettagliato, le

informazioni sui sistem di contabilita' dei costi delle suddette
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i mprese. A richiesta, essa trasnmette tali infornazioni alla
Conmmi ssi one eur opea.

3. Trasparenza

L' Autorita' provvede affinche' Ile informazioni in appresso,
relative all'insiene minimo di linee affittate di cui all'articolo 68
del Codice, siano pubblicate in forma facil nente accessibile.

3.1. Specificazioni tecniche, conpresi le caratteristiche fisiche
ed elettriche e i dettagli delle specifiche tecniche e di prestazi one
che si applicano al punto termnale di rete.

3.2. Tariffe, conpresi i costi di connessione iniziale, i canon
periodici e gli altri oneri. In caso di tariffe differenziate, queste
devono essere indicate.

Qualora, in risposta a una particolare richiesta, un'inpresa
identificata cone avente un significativo potere di nercato, ai sensi
dell"articolo 68, conma 1, del Codice non ritenga ragionevole fornire
nell'insiene nmininb una linea affittata in base alle condizioni di
fornitura e alle tariffe da essa applicate, tale inpresa deve
chi edere | "autorizzazi one dell" Autorita' a nodi ficare dette
condi zi oni nel caso specifico.

3. 3. Condi zioni di fornitura, conpresi alneno gli elenenti
seguenti :

- informazioni sulla procedura di ordi nazione,

- periodo normale di consegna, cioe' il periodo, calcolato dalla
dur at a in cui |'utente ha confermato una richiesta di linea
affittata, in cui il 95 per cento di tutte le linee affittate dello

stesso tipo sono state fornite ai clienti.

Questo periodo e' stabilito in base ai periodi effettivi d
consegna di linee affittate durante wun periodo recente di durata
ragi onevole. Nel calcolo vanno considerati i casi in cui gli utenti
abbi ano chiesto di differire la consegna;

- durata contrattuale, che include |a durata general mente prevista
per il contratto e la durata contrattuale mnim che |'utente €'
obbl i gato ad accettare,

- tenpi normali di riparazione, vale dire il periodo, calcolato
dal nmonento in cui e stato comunicato wun nmessaggi o di guasto

all'unita' conpetente dell'inpresa identificata cone avente un
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significativo potere di nercato, ai sensi dell'articolo 68, coma 1,
fino al nmomento in cui |'80 per cento di tutte le linee affittate

dello stesso tipo sono state ripristinate e, se opportuno, e' stato
notificato agli utenti il ripristino del funzionamento. Qual ora per
lo stesso tipo di linee affittate siano offerti servizi diversi d
riparazione, i vari tenpi normali di riparazione devono essere
pubblicati,

- eventuali procedure di rinborso.

Inoltre, qualora |'Autorita' ritenga che |le prestazioni della
fornitura dell'insieme nmininbp di Ilinee affittate non soddisfi le

esigenze degli utenti, essa puo' fissare adeguati obiettivi per le

condi zioni di fornitura sopra el encate

Allegato n. 9 (articolo 25)

Di chiarazione per |'offerta al ©pubblico di reti e servizi d
conmuni cazione elettronica di cui all'articolo 25 del Codice

Il sottoscritto:

S © o Yo o o 1 1

* Luogo e data di nascita: ......................

* Residenza e domicilio: ........... ... ........

* Cttadinanza: ........ ..
* Societalditta: ... ..

* Nazionalita' @ ... ...

* Codice fiscale e partita IVA: ................

Dati del rappresentante |egale:

* COgnoMmE € NOMB: ..ottt e e e

* Luogo e data di nascita: ............ ... .....

* Residenza e domicilio: ......................

* Codice fiscale: ...... ... . .

di chiara

di voler offrire al pubblico il seguente servizio di rete e/o

conuni cazi one el ettronica
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Descrizione tipologia di rete: .......................

Descrizione tipologia di servizio: ..................

Descri zi one si stem /apparati di rete wutilizzati e relativa
ubicazione: .......... ... .. . .. ...

Data di inizio dell"attivita: ....... ... .. ... . .. .. .. .. ...

A tal fine si inpegna a garantire il rispetto della condizione n
11, parte A dell'allegato n. 1 del Codice delle comunicazion
el ettroniche nonche', ove applicabili e giustificate rispetto alla
rete e/o servizio di conunicazione elettronica in questione, delle
altre condizioni di cui al predetto allegato n. 1 ed a conunicare
tenpestivanente al Mnistero qualsiasi variazione riguardante le

i nfornazi oni rese con |la presente dichiarazione.

I di chi arant e, per guant o non espressanente nenzionato,
garantisce |'osservanza delle disposizioni di cui al Capo Il de
Titolo Il del Codice delle comunicazioni elettroniche, nonche' il

rispetto delle condizioni che possono essere inposte alle inprese in
virtu' di altre normative non di settore.

Si allegano alla presente dichiarazione:

1. certificato di iscrizione alla Canmera di commrercio, industria,
artigianato ed agricoltura, conmprensivo del nullaosta antimafia, a
sensi del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490 e del decreto de
Presi dente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252; oppure certificato
equi pol l ente per soggetti dichiaranti con sede in uno dei Paes
del |l ' Unione europea o in Paesi non appartenente all' Uni one europea
con i quali vi siano accordi di piena reciprocita'

2. certificato da cui risulti che gli aministratori che
rappresentano |egalnente la societa' o il titolare dell'inpresa non
sono stati condannati a pena detentiva per delitto non col poso
superiore ai sei nesi e non sono sottoposti a misure di sicurezza e
di prevenzi one; oppure certificato equipollente per soggetti
di chiaranti con sede in uno dei Paesi dell'Unione europea o in Paesi
non appartenente all'Unione europea con i quali vi siano accordi d

pi ena reciprocita'.

DATA
FI RVA
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Al legato n. 10 (articoli 34 e 35)

Det erm nazione dei diritti ammnistrativi e dei contributi di cui
rispettivanente, agli articoli 34 e 35, comma 2, del Codice.

Art. 1

Diritti anministrativi

1. A fine di assicurare la copertura degli oneri di cu
all"articolo 34, comm 1, del Codice le inprese titolari di
autorizzazione generale per |l'installazione e fornitura di reti
pubbliche di comunicazioni, conprese quelle basate sull'inpiego d
radi of requenze, e per |'offerta del servizio telefonico accessibile
al pubblico, con esclusione di quello offerto in luoghi presidiati
nmedi ante apparecchiature termnali o attraverso |'enissione di carte
tel efoniche, sono tenute al paganmento annuo, conpreso |'anno a
partire dal quale |'autorizzazione generale decorre, di un contributo

che e determinato sulla base della popolazione potenzialnente
destinataria dell ' offerta. Tale contributo, che per gli anni
successivi a quello del conseguinmento dell'autorizzazi one deve essere
versato entro il 31 gennaio di ciascun anno, e' il seguente:

a) nel caso di fornitura di reti pubbliche di conunicazioni

1) sull'intero territorio nazionale, 111.000,00 euro

2) su un territorio avente fino a 10 mlioni di abitanti,
55. 500, 00 euro

3) su un territorio avente fino a 200 nmila abitanti, 27.750,00
euro

b) nel <caso di fornitura di servizio telefonico accessibile a
pubbl i co:

1) sull'intero territorio nazionale, 66.500,00 euro

2) su un territorio avente fino a 10 milioni di abitanti,
27.750,00 euro

3) su un territorio avente fino a 200 nmila abitanti, 11.100, 00
euro

c) nel <caso di fornitura del servizio di conunicazioni nobili e

personal i :
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1) la msura dei contributi puo' essere determ nata sulla base d
gquanto previsto nei docunenti relativi alla procedura di sel ezi one
conpetitiva o conparativa, oppure

2) qualora non sia stata prevista nella procedura di selezione

conpetitiva o conparativa, si applicano i contributi di cui alla
lettera b);
d) nel caso di fornitura di di servizi di rete e/o di

conuni cazi one elettronica via satellite

1) fino a 10 stazioni, 2.220,00 euro

2) fino a 100 stazioni, 5.550,00 euro

3) oltre 100 stazioni, 11.100,00 euro

2. Le inprese titolari di un'autorizzazi one generale per |'offerta
al pubblico di servizi di comunicazione elettronica non riconpresi
tra quelli indicati al comm 1, sono tenute al pagamento annuo,
conpreso |'anno in cui |"autorizzazione generale decorre, di un
contributo di 600,00 euro per ciascuna sede in cui sono installate
appar ecchi ature di comut azi one proprie di ciascun servizio offerto.

3. A fini della determnminazione del nunmero delle stazion
conponenti una rete VSAT non si considerano | e stazioni trasportabil

destinate a sostituire |l e stazioni fisse in situazioni di energenza.

4, Al fine di consentire | " effettuazione dei controll
amministrativi e le verifiche tecniche, i titolari di autorizzazion
generali sono tenuti, sulla base di un ragionevole preavviso, a

consentire |'accesso al personale incaricato di svolgere tali conpiti
alle sedi ed ai siti oggetto del controllo.

Art. 2

Contributi per |a concessione dei diritti di uso delle frequenze
radi o

1. dtre ai contributi previsti all'articolo 1 del presente
allegato le inprese che installano e forniscono reti pubbliche d
conmuni cazioni e/o prestano servizi di comunicazione elettronica
mediante |'utilizzo di frequenze radioelettriche sono tenute al
pagamento di un contributo annuo, di cui all'articolo 35 del Codice,
secondo la tabella di cui all'articolo 5 del presente allegato.

2. Nel caso di colleganmenti fissi unidirezionali, |'anmontare de

contributo di cui all'articolo 5 del presente allegato e' dinezzato.
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3. Nel caso di colleganmenti fissi bidirezionali, |'anmmopntare de
contributo, di cui alla tabella riportata all'articolo 5 del presente

al l egato, e cal col ato secondo il metodo progressivo a scatti sulla
base dei seguenti coefficienti di correzione che tengono conto de
nunero dei colleganenti fissi bidirezionali con esclusione delle
stazioni ripetitrici, da conunicare al Mnistero da parte de
titolare del diritto di uso, contestualnente alla docunentazione
attestante il versamento del contributo:

a) fino a 10 colleganenti fissi bidirezionali 1

b) oltre 10 fino a 40 coll eganenti fissi bidirezionali 0,75

c) oltre 40 fino a 80 colleganenti fissi bidirezionali 0,50

d) oltre 80 colleganenti fissi bidirezionali 0,25

4, 1 titolari di diritti di uso di frequenze radioelettriche per
| "espletamento di servizi di rete VSAT sono tenuti al paganento de
contributi annui di seguito indicati, riferiti alla |arghezza di
banda di frequenza inpegnata in trasmssione e al nunmero delle
stazioni periferiche trasnmittenti o ricetrasnittenti situate sul
territorio nazionale:

a) per larghezza di banda fino a 100 KHz esclusi 1.110,00 euro;

da 100 KHz inclusi a 1 MHz escluso 5.550,00 euro;

da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi 11.100, 00 euro;

da 10 MHz inclusi 22.200,00 euro;

b) per stazione periferica fissa e trasportabile 111,00 euro,
escluse | e VSAT conform alla decisione ERC DEC 05.

5. | titolari di diritti di uso di frequenze radi oelettriche per
| "espletamento di servizi di rete SIT sono tenuti al paganento de
contributi annui di seguito indicati:

a) per larghezza di banda fino a 100 KHz esclusi 1.110,00 euro;

da 100 KHz inclusi a 1 Mz escluso 5.550,00 euro;

da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi 11.100, 00 euro;

dal0 MHz inclusi 22.200,00 euro.

6. | titolari di diritti di uso di frequenze radi oelettriche per
| "espletamento di servizi di rete SUT sono tenuti al paganento de
contributi annui di seguito indicati:

a) per larghezza di banda fino a 100 KHz esclusi 1.110,00 euro;

da 100 KHz inclusi a 1 WHz escluso 5.550,00 euro;
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da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi 11.100, 00 euro;

da 10 MHz inclusi 22.200,00 euro.

7. | titolari di diritti di uso di frequenze radioelettriche per
| "espletamento di servizi di rete diffusiva TV sono tenuti al
pagamento dei contributi annui di seguito indicati:

a) per larghezza di banda fino a 100 KHz esclusi 1.110,00 euro;

da 100 KHz inclusi a 1 Miz escluso 5.550,00 euro;

da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi 11.100, 00 euro;

da 10 MHz inclusi 22.200,00 euro.

8. | titolari di diritti di uso di frequenze radi oelettriche per
| " espl etanmento di servizi di rete di contribuzione televisiva
punt o- punt o o} punt o- mul ti punto sono tenuti al paganento de
contributi annui di seguito indicati:

a) per larghezza di banda fino a 100 KHz esclusi 1.110,00 euro;

da 100 KHz inclusi a 1 Mz escluso 5.550,00 euro;

da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi 11.100, 00 euro;

da 10 MHz inclusi 22.200,00 euro.

9. | titolari di diritti di uso di frequenze radi oelettriche per
| " espl etamento di servi zi di rete per operazioni spazial
(telenetrie) sono tenuti al paganento dei contributi annui di seguito
i ndicati:

a) per larghezza di banda fino a 100 KHz esclusi 1.110,00 euro;

da 100 KHz inclusi a 1 MHz escluso 5.550,00 euro;
da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi 11.100, 00 euro;
da 10 MHz inclusi 22.200,00 euro.

10. | titolari di diritti di uso di frequenze radioelettriche per

| "espletamento di servizi di rete SSPCSriferito alla gateway sono
tenuti al paganento dei contributi annui di seguito indicati:

a) per larghezza di banda fino a 100 KHz esclusi 1.110,00 euro;

da 100 KHz inclusi a 1 Mz escluso 5.550,00 euro;

da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi 11.100, 00 euro;

da 10 MHz inclusi 22.200,00 euro.

11. | titolari di diritti di uso di frequenze radioelettriche per
| "espletamento di servizi di rete S-PCS riferito ai termnal
d utente sono tenuti al paganmento dei contributi annui di seguito

i ndicati:
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a) per larghezza di banda fino a 100 KHz esclusi 1.110,00 euro;

da 100 KHz inclusi a 1 Mz escluso 5.550,00 euro;

da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi 11.100, 00 euro;

da 10 MHz inclusi 22.200,00 euro.

12. | titolari di diritti di uso di frequenze radioelettriche per
| "espletamento di servizi di rete per trasmissione dati quale
I nt er net via satellite di tipo di ffusivo punt o- punt o o]
punto-nmul tipunto sono tenuti al paganento dei contributi annui di
seguito indicati:

a) per larghezza di banda fino a 100 KHz esclusi 1.110,00 euro;

da 100 KHz inclusi a 1 MHz escluso 5.550,00 euro;
da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi 11.100, 00 euro;

da 10 MHz inclusi 22.200, 00 euro.

13. | titolari di diritti di uso di frequenze radioelettriche per
| "espletamento di servizi di comunicazione SNGil contributo e pari
a:

a) per ogni singolo evento 750,00 euro, per ogni stazione terrena
trasportabile i mpi egat a e 300, 00 eur o per ogni satellite

geostazionario inpegnato, oltre al prinp, dalla nedesinm stazione,
per la ripresa di un singolo avveninento della durata massim di
trenta giorni rinnovabile;

b) per un nunero indetermnato di eventi 5.550,00 euro, ripres
nell'arco tenporal e di un anno, per ognhi stazione terrena

trasportabil e inpiegata.

14. 1 titolari di diritti d uso di frequenze radioelettriche per
| "espletamento di servizi di conunicazioni nmobili e personali sono
tenuti, ferno guanto disposto da decreto del Mnistro delle

comuni cazioni 27 settenmbre 2002, al paganento di un contributo annuo
per ciascun blocco di 5 MHz, di 7.216.171,00 euro. Il contributo e'
ridotto di una nmisura fino al 20 per cento in relazione agl
i nvestinenti aggiuntivi che si intendono effettuare in conseguenza
della nmggiore disponibilita" di frequenze, anche al fine della
condivisione di inpianti, infrastrutture e siti.

Art. 3

Contributi per la concessione dei diritti di uso dei numeri

1. dtre ai contributi previsti all'articolo 1 del presente
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allegato, |'attribuzione da
nuner azi one, ove necessarie,
pubblico di reti o servizi d
titolari di diritti di uso d
contributo annuo, di cui

all'articolo 35 del

parte del Mnistero di risorse di

da inmpiegare per la fornitura a

conmuni cazi one elettronica da parte de

nuneri, e' soggetta al pagamento di un

Codi ce, conpreso |'anno

di attribuzione.

2. Il contributo dovuto per |"attribuzione di un blocco da 10.000
nuneri per servizi geografici e pari a 111,00 euro.

3. Il contributo dovuto per |'attribuzione di un indicativo per
servizi di conmunicazioni nobili e personali e pari a 111.000, 00
euro.

4. 1l contributo per |'attribuzione di un codice di "carrier
selection" a 4 o 5 cifre e pari, rispettivanmente, a 111. 000,00 euro

e 55.500, 00 euro.

5. Il contributo per |"'attribuzione di un codice per servizi d
assistenza clienti "custonmer care" a 3, 4, 5 6 o 7 cifre e pari
rispettivanente, a 55.500,00 euro, 27.750,00 euro, 16.400,00 euro,
11. 000, 00 euro e 5.500, 00 euro.

6. Il contributo dovuto per |'attribuzione di un blocco da 100
nuneri sul codice 800 per servizi di addebito al chiamato e' pari a
50, 00 euro.

7. 11 contributo dovuto per |"'"attribuzione di un singolo nunero
sul codice 803 per servizi di addebito al chianato e' pari a
27.750,00 euro.

8. Il contributo dovuto per |'attribuzione di un blocco da 100
nuneri sul codice 144 o 166 per servizi di tariffa premo e pari a
50, 00 euro.

9. Il contributo dovuto per |'attribuzione di un blocco da 100
nuneri sul codice 840 o 848 per servizi di addebito ripartito e pari

a 50, 00 euro.

10. 11

sul codice 841 o 847 per

27. 750, 00 euro.

11. 1l contributo per |’

rete privata virtuale

111. 000, 00 euro,

contributo dovuto per

servi zi

a4 5o06¢cifre e

[ "attribuzione di un singolo nunero

di addebito ripartito e' pari a

attribuzione di un codice di accesso a

pari, rispettivanmente, a

55. 500, 00 euro e 27.750,00 euro.
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12. Il contributo dovuto per |"attribuzione di un blocco da 1000
nuneri sul codice 199X per servizi di numero unico e' pari a 100, 00
euro.

13. Il contributo dovuto per |"attribuzione di un blocco da 1000
nuneri sul codice 199XY per servizi di numero unico e pari a
1. 000, 00 euro.

14. 11 contributo dovuto per |"attribuzione di un blocco da 1000
nuneri sul codice 199XYZ per servizi di nunero unico e pari a
10. 000, 00 euro.

15. Il contributo dovuto per |'attribuzione di un blocco da 100
nuneri sul codice 899 per servizi non geografici a tariffazione
specifica e' pari a 50,00 euro.

16. Il contributo dovuto per |"attribuzione di un singolo nunero
sul codice 892 per servizi non geografici a tariffazione specifica e
pari a 27.750,00 euro.

17. 11 contributo dovuto per |'attribuzione di un blocco da 100
nuneri sul codice 178X per servizi di nunero personale e pari ad
100, 00 euro.

18. Il contributo dovuto per |"'attribuzione di un blocco da 1000
nuneri sul codice 178XY per servizi di nunero personale e' pari a
1. 000, 00 euro.

19. Il contributo dovuto per |"attribuzione di un blocco da 1000
nuneri sul codice 178XYZ per servizi di nunero personale e' pari a
10. 000, 00 euro.

20. Il contributo dovuto per |"attribuzione di un singolo nunero
sui  codici 163 o 164 per servizi interattivi di fonia a5 o 6 cifre

e' pari, rispettivamente a 111.000,00 euro e a 55.500,00 euro.
21. Il contributo dovuto per |'attribuzione di un blocco da 100
nuneri sul codice 70X per servizi Internet e' pari a 10,00 euro.

22. 1l contributo per |"attribuzione di un codice identificativo
dei punti di segnal azi one nazionale o internazionale e' pari a 10,00
euro.

23. Il contributo per |'attribuzione di un codice operatore
"OP ID'" e' pari a 500,00 euro.

24, 11 contributo dovuto nel caso di prenotazione di nunerazione o

di richiesta di nunerazione per |'espletanento di una sperinentazi one
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pari al 50 per cento degli inporti previsti nei conm precedenti.
Art. 4

Modalita' di paganmento

1. Il paganmento delle some dovute ai sensi degli articoli 1, 2 e
3 del presente allegato puo' essere effettuato con |le seguenti
nodalita':

a) versanento in conto corrente postale intestato alla sezione di
tesoreria provinciale dello Stato di conpetenza;

b) ver sament o con vagli a postal e ordinario nazionale o
internazionale intestato alla sezione di tesoreria provinciale dello
Stato di conpetenza

c) accreditanento bancario in valuta estera, esclusivanente dalla
sede estera di una banca, a favore dell'ufficio italiano canbi per il
successi vo versanento all'entrata del bilancio dello Stato.

2. La causale del versamento deve contenere |'indicazione che
[ "inmporto deve essere acquisito all'entrata del bilancio dello Stato,
al Capo XXVI, Capitolo 2569 articolo 8, con esclusione dei contributi
dovuti per servizi satellitari che vanno acquisiti all'articolo 10
del nedesimo Capo e Capitolo.

Art. 5
Contri buto annuo per |'uso di risorse scarse

(Valori in euro)

| | Frequenza | Frequenza

| | superiore a |superiore a |Frequenza

Larghezza di | Frequenza | 10 GHz e sino| 20 GHz e sino|superiore a
banda (L) | sino a 10 Giz|a 20 GHz |a 30 GHz | 30 GHz
L I I I I

inferiore o | | | |
uguale a 25 | | |

kHz | 170, 00 | | |
L superiore a| | | |
25 kHz ed | | | |

inferiore o | | | |
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ugual e a 125 | | |

kHz | 370, 00 | | I
L superiore a| | | |
125 kHz ed | | | |
inferiore o | | | |
ugual e a 250 | | |

kHz | 740, 00 | | |

superiore a | | | |
250 kHz ed | | | |
inferiore o | | | |
ugual e a 500 | | |

kHz | 1. 060, 00 | | |

L superiore a| | | |

500 kHz ed | | (L inferiore |(L inferiore |(L inferiore
inferiore o | | o ugual e a | o ugual e a | o ugual e a
ugual e a 1, 75| | 1, 75MHz) | 1, 75MHz) | 1, 75MHz)

VHz | 1. 390, 00 | 700, 00 | 480, 00 | 370, 00

L superiore a| | | |

1,75 Mz ed | | |

inferiore o | | | |
uguale a 3,5 | | |

MHz | 1. 750, 00 | 1. 060, 00 | 700, 00 | 480, 00
L superiore a| | | |

3,5 Mz ed | | |

inferiore o | | | |
uguale a 7 | | |

MHz | 2. 770, 00 | 2. 110, 00 | 1. 390, 00 | 950, 00
L superiore a| | | |

7 Mz ed | | |
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inferiore o | | | |

uguale a 14 | | |

MHz | 3. 850, 00 | 3. 130, 00 | 2. 110, 00 | 1. 390, 00
L superiore a| | | |

14 Mz ed | | |

inferiore o | | | |

uguale a 28 | | |

NHz | 4. 880, 00 | 4. 180, 00 | 2. 770, 00 | 1. 860, 00
L superiore a| | | |

28 Mz ed | | |

inferiore o | | | |

ugual e a | | |

56 VHz | 5.930, 00 | 5. 240, 00 | 3. 490, 00 | 2. 330, 00
L superiore a| | | |

56 MHz | 6. 980, 00 | 6. 290, 00 | 4. 180, 00 | 2. 770, 00

Allegato n. 11 (articoli 62 e 63)

Cal colo del costo e del finanzianmento del servizio universale d
cui agli articoli 62 e 63 del Codice

Art. 1

Def i ni zi on

1. dtre alle definizioni di cui all'articolo 1 del Codice, a
fini di cui al presente allegato, si applicano anche | e seguenti:

a) "cliente non remunerativo", il cliente che |'inpresa non
servirebbe se non fosse soggetta all'obbligo di fornitura de
servizio wuniversale, ovvero il «cliente per il quale |'incremento

conplessivo dei ricavi ad esso relativi e inferiore al costo

increnentale che deve essere affrontato dall'inpresa al fine d
prestare il predetto servizio al nmedesino cliente;
b) "servizi non renunerativi", i servizi il cui costo increnentale

di fornitura e' superiore a tutti gli eventuali ricavi increnental
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ad essi associati che |'inpresa percepisce per |a prestazione de
servi zi in questione;

c) "aree non remunerative", le aree che, limtatanente alla
prestazi one del servizio tel efonico accessibile al pubblico,
| "inmpresa cesserebbe di servire, se non fosse soggetta all'obbligo d
fornitura del servizio wuniversale a causa dell'elevato costo d
fornitura alla clientela di un accesso alla rete;

d) "capitale incrementale inpiegato”, il capitale increnmentale d
cui un'inpresa ha bisogno per realizzare una particolare attivita' o
un incremento di attivita' che puo' riguardare, ad esenpio, un
cliente o un gruppo di clienti o un servizio specifico;

e) "tasso di rendinento del capitale inpiegato", il rapporto tra
profitto contabile e capitale contabile inpiegato;

f) "ragionevole tasso di rendinmento del capitale inpiegato", i
tasso richiesto per continuare ad attirare fondi dagli investitori e
calcolato sulla base dei costi correnti, anche considerando i
livello di concorrenzialita" del settore delle reti e/o servizi d
conmuni cazione elettronica nonche' la sua rischiosita' rispetto ai
predetti fini;

g) "ricavi e costi evitabili", i ricavi ed i costi che un'inpresa
pot r ebbe evitare se cessasse una deternmnata attivita’ o non
procedesse ad un incremento di attivita'.

Art. 2

Princi pi general

1. Per obblighi di servizio universale si intendono gli obbligh
imposti dall'"Autorita' nei confronti di un'inpresa perche' questa
fornisca una rete o un servizio sull'intero territorio nazionale o su
parte di esso, applicando in tale territorio, se necessario, tariffe
medi e per la fornitura del servizio in questione o proponendo fornule
tariffarie speciali per i consunatori a basso reddito o con esigenze
sociali particolari.

2. L'Autorita' considera tutti i nezzi adeguati per incentivare |le
i nprese (designate o non) ad assolvere gli obblighi di servizio
universale in nodo efficiente rispetto ai costi. A fini del calcolo,
il costo netto degli obblighi di servizio universale consiste nella

differenza tra il <costo netto delle operazioni di un'inpresa
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designata quando e' soggetta ad obblighi di servizio universale e i
costo netto delle operazioni in assenza di tali obblighi. Particolare
attenzione va riservata alla corretta valutazione dei costi che le

i nprese designate avrebbero scelto di evitare se non fossero state

soggette a tali obblighi. Il calcolo del costo netto deve tener conto

anche dei vantaggi, conpresi quelli intangibili, che gli obblighi di

servi zi o universal e conportano per |'inpresa esercente tale servizio.
3. Il calcolo si basa sui costi inputabili ai seguenti fattori

a) elenenti del servizio che possono essere forniti solo in

perdita o a costi diversi dalle normali condizioni comerciali. In
tale categoria rientrano elenenti del servizio quali |'accesso a
servizi telefonici di energenza, la fornitura di taluni telefon

pubblici a paganmento, la fornitura di servizi ed apparecchiature per
di sabili ecc.

b) wutenti finali o categorie di utenti finali che, considerati i
costo della fornitura di una rete o di un servizio deternminato, il
gettito generato ed eventuali perequazioni tariffarie geografiche
i mposte dall'Autorita', possono essere serviti solo in perdita o a
costi diversi dalle normali condizioni conmerciali. In tale categoria
rientrano utenti finali o <categorie di utenti finali che non
fruirebbero dei servizi di un'inpresa se questa non fosse soggetta ad
obbl i ghi di servizio universale.

4. 1l calcolo del costo netto di alcuni aspetti specifici degl
obblighi di servizio universale va realizzato separatanente e in nodo
da evitare una doppia conputazione dei vantaggi e dei costi diretti
ed indiretti. |1l costo netto conplessivo degli obblighi di servizio
uni versale di un'inpresa equivale alla somma del costo netto dei vari
el ementi degli obblighi di servizio universale, tenendo conto de
vantaggi intangibili. La verifica del costo netto e' di conpetenza
dell' Autorita'.

5. Il recupero o il finanzianento del costo netto degli obbligh

di servizio wuniversale inplica che |le inprese designate soggette a

tali obblighi siano indennizzate per i servizi che forniscono a
condi zi oni non commerciali. Poiche' la conmpensazione conporta
trasferinenti finanziari, " Autorita' vigila af fi nche' tal

trasferinmenti siano effettuati in nbodo obiettivo, trasparente, non
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discrimnatorio e proporzionato. Co' significa che i trasferinenti
finanziari devono conportare distorsioni mninme della concorrenza e
dell a domanda degli utenti.

6. Confornemente all'articolo 63, comma 3, del Codice, i
di spositivo di condivisione deve usare nmezzi trasparenti e neutri per
il prelievo dei contributi che evitino il rischio di una doppia

i mposi zione sulle entrate e le uscite delle inprese.

7. 11 Mnistero ha la conpetenza di prelevare i contributi dalle
inprese tenute a contribuire al costo netto degli obblighi di
servizio wuniversale. Il Mnistero provvede inoltre alla supervisione

del trasferinento delle some dovute o dei paganenti alle inprese

autorizzate a ricevere paganenti provenienti dal fondo.

Art. 3

Fi nanzi anent o

1. Viene utilizzato il fondo per il finanzianmento del costo netto
degl i obbl i ghi del servizio wuniversale, istituito presso i
M ni stero, e, ove previsto, dei costi di cui al successivo articolo 4
del presente all egato.

2. E previsto un neccanisno di ripartizione dei costi, basato sui
principi di non discrimnazione, trasparenza e proporzionalita', a
carico delle inprese che gestiscono reti pubbliche di comuni cazi oni
che forniscono servizi telefonici accessibili al pubblico, in
proporzione all'utilizzazione da parte di tali soggetti delle reti
pubbliche di comunicazioni, o che prestano servizi di conuni cazione
nmobili e personali in anbito nazionale.

3. Le inprese incaricate di fornire il servizio universale sono
tenute a contribuire al fondo di cui al comma 1 sulla base dei ricavi
relativi ai servizi indicati al conma 2, ivi conpresi quelli relativi
ai servizi telefonici accessibili al pubblico offerti a clienti
remunerativi o0 in aree renunerative, nel rispetto delle nodalita' di
cui alle presenti disposizioni

4. Il finanzianento del servizio universale da parte delle inprese
di cui ai conmi 2 e 3 avviene esclusivanente attraverso la
contribuzione al fondo di cui al conma 1. Le predette inprese non

possono applicare prezzi tesi a recuperare |a quota che esse versano

270 of 361



al fondo del servizio universale nei confronti di altre inprese
ugual nente tenute a contribuire allo stesso fondo.

5. Fernb restando quanto previsto all'articolo 63, conma 3, del
Codi ce, non sono tenuti a contribuire al fondo di cui al conma 1:

a) le inprese che gestiscono reti private di comuni cazi oni

b) i fornitori di servizi telefonici per gruppi chiusi di utenti

c) i fornitori di servizi di trasnissione dati;

d i fornitori di servizi a valore aggiunto nonche' quelli di
servizi telefonici avanzati quali, ad esenpio, |a videoconferenza, i
servizi bancari via telefono o i servizi di teleacquisto, nonche' i
fornitori di accesso ad |nternet.

6. Il meccanisno di cui al comma 2 non e' applicabile quando:

a) la fornitura delle obbligazioni di servizio universale non
determ na un costo netto;

b) il costo netto degli obblighi di fornitura del servizio
uni versal e non rappresenti un onere iniquo;

c) |'"anmmontare del <costo netto da ripartire non giustifichi i
costo amm nistrativo di gestione del nmetodo di ripartizione e
finanziamento dell'onere di fornitura degli obblighi di servizio
uni versal e.

Art. 4

Costi da ripartire

1. | «costi da ripartire, oltre a quello netto relativo agl

obblighi del servizio universale calcolato secondo i fattori di cu

al Capo IV del Titolo Il del Codice, ed al successivo articolo 5 de

presente Al | egat o, possono conmprendere gli oneri relativi al
controllo effettuato sul cal col o del costo netto da parte
del | ' organi sno i ndi pendent e dotato di speci fiche conpet enze
i ncaricato dall' Autorita', al fine di garantire |'effettiva

i mpl enent azi one dello schema nazionale di finanziamento delle
obbligazioni di fornitura del servizio universale.

Art. 5

Cal col o del costo netto

1. Le inprese incaricate della fornitura del servizio universale
sono tenute ad indicare distintamente, ai fini del calcolo del costo

netto ad esso relativo, i servizi non renunerativi, tra quelli di cui
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al Capo IV del Titolo Il del Codice, il nunero dei clienti ed i
gruppi di clienti non rermunerativi nonche' |e aree non remunerative.

2. Il calcolo del costo netto e' determninato individuando i costi
ed i ricavi, prospetti ci i ncrenental i di  ungo peri odo,
rispettivanente sostenuti e percepiti per la fornitura del servizio
telefonico accessibile al pubblico a clienti o gruppi di clienti non
remunerativi o in aree non remunerative e per la fornitura di serviz
non renunerativi tra quelli di cui al Capo IV del Titolo Il de
Codice. A fini del predetto cal colo:

a) non sono ammesse duplicazioni per quanto attiene agli elenenti
di costo o di ricavo, in particolare riferibili a clienti o ad aree
non remnunerativi;

b) si tiene anche conto di un rendi nento ragi onevol e sul capitale
i ncrenent al e i npi egat o;

c) non si tiene conto dei costi non recuperabili

d) non si tiene conto dei costi comuni e congiunti che non sono
collegabili, direttanente o indirettamente, ai servizi prestati;

e) i dati relativi ai servizi di cui al Capo IV del Titolo Il de
Codice, diversi dal servizio telefonico accessibile al pubblico,
devono essere rappresentati in nodo distinto per ciascun servizio.

3. A fini del comm 2, si considerano i costi evitabili
prospettici incrementali di lungo periodo, tra i quali:

a) | costi della rete d' accesso relativa ai clienti o ai gruppi di
clienti non remunerativi, alle aree non renunerative ed ai servizi
non remnunerativi;

b) i «costi della rete di trasmissione |ocale nonche' della
conmut azi one relativa ai clienti o ai gruppi di «clienti non
remunerativi, alle aree non renunerative ed ai servizi non
remunerativi;

c) i costi della gestione comerciale relativa ai clienti o a
gruppi di clienti non renunerativi, alle aree non remunerative ed ai
servi zi non renunerativi;

d i costi dei servizi di interconnessione per il traffico
relativo ai clienti o ai gruppi di clienti non renmunerativi, alle
aree non renunerative ed ai servizi non remunerativi

e) i costi del traffico ricevuto dai clienti o dai gruppi di
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clienti non renunerativi ovvero dalle aree non renmunerative

f) i costi, diversi da quelli di cui alle lettere precedenti
relativi alla fornitura di servizi non renunerativi, tra i quali

1) fornitura di apparecchi telefonici pubblici a pagamento;

2) fornitura di un servizio a condizioni speciali e di opzion
speciali per gli utenti disabili o con particolari esigenze sociali

3) fornitura di servizi di informazione abbonati;

4) fornitura dell'elenco degli abbonati limtatanente alla rete
urbana di appartenenza ed alle attivita' di pubblicazione e stanpa;

5) fornitura dei servizi tramte operatore

4. A fini del conma 2, si considerano i ricavi evitabili
prospettici incrementali di lungo periodo, tra i quali:

a) I ricavi diretti dovuti a contributi di attivazione ed a canon
di abbonamento percepiti da clienti o da gruppi di clienti non
remunerativi ovvero in aree non renunerative

b) i ricavi diretti dovuti alle comunicazioni generate da clienti
0 da gruppi di clienti non remunerativi ovvero da aree non
remunerative;

c) i ricavi indiretti dovuti agli inporti pagati per Ile
conuni cazioni generate da tutti gli utenti renunerativi quando ess
chiamano clienti non remunerativi, ovvero | e aree non remunerative,
conpresi i ricavi derivanti dai servizi a numero verde e dai servizi
con addebito ripartito;

d i ricavi generati dai servizi di interconnessione per i
traffico relativo alle aree non renunerative ed ai clienti o grupp
di clienti non renunerativi;

e) nel caso di cabine tel efoniche pubbliche, i ricavi relativi a
traffico telefonico generato, incluso quello verso numeri verdi e
servizi con addebito ripartito, all'uso delle cabine cone supporto
per antenne, alla vendita di carte telefoniche prepagate, alla
pubblicita'" affissa sulle cabine e sulle carte tel efoniche prepagate
nonche' i ricavi derivanti dalle altre carte utilizzabili nelle
cabi ne tel ef oni che;

f) nel caso di fornitura di un servizio di infornazione abbonati e
di elenco telefonico abbonati in forma cartacea o elettronica, i

ricavi relativi alla pubblicita' all'interno degli elenchi telefonici
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cartacei, inclusa quella relativa ai prodotti comercializzati

dall'inpresa i ncaricata del servizio universale nonche', ove
determinabili, i ricavi derivanti dal traffico indotto per Ila
consul t azi one dei servizi informazione e di elenco telefonico
abbonati ;

g) i ricavi derivanti dalle chiamte sostitutive che devono essere
stimate sulla base di un confronto con i ricavi increnentali diretti
che verrebbero persi se fosse interrotto il servizio ai clienti non
remunerativi.

5. Non sono inclusi nel <calcolo del costo netto del servizio

universale i seguenti fattori

a) il costo di fatturazione dettagliata e delle altre prestazion
suppl enent ari al I orche' tali prestazioni siano inposte qual
obbligazioni ad altre inprese autorizzate a prestare il servizio

tel efoni co accessibile al pubblico;

b) i costi delle prestazioni che sono fuori dalla portata de
servizio wuniversale, tra i quali: la fornitura a scuole, ospedali o
bi blioteche di particolari servizi di comunicazione elettronica
stabiliti con decreto mnisteriale; |a conpensazione ed il rinborso

di paganenti, o di costi amnistrativi e di altri costi associati a

tali paganenti, effettuati a vantaggio di utenti qualora, fornendo
loro il servizio, non siano stati rispettati i livelli di qualita
specificati; il costo della sostituzione e della nobdernizzazione d

apparecchiature di comuni cazione elettronica nel corso del nornale
adeguanento delle reti;

c) i costi per collegamenti e servizi concernenti la cura d
interessi pubblici nazionali, con specifico riguardo ai servizi di
pubblica sicurezza, di soccorso pubblico, di difesa nazionale, di
giustizia, di istruzione e di governo; i relativi oneri sono posti a
carico del richiedente, fatte salve I|e -eccezioni previste dalla
| egge.

Art. 6

Modalita' di finanziamento

1. Le inprese incaricate della fornitura del servizio universale
sono tenute a presentare all'Autorita', entro il 31 nmarzo di ogn

anno, il <calcolo del <costo netto degli obblighi del servizio
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universale riferito all'anno precedente, secondo quanto previsto da

Capo IV del Titolo Il del Codice e dall'articolo 5 del presente
al | egat o.
2. L' Autorita', fermp restando quanto previsto dalla |legge 31

luglio 1997, n. 249, e dal presente All egato:

a) stabilisce se il neccanisnp di ripartizione e applicabile;
b) qualora il meccanisno di ripartizione sia applicabile, un
organi sno indipendente dalle parti interessate, avente specifiche

conpetenze, per la verifica del calcolo del costo netto di cui al
coomma 1. | risultati di detta verifica devono essere contenuti in
un'articolata relazione di conformta' ai criteri, ai principi ed
alle nodalita' di determ nazione del predetto costo di cui al Capo IV
del Titolo Il del Codice ed alle disposizioni del presente allegato.

Tale wverifica tiene anche conto degli eventuali vantaggi di mercato

derivati all'inpresa stessa quale soggetto incaricato della fornitura
del servizio wuniversale. Tali vantaggi, alla cui quantificazi one
provvede il predetto organisnb anche su proposta delle inprese,

possono riguardare:

1) il riconoscimento della denom nazione commerciale rispetto ai
concorrenti ;

2) la possibilita' di sostenere costi conparativamente piu' bass
dei concorrenti nel caso di estensione della rete a nuovi clienti,
tenuto conto dell'elevato livello di copertura del territorio gia'
raggi unto

3) la possibilita" di usufruire, nel tenpo, dell'evoluzione de
valore di determinati clienti o gruppi di clienti inizialnmente non
remunerativi;

4) la disponibilita" di informazioni sui clienti e sui loro
consuni tel ef oni ci

5) la probabilita’ che un potenziale cliente scelga |'inpresa
incaricata della fornitura del servizio universale in relazione alla
presenza di ffusa del | ' i npresa stessa sul territorio ed alla
possibilita' di mancata conoscenza dell'esistenza di nuove inprese;

c) stabilisce, ai sensi del Capo IV del Titolo Il del Codice, se

il meccanismo di ripartizione e giustificato sulla base della

relazione articolata presentata dall'organisnmo di cui alla lettera
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b), i ndi cant e, tra |"altro, |'ammontare del costo netto da
finanzi are;

d) nette a disposizione del pubblico Ie informazioni previste da
Capo IV del Titolo Il del Codice, fatto salvo |'obbligo di
riservatezza derivante da disposizioni vigenti ovvero da esplicite
richieste notivate che siano state fornulate dalle inprese;

e) al fine di quanto previsto alla lettera f), tiene conto de

costo del controllo effettuato dal | ' organi sno apposi tanment e
i ncari cat o;

f) deternmina, ai fini della sua ripartizione, |'onere conpl essivo
relativo agli obblighi di fornitura del servizio universale ed agl

el ementi di costo di cui all'articolo 4 del presente allegato;

g) individua le inprese debitrici sulla base del Capo IV de
Titolo Il del Codice e dell'articolo 3 del presente all egato;

h) richiede alle inprese debitrici di cui alla lettera g) i dati
previsti al successivo comma 4 relativi all'esercizio al quale si
riferiscono gli oneri da ripartire, necessari ai fini della
det ermi nazi one della quota a carico di ciascuno di essi;

i) fissa la quota di contribuzione di ciascuna inpresa, ivVi
conprese l e i mprese incaricate della fornitura del servizio
uni versal e limtatamente a quanto previsto all'articolo 3 de
presente all egato, secondo le nmodalita' di cui al successivo comma 4,

j) determina |'inporto della somma dovuta alle inprese incaricate
della fornitura del servizio wuniversale dopo aver conpensato, per
tali inprese, le quote di contribuzione di cui alla lettera i);

k) segnala al Mnistero, entro il 1° luglio di ogni anno,
| "ammontare della contribuzione al fondo a carico delle sole inprese

che risultano debitrici

3. Il Mnistero provvede a:

a) comunicare, entro il 15 luglio di ogni anno, alle inprese
debitrici ["inmporto dei contributi da versare all'entrata de
bilancio dello Stato entro il 15 agosto con | e seguenti nmodalita':

1) versamento in conto corrente postale intestato alla tesoreria
dell o Stato;
2) ver sament o con vagli a postal e ordinario nazionale o

internazionale intestato alla tesoreria dello Stato;
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3) accreditanento bancario a favore dell'ufficio italiano canbi
per il successivo versanento all'entrata del bilancio dello Stato;

b) segnalare all'Autorita' eventuali inadenpinenti da parte delle
i mprese debitrici

c) corrispondere, entro il 15 settenbre di ogni anno, alle inprese
incaricate del servizio universale | e sonme versate in adenpinento a
guanto previsto alla lettera a);

d) inviare, entro il 31 ottobre, all'Autorita' un rapporto annual e
sull a gestione del fondo del servizio universale.

4. La base di calcolo per la contribuzione, a cui sono tenute le
inprese di cui all' articolo 3 del presente allegato e' deterninata

con | a seguente forml a:

----> \Vedere inmagi ne a pag. 137 della GU. <----

L EGENDA:

RL = Ricavi lordi, di conpetenza econonmica dell'esercizio,
relativi ai servizi di «cui al Capo IV del Titolo Il del Codice ed
all"articolo 3 del presente allegato, riferibili in particolare a

traffico nazionale ed internazionale, ai servizi di interconnessione,
ai servi zi di affitto circuiti, alla rivendita di capacita'
trasm ssiva, ove consentita, e, ove applicabile, alla prestazione di
roam ng nazi onal e;

RSU = Ricavi lordi, di conpetenza econonica dell'esercizio,
percepiti dalle inprese incaricate del servizio universale per |la
fornitura dello stesso a clienti o gruppi di clienti non remunerativi
ovvero in aree non remunerative;

SI = Costi, di competenza econom ca dell'esercizio, sostenuti ne
confronti di altre inprese, tra quelle di cui all"articolo 3 de
presente all egato, per servizi di interconnessione;

AC = Costi, di conpetenza econonica dell'esercizio, sostenuti nei
confronti di altre inprese, tra quelle di cui all'articolo 3 de
presente allegato, per servizi di affitto circuiti

CT = Costi, di conpetenza econom ca dell'esercizio, sostenuti ne
confronti di altre inprese, tra quelle di cui all'articolo 3 de

presente all egato, per acquisto di capacita' trasm ssiva;
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RN = Costi, di conpetenza econom ca dell'esercizio, sostenuti ne
confronti di altre inprese, tra quelle di cui all"articolo 3 de

presente allegato, per servizi di roam ng nazionale.

Allegato n. 12 (articolo 39)

Di chiarazione per la sperinentazione di servizi o di reti di
conuni cazi one elettronica ai sensi dell'articolo 39 del Codice

La di chi arazi one deve precisare:

1. Le informazioni riguardanti |'"inpresa richiedente:

a) denoni nazione, identita' giuridica e sede |egale;

b) capitale sociale deliberato, sottoscritto e versato

c) composi zione dell' azionari ato.

2. L' oggetto:

a) descrizione della sperinmentazione, con |'indicazione della
estensione o neno ai servizi di energenza, nonche' degli obiettivi
del l a speri mentazi one;

b) zona di copertura geografica e di anpiezza dell'utenza canpione
prevista che, in ogni caso, non puo' eccedere le trenmla unita';

c) schema di contratto stipulato con gli utenti coinvolti nella
speri mentazi one per regolare |l e reciproche obbligazi oni

d) descrizione delle fasi di attuazione ed indicazione dei tenpi
di attuazione a partire da una deternm nata data di inizio;

e) frequenze radio e nunmerazioni necessarie per |'espletanmento
del l a speri mentazi one.

3. L'inpegno ad osservare gli obblighi previsti all'articolo 28

del Codice, pertinenti al servizio oggetto della sperinentazione.

Allegato n. 13 (artt. 87 e 88)
Model l o A
| stanza di autorizzazi one

Il sottoscritto ..
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resi dente A via

.......................................... n. ......
nella sua qualita di......... .. . . . .. . . . della
Societa' ...
con sede in via .......... ... .. ... ... N,
Chi ede
il rilascio dell'autorizzazione alla installazione dell'inpianto
di seguito descritto dichiarandone la conformta ai Ilinmti di

esposi zione ed ai valori di attenzione di cui alla |egge 22 febbraio
2001, n. 36.

Descrizione dell'inpianto e delle aree circostanti.

- Posi zi onamento degli apparati .

- Si descriva sinteticamente na in nodo esauriente il
posi zi onamrento degli inmpianti, la loro collocazione e la loro
accessibilita' da parte del personale incaricato. La posizione dovra'
essere corredata di coordinate geografiche con approssinazione al
secondo di grado o a sue frazioni, nonche' dell'indirizzo conpleto d
nunero civico se assegnato, e di ogni eventuale altra indicazione per
[ i ndivi duazi one del sito.

Descri zi one del terreno circostante.

- Si  descrivano sinteticamente ma in nodo esauriente i dintorn
del | ' appar at o, evidenzi ando:

- edifici posti in vicinanza del sito;

- conformazione e norfologia del terreno circostante;

- eventual e presenza di altre stazioni enmttenti collocate con |la
stazione da installare.

(Si  vedano in calce gli allegati richiesti per una descrizione

piu' dettagliata).

Caratteristiche radioelettriche dell'inpianto.

- Si enunerino in nodo dettagliato, conpleto e privo di ambiguita
tutte le caratteristiche radioelettriche dell'inpianto trasnittente.

(Si  vedano in calce gli allegati richiesti per una descrizione

piu' dettagliata).
Stime del canpo generato
Presentare i risultati ottenuti con |le nodalita' di sinulazione

nunerica specificate nel seguito. Tali risultati dovranno essere
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forniti, alternativanmente, in una delle due forme seguenti:

volume di rispetto, ovvero la forma geonetrica in grado d
riassumere in nodo grafico la confornmita' ai linti di esposizione ed
ai valori di attenzione di cui alla |legge 22 febbraio 2001, n. 36.
Allo scopo si raccomanda di utilizzare |a definizione di volunme di
rispetto, o in alternativa quella di isosuperficie 3D, contenute
nella "G@uida alla realizzazione di una Stazione Radio Base per
rispettare i limti di esposizione ai canpi elettromagnetici in alta
frequenza" [Guida CEl 211-10].

Nel caso in cui volum di rispetto evidenzino punti con
intersezioni critiche (rispetto alle soglie usate) per posizion
accessibili alla popolazione con tenpi di pernmanenza superiore a 4
ore dovranno essere fornite |le curve isocanpo rispetto ai punti di
criticita' per le stesse soglie.

Stima puntuale dei valori di canpo nei punti dove si prevede una
maggi ore esposizione della popolazione (max. 10 punti/sito). Per
questi ultim occorre:

- evidenziare accuratamente e chiaramente sulle planinmetrie a
di sposi zione | e posizioni accessibili alla popol azi one (specificando
se i tenpi di pernmanenza siano maggiori o minori di 4 ore);

- effettuare una canpagna di msure del canpo el ettronagnetico d
fondo presente (e' possibile riferirsi alla "Norma CElI 211-7 - Guida
per la msura e per la valutazione dei canpi elettronagnetici
nell'intervallo di frequenza 10 kHz - 300 GHz", con riferinmento
al | ' esposi zi one unana).

La scelta tra i due formati sopra descritti rimane a di screzione
del | ' operatore, secondo quanto riportato nella Guida CEl gia' citata.
In entrambi i casi (volume di rispetto o calcolo puntuale), le
val utazioni sopra indicate dovranno conprendere |la stim del fondo
anbientale, al fine di ottenere il canmpo elettrico conpl essivo.

Modalita' di sinul azi one nuneri ca.

Specificare |'algoritno di calcolo con il quale si sono eseguite
le stinme di canpo; dovra' essere specificata |'inplenentazione
del |l " al goritno utilizzato o, qualora il software sia di tipo
commerciale, il none del programm, nonche' la versione e la

configurazione utilizzata.
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Indicare la conformta' del progranma di calcolo alle prescrizion
CEl, non appena enmmanat e.

Al l ega alla presente istanza

- Scheda tecnica dell'inmpianto, con indicati frequenza, narca e
nodel l o di antenna installata, altezza del centro elettrico, guadagno
in dBi, direzione di nassinp irraggi anento dell'antenna riferita al
nord geografico ed eventuale tilt (elettrico e/ o neccanico).

- Diagramm angolari di irradiazione orizzontale e verticale de
sistemn irradiante. In tali diagramm deve essere riportata, per ogn
grado, |'attenuazione in dB del canpo (o deve essere indicato i
canpo relativo E EO).

- Indirizzo conpleto dei seguenti dati: comune, via e nunero
civico o foglio mappale con coordinate UTM della dislocazione
del I ' i npi ant o.

- Specificare se il nuovo inpianto utilizzi un sistema di antenne

gia in esercizio per altre enmittenti (n-plexing). In questo caso i
parere sanitario sara' soggetto alla val utazione conplessiva di tutto
["i nmpi ant o.

- Planinmetria generale ante opera e post operam del progetto di
i mpi anto, su scala 1:500

- Dichiarazione della potenza fornita a connettore d'antenna de
sistenm irradiante.

- In caso di piu frequenze di emssione tali dati vanno
rilasciati per ogni frequenza.

Mappe del territorio circostante all'inpianto.

- Stralcio del PRG con scala non superiore a 1:2.000 (con
i ndi cazione delle abitazioni presenti o in costruzione al nomento

della donmanda, specificando i nuneri di piani fuori terra di ognuno,

nonche' dei |uoghi di pubblico accesso);

- Mappe catastali con scala non superiore a 1:2.000, con
i ndi cazi one del punto di installazione e riportante |a zona
circostante con un raggio di alnmeno 300 netri intorno all'inpianto;

- Stralcio ubicativo con scala non superiore a 1:2.000 con
i ndi cazione delle curve di livello altinetriche;
- Tutte le suddette mappe dovranno contenere |'indicazione de

Nord geografi co.
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- Nel contenpo, il sottoscritto, consapevol e delle conseguenze
penali cui incorre, ai sensi della | egge 27 gennai o 1968, n. 15, chi
presenta dichiarazioni nendaci ovvero utilizza atti falsi,

Ri | asci a

la seguente dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta'
“I"inpianto, sulla base della stima del canmpo generato e della

si mul azi one nunerica ef fettuat a, e conf or ne ai limti di
esposi zione, ai valori di attenzione ed agli obiettivi di qualita' di
cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 36.

- A tal fine, il sottoscritto allega una copia fotostatica non
autenticata del proprio docunento di identita'

Fi rma.

Model l o B

Denuncia di inizio attivita

(per inpianti con potenza in antenna inferiore a 20 watt);

Il sottoscritto ......

nat o a e I

residente a .......... .. .. e vian ..........

nella sua qualita di......... ... .. . . i, della
Societa ...

con sede in ....... .. via .. n. ...

Descrizione dell'inpianto e delle aree circostanti.

- Posi zi onamento degli apparati .

- Si descriva sinteticanente ma  in nodo esauriente il
posi zi onamrento degli inmpianti, la loro collocazione e la loro
accessibilita' da parte del personal e incaricato.

- La posizione dovra' essere corredata di coordinate geografiche

con approssimzione al secondo di grado o a sue frazioni, nonche

dell'indirizzo conmpleto di numero civico se assegnato, e di ogn
eventual e altra indicazione per |'individuazione del sito.
Caratteristiche radioelettriche dell'inpianto.

Si  enunerino in nodo dettagliato, conpleto e privo di anbiguita'
tutte le caratteristiche radioelettriche dell'inpianto trasnittente.
Al'l ega alla presente istanza

- Scheda tecnica dell'inpianto, con indicati frequenza, narca e
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nodel l o di antenna installata, altezza del centro elettrico, guadagno
in dBi, direzione di nassinp irraggi anento dell'antenna riferita al
nord geografico ed eventuale tilt (elettrico e/ o neccanico).

- Diagranmm angolari di irradiazione orizzontale e verticale de
sistema radiante. In tali diagrammi deve essere riportata, per ogn
grado da 0o a 3600, |'attenuazione in dB del canpo (o deve essere
indicato il canpo relativo E EO).

- Indirizzo conpleto dei seguenti dati: comune, via e nunero
civico o foglio mappale con coordinate UTM della dislocazione
del | ' i npi ant o.

Model lo C

| stanza di autorizzazione per opere civili, scavi e occupazi one

di suol o pubblico in aree urbane;

Il sottoscritto ......

nat o a e I

residente a ........ ... vian, ..........

nella sua qualita' di......... .. . .. . . della
Societa' ...

Con sede 1N ... via .. n. ...

Chi ede

il rilascio dell'autorizzazione alla installazione dell'inpianto

di seguito descritto:

Descri zione dell'inpianto.
Si  descriva sinteticanente ma in nbdo esauriente il tracciato d
posa dell"impianto con l'elenco delle strade interessate, in

particol are:

- dovranno essere i ndi cate le caratteristiche salienti
dell'impianto con riferimento alle sedi di posa, ai rmaterial
previsti per la costruzione e alla tecnica di installazione

utilizzata;

- dovranno essere indicati i tenpi previsti per la realizzazione
del | ' i npi ant o;

- dovranno essere evidenziate eventuali situazioni di interesse
comune ad altri enti/gestori sul nedesinp tracciato

note al nonento della presentazione della presente istanza;
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- dovranno essere evidenziate tratte di infrastruttura esistente

di proprieta/gestione dell'Ente a cui e indirizzata la richiesta per
valutarne il possibile utilizzo.

Al l ega alla presente istanza

Planinetria dettagliata in scala 1:1.000 contenente i riferinenti
stradali necessari all'individuazione del tracciato di posa con
evidenziati i seguenti elementi:

- tracciato di posa indicante eventuali tratte di conconitanze con
altri enti/gestori;

- manufatti previsti lungo |'inpianto con apposita sinbol ogia;

- particolari "tipo" delle tubazioni utilizzate e dei nanufatti;

- sezioni trasversali in scala, conplete delle quote relative a
posi zi onament o nel sottosuol o dei cavidotti;

- sezioni relative agli attraversanenti stradali, conplete delle

guote relative al posizionanento nel sottosuolo dei cavidotti;

- vie interessate, |lunghezza dell'inpianto e tecnica di posa;
Di chi ara
di aver comunicato il progetto in formato el ettronico.
Dat a.
Fi r ma.
Model 1o D
| stanza di autorizzazione per opere civili, scavi e occupazione d

suol o pubblico

in aree extraurbane

Il sottoscritto ......

nat o a e I

residente a .......... .. .. e vian ..........

nella sua qualita' di......... .. . .. . . della
Societa ...

con sede in ... . e via .. n. ...

Chi ede

il rilascio dell'autorizzazione alla installazione dell'inpianto
di seguito descritto:

Descri zione dell'inpianto.

Si descriva sinteticanente nma in nodo esauriente il tracciato d
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posa dell"impianto con |l'elenco delle strade interessate, in

particol are:

- dovranno essere i ndi cate le caratteristiche salienti
dell'impianto con riferimento alle sedi di posa, ai rmaterial
previsti per la costruzione e alla tecnica di installazione

utilizzata,;

- dovranno essere indicati i tenpi previsti per la realizzazione
del | ' i npi ant o;

- dovranno essere evidenziate eventuali situazioni di interesse
comune ad altri enti/gestori sul nedesino tracciato note al nonento
del l a presentazione della presente istanza;

- dovranno essere evidenziate tratte di infrastruttura esistente
di proprieta/gestione dell'Ente a cui e indirizzata la richiesta per
valutarne il possibile utilizzo.

Al l ega alla presente istanza

Per inpianti extraurbani

- stralcio planimetrico in scala non superiore a 1:25.000 con
i ndi cazione del tracciato di posa dell'inpianto e la |lunghezza dello
st esso;

- planinetria dettagliata in scala 1:2.000 o 1:1.000 contenente i
riferimenti stradali necessari all'individuazione del tracciato di
posa con evidenziati i seguenti elenenti:

- tracciato di posa indicante eventuali tratte di conconitanze con
altri enti/gestori;

- manufatti previsti lungo |'inpianto;

- sezioni trasversali in scala, conplete delle quote relative a
posi zi onament o nel sottosuol o dei cavidotti;

- strade interessate, |lunghezza dell'inpianto e tecnica di posa.

Dat a

Allegato n. 14 (art. 107)
Al M nistero delle conunicazion
Di rezi one general e per |e concession

e |l e autorizzazioni
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Viale Anmerica, 201
00144 Roma
DI CHI ARAZI ONE PER L' ATTIVITA' DI | NSTALLAZI ONE ED ESERCI ZI O

DI STAZI ONI RADI OELETTRI CHE AD USO PRI VATO

----> \Vedere inmagi ni da pag. 147 a pag. 150 della G U. <----

Allegato n. 15 (art. 107)

Al M nistero delle conunicazion

Di rezi one general e per |e concession
e |l e autorizzazioni

Viale Anmerica, 201

00144 Roma

----> \Vedere inmgi ni da pag. 151 a pag. 155 della GU. <----

Allegato n. 16 (art. 107)

----> \Vedere i nmmgi ni da pag. 156 a pag. 160 della GU. <----

Al legato n. 17 (art. 107)

Al Mnistero delle

comuni cazi oni

Di chi arazione per |'installazione o |'esercizio di reti di
comuni cazi oni el ettroniche su supporto fisico, ad onde
convogliate e con sistem ottici

Il sottoscritto ..

luogo e data di nascita ........... ..,
residenza e domicilio ... ... ..

ci ttadi nanza ...
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societa/ditta ...

codice fiscale e partita IVA ... ... . . . . . ..
nazionalita' ......
dati del rappresentante |egale
COQNOITE € NOME o ottt ettt ettt e et e e e e e e e e
luogo e data di nascita ........ ... ... .. i,
residenza e domicilio ........ ...
codice fiscale ..
ai sensi degli articoli 107, conmm 5, e 112 del Codice delle
conuni cazi oni el ettroniche
di chiara
- di voler installare ed esercire una rete di conunicazion
el ettroni che
( su supporto fisico
( ad onde convogliate
( con sistem ottici
(barrare la casella che interessa)
- di voler espletare |'attivita' di comunicazione elettronica d
cui sopra fino al 31 dicenbre ..................... (rmassinmo 10 anni)
- di possedere i prescritti requisiti
- di essere iscritto alla Canera di comercio, industria,
artigianato ed agricoltura (se il soggetto si configuri come inpresa)
e si inpegna:
- a comunicare tenpestivanente ogni nodifica al contenuto della
present e dichi arazi one;
- a rispettare ogni nornma in materia di sicurezza, di protezione
anbi ental e, di salute pubblica ed urbanistiche;
- a versare il contributo annuo per |'attivita' di vigilanza e
controllo da parte del Mnistero delle comuni cazi oni
- ad osservare, in ogni caso, le disposizioni previste dalla
normativa in vigore
Al'l ega alla presente dichiarazione i seguenti docunenti:
a) il progetto tecnico della rete che si intende realizzare;
b) | a dichiarazione concernente |la normativa antinafi a;

c) gli attestati di versanento del contributo per verifiche e
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controlli relativo al prino anno dal quale decorre |'autorizzazi one

gener al e.

Allegato n. 18 (artt. 107, comm 9, e 112)
Al Mnistero delle
conuni cazi oni
Di chi arazione per |'installazione e |'esercizio di sistem
che i npi egano bande di frequenze di tipo collettivo
Il sottoscritto ..
luogo e data di nascita ........ ... ... ...
residenza e domicilio ..... ... . .. . . . . . .
cittadi nanza ...
dati del rappresentante |egale
COQNOITE € NOME ottt ettt ettt e et e e e e e e
luogo e data di nascita ........ ... ... i,
residenza e domicilio ........ . ..
codice fiscale ..
ai sensi degli articoli 107, conmm 9, e 112 del Codice delle
conuni cazi oni el ettroniche
di chiara
- di voler installare ed esercire:
( una stazione di radi oamatore
( una stazione ripetitrice anal ogica o nunerica
( un i mpi anto automatico di ricezione, nenorizzazione,
ritrasm ssione o
( instradanento di nessagg
- (un inpianto destinato ad uso collettivo
( una st azi one radi oel ettrica
.................................... (specificare la tipologia)
(barrare la casella che interessa)
- di voler espletare |'attivita' di conunicazione elettronica di

cui sopra fino al 31 dicenbre ........... ... ... ... ... ..., (massinmo 10
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anni)

- di possedere i prescritti requisiti

- che la stazione radioelettrica e wubicata ..............

e presenta |l e seguenti caratteristiche ...............
(tipo, nunero di apparati, dati di onol ogazi one, approvazione,

conpatibilita'" elettronagnetica, ecc.)

e si inpegna:

- a comunicare tenpestivanente ogni nodifica al contenuto della
present e dichi arazi one;

- a rispettare ogni norna in materia di sicurezza, di protezione
anbientale, di salute pubblica ed urbanistiche;

- a versare il contributo annuo per |'attivita' di vigilanza e
controllo da parte del Mnistero delle comuni cazioni

- ad osservare, in ogni caso, le disposizioni previste dalla
normativa in vigore ..............

Al l ega alla presente dichiarazione i seguenti docunenti:

a) gli attestati di versamento del contributo per verifiche e
controlli relativo al prinmp anno dal quale decorre |"autorizzazi one
gener al e;

b) la copia della patente di operatore;
c) il nominativo acquisito;

d) la dichiarazione di consenso e responsabilita' per i mnorenni

Allegato n. 19 (art. 107)

Al Mnistero delle

comuni cazi oni

Di chi arazione per |'inpianto e |'esercizio di dispositivi o di
apparecchiature termnali di comnuni cazioni elettroniche di cu
all"articolo 107, comma 10

Il sottoscritto ..

luogo e data di nascita ........... ..,

residenza e domcilio ........ . . . .
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ci ttadi nanza ...

societa/ditta ....

codice fiscale e partita IVA ... ... . . . . . ..

nazionalita' ......

dati del rappresentante |egale

COQNOME € NOITE . .ttt t et ettt e e e et e e e e e

luogo e data di nascita .............0 i,

residenza e domicilio ... ... ..

codice fiscale ..

Al sensi dell"articolo 107, comma 10, del Codice delle
comnuni cazi oni el ettroniche

di chiara

- di voler utilizzare il seguente sistemn radioelettrico

(specificare la tipol ogia)

- di voler espletare |'attivita' di comunicazione elettronica d
cui sopra fino al 31 dicenmbre ................ . ... ... (massim 10
anni)

- di possedere i prescritti requisiti;

- di essere iscritto alla Canera di comercio, industria,
artigi anato ed agricoltura (se il soggetto si configuri cone
i mpresa)

- che il sistema radioelettrico e wubicato .................

e presenta |l e seguenti caratteristiche ..................
(tipo, nunero di apparati, dati di onpl ogazi one, approvazi one,

conpatibilita'" elettronagnetica, ecc.)

e si inpegna:

- a comunicare tenpestivanente ogni nodifica al contenuto della
present e dichi arazi one;

- a rispettare ogni nornma in materia di sicurezza, di protezione
anbi ental e, di salute pubblica ed urbanistiche;

- a versare il contributo annuo per |'attivita' di vigilanza e
controllo da parte del Mnistero delle comuni cazioni

- ad osservare, in ogni caso, |le disposizioni previste dalla
normativa in vigore ...............

Al'l ega alla presente dichiarazione i seguenti docunenti:
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a) la dichiarazione concernente |la nornativa anti mafi a;

b) gli attestati di versamento del contributo per verifiche e
controlli relativo al prinmp anno dal quale decorre |"autorizzazi one
general e

(data) ........ ... i

(firm)

Allegato n. 20 (art. 107)
DI CHI ARAZI ONE SCSTI TUTI VA DI ATTO DI NOTORI ETA'

il sottoscritto ......

nella qualita' di

di chi ar a:

- in riferimento all'articolo 5 comm 1, del decreto de
Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, che nei propri
confronti non sussistono |e cause di divieto, di decadenza o di
sospensione di cui all'art. 10 della |legge 31 naggio 1965, n. 575

- ai fini del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490 che i
propri fanmiliari, anche di fatto conviventi nel territorio dello

St at o, sono:

cognome e none grado di parentela (*) nato a il

- ovvero che non ha famliari anche di fatto conviventi ne

territorio dello Stato

(*) ~coniuge, figlio/a, fratello/a, genitore, fanmliare di fatto
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convi vent e

Allegato n. 21 (art. 131)
Frequenze previste per il servizio
radi onobi | e professional e anal ogico in
tecnica nmultiaccesso i n banda VHF autogestito
157,9125 - 162,5125 MHz
157,9250 - 162,5250 MHz
157,9375 - 162,5375 MHz
157, 9500 - 162, 5500 MHz
158, 0000 - 162, 6000 MHz
158, 0125 - 162,6125 MHz
158, 0250 - 162, 6250 MHz
158, 0375 - 162, 6375 MHz
158, 0500 - 162, 6500 MHz
158, 0875 - 162, 6750 MHz
158, 0875 - 162, 6875 MHz
158, 1000 - 162, 7000 MHz
158, 1250 - 162, 7250 MHz
158, 1500 - 162, 7500 MHz
158, 1625 - 162, 7625 MHz
158, 1750 - 162, 7750 MHz
158, 2000 - 162, 8000 MHz
158,2125 - 162, 8125 MHz
158, 2250 - 162, 8125 MHz
158, 2500 - 162, 8500 MHz
158, 2750 - 162, 8750 MHz
158, 2875 - 162, 8875 MHz
158, 3000 - 162, 9000 MHz
158, 3125 - 162,9125 MHz
158, 3250 - 162, 9250 MHz
158, 3500 - 162, 9500 MHz
158, 3750 - 162, 9500 MHz

158, 4000 - 163, 0000 MHz
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158, 4250
158, 4500
158, 4625
158, 4750
158, 4875
158, 5000
158, 5125
158, 5250
158, 5375
158, 5500
158, 5625
158, 5750
158, 5875
158, 6000
158, 6125
158, 6250

158, 6375

Al l egato n.

Frequenze

anal ogico in

163, 0250
163, 0500
163, 0625
163, 0750
163, 0875
163, 1000
163, 1125
163, 1250
163, 1375
163, 1500
163, 1625
163, 1750
163, 1875
163, 2000
163, 2125
163, 2250

163, 2375

22 (art.

previste

131)

per

servizio radionobile

tecnica nmultiaccesso i n banda UHF autogestito

450, 7625
450, 7750
450, 7875
450, 8000
450, 8125
450, 8250
450, 8375
450, 8500

450, 8625

460, 7625
460, 7750
460, 7875
460, 8000
460, 8125
460, 8250
460, 8375
460, 8500

460, 8625

MHz
MHz
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Allegato n. 23 (art. 131)

1

Coppie di frequenze da assegnare a ciascun sistema radi onobile
anal ogico in tecnica multiaccesso autogestito

fino a 599 termnali, una coppia di frequenze ogni 100 term nal
connessi nell'area di servizio fino ad un massino di 5 coppie;

fino a 1.349 termnali, una coppia di frequenze ogni 120 term nal
connessi nell'area di servizio fino ad un massino di 9 coppie;

fino a 2.129 termnali, una coppia di frequenze ogni 150 term nal
connessi nell'area fino ad un massino di 12 coppi €;

fino a 3.779 terminali, una coppia di frequenze ogni 180 termnal
connessi nell'area fino ad un nmassino di 16 coppi e;

fino a 4.619 termnali, una coppia di frequenze ogni 220 termnal
connessi nell'area fino ad un massino di 20 coppi e;

oltre 4.619 termnali, wulteriori coppie di frequenza potranno
essere assegnate a giudizio dell'organisno conpetente e in funzi one
della disponibilita' di coppie di frequenze nell'area di servizio.

2.

L' assegnazi one delle coppie di frequenza e' effettuata per sistem
con al meno trecento termnali.

3.

Nel caso di aeroporti, porti, interporti, inpianti ferroviari e

i mpi anti petrolchinmici e consentita |la deroga al rapporto tra nunero
di coppie di frequenza assegnate e nunero di termnali indicato nella
tabella di cui al punto comma 2, qualora ne sia oggettivanmente

dinostrata |l a necessita' per la sicurezza della vita unana.

Allegato n. 24 (art. 132)
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Frequenze riservate al servizio radi onobile professionale
TETRA autogestito
(29 canali)

452, 0250 - 462, 0250
452, 0500 - 462, 0500
452, 0750 - 462, 0750
452,1000 - 462,1000
452, 1250 - 462, 1250
452, 1500 - 462, 1500
452,1750 - 462,1750
452, 2000 - 462, 2000
452, 2250 - 462, 2250
452, 2500 - 462, 2500
452, 2750 - 462, 2750
452, 3000 - 462, 3000
452, 3250 - 462, 3250
452, 3500 - 462, 3500
452, 3750 - 462, 3750
452, 4000 - 462, 4000
452, 4250 - 462, 4250
452, 4500 - 462, 4500
452, 4750 - 462, 4750
452, 5000 - 462, 5000
452, 5250 - 462, 5250
452, 5500 - 462, 5500
452,5750 - 462,5750
452, 6000 - 462, 6000
452, 6250 - 462, 6250
452, 6500 - 462, 6500
452, 6750 - 462, 6750
452, 7000 - 462, 7000

452, 7250 - 462, 7250

Allegato n. 25 (art. 116)
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CONTRI BUTI

TI TOLO |

DI SPOsSI ZI ONI DI CARATTERE GENERALE

Capo |

DI SPOSI ZI ONI DI CARATTERE GENERALE

Art. 1

Ti pol ogi a dei contributi

1. Per il conseguimento di autorizzazioni generali per reti e

servizi di conunicazione elettronica ad uso privato, nonche' per le

richieste di variazione, e dovuto il pagamento di contributi:
a) per |'istruttoria delle pratiche;
b) per la vigilanza, ivi conpresi le verifiche ed i controlli

sul | ' espl etanento del servizio e sulle relative condi zi oni

2. Il soggetto titolare di autorizzazione generale, al quale sono
stati concessi diritti d uso delle frequenze, e tenuto, oltre a
gquanto previsto dal conma 1, al paganmento di un contributo per
["utilizzo di risorsa scarsa radioelettrica

3. Salvo quanto previsto dagli articoli 38 e 39, concernenti le
autorizzazioni tenmporanee e quelle inerenti alla sperinentazione,
contributi di cui al comma 1, lettera b), del presente articolo, sono
fissati ad anno solare e non sono frazionabili. | contributi di cu
al comma 2 sono frazionabili, limtatanente alla prinma annualita', in
dodicesim e decorrono dal nese di validita' della concessione de
diritti d' uso.

4, Nei casi di sospensi one, di revoca e di decadenza
del | " autori zzazi one gener al e, i contributi versati rimangono
acquisiti all'entrata del bilancio dello Stato.

5. di utilizzatori di apparati in libero uso non sono tenuti al
versanento di al cun contri buto.

Art. 2

Modalita' di paganmento

1. Il paganento delle some dovute ai sensi del presente allegato

puo' essere effettuato con |le seguenti nodalita':
a) versanento in conto corrente postale intestato alla tesoreria
dell o Stato;

b) ver sament o con vaglia postale interno o internazionale

296 of 361



intestato alla tesoreria dello Stato;

c) accreditamento bancario a favore dell'ufficio italiano canbi
per il successivo versanento all'entrata del bilancio dello Stato.

2. La causale del versanento deve contenere |'indicazione che
| "inmporto deve essere acquisito all'entrata del bilancio dello Stato,

al Capo XXVI, capitolo 25 articolo 69.

Art. 3
Term ni per il paganento e attestazione
1. Il paganento dei contributi e conprovato:

a) riguardo alle attivita" che prevedono |a concessione de
diritto duso delle frequenze, nediante distinte attestazioni di
versamento da inviare all'organo conpetente del M nistero:

1) per istruttoria, a corredo della domanda;

2) per vigilanza e manteni mento nonche' per |'uso delle frequenze,
entro trenta giorni dalla conuni cazi one della concessione del diritto
d'uso delle frequenze, con conseguente revoca del titolo abilitativo
in caso di ritardo

b) riguardo alle attivita' soggette ad autorizzazione general e che
non prevedono la concessione del diritto d' uso delle frequenze,

medi ante separate attestazioni di versamento per istruttoria e per

verifiche e controlli da inviare all'organo di cui alla lettera a) in
allegato alla dichiarazione; 1in caso di conunicazione negativa da
parte del M nistero, €' disposto il rinborso dei contribut

corrisposti per vigi |l anza e mant eni nento ovvero dell'intero

contributo nelle fattispecie di cui agli articoli 35 e 37.

2. Per gli anni successivi al prinb e amesso il paganento, in
via agevolata, entro il 31 gennaio di ciascun anno.
Art. 4

Ritardato o mancat o paganento
1. E consentito di effettuare il pagamento dei contributi entro
il 30 giugno di ciascun anno con |'applicazione di una maggi orazi one

pari allo 0,5 per cento della sonma dovuta per ogni nese o frazione

di ritardo.
2. In caso di nancato paganento dei contributi e della relativa
maggi orazione oltre il termne del 30 giugno, fernmo restando quanto

previsto dall'articolo 102 del Codice, in ordine ai provvedi nenti di
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sospensione e di revoca, il Mnistero, dopo aver applicato la
nmedesi ma  naggi orazione fino all'eventual e provvedi nento di revoca e
conprendendo il periodo di sospensione, procede al loro recupero a
norma delle vigenti disposizioni

Art. 5

Contributo per esam

1. Il contributo per esane per il conseguinento dei titoli d

abilitazione all'espletanento dei servizi radioelettrici e fissato
in euro 25, 00.
TITOLO 1|
CONTRI BUTI AMM NI STRATI VI PER  AUTORI ZZAZ| ONI GENERALI  CON
CONCESSI ONE DEL DI RI TTO D USO DELLE FREQUENZE
Capo |
CONTRI BUTI AWM NI STRATI VI

Art. 6

Contributo per istruttoria

1. Per |'espletanento dell'istruttoria relativa al conseguimento
del |l " autorizzazione generale e della concessione del diritto d' uso
delle frequenze |'interessato e' tenuto a versare una sonma pari a:

a) 100,00 euro se trattasi di progetto che prevede |'inpiego fino
a 3 frequenze (o coppie di frequenze) con |unghezza nassinma di
colleganento di 30 km o entro |'anmbito provinciale, nonche' nelle
fattispecie di cui alla sezione VI;

b) 200,00 euro se trattasi di progetto che prevede |'inpiego fino
a 6 frequenze (o coppie di frequenze) con |unghezza nassinma di
colleganento di 60 kmo nell'ambito interprovinciale, nonche' nelle
fattispecie di cui all'articolo 10, comma 1, ed alla sezione VII

c) 500,00 euro se trattasi di progetto che prevede |'inpiego fino
a 12 frequenze (o coppie di frequenze) con |unghezza nassi ma di
col | eganent o di 120 km o nell'anbito regionale nonche' nelle
fattispecie di cui alla sezione VIII ed alla sezione V, conprensive
delle casistiche indicate nelle lettere a) e b); per la sezione Vle
fatti specie successive sono regolate dalle lettere d) ed e);

d) 1.000,00 euro se trattasi di progetto che prevede |'inpiego
fino a 16 frequenze (o coppie di frequenze) con |lunghezza nmassi ma di

col l eganento di 240 kmo nell'anbito interregionale;
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e) 3.000,00 euro nei residui casi

2. Per il servizio fisso punto-punto si applica il solo criterio
della lunghezza di colleganmento di cui al comma 1.

3. L' attivita' di coordinanento per |'uso dello spettro, |addove

prevista, e conpresa nell'istruttoria di cui ai coom 1 e 2.

Art. 7

Contributo per vigilanza e manteninmento

1. Per |'attivita" di cui all'articolo 1, comm 1, lettera b), i

soggetto interessato e' tenuto al paganento di un contributo annuo,
conpreso |'anno a partire dal quale |'autorizzazione decorre. Tale

contributo e pari a:

a) euro 150,00 nel caso di cui all' articolo 6, conma 1, lettera
a);

b) euro 300,00 nel caso di cui al medesim articolo 6, comma 1,
lettera b);

c) euro 600,00 nel caso di cui al nmedesino articolo 6, comma 1,
lettera c);

d) euro 1.500,00 nei casi di cui al nmedesino articolo 6, comma 1,
lettera d);

e) euro 5.000,00 nei casi di cui al nedesino articolo 6, comma 1,
lettera e).

2. Per il servizio fisso punto-punto si applicano | e disposizion
di cui all'articolo 6, conmma 2.
Capo |1
CONTRI BUTI PER L' USO DI Rl SORSA SCARSA - DEFI NI ZI ONI E PARAMETRI
Sezione | - Definizioni e paranetri
Art. 8
Defi ni zi on
1. Al fini del presente allegato si intendono per
a) risorsa scarsa, la parte di spettro radioelettrico destinata ad
essere utilizzata previa assegnazione alle stazioni radioelettriche
da parte dell'Autorita' conpetente;
b) frequenza di diffusione, la frequenza utilizzata per realizzare
nel servizio nobile il collegamento con |le stazioni nobili;
c) frequenza di connessione o di "link", la frequenza utilizzata

per realizzare coll eganenti nel servizio fisso punto-punto e
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punt o- nul ti punt o;
d) area di servizio, |'area entro la quale viene richiesto d
poter effettuare il servizio. E di norma assinmilata ad un cerchio,

il cui raggio e uno degli elenenti per |a determ nazione de
contributo per uso di risorsa scarsa

e) area di servizio di diffusione simultanea, area di servizio
risultante dalla somma di singole aree di servizio contigue qualora
gueste siano servite da inpianti operanti sulla stessa o sulle stesse
frequenze

f) larghezza di banda, I|a |larghezza del canal e assegnato per
effettuare un determnato coll eganento in un servizio prefissato;

g) stazione radioelettrica, uno o piu' trasnettitori o ricevitori
o} un insieme di trasnettitori e ricevitori, ivi conprese Ile
apparecchi ature accessorie, necessari in una data ubicazione, anche
mobile o portatile, per assicurare un servizio di radi ocomuni cazi one
0 per il servizio di radioastronomia. Ogni stazione Vviene
classificata sulla base del servizio al quale partecipa in naniera
per manente o tenporanea

h) apparato radioelettrico, un trasnmettitore, un ricevitore o un
ricetrasnmettitore destinato ad essere applicato in wuna stazione
radi oel ettri ca. In alcuni casi |'apparato radioelettrico puo
coi ncidere con | a stazione stessa;

i) apparato CB, apparato per conunicazioni a breve distanza,
operante su frequenze collettive nella banda 26,960 - 27,410 Mz e
conforne allo standard ETSI EN 300 135-2 o allo standard EN 300 433-2
0 equivalente o ad altre disposizioni vigenti, per il cui inpiego non

e richiesta al cuna qual i ficazi one tecni ca da parte
del ' utilizzatore;

) apparato tipo PMR 446, apparato per comuni cazioni a breve
di stanza operante su frequenze collettive nella banda 446,0 - 446,1
Mz e conforme allo standard ETSI EN 300 296 o equival ente, per i
cui inmpiego non e' richiesta alcuna qualificazione tecnica da parte
del | *utilizzatore.

Art. 9

Par anmetri

1. A fini della deterninazione dei contributi per |'uso della
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ri sorsa scarsa sono presi in considerazione i seguenti parametri:

a) numero di frequenze in uso;

b) | unghezza del colleganento nel <caso di servizio fisso
punt o- punt o;

c) area di servizio per i servizi a copertura d area, quali il
servizio nobile e il servizio fisso punto-multipunto; concorrono alla
determ nazione dell'area di servizio [|'angolo di apertura delle
antenne e |l a potenza di apparato;

d) larghezza di banda assegnat a;

e) posizionanento della banda nello spettro;

f) numero di apparati radioelettrici o di tipologie di apparati.

Sezione Il - Servizio fisso
Art. 10
Col l eganenti fra stazioni fisse wutilizzanti bande di frequenza

fino a 1000 IVHz

1. Il contributo annuo relativo alla concessione del diritto d' uso
dell e frequenze utilizzate per ["inmpianto e |'esercizio di
coll eganenti radio per il servizio fisso punto-punto, che inpegnano
un canale di larghezza di banda pari di norma a 3 kHz e che

utilizzano una frequenza fino a 30 MHz, e' fissato in 500,00 euro.

2. Il contributo annuo relativo alla concessione del diritto d' uso
delle frequenze da oltre 30 MHz e fino a 1.000 MHz utilizzate per
|"inmpianto e |'esercizio di reti radio per il servizio fisso
punt o- punto, che inpegnano un canale di |arghezza di banda fino a

12,5 kHz, e fissato, per ciascuna tratta del colleganento e per

ci ascun canal e assegnato, nelle seguenti m sure:

| canale sinplex ad una | canale sinplex a due
| unghezza di tratta] frequenza euro | frequenze o duplex euro
s | nsew s
Cdmasokm | aenm conoo
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oltre 60 km 6. 500, 00 13. 000, 00

Per le tratte conprese fra 15 e 30 kme fra 30 e 60 km senpre che

non si superi la meta' tra i due valori, e dovuto un contributo pari
a quello della tratta inferiore sommato alla meta' di quello della
tratta superiore

3. Il contributo annuo per reti che inmpegnano canali con | arghezza
di banda superiore a 12,5 kHz , fatto salvo quanto previsto da
decreto del Mnistro delle comunicazioni 12 giugno 1998, n. 349, si

ottiene noltiplicando per ciascuna tratta gli inmporti indicati nella

tabella di cui al comma 2 per i seguenti coefficienti:

con | arghezza di banda

(in kHz) fino a coefficiente
25 37,5
2 3
50 5
Per wvalori eccedenti I|a larghezza di banda si applicano
coefficienti degli scaglioni corrispondenti, previa suddivisione

secondo i valori nassim della tabella soprariportata.
4. 11 contributo annuo, in funzione del nunero delle tratte, e’
pari a quanto indicato nella tabella di cui al comm 2 con

| " applicazione dei seguenti coefficienti di correzione:

numero di tratte coefficiente
fino a 10 1,0
fino a 30 0,8
fino a 60 0,6
oltre 60 0,4
5. Nel <caso in cui il «colleganento fisso sia utilizzato tra
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stazioni di base e ripetitori o tra ripetitori del servizio nmobile
terrestre, si applica wuna riduzione dell'80 per cento sulla somm
risultante dall'applicazione dei comi 2, 3 e 4, riferibile alla
guota di banda inpegnata per il servizio nobile.

Art. 11

Col l eganenti fra stazioni fisse utilizzanti bande di frequenza da

oltre 1 GHz fino a 10 GHz

1. Il contributo annuo per |a concessione del diritto d uso delle
frequenze da oltre 1 GHiz e fino a 10 GHz utilizzate per |'inpianto e
| "esercizio di reti radio per il servizio fisso punto-punto, che

i npegnano un canale di |arghezza di banda fino a 125 kHz, e' fissato,

per ciascuna tratta del colleganento e per ciascun canal e assegnat o,

nel |l e seguenti m sure:

| unghezza di tratta |colleganenti sinplex a due frequenze o dupl ex

| euro

fino a 15 km | 900, 00
fino a 30 km | 2.000, 00
fino a 60 km | 4. 600, 00
oltre 60km | 7.500, 00

Per le tratte conprese fra 15 e 30 kme fra 30 e 60 km senpre che

non si superi la meta' tra i due valori, e dovuto un contributo pari
a quello della tratta inferiore sommato alla nmeta' di quello della
tratta superiore

2. Il contributo annuo per reti che inmpegnano canali con | arghezza

di banda superiore a 125 kHz e' pari a quanto indicato nella tabella

di cui al conma 1 noltiplicato per i seguenti coefficienti:

| arghezza di banda( kHz) coefficiente
fino a 250 | 3
fino a 500 | 5
fino a 1.750 | 8
fino a 3.500 | 10
fino a 7.000 | 14
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fino a 14.000 | 16

fino a 28.000 | 18
fino a 56.000 | 20
oltre 56.000 | 22
3. Il contributo annuo, in funzione del numero delle tratte, e

pari a quanto indicato nella tabella di cui al comm 1 con

| "applicazione dei seguenti coefficienti di correzione

numero di tratte coefficiente
fino a 10 | 1
oltre 10 | 0,8
4, Nel <caso in «cui il colleganento fisso sia utilizzato tra

stazioni di base e ripetitori o tra ripetitori del servizio nobile
terrestre si applica una riduzione dell'80 per cento sulla somm
risultante dall' applicazione dei comm 1, 2 e 3.

5. A fini dell"applicazione dei contributi di cui al conma 2, le
canal i zzazioni pari a 1.000 kHz ed a 2.000 kHz sono conprese,
rispettivanente, negli scaglioni fino a 1.750 kHz con | " applicazione
del coefficiente 6, valido da oltre 500 kHz fino a 1.000 kHz e fino a
3.500 kHz <con |'applicazione del <coefficiente 9, valido da oltre
1.750 kHz fino a 2.000 kHz; |Ia canalizzazione pari a 4.000 kHz,

prevista dalla nornmativa internazionale, e conpresa, senpre ai fin
del | " applicazione dei contributi di cui al comm 2, nello scaglione
fino a 7.000 kHz con |'applicazione del coefficiente 12, valido da
oltre 3.500 kHz fino a 4.000 kHz.

Art. 12

Col l eganenti tra stazioni fisse utilizzanti bande di frequenze da
oltre 10 GHz fino a 19,7 GHz

1. Il contributo annuo relativo alla concessione del diritto d' uso
delle frequenze da oltre 10 GHz e fino a 19,7 Gz utilizzate per
|"inmpianto e |'esercizio di reti radio per il servizio fisso
punt o- punto, che inpegnano un canale di |arghezza di banda fino a

1,75 Mz, e fissato, per ciascuna tratta del colleganento e per

ci ascun canal e assegnato, nelle seguenti m sure:
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| unghezza di tratta |colleganenti sinplex a due frequenze o dupl ex

| euro
fino a 15 km | 700, 00
fino a 30 km | 1. 700, 00
oltre 30 km | 4. 000, 00

Per la tratta conpresa fra 15 e 30 km senpre che non si superi |la

meta' fra i due valori, e dovuto un contributo pari a quello della
tratta inferiore sonmato alla nmeta' di quello della tratta superiore.

2. Il contributo annuo per le reti che inpegnano canali con
| arghezza di banda sotto indicata e' pari a quanto riportato nella

tabella di cui al comma 1, noltiplicato per i seguenti coefficienti:

| arghezza di banda (MHz) coefficiente
fino a3, 5 | 7
fino a7 | 10
fino a 14 | 14
fino a 28 | 18
fino a 56 | 22
oltre 56 | 24
3. Il contributo annuo, in funzione del nunero delle tratte, e’

pari a quanto indicato nella tabella di cui al comm 1 con

| " appl i cazione dei seguenti coefficienti di correzione:

numero di tratte coefficiente
fino a 10 | 1
fino a 30 | 0, 8
oltre 30 | 0,6
4. Nel <caso in cui il colleganento fisso sia utilizzato tra

stazioni di base e ripetitori otra ripetitori del servizio nobile
terrestre, si applica wuna riduzione dell'80 per cento sulla somm
risultante dall' applicazione dei comm 1, 2 e 3.

Art. 13

Col | eganenti tra stazioni fisse utilizzanti bande di frequenze da
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oltre 19,7 GHz fino a 29, 5 Gz

1. Il contributo annuo relativo alla concessione del diritto d' uso
delle frequenze da oltre 19,7 GHz fino a 29,5 Gz utilizzate per
["inmpianto e |'esercizio di reti radio per il servizio fisso
punt o- punto, che inpegnano canale di |arghezza di banda fino a 1,75
MHz, e' fissato, per ciascuna tratta del colleganento e per ciascun

canal e assegnato, nelle seguenti m sure:

| unghezza di tratta |colleganenti sinplex a due frequenze o dupl ex

| eur o
fino a 15 km | 650, 00
fino a 30 km | 1. 600, 00
oltre 30 km | 3. 800, 00

Per la tratta conpresa fra 15 e 30 km senpre che non si superi |la

fra i due valori, e dovuto un contributo pari a quello della
tratta inferiore sonmato alla neta' di quello della tratta superiore.

2. Il contributo annuo per reti che inmpegnano canali con | arghezza
di banda sotto indicata e' pari a quanto riportato nella tabella di

cui al comma 1, noltiplicato per i seguenti coefficienti:

| arghezza di banda (Mz) coefficiente
fino a3, 5 | 7
fino a7 | 10
fino a 14 | 14
fino a 28 | 18
fino a 56 | 22
oltre 56 | 24
3. Il contributo annuo, in funzione del numero delle tratte, e

pari a quanto indicato nella tabella di cui al comm 1 con

| " applicazione dei seguenti coefficienti di correzione:

nunmero di tratte coefficiente

fino a 10 1
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fino a 30 | 0, 8
oltre 30 | 0,6
4. Nel <caso in cui il colleganento fisso sia utilizzato tra
stazioni di base e ripetitori o tra ripetitori del servizio nobile
terrestre, si applica wuna riduzione dell'80 per cento sulla somm
risultante dall' applicazione dei comm 1, 2 e 3.
Art. 14
Col | eganenti fra stazioni fisse utilizzanti bande di frequenze d

oltre 29,5 Gz

1. Il contributo annuo relativo alla concessione del diritto d' uso
delle frequenze oltre i 29,5 GHz utilizzate per |'inpianto e
| "esercizio di reti radio per il servizio fisso punto-punto, che
i npegnano un canale di larghezza di banda fino a 1,75 M1z, €'

fissato, per ciascuna tratta del colleganmento e per ciascun canale

assegnato, nelle seguenti msure:

| unghezza di tratta o distanza | col l eganenti sinplex a due
equi val ente | frequenze o dupl ex
""""""
""""""
""""""
""""""" wiese 1 imoe

Le tratte intermedi e per una di stanza massima fino a 15 km possono
essere accorpate in una distanza equivalente ai soli fini del calcolo
del contributo.

2. Il contributo annuo per reti che inmpegnano canali con | arghezza
di banda sotto indicata e' pari a quanto riportato nella tabella di

cui al comma 1, noltiplicato per i seguenti coefficienti:

| arghezza di banda (Mz) coefficiente
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fino a3, 5 | 6

fino a7 | 8
fino a 14 | 12
fino a 28 | 15
fino a 56 | 18
oltre 56 | 22
3. Il contributo annuo, in funzione del nunero delle tratte, e’

pari a quanto indicato nella tabella di cui al comm 1 con

| " applicazione dei seguenti coefficienti di correzione:

numero di tratte coefficiente
fino a 10 | 1
fino a 30 | 0,75
fino a 60 | 0, 50
oltre 60 | 0, 40
4. Nel <caso in cui il colleganento fisso sia utilizzato tra

stazioni di base e ripetitori o tra ripetitori del servizio nobile
terrestre, si applica wuna riduzione dell'80 per cento sulla somm
risultante dall' applicazione dei comm 1, 2 e 3.

5. Nel <caso di utilizzo delle bande di frequenze oltre 50 GHz,
limtatanmente alle tratte di Ilunghezza fino a 600 netri, il
contributo di cui al conmma 1 e' ridotto dell'80 per cento.

Art. 15

Col | eganenti fra stazioni del servizio fisso punto-nultipunto

1. In caso di colleganenti tra stazioni del servizio fisso
punto-mul ti punto, per |a determi nazione del contributo si applicano
le disposizioni di cui all'articolo 16, comi 2 e 3, nonche
all"articolo 18 per quanto attiene agli apparati termnali.

2. Nel caso di utilizzazione di frequenze fino a 1.000 MHz , per
utilizzo di larghezza di canale fino a 25 kHz si applica |"articolo
16, comma 4, e per larghezze di banda superiori a 25 kHz si applica
|"articolo 10, comm 3, fernmp restando quanto previsto dal coma 1
del presente articolo. Nei casi di inpiego di frequenze superiori a

1.000 MHz si applicano |e disposizioni di cui agli articoli 11, 12,
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13 e 14, relativanmente alla | arghezza di banda di riferimento di base
ed ai coefficienti di larghezza di banda, fernp restando quanto
previsto dal comma 1 del presente articolo.

3. Nel <caso in cui il colleganmento fisso punto-multipunto sia
utilizzato tra stazioni di base e ripetitori o tra ripetitori de
servizio nobile terrestre, si applica una riduzione del 90 per cento

sulla somma risultante dall'applicazione dell'articolo 16, riferibile

alla quota di banda inpegnata per il servizio nobile.
4. 1 colleganenti fissi con apparati che ritrasmettono in tenpi
diversi il segnale con |la stessa frequenza sono considerati, ai fin

del calcolo del contributo, cone un servizio punto-nultipunto. di
apparati stessi sono considerati conme ripetitori atipici aventi
funzione di terminale e di ritrasmssione o di termn nazione de
seghale stesso. Tali apparati, ai fini del <contributo di cui
all'articolo 18, sono considerati conme stazioni termnali o

periferiche.

Sezione IlIl - Servizio nobile terrestre

Art. 16

Reti costituite da stazioni di base, da stazioni nmobili, da
stazioni portatili e da teleallarm

1. Il contributo annuo relativo alla concessione del diritto d' uso
dell e frequenze utilizzate per ["inmpianto e |'esercizio di
col l eganenti radio per il servizio nobile terrestre, che inpegnano un
canale di larghezza di banda pari di norma a 3 kHz e che utilizzano

una frequenza fino a 30 MHz, e' fissato in euro 500,00 per ogni 100
Km di raggio dell'area di servizio o frazione. Per gli apparati
nmobi li si applica |a quota supplenmentare di cui all'articolo 18.

2. Il contributo annuo per |'uso delle frequenze oltre 30 MHz
relative a colleganenti radioelettrici del servizio nobile terrestre,

che inmpegnano | arghezze di banda radio fino a 12, 5 kHz, e' fissato,
per ciascuna area di servizio, associata ad una stazione di base o

ripetitrice, e per ciascun canal e assegnato, nelle seguenti m sure:

raggio dell'area di |canale sinplex ad una | canal e sinplex a due

servizio | frequenza | frequenze o dupl ex
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fino a 1 km | |
limtatamente ai casi | |

di fondo proprio o |

equi val ent i | 300, 00 | 600, 00
""" e
""" N
""" Gmaskn | aoooe | somoo
""" R

| 4.500,00 + 50,00 per | 9.000,00 + 100,00 per

| ogni km eccedente la | ogni km eccedente |a

oltre 120 km | distanza dei 120 km | distanza dei 120 km
3. Per |l'uso di frequenze di diffusione con inpiego di antenne
direttive aventi angoli di apertura del fascio nel piano orizzontale

indicati nella seguente tabella, e dovuta una quota proporzionale
all"area di servizio inpegnhata secondo quanto stabilito nella

nedesi ma t abel | a:

angol o di apertura guot a proporzi onal e
fino a 90° | 1/3
fino a 180° | 1/2
oltre 180° | 1

4. Nel caso di larghezza di canale fino a 25 kHz si applicano
contributi di cui al comma 2 noltiplicati per due, fatto salvo quanto
previsto dal decreto del Mnistro delle comunicazioni 12 giugno 1998,
n. 349. Nel caso di larghezza di canale oltre 25 kHz si applica il
comma 3 dell'articolo 10, fatto salvo quanto previsto dal predetto

decreto. Si  applicano altresi' il «conmm 3 del presente articolo
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nonche' i conmmi 1 e 2 dell'articolo 17.
5. Nel <caso di uso di reti isofrequenziali, ai fini del calcolo
dei contributi di cui al comma 2 si considera un'area equival ente

conpl essiva o area di servizio di diffusione simultanea pari a quella

risultante dall'insieme delle aree coperte dai diffusori entro i
l[imti indicati nel comm 2 in ternmini di raggio dell'area d
servi zi o.

6. Nel <caso di proprio fondo con tipologia lineare, quali quella
ferroviaria, autostradale o simlare, ai fini dell'applicazione de
conmma 2 si considera un'area equivalente di raggio pari a 15 km per
| unghezza fino a 100 km di raggio pari a 30 km per |unghezza fino a
300 km per tratte superiori si applica la sommatoria degli scaglion

predetti, conprese le frazioni

Art. 17

Reti costituite da sole stazioni nmobili e portatil

1. Nel caso di reti costituite da soli nezzi nmobili o portatili
ai fini del | ' applicazione del contributo di cui al conma 2
dell"articolo 16, il raggio equivalente dell'area di servizio
geograficamente predefinita entro i limti di seguito indicati e

fissato cone segue:

a) in 1 kmcon inpiego di apparati radioelettrici con potenza fino
az2Ww

b) in 15 km con inpiego di apparati radioelettrici con potenza
finoa5b5 W

c) in 30 km con inpiego di apparati radioelettrici con potenza

fino a 10 W
d) per |'uso di potenze oltre 10 W ove ammesso, si considerano,
ai fini del raggio equivalente, i multipli interi e le frazioni di 10

Wdi cui al punto c).
2. Nei casi di cui al conma 1, lettere b), c) e d), il contributo

di cui al comma 2 dell'articolo 16 e' ridotto della neta'.

3. Si applicano altresi' i comm 4 e 6 dell'articolo 16, qualora
ne ricorra il caso
Art. 18

Quota apparato per uso della risorsa radioelettrica

1. Per le reti del servizio nmobile terrestre e dovuta una quota
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annual e supplenentare di 30,00 euro per ogni stazione fissa, fatta
eccezione per la prim, e per ogni apparato nobile o portatile, con
esclusione di quelli solo riceventi, relativanmente ai prim cento
apparati inmpiegati sulla frequenza di riferimento del progetto; agl
apparati eccedenti si applica una quota unitaria di 15,00 euro.

2. Nel caso di stazioni ternminali o periferiche per teleallarnm o
per trasmissione dati bidirezionale il contributo e pari a 12,00
eur o rel ati vamente a ciascuno dei prim cinquecento apparati
i npi egati sulla frequenza di riferinento del progetto; agli apparati
eccedenti si applica una quota unitaria di 6,00 euro.

3. | contributi di cui ai comm 1 e 2 sono conteggiati, conunque,
una volta sola qualora |le stazioni e gli apparati utilizzino le altre
frequenze indicate nel progetto.

Sezione IV - Disposizioni comuni ai servizi fisso e mobile
terrestre

Art. 19

Cal col o del contributo

1. Nel <caso che nelle singole tratte o nelle singole aree sia

impiegato piu di un canale ad una o due frequenze il contributo
delle tratte o delle aree e noltiplicato per il nunero dei canali.
2. Il contributo annuo di cui agli articoli 10, 11, 12, 13, 14,

15, 16, 17 ed al comma 1 del presente articolo e' dato dalla soma
dei contributi inerenti alle singole tratte o alle singole aree.

3. Alla sommm di cui al comma 2 si aggiunge il contributo di cui
all"articolo 18.

Art. 20

Col | eganenti uni di rezi onal

1. Nel <caso di colleganenti radio unidirezionali, il contributo
annuo di cui agli articoli da 10 a 19 ed all'articolo 21 e' ridotto
alla neta'

Art. 21

Condi vi si one di risorse

1. La condivisione dello stesso nezzo trasmissivo tra piu'
titolari di autorizzazioni generali con concessione del diritto d' uso
delle frequenze ad uso privato e ammessa, su richiesta degli stess

e previo assenso del Mnistero.
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2. Nel realizzare tale condi vi si one non e consentita
[ "interconnessi one tra titolari diversi di autorizzazioni con
concessione del diritto d' uso delle frequenze.

3. La deterninazione dei contributi per ['uso di risorsa scarsa a
carico di ciascun titolare e effettuata in proporzione all'entita'
percentuale dello sfruttanento della risorsa stessa dichiarata dagl
interessati, fermp restando |'obbligo di corrispondere |'intero
contributo per la risorsa.

Sezione V - Miltiaccesso

Art. 22

Tecnica nul tiaccesso

1. Per radiocollegamenti realizzati in tecnica nultiaccesso sono

applicati ai contributi di cui all"articolo 19, comma 2, i seguenti

coefficienti di riduzione:

nurero di canal i | | |

assegnati in tecnica | | nunero di canali |
mul ti accesso a) | | assegnati in tecnica
tecni ca anal ogica |coefficiente| mul ti accesso | coefficiente
da 6 a 12 | 0, 95 | da 19 a 24 | 0, 85
da 13 a 18 | 0, 90 | oltre 24 | 0, 80

b) tecnica | |

nunerica | | |
da 6 a 12 | 0, 90 | da 19 a 24 | 0, 80
da 13 a 18 | 0, 85 | oltre 24 | 0,75
2. Per i terminali di reti radiomobili in tecnica nultiaccesso si

applicano |l e quote di cui all'articolo 18, coma 1.

3. Nel <caso di utilizzazioni particolari, quali quelle previste
dall'articolo 23, conma 1, si applica |'articolo 18, coma 2.

Art. 23

Sistemi nultiaccesso nuneri ci
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1. Le disposizioni di cui all'allegato n. 23 al Codice sono
applicabili ai sistem rmultiaccesso nunerici. Nel caso dei sisten
TETRA, per |l'insieme delle possibili comunicazioni di fonia-slot
allocate nel conplesso delle coppie delle frequenze assegnate e'

associato di norma un nunero di terminali secondo i valori riportati

nello stesso allegato n. 23, fatta esclusione per il canale di
controllo. Per casi di utilizzazioni particolari, quali Ila
trasm ssione dati, il video lento, |la conmutazione di pacchetto e |la
comut azione di circuito, il numero dei canali e' determinato sulla

base dell'esane del progetto tecnico ed in funzione del grado d
servizio richiesto nel progetto stesso. Nei suddetti casi, qualora s
renda necessaria un'assegnazione di altre frequenze in esclusiva
senza |'utilizzo del corrispondente nunero di ulteriori termnali, €'
dovuto un contributo aggiuntivo di frequenza pari al triplo de
contributo di base di cui all'articolo 16. Il medesinp contributo
aggiuntivo si applica nelle ipotesi di assegnazione di frequenze
superiore a quelle amresse in deroga ai sensi del predetto all egato.

2. Al fini specifici dell'applicazione del coefficiente di
riduzione di cui al conma 1 dell'articolo 22 e dell'applicazione
dell'allegato n. 23 al Codice, in luogo del nunero delle frequenze,
si tiene conto del nunero delle possibili comunicazioni allocate ne
conpl esso dell e coppie di frequenze assegnate; si applicano, inoltre,
l e restanti disposizioni di cui all'articolo 22.

3. Nel caso di utilizzazioni particolari previste dal comma 1, s
applicano | e disposizioni di cui all'articolo 18, comma 2.

4. Le disposizioni di cui ai conmmi 1, 2 e 3 sono applicate, ove ne

ricorra il caso, per ogni tipologia di nultiaccesso nunerico.
Sezione VI - Servizi nobile marittino e nobil e aeronautico
Art. 24

Servizio nobile marittino
1. Per |'uso delle frequenze nei radiocolleganmenti presso porti ed
approdi nmarittim, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 104,

comma 1, lettera c), punto 2.4, del Codice, e dovuto un contributo
conpl essivo annuo di euro 800,00 per stazione costiera o portuale e
per frequenza; per ogni apparato nobile si applica il contributo di

cui all"articolo 18.
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2. L'uso della frequenza di soccorso non e' soggetta a contri buto.

3. Nel <caso in cui il circondario marittino, come definito dalla
conpetente autorita', sia costituito da piu aree portuali fra loro
separate, |'autorizzazione generale per servizi di conunicazione

elettronica e estesa al percorso mininp viario esistente fra gl
appr odi

Art. 25

Servi zi o nobi | e aeronautico

1. Nel <caso di wuso di frequenze fino a 30 Miz con canali d
| arghezza di banda fino a 3 kHz, si applicano | e disposizioni di cu
all'articolo 16, conmma 1.

2. Per I'uso, nella ganma fra 30 Mz e 1.000 MHz, delle frequenze
nei radiocolleganmenti tra una stazione aeronautica ed aeronpbili €'
dovuto un contributo conpl essivo annuo di euro 800,00 per stazione e
per frequenza nel caso di uso di banda fino a 8,33 kHz.

3. Nella nmedesinm gamma di frequenze di cui al comma 2, nel caso

di uso di canale con |larghezza di banda fino a 25 kHz, e' dovuta la
somma di euro 2.000, 00, per un volume di servizio oltre 10.000 pied
(3.048 netri) di altezza, di euro 1.600,00 da oltre 5.000 pied
(1.524 metri) di altezza fino a 10.000 piedi, di euro 800,00 fino a
5.000 piedi di altezza. Per |arghezze di banda superiori ai 25 KHz,

e dovuta una quota multipla di quella sopra riportata, in funzione
del I a banda ri chi est a.

4, Per frequenze superiori a 1.000 MHz, si applicano le
di sposizioni di cui agli articoli 11, 12, 13, 14, per quanto riguarda
le larghezze di banda di riferinento di base conbinata con
coefficienti noltiplicativi di riferinmento, fernp restando quanto
previsto dal comma 3.

Sezione VI1 - Altri servizi

Art. 26

Servizi di radiodeterni nazione (radar - radiofari), di frequenze
canpioni e segnali orari, di ausilio alla neteorologia

1. Per la concessione del diritto d uso di frequenze riguardanti
|"esercizio di una stazione di radar a terra avente finalita

net eorol ogiche o di avvistamento o di assistenza alla navigazione

marittima od aerea ovvero per servizi per usi terrestri, anche di
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i ntrospezione, o spaziali e dovuto un contributo annuo conpl essivo
di euro 1.000,00 per stazione e per frequenza. Sono inclusi i sisten
di radi oassistenza per |'atterraggio degli aeronobili.

2. Per 1'uso di frequenze riguardanti |'esercizio di stazioni di

radi ofari marittini ed aeronautici, e dovuto un contributo annuo di
euro 1.000, 00 per stazione e per frequenza.
3. Per l'uso di frequenze riguardanti sistenmi di frequenze

canpioni e segnali orari e' dovuto un contributo conpl essivo annuo di
euro 400, 00 per stazione e per frequenza.

4. Nel <caso di uso di termnali nmobili assinmlabili al servizio
radar o di posizione si applicano contributi di entita' pari a quell
di cui all'articolo 18.

Art. 27

Servizi di radioastronom a ed equi parati

1. Per la concessione del diritto d' uso di frequenze concernenti

| "esercizio di stazioni di radioastrononia, per le quali e richiesta

la protezione, e dovuto un contributo conpl essivo annuo di euro
1. 000,00 per stazione, in funzione delle bande di frequenze indicate
cone dedicate al servizio nel piano nazionale di ripartizione delle
frequenze

2. Il M ni st er o, qualora richiesto, fornisce il supporto
necessari o per |la protezione dalle interferenze.

3. | servizi di "renote sensing" sono equiparati ai servizi d
radi oastrononmia ai fini della deterni nazione del contributo e della
pr ot ezi one.

Sezione VIIlI - Servizi via satellite

Art. 28

Sistem di ricerca spaziale

1. Per 1'uso di frequenze riguardanti |'esercizio di sistem di

ricerca spaziale e dovuto un contributo conpl essivo annuo di euro
1.200,00 per stazione, relativanente ad un colleganento utilizzante
una | arghezza di banda fino a 3,5 MHz. Nei casi di |arghezza di banda
fino a 28 MHz il contributo e fissato in euro 1.800,00 e, oltre 28
MHz, in euro 2.400, 00.

2. Il contributo di cui al conma 1 per |le stazioni solo riceventi

e' dovuto in caso di richiesta di protezione.
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Art. 29

Sistem di esplorazione della Terra via satellite.

1. Per la concessione del diritto d' uso di frequenze riguardanti
| "esercizio di sistem di esplorazione della Terra e' dovuto un
contributo annuo conpl essi vo di euro 1.200,00 per stazione,
relati vamente ad un colleganmento utilizzante una | arghezza di banda
fino a 3,5 MEz. Nei casi di larghezza di banda fino a 28 MHz il

contributo e fissato in euro 1.800,00 e, oltre 28 MHz, in euro

2. 400, 00.
2. Il contributo di cui al conma 1 per |le stazioni solo riceventi
e' dovuto in caso di richiesta di protezione.

Art. 30
Sistem di operazioni spazial
1. Per la concessione del diritto d uso di frequenze riguardanti

| "esercizio di sistem di operazioni spaziali e dovuto un contributo
conpl essivo annuo di euro 1.000,00 per stazione, relativamente ad un
coll eganento wutilizzante wuna |arghezza di banda fino a 3,5 MHz. Nei
casi di larghezza di banda fino a 28 Mz il contributo e' fissato in
euro 1.800,00 e, oltre 28 MHz, in euro 2.400, 00.
2. Il contributo di cui al conma 1 per |le stazioni solo riceventi
dovuto in caso di richiesta di protezione
Art. 31
Servizi via satellite
1. Per la concessione del diritto d uso di frequenze riguardanti
|"esercizio dei servizi via satellite e dovuto un contributo annuo
di euro 600,00 per stazione, relativamente ad un colleganento
utilizzante wuna |arghezza di banda fino a 125 kHz. Nei casi di
| arghezza di banda fino a 500 kHz il contributo e fissato in euro
1.200,00; fino a 1,75 Miz in euro 1.600,00; fino a 3,5 MHz in euro
2.400,00; fino a 7 Mz in euro 3.600,00; fino a 14 MHz in euro
4.800,00; fino 28 MHz in euro 6.000,00; fino a 56 MHz in euro
7.200,00; oltre 56 MHz in euro 8.400, 00.

2. Per il caso di richieste di assegnazione di nanica delle bande

di frequenza o "band on denmand", e' dovuto un contributo di euro
1.200,00 per velocita" di trasmssione fino a 2 Ml/s, di euro

2.400,00 per velocita'" di trasmssione fino a 8 M/s, di euro
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4.800,00 per velocita' di trasm ssione superiore a 8 Mo/s. Gi stess
valori sono applicati per il caso di utilizzo di servizi CDVA 0 a
divisione di codice o a trasnmissione di pacchetto in funzione delle
relative velocita'.

3. Per 1'uso di frequenze per applicazioni SNG (Satellite News
Gathering) e dovuto un contributo annuo di euro 6.000,00 per
stazione relativamente ad un colleganento utilizzante una |arghezza
di banda fino a 3,5 Miz. Nei casi di |arghezza di banda fino a 7 Mz,

il contributo e fissato in euro 9.000,00; fino a 28 MHz in euro
14.000,00; oltre 28 Mz in euro 18.000, 00.

4. Per |'esercizio di apparati fissi e nobili si applica, oltre a
guanto previsto nei comm 1, 2 e 3, il contributo di cui all'articolo
18.

5. Sono fatti salvi gli obblighi di coordi namento delle frequenze
e di nulla osta tecnico, ove applicabile, per |[|'esercizio di
particolari gamre di frequenze spaziali secondo quanto previsto da
pi ano nazionale di ripartizione delle frequenze.

Sezione | X - Esenzioni e riduzion

Art. 32

Esenzi oni e riduzi oni

1. Le Regioni sono esentate dal paganento dei contributi previsti
dal presente Titolo per |e frequenze di diffusione destinate
al | " espl etamento del servizio di ener genza sanitaria "118"
(Energenza-urgenza), secondo |e disposizioni dettate dal decreto
mnisteriale 6 ottobre 1998; tali disposizioni si applicano anche
all e frequenze di connessione (link) ritenute strettanente necessarie
dal Mnistero per |o svolgimento del servizio.

2. La Regione Valle d Aosta e |l e Province autonone di Trento e d
Bol zano sono esentate dal pagamento dei contributi di cui al presente
Titolo relativanente all'esercizio dei collegamenti radio utilizzati
a fini di protezione civile e di attivita' antincendi di cui
all"articolo 96, coma 2, della | egge 21 novenbre 2000, n. 342.

3. La Croce rossa italiana e esonerata dal paganento de
contributi di cui al presente Titolo per le attivita' assistenziali,
di protezione civile e di soccorso sanitario, ai sensi dell'articolo

33, comma 6, della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388.
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4. 1l Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico del Cub
alpino italiano e le associazioni di soccorso al pino aventi sede
nella Regione Valle d Aosta e nelle Province autonone di Trento e di
Bol zano sono esentati dal paganmento dei contributi di cui al presente
Titol o.

5. Le associazioni di volontariato riconosciute ai sensi della
legge 11 agosto 1991, n. 266, e le organizzazioni non lucrative d
utilita" sociale (ONLUS) di cui al decreto legislativo 4 dicenbre
1997, n. 460, sono esentate dal paganento dei contributi di cui al
presente Titolo relativamente ai servizi socio-sanitari e di
protezi one civile.

6. | contributi di cui al presente Capo sono ridotti dell'80 per
cento per i colleganenti riguardanti inpianti a scopo didattico
presso scuole od istituti nonche' per radiocolleganmenti per la
sicurezza della vita unmana in nontagna.

7. | contributi di cui al presente Capo sono ridotti del 70 per
cento relativanente ai servizi adibiti al soccorso nedico di persone,
esercitati da istituti di assistenza e di beneficenza | egal nente
ri conosciuti.

8. L'entita' dei contributi di cui al presente Capo e' stabilita
nella msura del cinquanta per cento relativanente :

a) ai servizi ASL legati alla sanita' ed alla salute pubblica;

b) ai servizi svolti dalle istituzioni pubbliche in via prevalente
per finalita" di protezione civile e di soccorso, ivi conprese |le
attivita' a difesa del patrinonio boschivo dagli incendi

c) ai servizi di polizia degli enti locali;

d) ai servizi di vigilanza e sicurezza disinpegnati da enti o
istituti riconosciuti.

9. | contributi di cui al presente Capo sono ridotti del 40 per
cento per i seguenti servizi

a) i servizi di bonifica e di irrigazione eserciti da enti o da
consor zi posti sotto la vigilanza di Amnministrazioni statali,
regionali e comunali;

b) i servizi di dighe, centrali nucleari, centrali ternpelettriche
e idroelettriche; i servizi di vigilanza e di nanutenzione di

elettrodotti, ol eodotti, gasdotti, netanodotti e acquedotti;
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c) i servizi di sicurezza per le niniere;

d i «colleganmenti all'interno o tra raffinerie di petrolio,
centrali di produzione di gas, stabilinmenti adibiti alla |avorazi one
di materiale infiammabile, esplosivo o pericol 0so;

e) i colleganenti tra stazioni di funivia o di seggiovia;

f) i servizi per |'esercizio e la mnutenzione di linee
ferroviarie, tranviarie, filoviarie ed autoviarie nonche' di sed
aeroportuali;

g) i servizi gestiti da inprese di esercizio e manutenzione delle
aut ostrade e dei trafori, [imtatanente ai  servizi nobil
radi ot el efoni ci ;

h) i servizi di auto pubbliche di citta';

i) i servizi di orneggio e battellaggio negli anbiti portuali;

j) | servizi gestiti dai circoli nautico-velici

k) i servizi di ricerca persone con colleganmento bidirezionale;

) i servizi per studi e ricerche sismche, nminerarie, nmetanifere
e petrolifere;

m i servizi lacuali e fluviali

n) i servizi gestiti dalle scuole di sci

10. Le esenzioni e le riduzioni si applicano anche alle
autori zzazi oni generali tenporanee.

11. Il rappresentante |egale delle organizzazioni aventi titolo
alle esenzioni o alle riduzioni, all'atto della presentazione della

domanda di autorizzazione generale, e tenuto ad autocertificare la
sussi stenza dei titoli e |'espletanento dell'attivita' da esercitare.

Capo |1

AUTORI ZZAZI ONI  GENERALI

Art. 33

Contributo per istruttoria

1. Il soggetto che produce |a dichiarazione per conseguire una
autori zzazi one generale, di cui all'articolo 107 del Codice e' tenuto
al paganmento di un contributo per istruttoria. Tale contributo €'
pari:

a) per le reti di conunicazione elettronica su supporto fisico, ad

onde convogliate e con sistenm ottici, di cui all'articolo 104, coma

1, lettera b), del Codice, che per il loro funzionanento utilizzano
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apparati atti alla trasmissione o alla ricezione o all'instradanento
di segnali:

1) a euro 250,00 nel caso in cui |'inpianto abbia una consistenza
massi ma di 20 apparati;

2) a euro 500,00 nel caso in cui |'"inmpianto abbia una consistenza
fino a 50 apparati;

3) a euro 1.000,00 nel <caso in cui I'inpianto abbia una
consi stenza fino a 100 apparati, ovvero sia costituito, in tutto o in
parte, da un sistena di conuni cazioni effettuate con strunenti ottici
di tipo laser;

4) nel caso di inpianti con consistenza superiore a 100 apparati,
sono dovute, oltre al contributo di cui al nunmero 3), quote
aggiuntive di euro 20,00 per ogni 100 o frazione di 100 apparati e
conmunque fino ad un nmassinop di euro 5.000, 00;

b) nelle ipotesi di cui all'articolo 104, comma 1, lettera c),
nunero 2.1.) del Codice:

1) ad euro 100,00 in caso di colleganenti di |unghezza fino a 2 km
e di utilizzo fino a 5 tipologie di apparati;

2) ad euro 300,00 in caso di colleganmenti da oltre 2 kmfino a 20
kme di utilizzo da 6 fino a 15 tipologie di apparati;

3) ad euro 600,00 in caso di colleganenti da oltre 20 kmfino a 40
kme di utilizzo da 16 fino a 30 tipologie di apparati;

4) nel caso di distanze superiori ai 40 kme di inpiego d
tipologie di apparati superiori a 30 sono dovute quote aggiuntive d
20,00 euro per ogni kmeccedente e di 20,00 euro per ogni 3 tipologie
di apparati;

c) nelle ipotesi di cui all'articolo 104, commma 1, lettera c),
nuneri da 2.2) a 2.8) del Codice:

1) a euro 20,00 per ogni donmanda e fino a 5 apparati di tipologia
di versa;

2) a euro 40,00 per ognhi domanda e fino a 15 apparati di tipol ogia
di versa;

3) a euro 100,00 per ogni donmanda con apparati di tipologia
di versa superiori a 15.

2. | soggetti, che godono delle esenzioni di cui all'articolo 32,

non sono tenuti al versanento del contributo previsto dal presente
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articolo con il rispetto delle npdalita" di cui all'articolo 32,
comma 11.

3. Nei casi di richiesta di autorizzazi one general e per serviz
mobili o portatili terrestri, si applica, ai soli fini del calcolo
della distanza nassim del colleganmento di cui al comm 1, lettera
b), il comma 1 dell'articolo 17.

Art. 34

Contributo per vigilanza e manteni nento

1. Per |'attivita' di vigilanza del servizio e di nanteninmento
delle condizioni previste per |'autorizzazione generale, il soggetto
di cui all'articolo 33 e' tenuto al paganento di un contributo annuo,
conpreso |"anno a partire dal quale |'autorizzazione generale
decorre. Tale contributo e' pari

a) nei «casi di reti di reti di conunicazione elettronica su
supporto fisico, ad onde convogliate e con sistem ottici, di cui
all"articolo 104, comm 1, lettera b), del Codice, che per il loro
funzi onamento utilizzano apparati atti alla trasmssione o alla
ricezione o all'instradamento di segnali:

1) a euro 200,00 nel caso di cui all'articolo 33, conma 1, lettera
a), nunero 1);

2) a euro 400,00 nel caso di cui all'articolo 33, conma 1, lettera
a), nunero 2);

3) a euro 800,00 nel caso di cui all'articolo 33, conma 1, lettera
a), nunero 3);

4) nel caso di inpianti con consistenza superiore a 100 apparati
sono dovute, oltre al contributo di cui al nunero 3), quote
aggiuntive di euro 200,00 per ogni 50 apparati o frazione e comunque
fino ad un nmassino di euro 50.000, 00;

b) nelle ipotesi di cui all'articolo 104, comma 1, lettera c),
nunero 2.1), del Codice:

1) a euro 50,00 nel caso di cui all'articolo 33, conma 1, lettera
b), nunero 1);

2) a euro 100,00 nel caso di cui all'articolo 33, comual, lettera
b), nunero 2);

3) a euro 150,00 nel caso di cui all'articolo 33, conma 1, lettera

b), nunero 3);
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4) a euro 500,00 nel caso di cui all'articolo 33, coma 1, lettera
b), nurero 4);

c) nelle ipotesi di cui all'articolo 104, commma 1, lettera c),
nuneri da 2.2) a 2.8) del Codice:

1) a euro 30,00 in caso di utilizzo fino a 10 apparati;

2) a euro 100,00 in caso di utilizzo fino a 100 apparati;

3) a euro 200,00 in caso di utilizzo oltre i 100 apparati .

2. | soggetti, che godono delle esenzioni di cui all'articolo 32,
non sono tenuti al versanento del contributo previsto dal presente
articolo con il rispetto delle npdalita" di cui all'articolo 32,
comma 11.

Art. 35

Radi oamat or i

1. Per ciascuna stazione di radi oamatore, indi pendentenente da
nunero degli apparati, |I|'interessato versa un contributo annuo,
conpr eso |"anno a partire dal quale |'autorizzazione generale
decorre, di euro 5,00 per le autorizzazioni generali di classe A e di
euro 3,00 per quelle di classe B atitolo di rinmborso dei costi
sostenuti per le attivita' di cui all'articolo 1, coma 1.

Art. 36

Attivita' in banda cittadina

1. Per ciascuna stazione CB, indipendentenente dal nurero degl
apparati, |'interessato versa un contributo annuo, conpreso |'anno in
cui e' stata presentata la dichiarazione di cui all'articolo 145 del
Codice, di euro 12,00 conplessivi atitolo di rimborso dei costi
sostenuti dal Mnistero per le attivita' di vigilanza, verifica e
controllo.

Art. 37

Attivita' assimilate a quella in banda cittadina

1. Per attivita' assimilate a quella svolta in banda cittadina si
i nt endono:

a) i servizi che fanno uso di apparati tipo PMR 446;

b) l e attivita' di telenmetria, telecontrollo e telemsure
esercitate nella banda 436, 000-436, 100 MHz, cone stabilito nel piano
nazi onale di ripartizione delle frequenze.

2. Per l e attivita' di cui al comm 1 |'interessato,
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i ndi pendentenente dal nunero degli apparati, versa un contributo
annuo, conpreso |'anno a partire dal quale |'autorizzazione general e
decorre, di euro 12,00 a titolo di rinborso dei costi sostenuti da
M nistero per le attivita' di cui all"articolo 1, comm 1.

Capo 1V

DI SPCsI ZI ONIE COVUN

Art. 38

Autorizzazioni generali tenporanee con concessione del diritto
d' uso delle frequenze

1. In caso di richiesta di autorizzazione general e tenporanea per
servizi nmobili, che deve avere durata inferiore all'anno, il soggetto
e' tenuto al paganento di un contributo conplessivo, per |'uso d
ogni canale ad una o due frequenze superiori a 30 MHz, di |arghezza
fino a 12,5 kHz e per ogni quindici giorni o frazione di durata della
autori zzazi one general e tenmporanea, pari a:

a) euro 300,00 per |unghezza del collegamento fino a 15 km

b) euro 500, 00 per |unghezza del collegamento fino a 30 km

c) euro 800,00 per |unghezza del collegamento fino a 60 km

d) euro 1.500,00 per lunghezza del collegamento fino a 120 km

e) euro 2.800,00 per lunghezza del collegamento superiore a 120
km

2. Nel <caso di inpiego di |arghezza di canal e superiore a 12,5
kHz, per la determ nazione dei contributi di cui al commma 1 s
applica il comma 4 dell'articolo 16.

3. In caso di richiesta di autorizzazione general e tenporanea per
servizio fisso o mobile, ove applicabile, anche a supporto delle
richieste di cui al conma 1, |'interessato e' tenuto al paganmento di
un contributo, per ogni quindici giorni o frazione, pari a un decinpo
del contributo di cui agli articoli 10, 11, 12, 13 e 14 , conprese le
relative applicazioni, a seconda delle fattispecie.

4. In caso di richiesta di autorizzazi one general e tenmporanea per
i colleganenti di cui agli articoli 16, comma 1, 24, 25, 26, 27, 28,
29, 30 e 31 si applica un contributo, per ogni quindici giorni o
frazione, pari a un decino del contributo fissato nei nedesim
articoli.

5. In caso di dichiarazione intesa a conseguire un'autorizzazione
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general e tenmporanea di durata nassima inferiore all'anno, il soggetto

interessato e tenuto al versamento dei contributi di istruttoria e
per [|'attivita' di vigilanza e manteninento pari a quelli previsti
per le autorizzazioni generali ordinarie.

Art. 39

Speri ment azi one

1. Il richiedente Ila sperinmentazione e' tenuto a versare, per
["istruttoria della donmanda e dell'eventuale richiesta di rinnovo,
purche' a condizioni imutate, un unico inporto pari a:

a) euro 250, 00 ove trattasi di attivita' soggetta ad
autori zzazi one general €;

b) euro 600, 00 ove trattasi di attivita' soggetta ad
autorizzazione generale con concessione del diritto d'uso delle

frequenze.

2. Nel caso di cui al conma 1, lettera b), entro dieci giorni da

ricevimento della domanda il Mnistero da' notizia all'interessato
dell"avvio dell'istruttoria. Nei 30 giorni dal ricevinmento della
domanda il Mnistero conunica all'interessato:

a) |'eventual e parere negativo nmotivato: in tal caso il versamento

della somm di cui al coma 1 rinmane acquisito all'entrata de
bilancio dell o Stato;

b) il parere positivo e |'autorizzazione ad espletare la
sperinmentazione, previo paganento dei contributi dovuti per |'uso
delle frequenze e per |'attivita" di verifica e controllo, da
effettuare entro 30 giorni dalla conunicazione;

c) l a necessita' di un'ulteriore istruttoria per |'avviso

definitivo.

3. Il Mnistero, nel <caso di cui alla lettera c) del comma 2,
comuni ca, nei termni previsti per il rilascio della concessione de
diritto d'uso delle frequenze, |'autorizzazione alla sperinentazi one
con |'invito a corrispondere i contributi per ['uso delle frequenze e

per |"attivita' di vigilanza e di manteni nento.

4. Nel <caso che |I'istruttoria porti ad una pronuncia negativa,
resta acquisito all'entrata dello Stato il contributo previsto da
comma 1.

5. Se la pronuncia e' positiva, il soggetto interessato e' tenuto
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a corrispondere wun contributo per |[|'attivita' di vigilanza e
mant eni nent o pari

a) a euro 150,00 nel caso di cui al conma 1, lett. a);

b) a euro 350,00 nel caso di cui al comma 1, lett. b).

6. Il soggetto deve versare, per |'utilizzo di risorsa scarsa, ove
previ sto, per ogni nese o frazione:

a) per |I'uso di ogni canale ad una o due frequenze superiori a 30
MHz, destinato ai servizi nobili di larghezza fino a 12,5 kHz, i
contributo: di euro 150,00 per lunghezza del colleganento fino a 15
km euro 350,00 per Ilunghezza del colleganento fino a 30 knmj euro
800, 00 per |unghezza del colleganmento fino a 60 km euro 1.500, 00 per
| unghezza del collegamento fino a 120 km euro 3.000,00 per |unghezza
del coll egamento superiore a 120 km

b) nel caso di inpiego di larghezza di canale superiore a 12,5 kHz
si applica il comm 4 dell'articol o 16;

c) per I'uso di un collegamento fisso o nobile , anche a supporto
delle richieste di cui al punto a), con uso di frequenze superiori a
1.000 MHz, e' dovuto un contributo pari a un quinto del contributo di
cui agli articoli 10, 11, 12, 13 e 14 a seconda delle fattispecie.

7. In caso di richiesta per sperinentazione a nezzo de
coll eganenti di cui agli articoli 16, conmma 1, 24, 25, 26, 27, 28,
29, 30 e 31 si applica un contributo, per ogni nese o frazione, pari
a un quinto del contributo fissato nei nedesim articoli

8. Rientrano nella sperinmentazione |e prove di radi opropagazi one o
per ricerche ed esperienze radioelettriche, condotte dalla ditta
installatrice nell'interesse del soggetto richiedente.

Art. 40

Modalita' particolari di esercizio

1. Nell'ipotesi di disservizio per mancato funzionanento di
stazioni ripetitrici, conprese in reti radio installate per la
prevenzione degli incendi e dei danni conseguenti, e' anmesso i

tenporaneo esercizio del sistena utilizzando |le frequenze assegnate
con nodalita' diverse e senza il paganento di ulteriori contributi.

Tale nopdalita' e anche amessa per notivi di energenza e ai fini d
sicurezza della vita umana in caso di avaria del ripetitore

i nt er essat o.
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2. Le applicazioni di cui all'articolo 104, comma 1, lettera c),
nunero 2.1), ed all'articolo 105, comm 1, lettere a) e b), de
Codi ce, sono soggette, rispettivanente, ad autorizzazi one generale ed
a libero uso soltanto se wutilizzano antenne interne o antenne
omi di rezionali dedicate o antenne che, comunque, rispettino i limti
di potenza ERP indicati nella raccomandazi one CEPT/ ERC/ REC 70- 03, nel
rispetto dei limti delle applicazioni a corto raggio e dei limti e
delle specifiche disposizioni riportate nel piano nazionale di
ripartizione delle frequenze. Nel caso di richiesta di utilizzo d
antenne esterne, diverse da quelle prim indicate, |e applicazion
anzidette, senpre che non siano espressanente vietate, sono soggette
a concessione del diritto d uso delle frequenze, con opportuna scelta
delle nedesine da parte del Mnistero nel rispetto degli articoli 10
e 11.

3. Le applicazioni di tecnologie nultiaccesso nuneriche a
suddi vi sione di frequenza (FDWMA) facenti uso di canalizzazione
inferiore o pari a 12,5 kHz, o in ogni caso di tecnologie che
prevedono canalizzazioni a 12,5 kHz o a 25 kHz, possono essere
autorizzate nelle bande di frequenze previste per il servizio
nmul ti accesso analogico cone stabilito nell'articolo 131 del Codice,
fatta salva la conpatibilita’ di condivisione fra la tipologia
analogica e quella nunerica da accertarsi in sede di rilascio della
concessione del diritto d' uso delle frequenze. Per i contributi
relativi si applicano le disposizioni relative ai contributi per
| "uso di risorsa scarsa di cui al presente allegato.

4. Le autorizzazioni generali con concessione del diritto d' uso
delle frequenze possono essere rilasciate con estensione ad aree
marittine prospicienti le coste fino a 10 niglia marine; tali aree,
ai fini dei contributi, sono considerate cone quelle terrestri, sulle
quali insistono le stazioni fisse ed i ripetitori. Restano ferm i
normal i obblighi per i servizi marittim, qualora previsti.

Art. 41

Contitolarita'

1. La contitolarita" di wuna autorizzazione generale di cui

all"articolo 104, comm 1, lettera b), del Codice, €' ammessa

esclusivanente nel caso di presentazione di un progetto unico che
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consenta, da parte dei contitolari, |'esercizio di colleganenti

fruibili esclusivanmente in conune.
Art. 42
Contributi provvisori - conguagl

1. Per |'anno 2003, ed ove necessario per i seguenti, si applica,
ai fini dei versanenti in acconto, il decreto del Mnistro delle
comuni cazioni 30 gennaio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 32 del 7 febbraio 2002.

2. Fatta eccezione per quanto disposto dal comma 3, i titolari d
autorizzazioni generali e di autorizzazioni generali con concessione
del diritto d' uso delle frequenze, entro un nmese dalla comuni cazi one
del Mnistero, sono tenuti ad effettuare il versamento dei contributi
o del conguaglio, salva la facolta' di rinunciare entro il nedesino
term ne a decorrere dalla data della relativa conuni cazi one.

3. | titolari di autorizzazione generale per |'inpianto e
| "esercizio di stazioni radioamatoriali, di cui all'articolo 35, e di
stazioni CB ed assinmilate, di cui agli articoli 36 e 37, sono tenuti
al versanento dei contributi stabiliti nei citati articoli 35, 36 e
37 o del relativo conguaglio entro 45 giorni dalla data di entrata in
vigore del Codice, salva la facolta' di rinunciare entro il nedesino

term ne a decorrere dalla data della relativa conuni cazi one.

Al'legato n. 26 con sub allegati A Al, B, C, D, E, F, G H

(art. 134)

Adeguanent o della normativa tecnica relativa all'esercizio
dell"attivita' radioanatoriale.

Capo |

ATTI VI TA' RADI CAMATORI ALE

Sezi one |

Scopo ed anmbito di applicazione

Art. 1

Validita' autorizzazi one generale - Ri nnovo

1. L' autorizzazione generale di classe A e di classe B per

I "inpianto e | "esercizio di stazione di radioamatore di cui
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all'articolo 135 del Codice ha validita" fino a dieci anni

2. La autorizzazione di cui al comm 1 si consegue nedi ante
presentazione o invio all'ispettorato territoriale del Mnistero (di
seguito ispettorato territoriale), conpetente per territorio, della
di chi arazione di cui al nmodello sub allegato A al presente all egato.

3. Il rinnovo dell"autorizzazione di cui allo stesso comma 1 si
consegue nedi ante presentazione o invio della dichiarazione di cui al
nodel l o sub allegato Al al presente allegato

4. La nodifica del tipo e |a variazione del nunmero degli apparati
indicati nella dichiarazione di cui al sub allegato A non sono
soggette a conuni cazi oni

5 I radi oamatori che intendono ottenere un attestato de
consegui nrento delle corrispondenti autorizzazioni generali di cui al
comma 1, possono richiedere, con domanda in bollo, al conpetente
i spettorato territoriale una certificazione conforme ai nodelli di
cui ai sub allegati B e C al presente allegato.

Art. 2

Pat ent e

1. E recepita | a racconandazi one CEPT TR 61-02

2. In applicazione della racconandazi one CEPT TR 61-02, |e patenti
di operatore di stazione di radioanmatore di classe A e B devono
contenere |a dizione "Harnonized Amateur Examination Certificates -
HAREC - |evel A or B - CEPT TR 61-02 ".

3. Le patenti di operatore di stazione di radi oamatore di classe A
o} B, di cui al comm 1, sono rilasciate dagli ispettorati
territoriali a seguito del superamento di esanmi da effettuarsi avanti
a conmi ssi oni costituite presso gli wuffici stessi ai sensi
dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 5 agosto
1966, n.1214.

4. A cittadini dei Paesi nmenbri della CEPT e non nenbri che
attuano la raccomandazi one CEPT TR 61-02, in possesso della patente
"HAREC', classe A o B, in occasione di loro soggiorni in lItalia della

durata superiore a tre nesi , e rilasciata a domanda |a
corrispondente patente italiana.
5. In caso di smarrinento, distruzione, sottrazione della patente

di operatore, il titolare e tenuto a chiedere al conpetente
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i spettorato territoriale il rilascio del duplicato del titolo.

6. Alla domanda di rilascio del duplicato vanno allegate:

a) copia della denuncia presentata all'autorita' di pubblica
sicurezza. conpetente a riceverl a;

b) n. 2 fotografie formato tessera.

Art. 3

Esani

1. In confornmta' a quanto previsto dalla raccomandazi one CEPT TR
61-02 gli esam per il conseguinento delle patenti di classe Ae B

consi stono:
a) per la patente di classe A

al) in una prova scritta sugli argomenti indicati nella parte
prima del programma di cui al sub allegato D al presente allegato

a2) in una prova pratica con la quale il candidato dinmostri la
capacita' di trasmettere e ricevere in codice Mirse, secondo quanto
previsto nella parte seconda del progranma di cui alla lettera al);

b) per la patente di classe B

bl) nella prova scritta di cui alla lettera al).

2. Nelle prove di esane si osservano |le prescrizioni di cui agl
articoli 5 6, e 7 del decreto del Presidente della Repubblica 3
maggi o 1957, n. 686, per |la parte applicabile.

3. Per la prova scritta sono concesse quattro ore di tenpo.

4. 1l testo della prova pratica di ricezione radiotel egrafica
eseguita dal candidato deve essere facilnente leggibile e Ila

trasm ssione tel egrafica deve risultare regol are.

5. di elaborati degli esani devono essere conservati per al neno
sei mesi agli atti degli ispettorati territoriali
6. | possessori della patente di classe B che vogliono ottenere |la

patente di classe A devono superare |la prova pratica di ricezione e

trasm ssione di segnali in codice Murse, di cui al comma 1, lett.
az2).

7. | portatori di handicap e di patologie invalidanti, la cui
gravita' inpedisce la partecipazione alle prove di esane presso |la

sede stabilita dal conpetente ispettorato territoriale, possono
chiedere di sostenere |le anzidette prove di esame presso il proprio

domicilio. La comnissione esaninatrice, vista |la domanda, fissa una

330 of 361



apposita data per 1o svolginento degli esam dandone comuni cazi one
agli interessati.

8. A candidati che abbiano superato le prove di esane e'

rilasciato |'attestato di cui al sub allegato E, al presente
al | egat o.
Art. 4

Domande anmi ssi one esami

1. La domanda di anmi ssione agli esam per il conseguinento della
patente di operatore, contenente |le generalita' del richiedente, deve
essere fatta pervenire al conpetente ispettorato territoriale entro
il 30 aprile ed entro il 30 settenbre di ogni anno, acconpagnata da
seguenti docunenti :

a) fotocopia avanti-retro del docunento di identita' in corso d
validita';

b) attestazi one del versamento prescritto per tassa esani;

c) una marca da bollo del valore corrente;

d) due fotografie formato tessera una delle quali autenticata.

2. di ispettorati territoriali conunicano agli interessati la
data e la sede degli esani che, di norma, si svol gono nei nesi di
maggi o e ottobre di ogni anno.

Art. 5

Esoneri prove di esam

1. Ferne restando |le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 2,
del decreto del Presidente della Repubblica 5 agosto 1966, n. 1214,
sono esonerati da tutte |le prove, sia scritte che pratiche, gl
aspiranti al conseguinmento della patente che siano in possesso di uno
dei seguenti titoli

a) certificato di radiotelegrafista per navi di classe prinmg,
seconda e speciale, rilasciato dal M nistero;

b) diploma di radiotelegrafista di bordo, rilasciato da un
istituto professionale di Stato.

2. Sono esonerati dalle prove scritte gli aspiranti in possesso d
uno dei seguenti titoli:

a) certificato generale di operatore QVDSS, rilasciato da
M ni st ero;

b) | aur ea in i ngegneri a nel |l a cl asse del | "i ngegneri a
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del I " i nformazi one o equi pol | ent e;

c) diploma di tecnico in elettronica o equipollente conseguito
presso un istituto statale o riconosciuto dallo Stato.

3. | candidati al conseguinento della patente di classe A che
abbi ano superato | a sola prova scritta di cui all'articolo.3, possono
ottenere, a richiesta, il rilascio della patente di classe B di cui
all'articolo 2.

4. Possono essere altresi' esonerati dagli esam gli aspiranti
che, nuniti di licenza o di altro titolo di abilitazione, rilasciato
dalla conpetente Anministrazione del Paese di proveni enza, abbiano
superato esani equivalenti a quelli previsti in Italia.

Art. 6

Nomi nati vo

1. Il nominativo, di cui all'articolo 139 del Codice, e formato
da uno o piu" caratteri, di cui il prinbp e | (nona lettera
del |l ' al fabeto), seguito da wuna singola cifra e da un gruppo di non
piu di tre lettere.

2. Il nominativo di cui al comma 1 e' assegnato:

a) alle stazioni di radi oamatore esercite dalle persone fisiche;

b) alle stazioni di radioamatore esercite dai soggetti di cui agl
articoli.143 e 144 del Codice.

Art. 7

Acqui si zi one nomi nativo

1. | titolari di patente radioamatoriale al fine di ottenere i
nom nativo di chi anata debbono presentare donanda in boll o:

a) per la classe A al Mnistero - direzione general e concessioni e
aut ori zzazi oni ;

b) per la classe B all'ispettorato del M nistero, conpetente per
territorio.

2. di organi di cui al comm 1 rilasciano il noninativo entro 30
giorni dalla ricezione della relativa domanda.

Art. 8

Tirocinio

1. | titolari di autorizzazione generale di classe B possono
esercitarsi nell'apprendinento del codice Mrse nella banda di

frequenze 28 - 29,7 MHz con una potenza di picco nmassinma di 100 Watt,
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operando esclusivanmente presso una stazione di radioamatore il cu

titolare sia in possesso di autorizzazione generale di classe Ain

corso di wvalidita' il quale e responsabile del corretto uso della
st azi one.

Art. 9

Ascol to

1. | soggetti di cui all'articolo 134, comm 4 del Codice, che

i ntendono ottenere un attestato dell'attivita' di ascolto, possono
richiedere, con domanda in bollo conforme al nodello di cui al sub
allegato F al presente allegato, |'iscrizione in apposito elenco e
| "assegnazione di una sigla distintiva, da apporre su copia della
domanda stessa o0 su docunento separato conforne al nodello di cui al
sub allegato G al presente allegato

2. La sigla distintiva relativa all'attivita' radi oanatoriale d

solo ascolto-SW. (Short Wave Listener) e' formata da: "lettera
(ltalia), nuner o di pr ot ocol | o, sigla della provincia di
appartenenza".

Art. 10

Aut ori zzazi one generale per stazioni ripetitrici autonmatiche non
presidi ate

1. L'autorizzazione generale di cui all"articolo 1, conma 1, ferno
restando il disposto di cui all'articolo 143 del Codice, costituisce
requisito per il consegui nent o senza oneri, a nezzo della
dichiarazione di cui al sub allegato H, al presente allegato,
del |l "autorizzazione generale per |'installazione e |'esercizio d
stazioni ripetitrici automatiche non presidiate al di fuori de
proprio donmicilio, da utilizzare anche per |a sperimentazione.

2. La dichiarazione di cui al comma 1 va indirizzata al M nistero,
direzione generale concessioni e autorizzazioni, che, fatta salva
|"eventualita" di un provvedimento negativo, comunica al soggetto
aut ori zzat o, nel termne di quattro settinane dalla data di
ricevimento della anzidetta dichiarazione, il nomnativo di cui
all"articolo 6, comma 2, lettere a) e b).

3. Le stazioni ripetitrici automatiche non presidiate di cui al
conma 1 devono operare sulle frequenze attribuite dal piano nazionale

di ripartizione delle frequenze al servizio di radioamatore e
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rispettare le allocazioni di frequenza, per Ile varie classi di
em ssi one, previste dagl i organi sm radi oamatoriali affiliati
al I Uni one I nternazionale delle Tel econuni cazioni (UT).

4. 1l titolare dell'autorizzazione generale per |'installazione e
| "esercizio di stazioni ripetitrici automatiche non presidiate e, ne
caso delle associazioni radioamatoriali, il soggetto indicato nella
scheda tecnica facente parte del sub allegato D, al presente
all egato, sono tenuti al controllo delle apparecchiature al fine d
assi curarne il corretto  funzionanmento e, all'occorrenza, a
disattivare tenpestivamente |e apparecchiature stesse nel caso d
di sturbi ai servizi di comunicazione elettronica

5. Per evitare la congestione dello spettro radio non ¢
consentita |'em ssione continua della portante radio.

6. L' enissione della portante a radio frequenza deve essere

limtata esclusivamente agli intervalli di tenpo in cui e presente
il segnale utile nel ricevitore ed interronpersi automaticanmente dopo
un periodo non superiore a 10 secondi dalla ricezione dell'ultino
segnal e.

7. L'utilizzo della stazione automati ca deve essere consentito a

tutti i radi oamatori.
8. Il nomnativo della stazione deve essere ripetuto ogni 10
mnuti.

9. La nmmssima potenza equivalente irradiata (e.r.p.) non deve
essere superiore a 10 W

10. E' consentito il colleganmento tra stazioni ripetitrici
aut omati che, anche operanti su bande di frequenze e bande di
em ssi one di verse

11. Le variazioni delle caratteristiche tecniche delle stazion
ripetitrici che si intendono effettuare devono essere preventivanmente
comuni cate al Mnistero il quale, entro trenta giorni, formula
eventuali osservazioni e, se del caso, conmunica all'interessato |la
necessita' di presentare nuova dichi arazione.

Sezi one 11

Nor me tecni che

Art. 11

Bande di frequenza
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1. Le stazioni del servizio di radioamatore e del servizio di
radi oamatore via satellite possono operare soltanto sulle bande d
frequenze attribuite ai predetti servizi in Italia dal piano
nazi onale di ripartizione delle frequenze.

Art. 12

Norme d' esercizio

1. L'esercizio della stazione di radi oamatore deve essere svolto
in confornmita' delle norme |legislative e regolanentari vigenti e con
| ' osservanza dell e prescri zioni contenute nel Regol anent o
i nt ernazi onal e del |l e radi oconuni cazi oni

2. E vietato |'uso della stazione di radi oanatore da parte di
persona diversa dal titolare, salvo che si tratti di persona nunita
di patente che utilizzi la stazione sotto la diretta responsabilita’
del titolare. In tal caso deve essere usato il nonminativo della
stazione dalla quale si effettua |la trasni ssione.

3. Le radioconuni cazi oni devono effettuarsi con altre stazioni di
radi oamatore italiane od estere debitanente autorizzate, a neno che
le conpetenti Aministrazioni estere abbiano notificato la loro
opposi zi one.

4. E consentita |'interconnessione delle stazioni di radioamatore
con le reti pubbliche di comunicazione elettronica per notivi
esclusivi di enmergenza o di conseguinento delle finalita' proprie
dell'attivita' di radi oamatore.

5. Le radioconunicazioni fra stazioni di radioanmatore devono
essere effettuate in linguaggio chiaro; |e radioconunicazion

tel egrafiche o] di trasmissione dati devono essere effettuate

escl usi vanent e con [ "inpi ego di codi ci i nt ernazi onal nent e
ri conosciuti; e' anmesso [ "inpi ego del codice "Q e delle
abbr evi azi oni internazionali in uso.

6. All'inizio ed alla fine delle trasmssioni, nonche' ad
intervalli di dieci mnuti nel corso di esse, deve essere ripetuto i
nom nati vo della stazione enittente. In caso di trasm ssion
nuneri che a pacchetto, il nonminativo della stazione emttente deve

essere contenuto in ogni pacchetto.
7. E vietato ai radioamatori far uso del segnale di soccorso,

nonche' inpi egare segnali che possono dar luogo a falsi allarm.
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8. FE vietato ai radioamatori intercettare conuni cazi oni che ess

non hanno titolo a ricevere; e' conunque vietato far conoscere a
terzi il contenuto e |'esistenza dei nessaggi intercettati e
i nvol ontarianente captati.

Art. 13

Trasferimento di stazione

1. Nell'anbito del territorio nazionale e' consentito |'esercizio
tenporaneo della stazione di radioamatore al di fuori della propria
residenza o domicilio, senza conuni cazi one al cuna.

2. L'ubicazione della stazione di radioamatore in domicilio
diverso da quello indicato nell'autorizzazi one general e deve essere
preventi vanente conuni cata al conpetente ispettorato territoriale.

3. Qualora la nuova ubicazione conporti Ila variazione de
nom nati vo, il titolare dell'autorizzazione generale deve fare
richiesta di un nuovo nomnativo ai sensi dell'articolo 139 de
Codi ce.

Art. 14

Controllo sulle stazioni

1. | locali e gli inmpianti delle stazioni di radi oamatore devono
essere in ognhi nonento ispezionabili dai funzionari incaricati de
M nistero o dagli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza.

2. La dichiarazione concernente |'autorizzazione per |'inpianto e
|"esercizio di stazione di radioamatore, di cui all'articolo 135 de
Codi ce deve acconpaghare |la stazione e deve essere esibita a
richiesta dei funzionari del Mnistero incaricati della verifica o
degli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza.

Art. 15

Limti di potenza

1. Fatte salve eventuali limtazioni delle potenze riportate da
Piano nazionale di ripartizione delle frequenze, le stazioni de
servizio di radioamatore possono operare con |le seguenti potenze

massi ne, definite come potenza di picco (p.e.p) cioe' potenza nedia

fornita alla linea di alinentazione dell'antenna durante un ciclo a
radi of requenza, in corrispondenza della nmassi na anpi ezza
del I "inviluppo di nodul azi one:

a) classe A fisso o nobile/portatile 500 W
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b) classe B, fisso o nobile/portatile 50 W

Art. 16

Requi siti delle apparecchiature

1. Le apparecchiature radioelettriche utilizzate dalle stazioni di
radi oamat or e acqui st at e, nodi ficate o] aut ocostruite, devono
ri spondere ai requisiti t ecni ci previsti dalla nor mat i va
i nternazi onale di settore.

2 Le apparecchiature radioelettriche inpiegate nelle stazioni di
radi oanat or e, ove predi sposte ad operare anche con bande di
frequenze, classe di em ssione o potenze diverse da quelle assegnate
dal piano nazionale di ripartizione delle frequenze, devono comunque
essere utilizzate nel rispetto delle norme di esercizio di cui
all"articolo 12.

Art. 17

Install azi one di antenne

1. Per la installazione delle antenne di radi oamatore si applicano
| e disposizioni di cui all'articolo 209 del Codice nonche' le vigenti
norme di carattere tecnico, urbanistico, anbientale e di tutela della

sal ute pubblica

2. L'installazione dell'inmpianto d'antenna non deve provocare
turbative e interferenze ad altri inpianti di radi oconunicazioni

Capo Il°

DI SPOSI ZI ONI FI NALI E TRANSI TORI E

Art. 18

Validita' dei docunent i per | " esercizio dell"attivita

radi oamat ori al e

1. | docunenti attestanti il rilascio di licenze radi oamatoriali
trasformate per effetto dell"articolo 125 del Codi ce in
autorizzazioni generali, acquisiscono il valore di dichiarazione, ai

sensi dell'articolo 107 del Codice, con validita' di dieci anni a
decorrere:

a) dalla data originaria della licenza o da quella dell'ultino
rinnovo per i docunenti in essere al 1° gennai o 2002;

b) dalla data di scadenza nel <caso di domande di rinnovo,

presentate entro il 31 dicenbre 2001.
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2. La data di scadenza decennale, a richiesta degli interessati,
va apposta sui docunenti, abilitanti all'esercizio dell"attivita'
radi oamatori al e, prorogati ai sensi di cui al coma 1.

3. Alla scadenza di cui al comma 2 i radioamatori sono tenuti a
produrre la dichiarazione di cui al nodello sub allegato Al de
presente all egato.

Art. 19

Attestazione di rispondenza alle classi 1 e 2 CEPT TR61-01

1. Per l e licenze radioamatoriali, ordinarie e speciali
trasformate in autorizzazioni generali per effetto dell'articolo 125
del Codice, e per le autorizzazioni generali di classe A e di classe
B individuate nell'articolo 135, comm 1, del Codice, conseguite
anteriornmente alla data di entrata in vigore, |'attestazione d
rispondenza alla classe 1 e alla classe 2 della raccomandazi one CEPT
TR 61-01, di cui al decreto mnisteriale 1° dicenbre 1990, previa
domanda in bollo, puo' essere apposta sia sul titolo abilitante sia
su docunent o separato.

Art. 20

Aut ori zzazi oni generali special

1. Qualora |e associazioni radioamatoriali |egalnmente costituite
non siano strutturate statutarianente in sezioni sul territorio
nazionale, la dichiarazione di cui all'articolo 144 del Codice, va
prodotta dalla sede legale delle associazioni per conto delle

articolazioni l|ocali.

Sub Allegato A
(articolo 1, comm 2, dell'Allegato n. 26-rif. art. 135 de
Codi ce)
Al M nistero delle conunicazion
| spettorato territoriale per il/la
DI CHI ARAZI ONE
Il sottoscritto ......
luogo e data di nascCita ........... .

residenza o domcilio ...... ... .
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cittadinanza .......

dati del rappresentante |egale

cognome e none

luogo e data di nascita ......... ... ...

residenza o domicilio ..... ... .. . . .

codice fiscale .....

Al fini del conseguinmento dell'autorizzazione generale di cui
all"articolo 104 del Codice delle conunicazioni elettroniche;

di chiara

- di essere in possesso della patente di operatore di stazione di
radi camatore n. ............. conseguita il ................. ;

- di aver acquisito il nomnativo ai sensi dell'articolo 139 de
Codi ce del |l e conuni cazioni elettroniche

- di voler installare ed esercire:

una stazione di radi oamatore,

una stazione ripetitrice anal ogica o nuneri ca,

un i mpi anto aut omati co di ricezione, nmenori zzazi one,
ritrasmi ssione o instradamento di nessaggi

- un inpianto destinato ad uso collettivo;

- una stazione radioelettrica ........ ... ... i,
(specificare la tipologia)

(barrare la casella che interessa)

- di voler espletare |I'attivita' di teleconunicazioni di cui sopra
fino al 31 dicenbre ..............

(rmassinmo 10 anni conpreso |'anno o frazione di anno iniziale)

- di possedere i prescritti requisiti di cui all"articolo 137 de
Codi ce del |l e conuni cazi oni el ettroniche

- che la stazione radioelettrica ( tipo e nunero di apparato) e'
ubi cat a

si i npegna

- a comunicare tenpestivanente ogni nodifica del contenuto della
present e dichi arazi one;

- a rispettare ogni nornma in materia di sicurezza, di protezione
anbientale, di salute pubblica ed urbanistiche;

- aversare il prescritto contributo annuo;

- in caso di rinnovo, a presentare la relativa dichiarazione ne
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termine di cui all"articolo 107 del Codice delle conunicazion
el ettroniche;

- ad osservare, in ogni caso, |le disposizioni previste dal Codice
del l e comuni cazi oni el ettroniche

Al l ega alla presente dichiarazione i seguenti docunenti:

a) attestatazione di versanento del contributo relativo al prino
anno o frazione dal quale decorre |'autorizzazi one general e;

b) la copia della patente di operatore;

c) la comunicazione relativa all'acquisizione del noninativo;

d) la dichiarazione di consenso e responsabilita’ per i mnorenn

non enanci pati .

Sub Allegato A 1(art. 1, comm 3, dell'Allegato n. 26)
Al M nistero delle conuni cazi on
| spettorato territoriale per il/la
DI CHI ARAZI ONE

Il sottoscritto .....

luogo e data di nasCita ........... ..y

residenza o domcilio ....... ..

cittadinanza ......

titolare di autorizzazione generale radioamatoriale di classe
........... , nominativo ..............

Dati del rappresentante |egale

cognome e nome

luogo e data di nascita ........ ... ...

residenza o domicilio ..... ... . . . . .

codice fiscale ....

titolare di autorizzazione generale radioamatoriale di classe
.......... , nominativo ..............

Ai fini del ri nnovo del | "autorizzazione generale di cu
all"articol 0107 del Codice delle conunicazioni elettroniche;

di chiara

- di voler esercire
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una stazione di radioamatore

una stazione ripetitrice anal ogica o nunerica

un i mpi anto aut omati co di ricezione, nmenori zzazi one,
ritrasm ssione o

i nstradanmento di nessagg

- un inpianto destinato ad uso collettivo

una st azi one radioelettrica ... ... . .. . .. .
(specificare la tipologia)

(barrare la casella che interessa)

- di voler espletare |I'attivita' di teleconunicazioni di cui sopra
fino al 31 dicenbre ..............

(massinmo 10 anni conpreso |'anno o frazione di anno iniziale)

- di possedere i prescritti requisiti di cui all"articolo 137 de
Codi ce del |l e conuni cazi oni el ettroniche

- che la stazione radioelettrica e wubicata ............

e si inpegna:

- a rispettare ogni nornma in materia di sicurezza, di protezione
anbi ental e, di salute pubblica ed urbanistica;

- aversare il prescritto contributo annuo;

- ad osservare, in ogni caso, |le disposizioni previste dal Codice
del I e comuni cazi oni el ettroniche.

Allega alla presente dichiarazione |I' attestato di versanento de
contributo relativo al | " anno dal qual e decorre il rinnovo

del | " autori zzazi one general €;

Sub Allegato B (art. 1, comm 5, dell'All egato n. 26)

B Vedere allegato a pag. 212 della GU. <----

Sub Allegato C (art. 1, conma 5, dell'Allegato n. 26)
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d

e Vedere allegato a pag. 213 della G U

Sub Allegato D

(art. 3, comm 1 dell'Allegato n. 26)

A

(=Y

PROGRAMVA DI ESAME

<- oo -

PER | L CONSEGUI MENTO DELLA PATENTE DI RADI CAVATORE

PARTE |

QUESTI ONI RI GUARDANTI LA TECNICA, IL FUNZIONAMENTO E LA

REGOLAMENTAZ| ONE

- QUESTIONI DI NATURA TECN CA

.- ELETTRICI TA', ELETTROMAGNETI SMO E RADI OTECNI CA -

1. - Conduttivita'

Materiali conduttori, semiconduttori ed isolanti
Corrente, tensione e resistenza

Le unita' di msura: anpere, volt e ohm

La | egge di Ohm

Le leggi di Kirchhoff

La potenza elettrica

L'unita' di misura: il watt

L'energia elettrica

La capacita' di una batteria

.2. - | generatori elettric

TECRI A

CGeneratore di tensione, forza elettronmotrice (f.e.m), corrente

corto circuito, resistenza interna e tensione di uscita

Connessi one di generatori di tensione in serie ed

.3. - Canpo elettrico

Intensita' di canpo elettrico
L'unita' di misura: volt/nmetro

Schermatura contro i canpi elettric

.4. - Canpo nmgnetico

Canpo magnetico attorno ad un conduttore

Schermatura contro i canpi magneti ci

.5. - Canpo el ettronagnetico
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- Le onde radi o cone onde el ettronagneti che

- Velocita di
| unghezza d' onda

Pol ari zzazi one

1.6. - Segnali sinusoidal

- La rappresentazione grafica in funzione de

- Val ore i stant aneo,

propagazi one e

- Periodo

- Frequenza

- L'unita' di misura: hertz
- Differenza di fase

1.7. - Segnali non sinusoidal
- Segnali di bassa frequenza
- Segnali audio

- Segnali rettangol ari

- La rappresentazione grafica in funzione de

-  Componente di
f ondanent al e e ar noni che
nodul at i

1.8. - Segnal

- Modul azi one di anpi ezza

- Modul azi one d

t ensi one

conti nua,

t enpo

val ore efficace e valore nedio

t enpo

anpi ezza a banda | ateral e unica

- Modul azi one di fase, nodul azione di frequenza

- Deviazione di frequenza e indice di nobdul azi one

- Portante, bande laterali e |larghezza di banda

- Forne d' onda

1.9. - Potenza ed energia

- Potenza dei segnali sinusoidal

- Rapporti di potenza corrispondenti ai seguenti valori
dB, 3 dB, 6 dB, 10 dB e 20 dB (positivi e negativi)

- Rapporti di potenza ingresso/uscita in dB di
collegati in serie e/o attenuatori

- Adattanento (massinop trasferinmento di potenza)

- relazione tra
rendi ment o
- Potenza di cresta della

2. - COVPONENTI

potenza d'ingresso e

portante nodul ata
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2.1.- Resistore

Resi st enza

L'unita' di msura: |'ohm

Caratteristiche corrente/tensione

Pot enza di ssi pata

Coefficiente di tenperatura positivo e negativo

2.2.- Condensatore

- Capacita'
- L'unita' di msura: il farad
- La rel azi one tra capacita', dinmensioni e dielettrico

(limtatamente agli aspetti qualitativi)
- La reattanza
- Sfasanento tra tensione e corrente
- Caratteristiche dei condensatori fissi e variabili: in aria, a

mca, in plastica, ceranmici ed elettrolitici

Coefficiente di temperatura

Corrente di fuga
2.3.- Induttori

Bobi ne d'i nduzi one

L'unita' di misura: |'henry

L'effetto sull'induttanza del numero di spire, del dianetro,
della lunghezza e della conposizione del nucleo (limtatanente agl
aspetti qualitativi)

La reattanza

Sfasanento tra tensione e corrente

Fattore di nerito

Effetto pelle

Perdite nei nmateriali del nucleo

2.4.- Applicazione ed utilizzazione dei trasformatori

Trasformat ore ideal

- La relazione tra il rapporto del numero di spire e il rapporto
delle tensioni, delle correnti e delle inpedenze (limtatanente agl
aspetti qualitativi)

- | trasformatori

2.5.- Diodo

- Wilizzazione ed applicazione dei diod
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- Diodi di raddrizzanento, diodi Zener, diodi LED, diodi a
tensione variabile e a capacita' variabile (VAR CAP)

- Tensione inversa, corrente, potenza e tenperatura

2.6.- Transistor

- Transistor PNP e NPN

- Fattore di anplificazione

- Transistor a effetto di canpo

- | principali paranmetri del transistor ad effetto di canpo

- Il transistor nel circuito:

- a enettitore conune

- a base conune

- a collettore conune

- Le inpedenze d'ingresso e di uscita nei suddetti circuiti

- | netodi di polarizzazione

2.7.- Varie

- Dispositivo ternoionico senplice (val vol a)

- Crcuiti numerici senplici

3.- CTRCUTI

3. 1. - Conbi nazi one dei conponenti

- Circuiti in serie e in parallelo di resistori, bobine,
condensatori, trasformatori e diod

- Corrente e tensione nei circuiti

- | npedenza

3.2.- Filtri

- Filtri serie e parallelo

- I npedenze

- Frequenze caratteristiche

- Frequenza di risonanza
- Fattore di qualita' di
- Larghezza di banda

- Filtro passa banda

- Filtri passa basso,

conposti da el enenti passivi
- Risposta in frequenza
- Filtri a?eaT

- Cristallo a quarzo

passa alto,

un circuito accordato

passa banda e arresta banda
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3.3.- Alinmentazione
- Circuiti di raddri zzanento a semonda e ad onda intera,

raddri zzatori a ponte

Circuiti di filtraggio

Circuiti di stabilizzazione nell'alinentazi one a bassa tensione

3.4.- Anplificatori

Amplificatori a bassa frequenza e ad alta frequenza

Fattore di anplificazione

Caratteristica anpi ezza/ freqwuenza e | arghezza di banda

Classi di amplificatori A, AAB, Be C

Arnoni che (distorsioni non desiderate)

3.5.- Rivelatori

Ri vel atori di nodul azi one di anpi ezza

Ri vel atori a di odi

Rivelatori a prodotto

Rivelatori di nodul atori di frequenza

Rivel atori a pendenza

Di scri m natore Foster- Seel ey

Rivelatori per la telegrafia e per |la banda | ateral e unica
3.6.- Oscillatori
- Fattori che influiscono sulla frequenza e le condizioni di
stabilita' necessarie per |'oscillazione

Gscillatore LC

Cscillatore a quarzo, oscillatore su frequenze arnoni che

3.7.- Circuiti ad aggancio di fase (PLL - Phase Lock Loop)

Circuiti a PLL con circuito conparatore di fase
4.- RICEVITORI

4.1.- Tipi di ricevitore

Ri cevitore a supereterodina senplice e doppia

4.2.- Schenm a bl occhi

Ri cevitore CW (AlA)

Ri cevitore AM (A3E)

Ri cevitore SSB per telefonia con portante soppressa (J3E)
- Ricevitore FM (F3E)
4.3.- Descrizione degli stadi seguenti (linmtatanmente agli schem

a bl occhi)
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Anplificatori in alta frequenza
Gscillatore fisso e variabile

M scel atore (M xer)

Amplificatore a frequenza internedia
Limtatore

Ri vel atore

Gscillatore di battinento
Calibratore a quarzo

Anplificatore di bassa frequenza
Controll o automati co di guadagno

M suratore di livello di segnale in ingresso (S neter)

Sil enzi atore (squel ch)

4.4.- Caratteristiche dei ricevitori (in forma descrittiva)

- Protezione da canal e adi acente

- Selettivita'

- Sensibilita'

- Stabilita'

- Frequenza i mmagi ne

- I'nternodul azi one; transnmodul azi one

5.- TRASMETTI TORI

5.1.- Tipi di trasnettitori

- Trasnettitori con o senza conmmutazi one di frequenza

- Moltiplicazione di frequenza

5.2.- Schem a blocch

- Trasnettitori telegrafici in CW(ALA

- Trasnettitori in banda laterale unica (SSB) a portante soppressa
(J3E)

- Trasnmettitori in nmodul azi one di frequenza (F3E)

5.3.- Descrizione degli stadi seguenti (limtatanente agli schemi

a bl occhi)

M scel atore (M xer)
Cscillatore

Eccitatore (buffer, driver)
Mol tiplicatore di frequenza
Anplificatore di potenza

Filtro di uscita (filtro a ??
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Modul atore di frequenza

Modul at ore SSB

Modul at ore di fase

Filtro a quarzo

.4.- Caratteristiche dei trasnettitori (in forma descrittiva)
Stabilita' di frequenza

Larghezza di banda in alta frequenza

Bande | at eral

Banda di frequenze audio

Non linearita'

| npedenza di uscita

Potenza di uscita

Rendi ment o

Devi azi one di frequenza

I ndi ce di nmodul azi one

dicks di mani pol azi one CW

I rradi azi oni parassite

I rradi azioni della struttura (cabinet radiations)
.- ANTENNE E LI NEE DI TRASM SSI ONE

.1.- Tipi di antenne

D pol o a nezzonda alinentato al centro

Di polo a nezzonda alinentato all'estrenita

Di pol o ripiegato

Antenna verticale in quarto d' onda

Antenne con riflettore e/o direttore (Yagi)

Ant enne paraboliche

Di pol 0 accordato

.2.- Caratteristiche delle antenne

Di stribuzione della corrente e della tensione lungo |'antenna
| npedenza nel punto di alinentazione

| npedenza capacitiva o induttiva di un'antenna non accordata
Pol ari zzazi one

Guadagno d' ant enna

Pot enza equivalente irradiata (e.r.p.)

Rapporto avanti-dietro

Di agramm d'irradi azione nei piani orizzontale e verticale
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6.3.- Linee di trasmni ssione

- Linea bifilare

- Cavo coassial e

- Guida d'onda

- I npedenza caratteristica

- Velocita' di propagazi one

- Rapporto di onda stazionaria

- Perdite

- Bilanciatore (bal un)

- Linea in quarto d' onda (inpedenza)

- Trasformatore di |inea

- Linee aperte e chiuse cone circuiti accordati

- Sistenm di accordo d'antenna

7. - PROPAGAZI ONE

- Strati ionosferici

- Frequenza critica

- Massinma frequenza utilizzabile (MJF)

- Influenza del sole sulla ionosfera

- Onda di suol o, onda spaziale, angolo di irradiazione,
riflessioni

- Affievolinmenti (fading)

- Troposfera

- Influenza dell'altezza delle antenne sulla distanza che puo

essere coperta (orizzonte radioelettrico)

I nversione di tenperatura

Ri fl essione sporadica sullo strato E

Ri f| essi one auroral e

8.- M SURE
8.1.- Principi sulle msure
M sure di:

Tensioni e correnti continue ed alternate

- Errori di msura

I nfluenza della frequenza

I nfluenza della forma d' onda

Influenza della resistenza interna degli apparecchi di nisura

Resi st enza
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- Potenza in continua e in alta frequenza (potenza nedia e d

cresta)

Rapporto di onda stazionaria

Forma d' onda dell'inviluppo di un segnale in alta frequenza

Frequenza

Frequenza di risonanza

8.2.- Strunenti di nmisura

Pratica delle operazioni di msura:

- Apparecchi di misura a bobina mobile
- Apparecchi di msura nmultigamm

- Riflettometri a ponte

- Contatori di frequenza

- Frequenzinmetro ad assorbi mento

- Ondanetro ad assorbi nento

- GCscilloscopio

9.- DI STURBI E PROTEZI ONE

9.1.- Disturbi degli apparecchi elettronic

- Bl occaggi o

Di sturbi con il segnal e desiderato

I nt er nodul azi one

Ri vel azione nei circuiti audio

9.2.- Cause dei disturbi degli apparecchi elettronici

Intensita' di canpo del trasnettitore
- lrradiazioni non essenziali del trasnettitore (irradiazion

parassite, arnoniche)

Effetti non desiderati sull'apparecchiatura

all'"ingresso d' antenna

su altre linee di connessi one

per irraggiamento diretto

9.3.- Protezione contro i disturb

M sure per prevenire ed elinnare i disturb
- Filtraggio

- Di saccoppi anento

- Schermatura

10. - PROTEZI ONE ELETTRI CA

- Il corpo unano
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- Sistem di alinentazione

- Alte tensioni

- Ful mini

B. - REGOLE E PROCEDURE D ESERCI ZI O NAZI ONALI ED | NTERNAZI ONALI

1.- ALFABETO FONETI CO

A= Afa
J = Juliet
S = Sierra
B = Bravo
K=Kilo
T = Tango
C= Charlie
L =Lim
U= Uniform
D= Delta
M= M ke
V = Victor
E = Echo
N= Novenber
W= Wi skey
F = Foxtrot
O = Gscar
X = X-Ray
G = CGolf
P = Papa
Y = Yankee
H = Hot el
Q = Quebec
Z = Zulu
| = India
R = Roneo

Codi ce| Domanda Ri spost a
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| Qual'e' I'intelligibilita'] L'intelligibilita dei

QRK | del m o segnal e? | vostri segnali e'
RM | Siete disturbati? | Sono di sturbato

| Siete disturbati da runori| Sono di sturbato da runori
RN |atnosferici? | at nosferi ci

| Debbo aunentare | a potenza| Aunentate | a potenza di
QRO | di em ssione? | em ssi one

| Debbo dim nuire | a potenza| Dimnuite | a potenza di
QRP | di trasm ssione? | trasm ssi one

| Debbo trasnettere piu' | Trasnettete piu'
QRS |l entanente? | I ent ament e

| Debbo cessare | a |

QRT | trasm ssi one? | Cessate |la trasm ssione
G | oeow s mamor | Seecwamioda
v | seemoner 1 smemone
1 e vorsa e mer seonalt | s forzs cen vostrr

QB |e' variabile? | segnali varia

| Potete darm accusa di

QSL | ricezione? | Do accusa di ricezione
| Pot et e conuni care | Posso conuni care
@O |direttanente con? | direttanente con
| Debbo canbi are frequenza | Trasnettete su un altra
Q@Y |di trasm ssione? | frequenza... kHz (o Mz)
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| | Vi richianero' alle

RX | Quando ni richi amerete? |ore. ..
| Quale e' la vostra | La nmia posizione e
| posi zione in latitudine e |[di latitudine e.... di
QrH |l ongi tudi ne? | I ongi t udi ne

3. - ABBREVI AZ] ONI OPERATI VE  UTI LI ZZATE  NEL SERVIZIO Dl

RADI CAMATCRE

| Segnal e utilizzato per interronpere una trasmni ssione in

BK | atto (break)

CQ | Chiamata a tutte |le stazioni
CwW | Onda continua - Telegrafia
K | Invito a trasnettere

PSE]| Per favore

RST]| Intelligibilita', forza del segnale, tonalita'
R | Ri cevut o
RX | Ri cevitore

TX | Trasnettitore
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4.

- SEGNALI | NTERNAZI ONALI DI SOCCORSO, TRAFFICO IN CASO DI

URGENZA E COMUNI CAZI ONI | N CASO DI CATASTROFI NATURALI

del I’

caso

Segnal i di soccorso
radi otelegrafia ...---... (SOS
r adi ot el ef oni a " MAYDAY"

Ri soluzione n. 640 del Regolanento delle Radi ocomuni cazion
uT

Utilizzazione internazionale di una stazione di radioamatore in
di catastrofi natural

Bande di frequenze attribuite al servizio di radi oamatore per le

catastrofi natural

5.

6.

- I NDI CATI VI DI CHI AVATA

I dentificazione delle stazioni di radi oanatore
Utilizzazione degli indicativi di chiamta
Conposi zi one dell'indicativo di chiamata

Prefissi nazional
- PIANI DI FREQUENZE DELLA | ARU
Piani di frequenze della | ARU

Qbi et tivi

C. - REGCLAMENTAZI ONE NAZI ONALE E | NTERNAZI ONALE DEI SERVI ZI D

RADI CAMATORE E DI RADI CAVATORE VI A SATELLI TE

1

- REGOLAMENTO DELLE RADI OCOMUNI CAZI ONI DELL' UI'T

Defini zione del servizio di radi oamatore e del servizio di

radi oamatore via satellite

Defini zi one della stazione di radi oamatore
Articol o S25 del Regol anento dell e Radi oconuni cazi on

Bande di frequenze del servizio di radioamatore e relativi

statuti

2.

Regioni radio dell'UT

- REGOLAMENTAZI ONE DELLA CEPT
Raccomandazi one TR 61 -02
Raccomandazi one TR 61-01

Utilizzazione tenporanea delle stazioni di radi oanatore ne
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Paesi CEPT

- Uilizzazione tenporanea delle stazioni di radi oamatore ne
Paesi non nmenbri della CEPT che partecipano al sistena della
Raccomandazi one T/ R 61-01

3.- LEG SLAZI ONE NAZI ONALE, REGOLAMENTAZIONE E CONDI ZI ONI PER
L' OTTENI MENTO DELLA LI CENZA

- Legi sl azi one nazi onal e

- Regol anent azi one e condi zioni per |'otteninento della |icenza

- Dinpstrazione pratica della conoscenza della tenuta di un
registro di stazione:

- nodo di tenuta del registro

- obiettivi

- dati da registrare

PARTE 17

EM SSI ONE E RI CEZI ONE DEI SEGNALI DEL CODI CE MORSE

Il candidato deve dinostrare la sua capacita' a trasnettere e a
ricevere in codice Mrse dei testi in chiaro, dei gruppi di cifre,
punt eggi ature ed altri segni

- ad una velocita' di almeno 5 parole al mnuto

- per una durata di alneno 3 m nut

- con un nassino di quattro errori in ricezione

- con un massim di un errore non corretto e quattro errori

corretti in trasm ssione utilizzando un mani pol atore non autonatico

Sub Allegato E

(art. 3, comm 8, dell'Allegato n.26)

HARMONI ZED AMATEUR RADI O EXAM NI ATI ON CERTI FI CATE ( HAREC)
CERTI FI CAT DE RADI CAMATEUR HARMONI SE' ( HAREC)

Delivres sur |a base de | a Recomandation de |a CEPT TR 61-02

1. L'amministrazione o |'Autorita' conpetente

del

Paese

355 of 361



Certifica che il titolare del presente certificato ha superato con
esito positivo |'esane di radi oamatore conformenente al regol anento
del |l ' Unione Internazionale delle Tel econmunicazioni (U T). L' esane in
guesti one corrisponde a quello relativo al
livello A B indicata nella Raccomandazione CEPT TR 61-02

(HAREC). Conformenente al regolanmento del servizio di radi oamatore

vigente in Italia, il titolare del presente certificato ha il diritto
di ottenere la licenza nazionale (Autorizzazione generale) della
cl asse Generale /Limtato

In applicazione della Racconmandazione CEPT TR 61-01, la |licenza
nazi onal e di guest a categoria corrisponde alla cl asse
1/2 , secondo quanto definito rispettivanmente nelle

colonne 4 e 5 dell' Appendice Il della Racconandazi one CEPT TR 61-01

2. L'adnministration ou | ' Autorite' conpetente

du pays

certifie que Ile titulaire certificat a reussi un exanmen de
radi oamat eur confornement au reglenent de |'Union International des

Tel econunications (l1UT). L'epreuve en question correspond a' la
classification (1) de |a Reconmmdation CEPT TR 61-02
(HAREC). Confornenment a' l|a reglenentation regissant |es radi onateurs
du pays , le titulaire du present
cerificat est en droit d obtenir la licence national de Ila

cat egorie(1)
En application de |a Reconmandation CEPT TR 61-01,1a license
nati onale de cette categorie correspondant a' la classification (1)
,conme defini dans les colonnes 4 et 5 de |'annexe Il de la

Recommandati on CEPT TR 61-01.

3. The issuing Adm nistration or responsable issuing Authority

of t he

country
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decl ares herewi th that the holder of this certificate da
successfully passed an amateur radi o examni nination which fulfils the
requi renents laid down by the International Tel ecommuni cations Union
(I TU.The passed examination is conparable with Ievel (1) ,
as idicated in CEPT Reconmendati on TR 61-02 (HAREC). According to the
amat eur radi o regul ati ons of t he country
,the holder of this certificate in

entitled to receive the national |icence class (1)
For the purpose of CEPT Recomendation TR 61-01 this nationa
licence class is classified as being CEPT licence class (1)
, as listed in Colums 4 respectively 5 of Appendix Il of

Recommedati on TR 6-01.

4. Die ausstellende Verwal tung oder zustandi ge Behorde

des

Landes

erkl art hiermt,dass der inhaber dieser Bescheiningung eine
Anmat eur f unkpruf ung erfol greich abgel egt hat, wel che den Erfordernissen

entsprict, we sie von de Internationalen Fernneldeunion (ITU)

f est gel egt si nd. D e abgel egt e Pr uf ung ent spri cht nach
CEPT- Enpf ehl ung TR 61-02 (HAREC) der Stufe (1) , Genass
Anat eur f unkbest i mmungen des Landes hat der

I nhaber di eser Beschei ni gung Anspruch auf ei ne Anmat eurfunkgenehm gung
der Klasse (1) -

In Anwendung der CEPT- Empfehung TR 61-01 ist diese nationale
Genehm gungskl asse al s CEPT Genehm gungskasse (1)

eingestft,wie dies in Spalten 4 bzw. 5 von Anhang Il der
CEPT- Empf ehl ung 61- 01 aufgefuhrt ist.

5 . Le autorita' che desiderano informazioni su questo documento
dovranno inoltrare le loro domande alla conpetente Autorita’
nazi onal e sotto indicata.

Les autorites officielles desirant des infornations sur ce

docunent devront adresser |eur denmandes a' |'Autorite' nationale

conpetente nmentionnee ci dessous.
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Oficials requiring informations about this certificate should
address their enquiries to the issuing national Authority or the
i ssuing Administration as indicated above.

Behor den, di e Auskunfte uber di ese Beschei nigung erhalten nochten,
sollten ihre Anfragen an die genannte ausstell ende national e Behorde
oder di e ausstellende Verwaltung richten.

Adr esse/ Addr ess/ Anschri ft

Tel ephone/ Tel ephone
/ Tel ef on

Tel ex/ Tel ex/ Tel ex:

Tel ecopi e/ Tel ef ax/ Tel ef ax:

Si gnature /Signature/Unterschrift

Sub Allegato F
(art. 9, comma 1, dell'Allegato n. 26)
Al M nistero delle conuni cazi on
| spettorato territoriale per il/la
Il sottoscritto ...
luogo e data di nascita ......... ... ... i
residenza o domicilio ..... ... .. . . . . .
cittadi nanza ......
conuni ca
di essere in possesso di una stazione radioelettrica solo
ricevente e di essere dedito al solo ascolto sulle gamme di frequenze
radi oamatori al i

chi ede
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- di essere iscritto nel registro inerente i soli radioascoltatori
sulle bande radi oamat ori al i (SW) costituito presso codesto
i spettorato territoriale;

- di ricevere |'attestato di cui al nodello riportato in sub

all egato G

Sub Allegato G
(art. 9, commma 1 , dell'Allegato n. 26)
M NI STERO DELLE COMUNI CAZ| ON
| SPETTORATO TERRI TORI ALE PER | L/ LA

ATTESTATO DELL' ATTIVITA' DI  ASCO.TO SULLE FREQUENZE DELLE BANDE
Rl SERVATE Al RADI CAMATOR

Signore/a .........

luogo e data di nascita ........ ... ... .

residenza e/o domicilio ......... . .

Sub Allegato H
(art. 10, comm 1, dell'Allegato n. 26)
Al M nistero delle conuni cazi on
| spettorato territoriale per il/la
DI CHI ARAZI ONE
Il sottoscritto ......
luogo e data di nascCita ........... ..
residenza o domcilio ....... ..
cittadinanza .......
titolare di autorizzazione generale radioamatoriale di classe

............... , nomnativo ..........
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Dati del rappresentante |egale

COQNOITE € NOIME o ottt et et e e et e e et e e e e

luogo e data di nascita ........ ... ... ...

residenza o domicilio ..... ... . . . . . . . .

codice fiscale ..

titolare di autorizzazione generale radioamatoriale di classe
............... , hominativo ........

Ai fini del conseguinento dell'autorizzazi one generale di cui all
articolo 107 del Codice delle comunicazioni elettroniche:

di chiara

- di voler installare ed esercire la stazione ripetitrice
anal ogi ca o nunerica autonatica non presidiata descritta nella scheda
tecni ca;

- di voler espletare |'attivita' di telecomunicazioni di cui sopra
fino al 31 dicenbre .............. (massimo 10 anni conpreso |'anno o
frazi one di anno iniziale)

- di possedere i prescritti requisiti di cui all'articolo 137 de
Codi ce del |l e conuni cazi oni el ettroniche

- che la stazione radioelettrica e wubicata .................

si inpegna :

- a comunicare tenpestivanente ogni nodifica al contenuto della
present e dichi arazi one;

- a rispettare ogni nornma in materia di sicurezza, di protezione
anbi entale, di salute pubblica ed urbanistiche;

- ad osservare, in ogni caso, |le disposizioni previste dal Codice
del l e comuni cazi oni el ettroniche.

Al l ega alla presente dichiarazione:

a) l a copi a del titolo attestante il consegui ment o
del | " autori zzazi one general e

Segue Sub Allegato H

SCHEDA TECNI CA
PER LE STAZIONI RIPETI TRICl DEL SERVI ZI O DI RADI CAMATORE

NOM NATI VO D' | DENTI FI CAZI ONE

1. Ubicazione stazione ripetitrice:
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2. Coordi nate geografiche del punto di em ssione:

Longi tudine rispetto al neridiano di G eenw ch:

Latitudi Ne . ... ... e

3. Altezza sul livello del mare del terreno su cui e' installata
["antenna: ........... ... .. . .. ...

4. Natura dell'assegnazi one:

- ? frequenza unica

- ? Coppia di frequenze (eni ssione e ricezione associ ate)

5. Frequenze proposte: - frequenza di emi ssione (in MHz) ---,----

- frequenza di ricezione associata (in MHz) .........

6. Ditta costruttrice dell'apparato:

e e e e R e e B e B e B R R e I I I I A A

7. Sigla dell'apparato:

e e B B e e e e B A B e e I I I A B A A A

8. Larghezza del canale ar f. (in KHz) -!-I-1-1-1

9. Potenza all'uscita del trasnettitore (in Watt): -!-1-1-1-1

10. Tipo dell'antenna: -!-!-I-1-1-1-1-1-1.1

11. CGuadagno dell'antenna (in dB rispetto al dipolo): -!-I-1-1-1

12. Altezza dal suolo del centro dell'antenna (in nmetri): -!-1-1-1

13. Att enuazi one della Ilinea di alinmentazione dell'antenna
conprensiva di eventuali elenmenti aggiuntivi (filtri, ecc.) (in dB):
S I R

13. Operatore responsabile:

Nomi nati VO ... o Comune d
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